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La legge sull'aborto 

t . 

SAREBBE ingenuo ritene
re che il positivo risul

tato cui è giunto il comitato 
ristretto della Camera inca
ricato di esaminare i proget
ti di legge sull'aborto renda 
scontata una agevole e ra
pida approvazione della leg
ge: anche perché sul cam
mino di questa legge, ed è 
bene tenerne conto, posso
no interferire sollecitazioni, 
problemi, spinte che con 
l'aborto hanno davvero poco 
a che fare. E tuttavia que
sto primo risultato ha una 
grande rilevanza. Rilevante 
è il fatto che, malgrado i 
tanti « profeti di sventura », 
prima accaniti a dimostrare 
che una soluzione in Parla
mento era impossibile, e al
trettanto impegnati oggi a 
sostenere che in Parlamen
to una soluzione non si deve 
trovare, si sia arrivati a 
definire, come base di di
scussione, un testo unitario; 
che vi si sia giunti su un 
problema cosi delicato e 
complesso, e partendo da po
sizioni tanto differenti, at
traverso un dibattito estre
mamente impegnato, con un 
apporto di idee e persino di 
formulazioni di tutte le for
ze democratiche. 

Ma rilevante è soprattutto 
la qualità delle conclusioni 
cui si è pervenuti. Che 
l'aborto sia consentito ogni 
volta si renda necessario per 
salvaguardare la salute fisi
ca e psichica della donna, 
valutando anche la inciden
za delle sue condizioni eco
nomiche, sociali, familiari; 
che esso debba ricevere in 
tali circostanze dalla società 
una solidarietà piena, e quin
di una piena assistenza sani
taria e sociale (11 che da 
un punto di vista di classe 
è l'aspetto più qualificante) ; 
e le norme previste per 
quanto riguarda la minore, 
tali si da coinvolgere la fa
miglia, ma tali anche da far 
prevalere l'interesse della 
ragazza su ogni altra consi
derazione; e la garanzia che 
la donna non debba in al
cun caso risentire dei ritar
di o dell'incuranza del me-

. dico' preposto agli accerta
menti: ecco alcuni fra i 
tratti caratterizzanti di una 
proposta che, ove divenga 
legge, può rappresentare per 
la società e per le donne ita
liane un progresso sociale e 
civile di tutta evidenza. Si 
tratta dì una innovazione 
cosi profonda rispetto alla 
Iniqua situazione attuale, 
che solo i ciechi, o chi è ri
soluto a esser tale, possono 
non vederla. 

CERTO, non si tratta di 
una legge che liberalizzi 

l'aborto, che lo configuri co
me un diritto esercitabile a 
prescindere dalle circostan
ze, e insindacabile dalla so
cietà. Una tesi questa che, 
ove espressa con la neces
saria coerenza e l'altrettanto 
necessaria conseguenza di 
posizioni (ma qui davvero 
non ricorre il caso), consi
deriamo rispettabile, ma che 
non abbiamo inteso, né in
tendiamo far nostra. Sia per
ché ci trova pienamente con
cordi la recente afferma
zione del compagno Lombar
di in un convegno socialista, 
secondo cui una posizione 
che voglia essere di classe 
punta semmai a • garantire 
11 diritto di non abortire ». 
Sia perché, nella concreta 
situazione italiana, ci è sem
brato e ci sembra essenziale 
aprire un processo che, esal
tando nei fatti il momento 
della educazione sessuale e 
del controllo delle nascite, 
e regolamentando in modo 
nuovo il ricorso all'aborto, 
lo prevenga, lo consenta 
quando è necessario, lo as
sista: senza farlo sempre più 
divenire, a svantaggio del-

- la dignità e della salute del
la donna, mezzo normale di 
regolazione delle nascite. 

Tesi nuove? Compromessi 
dettati, come qualcuno risi
bilmente ha inteso suggeri
re, dalla necessità o contin

gente o strategica di un ac
cordo a tutti i costi? Per la 
verità sono le tesi che noi 
abbiamo sostenuto sino dal
l'inizio del dibattito su que
sti problemi; quelle che stan
no a base dell'imica pro
posta di legge da noi pre
sentata; quelle che abbiamo 
univocamente sostenuto nel 
comitato ristretto; quelle an
che che hanno mosso una 
serie di iniziative nostre nel 
Parlamento e nel paese per 
l'educazione sessuale, per il 
controllo delle nascite, per 
l'applicazione delle leggi ot
tenute a prezzo di lunghe 
battaglie. Quelle stesse tesi 
che ci portano a ritenere po
sitivo, almeno nei suoi assi 
portanti, il risultato del co
mitato ristretto. 

MA AL DI LA' di tutto 
ciò, del confronto o del

lo scontro di idee, una do
manda è da porre. Oggi le 
donne italiane abortiscono, 
e pensiamo anzitutto alle 
più povere, in condizioni 
inique e dolorose. Quale pro
spettiva offrono loro quanti 
sostengono « o aborto lìbe
ro, sempre e comunque, o 
nulla »? Quale prospettiva 
offrono loro quanti, anziché 
sostenere la formazione di 
una legge giusta e positiva, 
vanno predicando che solo 
col referendum il problema 
potrà essere risolto? Molte 
ragioni certo, sia ideologiche 
sia politiche, possono far ri
tenere a taluni auspicabile 
il referendum: ma quelle 
ragioni, siamo chiari, al pun
to di oggi, non hanno nulla 
a che fare con la soluzione 
del problema dell'aborto. 

Perché col referendum si 
potrebbe certo abrogare la 
legislazione attuale; ma do
po dì ciò, una legislazione 
positiva sull'aborto, una le
gislazione che preveda oltre 
tutto per la donna che abor
tisce cure, assistenza, diritti, 
sarebbe ancora tutta da fare. 

Sarebbe grave, e intendia
mo sottolinearlo con forza, 
che un avvio a soluzione di 
questo drammatico proble
ma, impedito sinora da ra
gioni ideologiche di parte, 
trovasse poi ostacolo in al
tre ragioni ideologiche di 
parte: quando a tutti è ri
chiesto, senza rinunciare 
certo alle proprie premesse 
ideali, un confronto che ser
va a sanare piaghe doloran
ti nel corpo della nostra so
cietà, a contribuire a una 
crescita della nostra civiltà. 

Il problema ne richiama 
indubbiamente altri ben più 
generali, interrogativi aper
ti anche nell'ambito della 
stessa sinistra. Vi è da do
mandarsi cioè se tutta la 
tematica oggi emergente che 
riguarda il costume, la so
cietà civile, il suo presente, 
il suo futuro, e la richiesta 
che ne nasce di uno Stato 
non • ideologico », ma ca
pace di un positivo rapporto 
con la società, debba essere 
intesa come tematica da 
affrontare necessariamente 
col metodo dello scontro. 
Oppure se non possa e non 
debba essere affrontata in 
termini di confronto, di ma
turazione complessiva, di co
struzione di un'intesa e di 
un consenso crescente. Se 
non sia questa la strada che 
porta ad agire più nel pro
fondo, non solo con le leggi, 
ma nelle coscienze e nelle 
cose. 

E' su questa strada che 
noi intendiamo camminare. 
Anche per questo, coerente
mente, ci sentiamo impe
gnati a che la ipotesi uni
taria formulata dal comitato 
ristretto della Camera resti 
saldo riferimento per la sol
lecita formazione della nuo
va legge: tanto più garantita, 
oltre tutto, nella sua gestio
ne, quanto più sarà frutto 
di un'intesa unitaria e re
sponsabile. Giacché gli slo-
gans facili, le battute di pro
paganda non servono a ri
solvere i problemi' possono 
semmai complicarli. 

Adriana Seroni 

• » • 

La Camera ha votato 
lo scioglimento dell'ONMI 
La Commissione sanità di Montecitorio ha approvato il 
testo unificato della legge per la liquidazione dell'ente 
e 11 passaggio delle sue funzioni alle Regioni. Il provve
dimento passa ora al Senato. A PAG. 2 

15 consiglieri della DC 
lasciano il gruppo fanfaniano 
Un nuovo segno della crisi delle correnti conservatrici 
de: quindici consiglieri nazionali — tra cui due sotto
segretari e un presidente di Regione — hanno abban

donato 11 gruppo fanfaniano. A PAO. 2 

Le indagini sull'uccisione 
del giovane Pietro Bruno 
Sono stati sparati ad altezza d'uomo 1 colpi di pistola 
del carabinieri che hanno ucciso Pietro Bruno, Il gio
vane di « Lotta continua ». SI è appreso Ieri che altri 
tre ragazzi sono rimasti feriti. A PAGINA 9 

Iniziati i colloqui 
di Berlinguer a Algeri 
Il compagno Enrico Berlinguer è giunto a Algeri, alla 
testa di una delegazione del PCI, e ha Iniziato I colloqui ' 
con gli esponenti algerini. IN ULTIMA 

Di fronte all'aggravarsi della situazione si intensifica il movimento unitario 

Nelle grandi fabbriche e nel Sud 
una dura lotta per l'occupazione 
Sciopero generale a Milano per l'Innocenti 
Per lo stabilimento di Lambrate il governo disponeva solo della ipotesi Honda - Ribadita dai sindacati la proposta per un impegno Iri-Fiat nel 

trasporto pubblico • Presa di posizione del Pei • Sciopero a Taranto - Oggi a Roma migliaia di lavoratori siciliani - Presidiata la Harry'* Moda di Lecce 

Sono in atto, nelle grandi fabbriche e nel Mez
zogiorno, dure e difficili lotte di massa per 
la difesa dell'occupazione, contro l'ondata di 
licenziamenti e di ristrutturazioni decisi dal 
padronato. Ieri a Taranto, i 40 mila lavorato
ri dell'area industriale, hanno attuato uno 
sciopero compattissimo per respingere i 1.200 
licenziamenti annunciati dall'Italsider e dalle 
aziende appaltanti e per riproporre la verten
za della città all'ordine del giorno del Paese. 
L'intero complesso siderurgico è stato bloc 
cato. Ferme anche tutte le attività del porto 
industriale. 

Si è trattato di una prima ferma risposta 
di lotta e una prova di combattività e di con 
sapevolezza, che hanno testimoniato la deci
sione dei lavoratori di battersi affinché l'at
tacco padronale venga respinto e l'occupazio 
ne salvaguardata e sviluppata. Stamane, sem
pre all'interno del centro siderurgico taranti

no, avrà luogo uno sciopero alla rovescia prò 
clamato dai sindacati. TuMi i lavoratori del 
grande stabilimento si recheranno al proprio 
posto, compresi quelli sui quali pesa il prov
vedimento dcll'Italsider. 

Provenienti dalla Sicilia, stamane, duemi
la lavoratori degli enti economici dell'isola 
converranno nella capitale per chiedere al 
governo un diretto e fattivo impegno atto a 
salvaguardare e potenziare l'attuale struttura 
produttiva della regione. Da Lecce si ap
prende, infine, che nel tentativo di salvare 
gli stabilimenti della Harry's Moda, posti in 
liquidazione, i sindaci interessati si accin
gono a sequestrare le due fabbriche. Sulla vi-
cenda è intervenuta, con precise richieste, la 
federazione provinciale del PCI, mentre i de
putati comunisti della zona hanno presentato 
una interrogazione al presidente del Consiglio. 

A .PAG. 4 

Dalla Sicilia a Roma 
Cresce nelle regioni meri

dionali un vasto movimento 
per il lavoro e lo sviluppo eco
nomico. Non si tratta più del
le periodiche « giornate di lot
ta» regionali o provinciali. 
Ciò che caratterizza Questa 
fase e la concretezza e la 
chiarezza degli obiettivi, la 
loro articolazione, la costru
zione dei più larghi schiera
menti unitari di forze sociali 
e politiche, la ricerca delle 
controparti e dei necessari 
sbocchi volitici. 

Arrivano oggi a Roma mi
gliaia di operai siciliani ap
partenenti ad aziende indu
striali in crisi e minacciate 
di smobilitazione. Una parte 
di queste aziende è stata ri
levata dalla Regione sicilia
na, che spende ogni anno de
cine di miliardi per tenerle 
in vita e pagare i salari ai di
pendenti. Tutto ciò nel quadro 
di una realtà economica e so
ciale caratterizzata da una 
spaventosa degradazione. Gli 
investimenti industriali nel

l'isola ristagnano da un de
cennio, le zone interne sono 
abbandonate, la percentuale 
degli occupati è scesa dal 
30,6 al 28,5 della popolazione 
totale. 

Grave è la responsabilità 
della classe dirigente naziona
le e dei governi diretti dalla 
OC, che hanno ripetutamente 
tradito gli impegni assunti 
verso il popolo siciliano. L'ul
timo episodio clamoroso ac
cadde cinque anni la, quando 
il governo Colombo sottoscri
veva col presidente della Re
gione dell'epoca un accordo 
per l'insediamento in Sicilia 
di impianti industriali per 25 
mila posti di lavoro HI fa
moso « pacchetto Colombo » 
per la Sicilia). Ebbene, il 9 5 ^ 
di quegli impegni non è stato 
applicato! Eppure la maggior 
parte degli impianti industria
li doveva essere realizzata da
gli enti dt gestione delle par
tecipazioni statali URI, ENI. 
EFIM, EGAM). 

Gli operai siciliani vengono 

oggi a Roma per chiedere 
al ministro delle Partecipa
zioni statali in che modo il 
governo intende rispettare i 
suoi impegni, tenendo conto 
della nuova situazione aggra
vata dalla recessione econo
mica nazionale. Essi vengono 
come delegati delle centinaia 
di migliata di lavoratori sici
liani che erano scesi in scio
pero generale il 30 novembre 
scorso, e sono accompagnati 
dalla solidarietà di tutte le 
forze politiche democratiche 
siciliane. 

La consapevolezza della ne
cessità di realizzare la più 
larga mobilitazione unitaria è 
il risultato della riflessione 
critica sui frutti velenosi che 
la polittca di divisione e dt di
scriminazione anticomunista 
ha dato al popolo siciliano. 
Vi è qui il superamento di 
ogni illusione autarchica e 

Pio La Torre 
(Segue in penultima) 

Per risolvere la crisi della Innocenti ,lo stabilimento auto
mobilistico di Lambrate, Il governo aveva puntato tutto sulla 
soluzione Honda, Quella conferma, grave, viene dalla riunione 
del ministri dei Bilancio, dell'Industria, del Lavoro e delle 
Partecipazioni statali i quali, prima dell'incontro con i sinda
cati iniziato ieri a tarda sera, avevano fatto il punto della 
situazione. A Milano intanto la Federazione CGIL, CISL. 
UIL ha proclamato uno sciopero generale di 4 ore per giovedì 
prossimo. La riunione mini
steriale si è conclusa, infatti, 
con un sorprendente comunica
to in cui si afferma che « si 
è constatato che la concreta 
ipotesi di soluzione che pre
vede la controllata utilizzazio
ne di una iniziativa giappone
se ha trovato opposizioni no
tevoli, le quali inducono a ve
rificare con celerità la consi
stenza e la validità dì alter
native che vengono prospetta
te. In questa direzione — con
clude il comunicato — conti
nueranno ad operare i mini-
siri dell'Industria e del La-

Questa posizione del gover
no è doppiamente grave: con 
essa infatti si intende accre
ditare la tesi che. se non c'è 
ancora una soluzione, le re
sponsabilità sono di chi ha 
respinto la prospettiva del 
passaggio dell'Innocenti alla 
Honda. Non solo: proprio di 
fronte al primo caso in cui 
concretamente si è posto il 
problema di dare avvio ad un 
processo di riconversione pro
duttiva che salvaguardasse il 
lavoro e le risorse nazionali, 
il governo si è mosso senza 
compiere scelte politiche con
seguenti, prospettando addirit
tura una soluzione che avreb
be comportato non un allar
gamento dell'apparato produt
tivo, ma un impoverimento 
del valore prodotto nel no
stro Paese. 

Del resto, alcuni ministri, 
come Donat Cattin, hanno 
tentato addirittura di giusti-

(Segue in penultima) 

Per la democrazia e la libertà dei prigionieri politici 

Migliaia manifestano a Madrid 
davanti al carcere di Carabanchel 
Sei intellettuali arrestati - Grande successo politico dell'iniziativa • Comportamento prudente della polizia • Il card. 
Enrique y Tarancon chiede giustizia e rispetto dei diritti umani durante il Te Deum per l'incoronazione di Juan Carlos 

Dal nostro inviato 
MADRID, 27 

Cinque o seimila persone 
(alcuni parlano di diecimila) 
si sono assiepate questa mat
tina lungo la piccola strada 
che costeggia il cai-cere di 
Carabanchel. Mentre dalla 
parte opposta della città, 
nella basilica di San Jeronl-
mo, si celebrava 11 Te Deum 
per l'assunzione al trono di 
Juan Carlos, a Carabanchel 
operai, studenti, casalinghe, 
sacerdoti, attori, insegnanti, 
gridavano: « libertà per 1 pri
gionieri politici», «amnistia 
generale », « Indulto Insulto », 
« democrazìa si, dittatura 
no » e soprattutto « liberate la 
Spagna». Dall'Interno del 
carcere 1 detenuti politici, 
che non potevano vedere nul
la ma sentivano giungere le 
voci, ripetevano In coro gli 
stessi slogans. 

Al termine della manifesta
zione si sono dovuti registra
re alcuni contusi per le ca
riche della polizia e sei ar
resti. Gli arrestati sono al
cuni dei più noti attori e In
tellettuali di Madrid, Auro
ra Bautlsta, che è considera
ta la maggiore attrice del 
teatro spagnolo, catturata 
dalla polizia assieme a Maria 
Luisa San José ed a Juan 
Diego, anch'essi tra 1 più ce
lebri attori spagnoli; José 
Cormenzana, e sua moglie 
Carmina, che sono tra 1 mag
giori personaggi della televi
sione spagnola: il giornalista 
Hernando Yauregui. del quo
tidiano del pomeriggio « In-
formaclones ». 

Parlare di cinque o seimila 
persone può sembrare Irriso
rio ed è Invece una cifra as
sai alta se si considera che le 
commissioni operaie e la giun
ta democratica hanno deciso 
di organizzare la manifesta
zione solo ieri pomeriggio, 

quando è stato valutato com-
plutamente 11 significato del 
provvedimento di Indulto: 

non c'èra tempo, ovviamen
te, di fare e distribuire clan
destinamente volantini, an
nunciare la decisione per te
lefono era pericoloso per la 
stessa riuscita della manife
stazione, le fabbriche stavano 
chiudendo e non si sarebbero 
riaperte che domani. Le scuo
le sono state chiuse dal gior
no della morte di Franco e 
lo sono tuttora. L'annuncio 
della manifestazione, quindi, 
è stato affidato all'intrapren
denza dei militanti del parti
ti antifascisti, del membri 
delle commissioni operale, 
del sacerdoti delle parrocchie 
del quartieri popolari: ognu
no doveva, a voce, comunica
re la decisione a qualche al
tro, sollecitandolo a fare al
trettanto, e cosi via, in una 
« comunicazione a raggiera » 
che doveva raggiungere auan-
ta più gente era possibile. 
Ma tutto nello spazio di po
che ore. 

L'iniziativa poteva fallire e 
non sarebbe stata umiliante 
per nessuno. Invece ha avu
to un successo supcriore a 
ogni previsione, in rappòrto 
— ripetiamolo — alle condi
zioni in cui si è proceduto 
alla sua organizzazione. 
Quando stamani ci siamo av
viati verso Carabanchel si è 
subito capito che l'Iniziativa 
aveva avuto successo. Centi
naia di persone si muovevano 
lungo la fangosa strada di 
periferia che sale al carcere: 
dalla stazione della metropo
litana di Aluce, sul versante 
opposto della collina, ogni 
convoglio rovesciava sulla 
strada decine e decine dì gio
vani, di ragazze, di donne an
ziane, operai, studenti, inse
gnanti. Abbiamo visto il pro
fessor Ramon Tamames, con 
decine di altri docenti della 
università di Madrid, il re
gista Antonio Bardem, glor-

Kino Marzullo 
(Segue in ultima pagina) 

i giovani 
XTOI siamo assidui letto-
• ^ ri dei « Controcorren
te » che Indro Montanelli 
scrive ogni giorno sul suo 
« Geniale » e sentite che 
cosa raccontava in quello 
di ieri. Gli si sono presen
tati tre studenti di un 
pensionato universitario. 
a Venivano — scriveva 
Montanelli — anche a no
me dei loro compagni per 
fare 11 necrologio del loro 
Insegnante di Microbiolo
gia, 11 professor Dettorl. 
Slamo rimasti un pezzo a 
guardare questi tre ragaz
zi e a Interrogarli, dubbio
si che si trattasse di uno 
scherzo. Non lo era. Parla
vano del loro maestro con 
occhi lucidi e voce rotta 
dalla commozione. Che ci 
siano ancora degli Inse
gnanti degni di essere rim
pianti dal loro allievi, lo 
sapevamo. Ma che ci siano 
ancora degli allievi capaci 
di rimpiangere 1 loro inse
gnanti è una sorpresa tal
mente grossa e bella che ci 
parrebbe egoistico tenerce
la per noi ». 

Ora, ci sono due modi 
altrettanto stupidi, ma op
posti, per risultare decre
piti: vantare tutto ciò che 
dicono e fanno i giovani 
assicurando che «noi vec
chi abbiamo sbagliato tut
to », oppure, al contrario, 
denigrare t giovani e con
dannarne ogni atteggia
mento, accusandoli di de-
boscia e dt aridità in cini
co spregio alle virtù anti
che. Il primo sistema, quel
lo della incondizionata e 
acritica esaltazione dei 
giovani, viene praticato, 
generalmente, da chi ama 

proclamarsi di sinistra: il 
secondo, quello che vede 
net giovani una moltitudi
ne immancabilmente di-
struggitrice e selvaggia, è 
seguito dal moderatismo 
nazionale, che rimpiange i 
tempi in cui a scuola po
tevano andare solo i figli 
degli abbienti e l'ignoran
za dei poveri rendeva più 
facile II privilegio e rara 
la ribellione. Crediamo di 
non avere bisogno di dire 
(e del resto il suo passo, 
dianzi riportato, lo dimo
stra) che Indro Montanel
li, tra I sorpassati, ha scel
to di stare con i secondi, 
ciò che « rima », come di
rebbero i francesi, con 
ogni altro suo atteggiamen
to sociale che è quello, per 
dirlo ancora una volta, 
l'ultima, della maggioran
za silenziosa. Abbiamo det
to l'ultima perchè ora la 
maggioranza silenziosa si 
va trasferendo nella destra 
nazionale, man mano che 
perde la sua fiducia in 
Fanfani. Ma Montanelli al
la costituente della « gran
de destra » non c'era o non 
l'hanno visto? 

Abbiamo tenuto per ul
timo un particolare, l tre 
ragazzi presentatisi al di
rettore del « Geniale », e 
che lo hanno commosso, 
erano del Pensionato Uni
versitario di Sesto San 
Giovanni, la più rossa da 
sempre tra le città ope
raie italiane. Caro Monta
nelli, quando vorrà passa
re qualche ora tra gente 
per bene, i comunisti di 
Sesto saranno sempre lie
ti di accoglierla. 

Fortebracclo 

Sequestrata 
la suocera 

di Margherita 
Agnelli 

NUOVO clamoroso sequestro di persona a Torino: un 
gruppo di malviventi ha rapito mercoledì sera Carla Ovaz-
za, suocerx di Margherita Agnelli, la giovane figlia del 
presidente della FIAT. L'allarme è stato dato In que
stura dal figlio della donna, preoccupato per la lunga 
assenza della madre. Dopo 11 sequestro il generale Dell» 
Chiesa ha parlato di «rappresaglia delle brigate rosse», 
ma gli inquirenti battono soprattutto la pista del sequestro 
per estorsione. NELLA FOTO: Carla Ovazza. A PAO. • 

Mentre la tensione sembra allentarsi 

LISBONA: 51 ARRESTI 
FRA GLI UFFICIALI 

CHE SI SONO RIBELLATI 
Il generale Fabiao si dimette da capo di S.M. - Cessa l'ammutinamento 
anche i l reggimento « Raiis » - Il PC disposto al dialogo con Melo Antunes 

Dal nostro inviato 
LISBONA. 27 

I generali Otelo Saralva 
de Carvalho e Carlos Fabiao 
hanno rassegnato le dimis
sioni dal loro incarichi. L'an
nuncio è stato dato questa 
sera, a poche ore di distan
za dalla conclusione di un'al
tra vicenda di queste convul
se giornate di Lisbona: la 
resa degli ammutinati del 
reggimento di artiglieria « Ra
iis », 11 cui comandante Di-
nis de Almeida si era conse
gnato fin da Ieri dichiaran
do di aver compreso l'insesa-
tezza dell'impresa. Il comu
nicato dello Stato maggiore 
afferma che la richiesta del 
due generali di essere esone
rati dai loro incarichi è sta
ta accolta. A De Carvalho 
— fino a ieri anche coman
dante del dlsclolto Copcon — 
viene confermato come suc
cessore 11 capitano Vasco Lau-
renco nella carica di coman
dante della regione militare 
di Lisbona, mentre capo di 
Stato maggiore ad interim 
diventa 11 tenente colonnello 
Ramalho Eanes. 

La tensione si va allentan
do in Portogallo, anche se la 
situazione nella cintura Indu
striale della capitale e nel 
sud del paese resta fluida e 
gli sviluppi politico-militari 
in generale ancora sospesi a 
molti punti interrogativi. 
Stato d'assedio e coprifuoco 
sono tuttora in vigore nella 
area di Lisbona dove non vi 
sono stati contrariamente a 
quanto si temeva, né scontri. 
né barricate, né grosse mani
festazioni di massa. Tutto si 
è risolto per il meglio. 

Un comunicato diramato 
stamattina dallo stato mag
giore generale delle forze 
armate ridimensiona le «spe
culazioni » circa l'evoluzione 
della s.tuazlone a sud del 
Tago. dove effettivamente 11 
complotto ha avuto soltanto 
« un Insignificante appoggio 
tra la popolazione ». Il comu
nicato ammette tuttavia che 
vi è slato questa notte nel 
quartiere operaio attorno al 
forte di Almada, che domina 
l'estuano del Tago a sud di 
Lisbona, « un movimento di 
masse » e cne i fucilieri di 
marina « sono Intervenuti per 
disperdere la folla che aveva 
circondato 11 forte»; 11 co
mandante di quest'ultimo, ca
pitano Luz, «e stato sostitui
to con un ufficiale di fidu
cia ». Si ammette anche cne 
il reggimento di fanteria di 
Setubal «è stato sottoposto 
alla pressione psicologica di 
una discutibile commissione 
di lotta, che esigeva la dJstrl-
buzione di armi al civili » e 
che si è dovuti ricorrere allo 
Intervento di uno squadrone 
corazzato della vicina Extre-
moz 11 quale «ha ricondotto 
11 movimento di massa ad un 
gruppo insignificante di pro
vocatori ». 

In definitiva, 11 comunicato 
afferma che In quella che 
stanotte era ritenuta m zo
na « calda » del paese « non 
vi è stato appoggio significa
tivo alla avventura politico-
militare che ha tentato di 
ostacolare il processo di cam
mino verso il socialismo che 
gii organi di potere stanno 
conducendo ». 

II bilancio del morti e au
mentato. Il sindacalista di 
Oporto ferito l'altra notte da 
squadracce fasciste C de"e-

Franco Fabiani 
(Segue in penultima) 

LA SOLA VIA D'USCITA 
Una fase nuova, Irta di più 

gravi incognite e di più con
creti pericoli, si è aperta nel
la cnsi portoghese con gli 
avvenimenti dei giorni scor
si. Una fase nella quale — e 
triste ma doveroso constatar
lo — uno spazio più ampio 
è aperto all'azione delle for
ze che premono per spostare 
a destra l'asse della vita po
litica e ai fautori di una re
staurazione autoritaria, men
tre le forze progressiste ve
dono ulteriormente ridotte, 
almeno nella prospettiva più 
vicina, le loro possibilità di 
affermazione. 

Tate è il prezzo che la si
nistra paga non certo per un 
presunto « tradimento » della 
rivolta militare, che i più 
esagitati quotidiani extra
parlamentari italiani addebi
tano assurdamente ai comu
nisti portogliesi, ma per l'in
sensatezza di una iniziativa 
frutto di avventurismo, ceci
tà e irresponsabilità politica. 

Poiché — ed e questo un 
aspetto tra i più inquietanti 
che emergono dalla cronaca 
— ( protagonisti dell'ammu
tinamento sono statt sconfit
ti e ridotti all'impotenza nel 
giro di poche ore senza che 
alcuno, né al vertice ne alla 
base della vita polittca, aves
se un'esatta nozione delle to
ro reali motivazioni e aet 
loro autentici obiettivi. L'av
versarlo era genericamente 
indicato come « la reazione ». 
Ma proprio alle forze della 
reazione essi lianno finito col 
dare una mano insperata. 

E' vero, dunque, che quan
to è accaduto rappresenta — 
come ha scritto il Manifesto. 
differenziandosi dagli altri 
fogli gauchlsti — « una lezio
ne » e « va criticato da sini
stra, non in nome delle pru
denze, ma in nome della ri
voluzione ». E' vero che esso 
deve far riflettere sulle Im
plicazioni e sugli sbocchi ob
bligatori di una predicazione 
che sottovaluta la strategia, 
le alleanze, i programmi, per 
forzare tutte le analtst e per 
riproporre sempre e soltanto 
un estremismo perdente. 

Ed è importante che t com
pagni portoghesi, al quali ab
biamo ripetutamente espres

so in passato le nostre riser
ve nei confronti di una linea 
clic implicava, anche da par
te loro, sottovalutazioni dei 
processo unitario e forzature 
massimalistiche, abbiano chie
sto ai lavoratori di « non 
prestarsi ad azioni dispera
te » e abbiano sottolineato la 
necessità di una « soluzione 
politica » della crisi; cosi co
me e importante che auto
revoli esponenti del movi
mento delle forze armate, co-
ve il presidente Costa Co
mes e il ministro degli Esteri 
Melo Antunes, membro del 
gruppo moderato dei « nove », 
cbbmno ribadito il loro im 
jtegno per la costruzione dt 
un blocco storico, che si fac
cia protagonista dell'edifica
zione di una società sociali
sta, e abbiano giudicato in
dispensabile la partecipazione 
dei comunisti all'opera intra
presa. 

Sono questi, a nostro avvi
so, I dati ai quali si affida
no le speranze dt un'evolu
zione positiva. Con la stessa 
franchezza che abbiamo acu
to vei'so t comunisti porto
ghesi, dobbiamo Invece deplo
rare il tono e la sostanza del 
discorso con cut il leader so
cialista Mario Soares ha ac
cusato il PCP come « ii prin
cipale responsabile » dt quan
to è accaduto, e ha salutato 
la liquidazione dell'ammuti
namento come una « vittoria 
dei militari apolitici». 

E' stupefacente che proprio 
il capo di un partito che «i 
richiama al socialismo senta 
il bisogno di dissociarsi dalle 
valutazioni di un movimento 
la cui « politica » ha consen
tito il rovesctamento della 
dittatura fascista e ha posto 
le premesse di una società 
diversa e si illuda di poter 
percorrere senza i comunisti 
o addirittura contro di etti 
questo cammino. Voler fot-
zare una situazione già coti 
compromessa e errore grave: 
un ulteriore scivolamento a 
destra colpirebbe tutte le for
ze antifasciste, e lo stesso de
stino della rivoluzione. Sarà 
interessante conoscere In pro
posito anche il parere iti 
socialisti italiani. 

Grave condanna 
all'autore del libro 
«Morte a Roma» 

La IV sezione penale del tribunale di Roma ha con
dannato lo storico americano Robert Katz, autore del 
libro « Morte a Roma ». a 14 mesi di reclusione e a una 
multa di mezzo milione. Carlo Ponti e George Pan Co-
smatoB. produttore e regista del film « Rappresaglia », 
tratto dall'opera di Katz. a sci mesi di reclusione. I tre 
imputati, che hanno avuto i benefici di legge, sono stati 
ritenuti colpevoli di «diffamazione della memoria di 
Pio XII perchè avrebbero sostenuto nel libro e nel film 
che II pontefice non fece nulla per impedire la strage 
delle Fosse Ardcatlne ». Robert Katz dopo la sentenza 
ha dichiarato: «La decisione dei giudici mi ha deluso 
e mi addolora. Sono certo che 11 mio lavoro di storico 
non meritasse un simile trattamento In un paese demo
cratico e civile come l'Italia. Questo vuol dire che la de
mocrazia e una conquista giorno per giorno e questo 
insegna clic le carte costituzionali vanno difese ». 

A PAO. • 
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Da qui 
al 4 marzo 

Non vi era alcun dubbio: 
M n«Ua battaglia che si è 
combattuta nella Democrazia 
cristiana intorno alla segrete
ria Zaeeaonini ~ prima e du
roni* la recente sessione del 
Consiglio nazionale — aves
sero avuto partita vinta quei 
gruppi che sembrano mossi 
soltanto dalla logica della ri
vincita e della * contrapposi
zione frontale*, ciò avrebbe 
provocato conseguenze ben al 
di là dell'ambito, pure iropor-

! tante, degli equilibri interni di 
'un partito tuttora scosso dal-
', le sconfitte subite e in preda 
a molte incertezze. 7 bizanti-

, nienti sulla scelta della data 
del Congresso, come quelli 
tulle modifiche statutarie, il 

' linguaggio da setta che in cer
ti momenti ha prevalso (con 

: il risultato di rendere più di/-
'/Ielle il reale dibattito politi
co), non nascondono certa-

.mente il fatto essenziale, e 
\cioi che nell'urto tra i diri-
f genti democristiani era in gin-
'co anzitutto qualcosa che ri
guarda alcune scelte politiche 
di interesse generale, a par
tire da quella prò o contro le 
elezioni politiche anticipate, 
prò o contro la spaccatura 

• verticale del Paese. Se aves
te prevalso la tesi fanfania-

' na e dorotea del Congresso a 
[ gennaio, da prepararsi a tap-
i pe forzate in una sorta di cor-
f sa contro il tempo con i socia-

luti, il « messaggio > conte
nuto in questa decisione cre
diamo sarebbe apparso chiaro 
a tutti, nel senso che l'opinio
ne pubblica sarebbe stata 
messa di fronte ancora una 
volta al dispiegarsi di tenta
tivi analoghi a quelli che ne
gli ultimi due anni — con il 
referendum e l'ultima campa
gna elettorale — hanno avu
to per protagonista Fanfani. 

Per quanto tanti aspetti del. 
quadro democristiano atten
dano di essere chiariti e li-

; berati dalle perduranti ambì-
. guità. è innegabile che il 
' Consiglio nazionale della DC 
'-. non ha potuto non preti-
; dere atto dell'impraticabilità 
t della vecchia politica. Ecco, 
S- quindi, l'insuccesso dell'attoc-
j. co condotto da Fanfani e da 
l Piccoli. E non basta: questa 
f offensiva, in/atti, ha sortito 
•5 l'effetto contrario rispetto a 
>* quanto avevano sperato i pro-
'• motori, accentuando il distac-
' co dalle più stagionate corren-
> ti e clientele di forze che non 
i. vi si riconoscono più e che so-
,• no alla ricerca di una diver-
*-'«» collocazione e di una più 
:•; adeguata leadership: dopo 
% tanti anni di relativa stagna
ti rione, si estende, dunque, il 
* rimescolamento delle carte. 

Ma questo è soltanto un a-
'-' spetto, sia pure vistoso, del 
ì" travaglio democristiano. Die-
TI ITO lo sfaldamento di «truttu-
r re correntizie fatiscenti vi è 
'• una erisi che è politica e idea-
"' le. Ni Zaccognini, né Moro, 
V • neppure Rumor o Colombo, 
i- lo hanno negato. Quanto al 

presidente del Consiglio, egli 
ha fatto indubbiamente delle 
concessioni ai settori più mo
derati, che non sono sfuggi
te agli osservatori; tuttavia 
ha dovuto riconoscere che la 
DC « non ha ancora ritrova
to la sua collocazione appro
priata nello schieramento po
litico italiano ». 

Ma qual è la vìa di uscita 
indicata? Il CN democristia
no non ha votato nessun do
cumento: il suo signi/icato 
resta quindi legato a ciò che 
è stato detto nel corso dei 
lavori, e anche — ovviamen
te — a ciò che e stato taciu
to. Tanto il segretario del 
partito, quanto — ma in /or
me più sfumate — il presi
dente del Consiglio hanno so
stenuto che la DC deve darsi 
una linea politica muovendo 
dalla situazione che si è crea
ta nel Paese, e illustrando a 
grandi linee quale dovrebbe 
essere il senso del «rapporto 
essenziale > con i socialisti 
o del «confronto* con i co
munisti (confronto — ha det
to Moro — « tanto più ricco 
di contenuto quanto più li
bero da equìvoci »). Come i 
evidente, si tratta di formu
lazioni sulle quali si svilup
perà la campagna congres
suale democristiana. 

Non si stenta a credere che 
il dibattito politico avrà in que
sti mesi di che alimentarsi. Ma 
il problema è che non si tratta 
di una discussione la quale 
possa svilupparsi in un limbo 
estraneo a una realtà che pure 
si riconosce essere difficile e 
preoccupante. Nessuno può 
pensare di attendere la data 
del 4 marzo — cioè l'inizio del 
Congresso de —, come una 
tranquilla scadenza di calen
dario. Anzitutto, perchè vi so
no cose che non possono at
tendere e che debbono essere 
affrontate ora, e non alle so
glie della prossima primave
ra. Ciò riguarda da vicino 
l'attività dell'attuale governo, 
che non pud chiudersi in un 
involucro di immobilismo; e 
riguarda, più in generale, 
quanto deve essere fatto per 
affrontare il tema impegnati
vo della ricerca — alla base 
e ai vertici della vita politica 
e sociale — dei contenuti di 
una polìtica nuova per fare 
uscire il Paese dalla crisi. 

Noi su questo terreno ci 
stiamo muovendo con coeren
za già da tempo. Ma siamo 
ben consapevoli che qui sta un 
banco di prova, certo arduo, 
anche per le forze interne al
la DC e ad altri partiti. Sen
za equivoci, sicuro. Ognuno 
deve fare, però, la sua parte. 
Venendo a mancare questa 
condizione, i evidente che i 
settori che puntano allo scon
tro e alla rottura troverebbe
ro varchi per tentare ancor 
più massicce sortite, e assai 
prima della scadenza di marzo. 

Candiano Falaschi 

TESSERAMENTO: 100% 
ALLA FIAT-MIRAFIORI 

T O R I N O . >1 
La «« Ion i « m u l t i l i * «tallo F IAT M i r i n o t i (ol i r* 4 0 . 0 0 0 fr» 

m i • l m » l m t l > hanno r m l u n t o natio «tornita di o n l o Mi-
pirata II 100<X> nolla camoaana 41 laaaaramanto a prooalltiuno. 
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avoli* dal 15 sluano. 

Parlando da quatto riluttato, la aairatarla dalla onanlna i lon l 
«•mutilala di t abar in dalla Mlrallorl coniarmi o rilanci* l'oblottlvo 
politico dol • 2 .000 Iscritti al partito » antro I* lino dalla cam
pata* di ta inrarointo. Altri dati di Importanti tal loni H A T (Ri 
va l l i , Fenlaro o Lineano «Uro I I 1 0 0 * 0 ) conlarmano cho * poa-
«IMI* auporar* un limito ormai • atorico » a rilanciar* In ter
mini di m i n a I* I o n a dal partito, codiando una occaalona eh* 
non al ara ancor* mal pnaantata, a l i * F IAT , d a d i a u n i duri a 

Clamorosi sviluppi della crisi delle correnti conservatrici 

15 consiglieri nazionali de 
lasciano il gruppo fanfaniano 

Fra i firmatari della dichiarazione due sottosegretari, un presidente di Regione e un mem
bro della Giunta esecutiva - Vivo apprezzamento degli ex dorotei e del vice-segretario 
Galloni - Come Fanfani ha cercato di parare il colpo - De Martino a «Tribuna politica» 

Il processo di rimescolamen
to delle carte e di sfaldamento 
delle correnti tradizionalmen
te dominanti in seno alla DC. 
già visibile nel lavori del re
centi Consiglio nazionale at
traverso gli Interventi degli 
ex dorotei Rumor e Colombo, 
ha registrato Ieri un nuovo 
e significativo episodio che 
coinvolge la corrente fanfa-
nlana: quindici del 41 con
siglieri nazionali che si raccol
gono attorno all'ex segretario 
della DC hanno emesso una 
dichiarazione che annuncia, 
in sostanza, la riassunzione 
della libertà d'azione da par
te del firmatari. Fra di essi 
si trovano alcuni degli espo
nenti più autorevoli del grup
po come 1 sottosegretari Ar-
naud e Radi, il presidente 
della giunta regionale delle 
Marche Claffi e U segretario 
del partito nella stessa re
gione Terzoni (di cui e nota 
la stretta colleganza con l'on. 
Forlanl), e Sergio Erclnl re
centemente nominato membro 
della Giunta esecutiva nazio
nale. 

La dichiarazione premette 
che si Impone « il dovere mo
rale di dare concretezza e co
ralità agli appelli di amici re
sponsabili per un effettivo su
peramento della anacronisti
ca contrapposizione e cristal
lizzazione delle correnti ». SI 
auspica quindi che quanti 
hanno proclamato la loro au
tonomia dalle correnti tradi
zionali trovino «momenti e 
occasione di coerenti aggrega-
zionl su linee politiche» (In 
altre parole: le forze si dislo
chino non secondo le vecchio 
aggregazioni precostltulte ma 
In rapporto alla linea politica 
che scaturirà dal confronto 
congressuale), e a tale scopo 
si pone l'accento sulla «spin
ta determinante e aperta » 
che deve venire dalla periferia 
del partito. 

Alcuni del firmatari hanno 
poi chiarito che la presa di 
posizione non e contro Fan
fani ma contro la logica tor
rentizia e risponde — ha det
to In particolare l'on. Pran-
dlnl — alla disponibilità ver
so « tutto quanto possa es
servi di nuovo». Il punto di 
riferimento è quello di ela
borare una linea politica In 
cui possa riconoscerai una 
maggioranza. 

Fanfani, attraverso note uf
ficiose e tramite alcuni fede
lissimi, ha cercato di parare 
11 colpo rammentando che l'I
dea del superamento delle 
correnti lui l'ha sempre pro
fessata ed anzi proposta uffi
cialmente al partito quando 
era segretario, tanto che, a 
suo tempo, decise di bloccare 
la pubblicazione del periodico 
della sua corrente. Questa 
reazione è significativa. Abba
stanza pietosa nelle sue affer
mazioni letterali (perché non 
è stato lo stesso Fanfani a 
sciogliere la corrente se lo de
siderava tanto? E ancora: la 
soppressione del periodico di 
corrente fu decisa quando 
Fanfani venne eletto segreta
rio e ormai poteva guidare 
tutti gli organi ufficiali del 
partito), la presa di posizione 
fanfaniana testimonia della 
impossibilità, ormai, per 11 ca
po carismatico di dominare 
gli impulsi e le ribellioni del 
suo gruppo. Da qui la pre
sa d'atto dell'episodio e 11 
tentativo di « assorbirne » 11 
portato traumatico. La sostan
za politica resta, tuttavia, in
tatta: contro la linea Fan
fani non si schierano più sol
tanto cospicue forze delle al
tre componenti del partito, ma 
anche una frazione signifi
cativa del gruppo stesso che 
porta il suo nome. 

Uno del promotori dell'Ini
ziativa, l'on. Arnaud ha preci

sato che '< io spirito col quale 
è stata fatta la nostra dichia
razione e stato Quello dì invi
tare tutti i capi corrente a 
prendere atto della assoluta 
necessità di superare nel fat
ti e non più a discorsi, l'attua
le meccanismo di contrappo
sizione rigida e divisa delle 
correnti ». E. a sua volta, l'on. 
Radi ha osservato che 1 vec
chi gruppi interni sono ormai 
solo del « supporti ad un giuo
co privo pressoché di signifi
cato politico e rispondente 
prevalentemente a interessi 
di potere ». 

La decisione del quindici 
consiglieri * stala salutata 
dal ministro Gullottl — che 
fu il primo ad abbandonare 
la « palude » dorotea — come 
un «fatto rilevante e un vi
goroso apporto al processo Oi 
rinnovamento del partito ». Ed 
ha osservato: « l'esigenza sen
tita già da mesi da Rumor p 
da alcuni di noi trova sempre 
maggiore corrispondenza nel
la realtà ». 

A nome del gruppo di Co
lombo (distaccatosi da An-
dreottl In occasione dell'ulti
mo C. N.). l'on. Mazzarrlno 
ha parlato di gesto «estrema
mente interessante e merite
vole di apprezzamento perché 
avviene all'insegna della di
sponibilità all'Incontro e al 
confronto». 

Il vicesegretario della DC. 
Galloni ha notato che si è 
ormai aperta la strada al su
peramento delle vecchie po

sizioni di corrente e ha e-
spresso apprezzamento « per 
il coraggio e la coerenza po
litica di questi amici ». Ed ha 
indicato nella relaziono di 
Zaccagnlnl al CN. « la linea 
politica sulla ouale è possi
bile raccogliere consensi che 
vanno al di là delle sinistre 
tradizionali e che possono e-
sprinter? nel prossimo con
gresso un indirizzo comune 
a larga parte della DC». 

Intanto la segreteria de ha 
annunciato la convocazione 
della direzione per la prossi
ma settimana per mettere a 
punto le « tesi » da sottopor
re al dibattito congressuale. 
A gennaio si terranno le as
semblee di sezione e a feb
braio 1 congressi regionali. 

NtL r i l L a direzione socia
lista si è nuovamente riunita 
Ieri per occuparsi, oltre che 
dell'episodio Fortuna, del pro
gramma economico a medio 
termine e della prossima sca
denza del vincoli urbanistici. 
Il segretario De Martino, In
tervenendo a Tribuna politi
ca, ha detto che 11 PSI per
severa nel nroprlo senso di 
resoonsabllltà (nessuna Ini
ziativa volta alla crisi di go
verno) pur costatando che la 
attuale maggioranza non ri
sponde alle condizioni che 1 
socialisti ritengono necessa
rie e che l'azione del gover
no * « non sufficiente » rispet
to alla gravità e all'urgenza 
del problemi del paese. 

Vicenza: convegno 

del PCI sulle 

zone tessili 
Si inlzlerà sabato mattina, 

29 novembre, a Schio (Vicen
za) 11 convegno nazionale del
le zone trssili Indetto dal 
PCI. Il convegno, al quale 
parteciperanno dirigenti na
zionali del partito, operai, 
amministratori, parlamenta-
ri, è stato indetto per una 
verifica della situazione di 
crisi esistente nel settore tes
sile e per precisare alcune 
proposte del Partito nel qua
dro delle Iniziative settoriali 
annunciate alla conferenza 
operala di Milano (a gennaio 
avrà luogo un convegno na
zionale sulla chimica). 

I lavori saranno aperti da 
una Introduzione del compa
gno Rino Serri della Direzio
ne del PCI e dalle due relazio
ni del compagni Licia Perclll e 
Patacclnl. Concluderà 11 di
battito, domenica, il compa
gno Luciano Barca della Di
rezione del PCI. 

Completato alla Camera l'esame della proposta di legge unitaria 

« Giungla retributiva »: mercoledì 
si vota per avviare l'inchiesta 
La mancanza del numero legale ha impedito la votazione 
finale nella stessa serata di ieri - Protesta del compagno 
Di Giulio - Rinviato anche il voto su una legge per le sementi 

La Camera del deputati ha 
completato Ieri sera l'esame 
della proposta di legge uni
tariamente elaborata dai par
titi dell'arco costituzionale 
per l'Istituzione della com
missione parlamentare di In
chiesta sulla «giungla retri
butiva» In particolare nel 
settori della pubblica ammi
nistrazione. Votati anche 1 
singoli articoli del provve
dimento, è stato tuttavia gio
coforza rinviare a mercole
dì prossimo la votazione fi
nale della legge per la man
canza del numero legale do
vuta all'assenza di gran par
te del componenti d! vari 
gruppi ma non — ha rileva
to 11 vicepresidente del grup
po comunista Ferdinando DI 
Giulio, e su ciò ha convenu
to esplicitamente 11 presiden
te di turno dell'assemblea, Il 
de Oscar Luigi Scalfaro — di 
parlamentari comunisti, n 
fatto è tanto più grave, ha 
osservato Di Giulio, in quan
to provoca un ritardo nel
l'Iter parlamentare di una 
legge di cosi grande rilievo 
politico. 

La commissione di Inchie
sta Istituita dalla legge, che 
poi dovrà passare all'esame 
del Senato, deve Indagare e 
riferire al Parlamento sulla 
struttura, le condizioni e 1 
livelli del trattamenti retri-

Un ordina del giorno approvato all'unanimità 

Chiesta al Senato la revisione 
della politica agricola della CEE 
Accolta la proposta del PCI per una conferenza europea — L'intervento del compagno Cipolla 

>: 

li 

•1 

Alla viglila del vertice co
munitario di Roma dell'I e 2 
dicembre l'assemblea di Pa
lazzo Madama ha svolto ieri 
un ampio dibattito sulla po
litica agricola della CEE sul
la base delle mozioni presen
tate dal gruppo comunista e 
da altri gruppi parlamentari. 
Al centro del dibattito, nel 
quale « n o Intervenuti tutti l 
gruppi e 11 ministro dell'Agri
coltura Marcora, * stata la 
richiesta che 11 governo Ita
liano vada al vertice comuni
tario ponendo con determina
zione la richiesta di una pro
fonda revisione della politica 
agricola comunitaria. , 

L'o.d.g. approvato all'una
nimità a conclusione del di
battito accoglie sostanzial
mente 1 punti più qualificanti 
della mozione comunista. Il 
documento infatti impegna 11 
governo italiano a chiedere 
innanzi tutto la revisione del 
principali regolamenti del 
mercato al duplice scopo di 
eliminare le disparità di trat
tamento tra 1 diversi prodotti i 
e per valorizzare 11 ruolo del | 
produttori agricoli e In parti
colare delle loro organlzzazlo 
n! associative. 

SI chiede Inoltre di ricer
care strumenti correttivi per 
evitare che l'agricoltura e In 
particolare le produzioni tipi
che di alcune regioni, abbia-
• e a subire le conseguenze 

della politica di apertura del
la comunità verso i paesi ter
zi: di incentivare le politiche 
strutturale, regionale e socia
le in modo da permettere un 
accelerato sviluppo delle re
gioni strutturalmente più ar
retrate, con particolare ri
guardo alle zone montane e 
alle zone depresse. 

Il documento approvato im
pegna infine 11 governo ad 
esaltare la funzione coopera-
tlca e associativa del settore 
agricolo; a proporre gli adat
tamenti necessari alle norme 
del regolamento FEOGA al 
fine di stabilire anche per 
questa 11 principio della cor
responsabilità del paesi Inte
ressati: a Istituire una politi
ca di tntegrazlone del redditi 
che assicuri 11 graduale pas
saggio a più razionali ed eco
nomiche forme di sviluppo 
per quelle Imprese e per 
quelle produzioni che non pos
sono essere efficacemente so
stenute dalla sola politica del 
prezzi. 

Il documento, accogliendo 
la proposta contenuta nel
la mozione del PCI «auspica 
la convocazione a livello eu
ropeo di una conferenza aper
ta a tutte le forze economi
che, sindacali e politiche del
la comunità allo scopo di 
tracciare le linee di una nuo
va politica capace di garan
tire gli Interessi del coltiva

tori e del consumatori, di 
stabilire tra la comunità eu
ropea e tutti gli altri paesi 
rapporti paritari di colla-
boranone e di scambio sulla 
base del reciproco interesse ». 

Intervenendo per il gruppo 
comunista 11 compagno Cipol
la ha giudicato la piattafor
ma agricola proposta dal con
siglio del ministri comunita
rio come un documento piat
to e deludente, nel quale pre
valgono le tesi delle forze che 
difendono l'attuale politica 
agricola comunitaria, forze 
individuabili nel centro di po
tere formatosi a Bruxelles, 
a cui si sono unite forze In
terne — Confagricoltura, al
cuni settori della Coldlrettl e 
Federconsorzl — che cercano 
di trarre vantaggio anche 
nell'ambito dell'attuale criti
ca situazione. 

Occorre dunque modificare 
profondamente la politica 
agricola comunitaria respin
gendo la tesi secondo cui tale 
politica costituirebbe 11 ce
mento della comunità e pren
dendo invece piena consape
volezza del fatto che essa rap
presenta attualmente l'ele
mento dirompente della co
struzione europea. 

All'attuale sistema di prote
zione comunitaria — ha prò 
seguito Cipolla — occorre so
stituire altri meccanismi qua

li, ad esemplo, gli aiuti al- ' 
la cooperazione e gli aiuti 
diretti al produttori. L'Italia 
che non può certo sopporta
re oneri siffatti non può nep
pure procedere, se non si con
corda un diverso assetto per 
la zootecnia, all'approntamen
to del proprio plano zootec
nico. 

Il senatore comunista ha 
quindi affermato che non esi
ste una programmazione a li
vello europeo e che l'accen
tramento a Bruxelles di tut
te le decisioni ha dato luo
go ad una centralizzazioni* 
burocratica. La stessa poli
tica di Intervento deve mira
re alla valorizzazione del 

bufivi comunque percepiti 
(retribuzioni di attività, di 
quiescenza e di previdenza) 
dell'Impiego nel settori pub
blici anche In relazione con 
quelli dell'impiego nei setto
ri privati. 

Sono tenuti a dare ogni 
Informazione richiesta a que
sto proposito dalla commis
sione: le amministrazioni 
dello Stato e delle aziende 
autonome statali: delle Re
gioni, degli enti locali e loro 
consorzi, delle aziende da es
si dipendenti: delle società a 
partecipazione degli enti lo
cali, degli enti pubblici e de
gli enti pubblici economici: 
degli istituti di credito, com
prese le banche e le casse 
di risparmio: degli enti dì 
gestione a oartecloazlone sta
tale e delle società collega
te: delle aziende e società 
private: delle università e 
di qualsiasi altro ente ed am
ministrazione pubblica e pri
vata. 

Gli 11 deputati e gli altret
tanti senatori componenti la 
commissione (la loro nomi
na sarà fatta di comune ac
cordo dai presidenti del due 
rami del Parlamento) do
vranno riferire ogni due me
si sullo stato e sullo svilup
po dell'Inchiesta, ed entro sei 
mesi dalla data del loro In
sediamento dovranno termi
nare 1 lavori di Indagine r a 
sentando una relazione con
clusiva generale. 

L'opinione pubblica, ha det
to a questo proDoslto 11 mi
nistro per la riforma della 
Pubblica Amministrazione, 
Francesco Cossiga. interve
nendo a conclusione del di
battito generale, si attende 
non solo una preziosa map
pa delle retribuzioni e del 
trattamenti economici, ma 
anche e soprattutto organi
che proposte operative capa
ci di promuovere In modo ra
pido un riequlllbrlo del trat
tamenti. Cossiga. che aveva 
voluto manifestare un parti
colare apprezzamento per 1' 
Importanza e l'Interesse del
l'Intervento svolto per 11 PCI 
dal compagno Caruso, è an
che tornato sul delicato pro
blema delle forme di acqui
sizione del dati relativi al-
l'amministrazione degli orga
ni costituzionali dotati di 
specifiche prerogative, per 
dichiarare che 11 governo 
considera superate le pro
prie riserve sulla legittimità 
costituzionale e sulle norme a 
questo prooosito previste dal
la proposta unitaria. 

i La questione è stata Infat-
1 ti risolta con l'approvazione 

di un ordine del giorno — 
I sottoscritto dal rappresen-
I tanti di tutti 1 partiti del-
| l'arco costituzionale — e Im

pegna Il governo ad adotta 

di un'altra legge che recepi
sce norme comunitarie In 
pratica formulando una nuo
va disciplina dell'attività se-
mentlera. L'incalzante inizia
tiva del parlamentari comu
nisti (sono frequentemente 
intervenuti nel dibattito I 
compagni Bardelll, Mirate e 
Pegoraro) ha imposto l'ap
provazione di una serie di 
emendamenti che pur non 
capovolgendo l'impianto del 
provvedimento, quanto meno 
reintegrano le Regioni nelle 
loro potestà primarie In ma
teria agricola per quanto ri
guarda questo specifico set
tore in cui Invece 11 gover
no pretendeva di accentrare 
tutto a livello ministeriale. 
In particolare, ora una nuo
va norma stabilisce la limi
tazione della validità della 
legge stessa al momento In 
cui in ciascuna regione en
treranno In vigore specifiche 
regolamentazioni della ma
teria. 

Alla Commissione sanità di Montecitorio 

Voto unitario alla legge 
per lo scioglimento 

del «carrozzone» ONMI 
Approvato il testo unificato di un provvedimento per la liquidazione del
l'ente e il passaggio delle sue funzioni alle Regioni e agli enti locali • Ora 
passa al Senato • La posizione del PCI esposta dalla compagna Chiovinl 

prodotto e non consentire la 
sua distruzione a vantaggio j r'è''"tutte l e "misure" di "s>ua degli speculatori. 

Il senatore comunista ha 
concluso affermando che oc
corre una profonda revisiono 
dei meccanismi comunitari 
non solo per difendere 1 con
sumatori e 1 produttori, ma 
per contribuire allo sviluppo 
della stessa Europa. 

Il ministro Marcora ha po
sto l'accento sul limiti entro 
1 quali l'Italia deve muover
si. !l che — ha detto — ha 
consigliato il governo Italiano 
ad esprimere soltanto riserve 
sul documento agricolo 

CO. t . 

competenza per la più pro
ficua collaborazione con l'or
gano Inquirente sulla base 
della dichiarazione fatta dal
lo stesso governo circa l'in
tendimento della Presidenza 
dell* Repubblica e del Con
siglio superiore della mael-
straturn di dare piena colla
borazione alla commissione, e 
del giudizio espresso dal go
verno stesso circa analogo 
Intendimento della Corte co
stituzionale. 

Sempre per l'assenza di 
molti deputati della maggio
ranza, e stato Impossibile 

Editoriale 
di «Rinascita» 
sul socialismo 

iti Europa 
Nel suo ultimo numero .Ri

nascita pubblica un editoria
le di Gian Carlo Pajetta dal 
titolo « Per 11 socialismo In 
Europa». Riferendosi al re
cente documento comune 
del PCF e del PCI, Pajetta 
afferma che « l'esperienza 
— gli ostacoli Incontrati e i 
successi riportati — ci ha 
spinto oggi alla ricerca di 
una via verso il socialismo 
che riconosca le particolarità 
nazionali e al tempo stesso 
consideri quello che c'è di 
comune in paesi nei quali 
tradizioni storiche, rapporti 
tra forze politiche, strutture 
sociali e modi di realizzarsi 
della vita civile presentano 
tante e cosi profonde ana
logìe ». 

Con una serrata argomen
tazione, Il compagno Pajetta 
si addentra nell'analisi del
le condizioni nuove che si 
verificano nell'Europa occi
dentale, di fronte alla crisi 
della società capitalistica e 
di fronte alla crescente do
manda di socialismo. Giudi
cato « essenziale » lo svilup
po della democrazia e dichia
rata « irrinunciabile » la scel
ta democratica dei comuni
sti, Pajetta affronta poi am
piamente 1 temi del plurali
smo politico e delle alleanze 
sociali «per arrivare al so
cialismo e per gestire un so
cialismo che ammetta una 
articolazione, diciamo pure 
un pluralismo sociale ». 

Il compagno Paletta dedi
ca l'ultima parte dell'artico
lo alla proposta unitaria 
avanzata ad altre forze ope
rale e popolari, affermando 
che « l'eliminazione delle an
tiche scissioni, pur nella au
tonomia delle caratteristiche 
maturate In questo periodo. 
Il nuovo Internazionalismo 
hanno un senso solo se val
gono a uscire dalla crisi del 
capitalismo In un modo nuo
vo, per trasformare la società 
che l'ha prodotta, per aprire 

Il primo passo per lo scio
glimento dell'ONMI e stato 
compiuto ieri alla Camera, 
dove la commissione Igiene 
e Sanità, riunita in sede de
liberante, ha approvato li te
sto di una legge che preve
de, con lo scioglimento, an
che il passaggio delle sue 
funzioni alle Regioni e agli 
Enti locali. 

Il progetto di legge — che 
ora va al Senato — risulta 
dalla unificazione di tre pro
poste di iniziativa parlamen
tare presentate dal gruppi 
del PCI. PSI e della DC. 
E nel particolari prevede: 

li lo scioglimento dell'En
te e la liquidazione — messa 
a carico del ministero del 
Tesoro — di tutta la situazio
ne debitoria dell'ONMI: 

2) l'attribuzione alle Regio
ni delle funzioni amministra
tive e del poteri di vigilanza e 
controllo già svolte dall'en
te; 

3) l'attribuzione delle fun
zioni amministrative (cioè la 
gestione) degli asili nido e 
del consultori al Comuni ed 
alle Province quella del re
stanti servizi (istituti, consul
tori a carattere provincia
le ecc.) : 

4) Il riordino da parte aet-
le Regioni di tutti 1 servizi 
ora dell'ONMI, collegandoli 
con quelli sanitari e assisten
ziali per l'infanzia, già esisten
ti in base alle leggi naziona
li e regionali sulla materni
tà e l'Infanzia, sugli asili 
nido, sul consultori, ecc., 

5) 11 personale di ruolo e 
avventizio della sede centra
le dell'ONMI in servizio al 
20 novembre 1075 è trasferi
to alla Regione per le esigen
ze del servizi di vigilanza o. 
a domanda, nel ruolo unico 
dell'amministrazione dello Sta
to (leggi nr. 382). In attesa 
viene assegnato a prestar ser
vizio presso il ministero del
la Sanità. Il personale del
le sedi periferiche viene de
stinato al Comuni e alle Pro
vince, a seconda del servizio 
cui e adibito. Il trasferimen
to del personale avviene nel
la salvaguardia delle posizio
ni di carriera e di tratta
mento economico acquisiti. 
Sono fatti salvi 1 diritti in
sorgenti dall'applicazione del
la legge 20 marzo 1975 nume
ro 70 sul riordino del parasta
to, alla cui applicazione pruv-
vederà 11 ministero della Sa
nità; 11 quale, altresì, provve-
dcrà al trasferimento di tutto 
11 personale con apposito de
creto entro sei mesi dalla da
ta di scioglimento e con ef
fetto primo gennaio 1976. La 
soluzione per 11 personale (lo 
ha rimarcato 11 compagno 
Vcnturoll dando l'assenso del 
gruppo) non è ritenuta dal 
PCI la più soddisfacente. SI 
rischia, infatti, con le misu
re adottate, di creare nuo
ve condizioni di disparità an
ziché contribuire a combatte
re la «giungla retributiva» e 
le spinte corporative. 

6i 11 patrimonio dell'ente 
segue là destinazione del per
sonale; ai Comuni e alle Pro
vince verranno assegnati gli 
immobili e le attrezzature 
corrispondenti ai servizi tra
sferiti. 

7) per la copertura finan
ziarla del servizi trasferiti si 
farà fronte con un fondo 

speciale che verrà ripartito tra 
le Regioni in proporzione al
la spesa media sostenuta dal-
l'ONMI nel periodo 1973-
1875; 11 fondo per una parte 
servirà al pagamento del per
sonale temporaneamente alle 
dipendenze del ministero del
la Sanità. Tale fondo è sta
bilito per 11 1976 nella ci
fra di 71.5 miliardi. 

La compagna Chiovinl nel
la dichiarazione di voto favo
revole del comunisti, ha sot
tolineato come, con questo 
atto, 11 Parlamento Italiano 
abbia aperto le prospettive 
per un più moderno e razio
nale servizio di tutela delia 
maternità e dell'Infanzia, af
fidato al destinatari natura
li del servizi, cioè gli enti lo
cali, e alle Regioni in virtù 
dei poteri legislativi sulla ma
teria dell'assistenza e la sani
tà loro attribuiti, cosi come 
è previsto dalle leggi sul con
sultori e gli asili nido. 

E', quello dello sciogli
mento dell'ONMI, un primo 
passo per una più raziona
le, democratica e più corretta 
utilizzazione del denaro pub
blico non a caso tuttora 
distribuito fra I mille rivo
li del cosldettl enti Inutili. Per 
questo obiettivo da anni si 
batte 11 nostro partito (é 
dal I960 1) primo progetto 
di scioglimento dell'ONMI), 
che In questa battaglia è sta
to affiancato dalle organizza
zioni femminili, dagli enti lo
cali, dalle Regioni, e da gran
de parte del personale dello 
stesso ente 

Dopo l'attacco al progetto sull'aborto 

POLEMICO DIBATTITO 
ALLA CAMERA SULLE 

DIMISSIONI DI FORTUNA 
Secondo la prassi, respinta la rinuncia al mandate 
Il compagno Natta contesta le inammissibili moti

vazioni contro il Parlamento 

una conferenza stampa tenu
ta a'.lft Camera e alla quale 
hanno preso parte anche l'ono
revole Signorile e l'on. Ma
gnani Nove. In sostanza si e 
trattato di una risposta alla 
conterenza stampa tenuta nel
la mattinata dall'on. Fortuna 
Questi aveva confermato le 
sue dim ssion! da deputato, 
riproponendo > accuse al 
Parlamento in modo aspro e 
demagogico. Fortuna aveva 
anche detto che rivedrebbe la 
sua posizione se il Partito 
socialista si dichiarasse di
sposto a ricorrere all'ostruzio
nismo per impedire l'approva
zione del testo unificato 

Le dimissioni da deputato di 
Fortuna — a quanto si e ap
preso — sono state discusse 
anche nel corso del lavori 
della Direzione socialista di 
ieri mattina. Il sen. Nennl. 
presidente del PSI. avrebbe 
osservato cne se fossero re
spinti gli emendamene soci* 

' list: agii articoli 2 e :> del 
1 le^lo unlf.cito, 1 .soclalLs'.i do-
] vreoocio assumere un atteg-

giamenlo contrarlo alla lccge 
' 11 segretario del partito De 

Martino avrebbe sottolinealo 
di ritenere che la conclusio
ne dell'iter della legge, se si 
verificasse quanto detto a* 
Nennl. ben difficilmente po
trebbe essere diversa da un 
voto contrario. Ma — egli 
avrebbe avvertito — Il pro
blema del tipo di voto del 
socialisti dovrà essere volu 
tato al momento della con
clusione del dibattito tenendo 
anche conto del quadro poli
tico generale. 

L'on. Manca della segrete
ria del PSI conversando con 
un giornalista ha tra l'altro 
dichiarato: « C e da auspica
re comunque che l'on. Fortu
na rinunci al suo proposito di 
dimissioni, anche se va detto 
che nessuno può pensare di 
collocare il PSI su una linea 
che non è consona alla sua 
tradizione, al suo modo di es
sere, alla sua natura di par
tito popolare e di classe. Na
tura che e diversa da quella 
di un partito radicale » 

Le commissioni Giustìzia e 
Sanità della Camera, riunite 
congiuntamente In sede refe
rente, hanno Intanto Inizia
to Ieri l'esame del testo uni
ficato sull'aborto elaborato 
dal comitato ristretto. Dopo la 
esposizione del repubblicano 
on. Del Pennino, che ha il
lustrato 11 provvedimento e le 
posizioni del gruppi parlamen
tari. 1 lavori sono stati aggior
nati a giovedì prossimo. In ta
le seduta, comincerà l'esame 
degli articoli del testo di leg
ge e del relativi emenda
menti. 

L'on. Del Pennino, In pole
mica con I pesanti giudizi 
dati dall'on. Fortuna sul co
mitato ristretto, ha afferma
to che In questa sede «1 la
vori si sono svolti con la re
sponsabile collaborazione d! 
tutti 1 gruppi dell'arco costitu
zionale ». 

Il deputato demoerlsttsno 
Gargani. membro della com
missione Giustizia, ha a sua 
volta dichiarato che «11 non 
voler tenere conto di un la
voro, per altro serio, fatto 
in sede di comitato ristretto, 
« un fatto estremamente peri
coloso e velleitario ». 

Sul « caso » Fortuna c'è sta
to Ieri pomeriggio un dibatti
to nell'aula della Camera In 
seguito ai'.a presa d'atto della 
lettera inviata dal parlamen
tare socialista al presidente 
Pertlni per comunicargli le 
dimissioni da deputato. La 
Camera ha respinto le di
missioni con un voto unani
me, che corr'sponde si ad una 
prassi, ma al quale si è ac
compagnata una censura al
trettanto unanime delle moti
vazioni addotte da Fortuna. 

Aprendo II dibattito, 11 pre
sidente del gruppo comunista 
Alebsandro Natta ha tenuto 
a sottolineare, che se le di
missioni, secondo la pra.ssl 
vanno respinte in prima istan
za, non possono tuttavia esse
re passate sotto silenzio le 
motivazioni che le sostengono. 
Non è infatti ammissibile con
testare al Parlamento 11 dirit
to di legiferare sull'aborto, 
solo perchè sulla materia è 
pendente la procedura del re
ferendum. 

n Parlamento, ha rilevato 
Natta, é impegnato In uno 
sforzo non solo legittimo ma 
anche doveroso dopo la sen
tenza della Corte Costituziona
le e l'Iniziativa del referen
dum. Ed è intollerabile non 
già 11 lavoro preparatorio rea
lizzato In sede di «comitato 
ristretto » qunnto il fatto che 
un parlamentare come Fortu-, 
na, che pernii ro è anche pre
sidente di una commissione 
parlamentare permanente del
la Camera, finga di non sa
pere che questo è un meto
do usuale di lavoro, soprat
tutto quando occorre unifi
care varie proposte di legge. 
Altrettanto Intollerabile ha ag
giunto 11 presidente del grup
po comunista. * che Fortuna, 
abbia parlato, in Interviste 
alla stampa di una « congiu
ra» dei presidenti del grup
pi parlamentari, destinata a 
concludersi con une frenetica 
glmcana di votazioni. 

Libero ciascuno di espri
mere 1 propri giudizi, ed an
che di cambiarli, come ha fat
to Fortuna. Libero Fortuna 
anche di dimettersi — ha 
concluso il compagno Natta 
— ma noi dobbiamo contesta
re le sue motivazioni gra
tuite ed offensive. 

Sostanzialmente analoghe le 
osservazioni degli altri espo
nenti intervenuti nel dibat
tito, tra cui 11 repubblica
no Mammi, 11 democristiano 
Scalfaro, il liberale Qullleri. 
Dal canto suo, 11 presidente 
del gruppo socialista Luigi 
Marlottl ha definito inconsi
stenti le motivazioni addotte 
da Loris Fortuna, che 11 PSI 
non condivide. Vero e, ha ag
giunto, che il referendum è 
espressione della volontà po
polare; ma nessuno può Im
pedire al Parlamento di legi
ferare. La procedura segui
ta dalla Camera nell'esame 
della legge sull'aborto è inec
cepibile e — ha precisato Ma
rlottl — sebbene II PSI non 
sia d'accordo con alcune del
le soluzioni prospettate dal co
mitato ristretto. 1 socialisti 
non Impediranno che la di
scussione segua il suo iter 
normale In Parlamento. 

Marlottl ha ribadito queste 
argomentazioni nel corso di 

giungere al voto finale anche i una nuova pagina di storia ». 

Oggi convegno 
sulla formazione 

del personale 
sanitario 

• La formazione dal parso 
naia par II »arviz!o t amtano 
nozlonale » o 11 tama del con
vegno eh* , su Iniziativa del 
PCI, si svolgerei da oggi o Ro
ma (Teatro Centrale, via Ce! 
so) con Inizio del lavori r>l'a 
ore 9. I l convegno prevede 
un' introduzione dol professor 
Giovanni Favi l l i , presidente del 
l ' Is t i tu to Romoi i in I dolio Re
gione Emitla*Rornagna; una re 
lenone dal l 'on, Sergio Scarpo, 
responsabile del gruppo sicu
rezza sociale dal PCI e le con 
e lu l ion i del l 'on. Giovanni Dcr 
llnguer, responsabile del l 'u l t i 
d o ricerca scientifico della com 
missione culturale del PCI. 

JC Maurice Leblanc A 
N NUOVE STRABILIANTI GESTA » 
^ DI ARSENE LUPIN X 

LADRO GENTILUOMO 
a cura di Oreste Del Buono 
I tre romanzi del secondo ciclo delle av
venture di Lupin: 813,1 tre delitti di Ar
sene Lupin, Il tappo di cristallo. 

L. 3.500 
Jack London 
ZANNA BIANCA, 
IL RICHIAMO DELLA FORESTA 
E ALTRI RACCONTI DEL NORD 
a cura di Francesco Saba Sardi 
Le storie più famose del grande narra
tore americano: lotte epiche in uno sce
nario primordiale. 

L. 4 000 
Edgar Wallace 
BOSAMBO 
IL MONDO DEL FIUME 
a cura di Giovanni Gandini 
Un negro cialtrone e gelale alle prese 
con l'establishment coloniale: i diverten
ti "racconti africani" di un grande gial
lista 

L 3 800 ! 
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Un libro di Badaloni 

Il marxismo 
di Gramsci 

La rivalutazione della azione politica della classe operaia in una conce
zione delle forze produttive che supera il determinismo e l'evoluzionismo 

Cinque interviste sul lavoro femminile in Italia 

II libro dì Nicola Badalo
ni 12 marxismo di Gramsci 
(Einaudi, pp. 187, L. 1600), 
per la sua ricchezza e com
plessità problematica, non è 
di quelli che si lascino rias
sumere in una nota che, co
me la presente, deve unire 
al connotato della brevità 
quello dell'accessibilità del 
linguaggio. Ciò è tanto più 
necessario in quanto il la
voro in questione, benché 
appartenga al genere cosid
detto «filosofico», contiene 
elementi di riflessione poli
tica di primaria importanza, 
che mi sembra doveroso se
gnalare non solo agli « in
tellettuali di professione > 
ma in particolar modo ai 
militanti. Mi limiterò per
tanto ad enucleare quelli 
che a mio avviso sono i due 
temi fondamentali (e, per 
molti versi, originali e in
novativi) del libro, per poi 
passare a discuterne le con
seguenze teoriche e le im
plicazioni politiche. 

11 primo aspetto concer
ne il rapporto tra teoria mar
xista e classe operaia. Al ri
guardo l'analisi di Badaloni 
mette energicamente in ri
lievo come in Gramsci que
sto rapporto si presenti ro
vesciato rispetto a Lenin: la 
classe operaia non è vista 
come la destinataria, bensì 
come l'ispiratrice del mes
saggio teorico. Di qui due 
conseguenze fondamentali: 
1) il marxismo, come nuova 
teoria sociale, non nasce ac
cidentalmente dal « pensie
ro » di Marx e di Engels, ma 
— come aveva visto già An
tonio Labriola, il primo gran
de marxista italiano — sor
ge, nella progredita Euro
pa, da una congiuntura sto
rica caratterizzata dall'emer-
gere, alla superficie della 
società industriale, di un 
elemento nuovo o i e si viene 
autoorganizzando: la classe 
operaia; 2) la specificità del 
marxismo rispetto a tutte le 
altre dottrine sociali sta nel 
Tederò in questo elemento 
nuovo emergente la genesi 
di una • nuova formazione 
sociale >, della « nuova ci
viltà comunista >. Cosi, nel
la teoria marxista, vengono 
a fondersi due prodotti del
la società industriale moder

na, che fino ad allora si era
no sviluppati autonomamen
te: il movimento operaio e 
tla dottrina comunista. 

Ma questo aspetto di no
vità storica del marxismo 
non esaurisce tutta la sua 
novità teorica e politica. 
Quest'ultima sta nel conce
pire la genesi della nuova 
civiltà comunista non come 
un'esplosione automatica e 
repentina (concezione anar-
co-insurrczionalista) bensì 
come un processo organico 
della società, comprensivo 
di un'intera epoca storica 
che va sotto il nome di tran
sizione. Il tema della tran
sizione (legato, come vedre
mo, a quello della socializza
zione) viene sviluppato teo
ricamente per la prima vol
ta da Gramsci, che prende 
al riguardo ispirazione di
rettamente dalla teoria di 
Marx, interpretandola dina
micamente e calandola nella 
situazione storica caratteriz
zata dalle nuove tendenze 
di sviluppo del capitalismo 
e dalla crisi che esse aveva
no prodotto all'interno del 
movimento operaio. Il fe
nomeno della concentrazio
ne monopolistica, connesso 
al dominio del capitale fi
nanziario e al crescente con
trollo statale sull'economia, 
non aveva dato luogo (come 
prevedevano Kautsky e i 
teorici ufficiali della Secon
da Internazionale) a una 

- espansione automatica del
la « coscienza socialista », 
ma aveva piuttosto accentua
to l'isolamento e la separa
zione del proletariato dalla 

. totalità sociale. 

Novità 
storica 

Questa disgregazione del 
tessuto sociale (che confina
va la classe operaia nel ghet
to dell'azione sindacale) era 
•tata registrata da teorici 
« revisionisti • come Bern-

. Stein, da Croce e Sorel. Nella 
misura in cui prende at
to di questa situazione nuo
va, Gramsci considera at
tentamente le analisi « revi
sionistiche >, in quanto e-
sprescsione di • un proces-

• so oggettivo della realtà so-
' ciale ». Con questo egli non 

fa nessuna concessione alle 
implicazioni ideologiche del 
revisionismo: anzi, il suo 
obiettivo fondamentale ri
mane quello della ricompo
sizione rivluzionaria del mar
xismo. Questa, però, non può 
risolversi, come in Kautsky, 
nella riproposizione di una 
statica « ortodossia » insen
sibile alle trasformazioni 

' storico-strutturali del sìste-
• ma (e alle nuove « situazio-

' ni » che da loro si genera
no) , ma deve passare attra
verso di esse e attraverso 
I l «ritica intenta e rigorosa 

delle loro manifestazioni 
ideologiche. 

Qui sta per Badaloni il 
senso profondo del confron
to di Gramsci da una par
te con la concezione crocia
na dell'etico-politico, che gli 
consente di tradurre in for
ma originale il leniniano 
« primato della politica », e 
dall'altra con Sorel, che gli 
consente di costruire, a par
tire dalla « scissione » pra
tico-teorica, la nuova conce
zione dinamica dell'unità so
ciale riassunta nel concetto 
di « blocco storico » e di ela
borare la nozione di « nuovo 
senso comune ». Attraverso 
di essa Gramsci, riallaccian
dosi al « tema marxiano del
l'arricchimento delle facol
tà », connette la tematica 
della politica a quella della 
socializzazione, come due 
aspetti indisgiungibili del 
processo di crescita e di ma
turazione storica degli ope
rai, i quali, da semplici « sa
lariati » (cioè da ceto su
balterno), sono diventati ì 
• nuovi produttori », cioè ca
paci di preparare la civiltà 
comunista perché forniti di 
una visione complessiva del
la società: nel marxismo ri
composto di Gramsci il con
cetto di totalità (come risa
namento della crisi prodot
ta dalla « scissione » e di
sgregazione del tessuto so
ciale), calato nella materia
lità dell'epoca storica di 
transizione che viviamo, vie
ne a coincidere con la so
cializzazione del politico, in
tesa come superamento del
lo iato esistente tra classe 
operaia e gestione del 
potere. 

Ricomposizione 
teorica 

Quanto finora detto non 
esaurisce, tuttavia, il discor
so di Badaloni. Se il discor
so terminasse qui, il marxi
smo di Gramsci si risolve-
rebbbe nel trarre dall'opera 
di Marx l'ispirazione per un 
discorso completamente nuo
vo, e perciò esterno (benché 
ricco e geniale) alla proble
matica marxiana. E in ef
fetti all'argomentazione fin 
qui svolta manca ancora un 
anello (che costituisce il se
condo, e più importante, 
aspetto del libro): l'anello 
che congiunge la ricomposi
zione teorica di Gramsci al 
marxismo di Marx. Questo 
anello è dato dall'approfon
dimento del concetto di 
« forze produttive ». Le for
ze produttive non sono per 
Gramsci un mero comples
so oggettivo di potenze tec
nico-strumentali che, a un 
certo punto dello sviluppo, 
entrano in modo cieco e au
tomatico in conflitto con 1 
rapporti di produzione, ma 
sono piuttosto un insieme 
dinamico, composto, oltre 
che da un lato oggettivo, da 
un lato soggettivo: la classe 
rivoluzionaria. L'incremento 
delle facoltà politiche e in
tellettuali (della « coscien
za ») della classe operaia, 
ben lungi dal riguardare 
la « sovrastruttura », è mo
mento costitutivo e, in ul
tima istanza, determinante 
dello sviluppo delle forze 
produttive e, dunque, prin
cipale elemento propulsore 
della contraddizione fonda
mentale. 

Di qui, ancora, due conse
guenze di primaria impor
tanza: 1) il superamento del 
determinismo e dell'evolu
zionismo e la rivalutazione 
dell'elemento attivistieo-rivo-
luzionario avviene in Gram
sci non solo nello spirito, 
ma, nello stesso ambito pro
blematico della teoria mar
xiana; 2) Gramsci è scien
ziato della politica solo in 
quanto è teorico delle forze 
produttive: qui sta il carat
tere marxista (prima ancora 
che leninista) della sua con
cezione. Questo approccio 
(che, detto per inciso, mi 
trova pienamente concordo) 
consente in primo luogo di 
sfatare la leggenda di un 
Gramsci « teorico della so
vrastruttura » (per non dire 
del Gramsci teorico della ri
voluzione culturale in Occi
dente, di recente propostoci, 
con scarsa serietà politica e 
intellettuale, come un nuo
vo articolo di moda), in se
condo luogo di richiamare 
all'ordine la discussione in 
atto sulla questione dello 
stato e della transizione, sol
lecitandone la verifica criti
ca degli strumenti catego
riali e delle implicazioni po
litiche alla luce del più ge
nerale problema relativo al 
nesso teoria-strategia. 

Tuttavia mi sembra di no
tare nel discorso di Badalo
ni un margine di incompiu
tezza, che si manifesta in 
una discrepanza tra i due 
aspetti sopra enucleati: e 
cioè tra il tema (« morfolo
gico », strutturale) delle 
forze produttive e quello 

(storicistico) della genesi 
della nuova formazione. La 
sconnessione tra questi due 
lati è visibile nel mancato 
approfondimento della for
ma della contraddizione 
(cioè del modo in cui le 
forze produttive si intrec
ciano ai rapporti di produ
zione in una unità contrad
dittoria che assume, a se
conda delle fasi storiche, 
configurazioni diverse), dal
la quale soltanto è possibi
le esplicare scientificamen
te la dinamica oggettiva del
la lotta di classe e le stesse 
forme di coscienza della 
classe operaia. La strategia 
per la transizione è condan
nata all'incompiutezza e al
la precarietà se non si ra
dica in una teoria scientifica 
della storia, in una teoria, 
cioè, capace di spiegare il 
processo costitutivo della 
soggettività di classe nel suo 
spessore di oggettività e ma
terialità, nel complesso strut
turale (morfologia) della 
formazione sociale. La pe
culiarità dell'analisi marxi
sta non sta nel rilevare il 
fatto della genesi (l'emer
genza della nuova classe) 
ma nello spiegarne il modo 
(le condizioni morfologiche 
della nascita e dello svilup
po della classe operaia e i 
suoi effetti strutturali sulla 
formazione sociale). 

Solo per questa via è pos
sibile, al di là di ogni ri
duzione soggettivistivo-empi-
ristica, affrontare il tema del 
politico come problematica 
dialettica della costituzio
ne del proletariato a « clas
se per sé » e dare un fon

damento scientifico alla istan
za materialistica di colloca
re « la politica al posto di 
comando » (si veda al ri
guardo Dialettica e materia
lismo di Luporini). In una 
prospettiva siffatta il proble
ma dello stato non può cer
to essere sottovalutato o ri
dotto al rango di mera < que
stione pratica ». Se la so
stanza della polemica di 
Gramsci con Croce sta — 
come rileva acutamente lo 
stesso Badaloni — nella 
rivendicazione della capaci
tà del marxismo di supera
re « la sua fase liberistica 
ed economicistica », ciò si
gnifica che il problema 
dello stato deve essere inve
stito dalla teoria quale te
ma centrale della fase dì 
transizione. 

Intellettuali 
e Stato 

In proposito si potrebbe 
obiettare a Badaloni che lo 
stato non si risolve né tut
to né immediatamente nel
le sue « matrici economiche 
e sociali », non può essere 
più considerato un sempli
ce strumento del potere di 
classe, ossia una mera fun
zione di • padronanza » di 
una delle due « classi fonda
mentali > (allo stesso modo 
che la lotta di classe non sì 
risolve, né si lascia sempli
ficare, nella sociologica con
flittualità di capitalisti e 
operai), poiché esso continua 
a sussistere anche quando 
la borghesia si è di fatto 
estinta come classe tradizio
nale: alla esistenza e funzio
ne dello stato non è tanto 
indispensabile il rapporto 
(sociologico) con una « clas
se », quanto il nesso (strut
turale) con il capitale e il 
suo processo di riproduzio
ne. (Detto per inciso, è pro
prio questa visione riduttiva 
del tema dello stato che 
porta Badaloni a ìperdllata-
re l'influenza dì Sorel e, su 
un versante opposto ma 
simmetrico, a liquidare la 
scomoda presenza di Gen
tile). 

Il tema gramsciano degli 
intellettuali — che è stret
tamente connesso a quello 
della transizione — andreb
be pertanto riesaminato (se
condo il taglio di lettura re-
reccntemente proposto da 
Franco De Felice) in rap
porto alla « concezione dello 
Stato secondo la produttivi
tà [funzione] delle classi so
ciali » (Gramsci, Q. 132). 
Per questa via è forse possi
bile, dietro l'impulso di 
Gramsci, andare a ricercare 
alle radici della nostra con
cezione, cioè nello stesso 
Marx, il nucleo di una teo
ria scientifica del politico 
connessa a quell'esigenza di 
ricomposizione unitaria (au
tonoma e autosufficiente) del 
marxismo che Badaloni ha 
avuto il merito e il coraggio 
di avanzare, proponendo una 
critica produttiva del « re
visionismo », non tesa a ban
dirlo come mera falsità ideo
logica, ma piuttosto a re
cuperarne i livelli specifici 
di realtà: cioè — marxiana
mente — il « nocciolo ra
zionale ». 

Giacomo Marramao 

La lunga fila delle disoccupate 
Il numero delle donne escluse dalla produzione è in aumenfo, con una tendenza accentuata dalla attuale crisi - Le occupate nel set
tore industriale sono diminuite di 83.000 nei primi sette mesi di quest'anno - Che cosa ne pensano Giorgio La Malfa. Rinaldo Scheda, 
Tina Anselmi, Antonio Giolirfi, Adriana Seroni - La ripresa economica si deve impostare su nuove basi se si vuole affrontare il problema 

La donna italiana, al cen
tro delle contraddizioni di 
un Paese in crisi. Da una 
parte la sua crescita politi
ca e culturale, con dimostra
zioni clamorose, dall'altra 
una collocazione sociale die 
la confina ai margini. Come 
si traduce nella pratica il 
principio del diritto al lavoro? 
Quasi un milione di lavora
trici escluse dalla produzio
ne in circa dieci anni: il 
rapporto tra donne occupate 
e totale della popolazione 
sceso al 19J'Z. uno tra i più 
bassi d'Europa; 83 000 donne 
m meno nell'industria da 
gennaio a luglio di quest'an
no: migliaia e migliaia in 
cassa integrazione: minacce 
di licenziamento net settori 
più colpiti, che sono quelli 
dove in prevalenza è impie
gata manodopera /emminile, 
E poi l'estensione massiccia 
della sottoccupazione e del 
« lavoro nero », e infine la 
disoccupazione intellettuale. 

In una serie di interviste-
lampo con esponenti del mon
do politico e sindacale, met
tiamo a fuoco il problema 
dell'occupazione femminile. 
Se diversa è la collocazione 
politica degli interpellati, e 
diverse sono le responsabilità 
dei rispettivi partiti per la 
crisi, negli interventi emer
ge una con/erma della gra
vità della situazione per le 
donne, mentre proposte di 
soluzione per l'oggi e per il 
domani vengono messe a con
fronto. 

Il punto della disoccupa
zione intellettuale, dei gio

vani, à Quello che l'on. Gior
gio La Malfa (PRO ritiene 
maggiormente preoccupante. 
Egli ritiene infatti che la 
crisi più acuta sta quella che 
colpisce « questo segmento 
del mercato di lavoro» con 
le enormi difficoltà di inse
rimento per chi esce dalla 
scuola; e che politicamente 
è qui il nodo dei prossimi 
anni, una questione dirom
pente con tutte le incognite 
che può offrire la « piccola 
borghesia » dei laureati e dei 
diplomati. 

La battaglia 
dei sindacati 

A parte t settori dove si 
registrano le maggiori diffi
coltà (tessile, abbigliamento, 
conserviero-alimentare) — di
ce La Malfa — non vi è 
una minaccia di disoccupa
zione più forte per le donne 
che per gli uomini. Tuttavia 
egli specifica che vi sono, 
nella forza lavoro, strati più 
resistenti (gli uomini dai 25 
ai SO anni, l'occupazione pri
maria) e strati pili esposti 
(i giovani, gli anziani e le 
donne, l'occupazione seconda
rla), tanto è vero che tra 
le masse femminili dilagano 
la sottoccupazione, il part-
time, il lavoro a domicilio. 
Fenomeni che non sono sta
ti accertati nella loro reale 
entità, commenta il nostro 
interlocutore, e per i quali 

sarebbe utile e opportuna 
un'indagine promossa dalle 
Regioni. Nello stesso tempo, 
con una contraddizione solo 
apparente, è probabile che 
una parte dei posti perduti 
nell'industria sta stata as
sorbita da donne senza li
bretto di lavoro, senza tute
la, con tuttt i conseguenti 
rischi. 

Giorgio La Malfa pone 
l'accento sul basso tasso ita
liano di occupazione genera
le (33',, contro il 48ro degli 
Stati Uniti) col passaggio 
massiccio dall'agricoltura al
l'industria, dove a suo tempo 
hanno trovato lavoro i capo
famiglia, ma non i coadiu
vanti: le ex contadine sono 
cioè diventate casalinghe per 
forza (una ragione della ca
duta del tasso di attività 
femminile). Dimostrazione, 
anche questa, della ristret
tezza di sempre della base 
industriale dell'Italia, che è 
un problema di fondo in di
scussione oggi. Attraverso un 
discorso complesso sulla di
namica salariale e sull'assen
za dei servizi, si torna al 
« che fare7 » per le donne. 
Premesso che l'occupazione 
femminile come quella gio
vanile non è indipendente 
da quella generale, Giorgio 
La Malta a/ferma che l'uni
ca politica in difesa dell'oc
cupazione delle donne è quel
la in difesa dell'occupazione 
industriale. La qualificazio
ne? Che sia generica è in
dubbiamente un grande svan
taggio per le donne. 

L'occupazione femminile è 

Rassegna di artisti contemporanei 

« Leggenda » di Katia Kostova, una delle opere esposte alla mostra di grafica bulgara a Roma 

GRAFICA BULGARA A ROMA 
La mostra sarà presentata anche in altre città ita
liane — Tre linee di ricerca caratterizzate da un 
comune dinamismo delle figure e della immagine 

La Galleria « Alzala » (via 
della Minerva, S) presenta a 
Roma una piccola antologia 
della grafica bulgara. La mo
stra, allestita In collaborazio
ne con l'Associazione Italia-
Bulgaria, resterà aperta fino 
al 30 novembre per prosegui
re, poi, 11 suo giro In Ita
lia. Oli artisti bulgari hanno 
una forte tradizione grafica 
moderna e non a caso 11 ma
nifesto è uno del mezzi di 
comunicazione di massa po-
lltlco-culturale-poetica più ori
ginale e diffuso. Le tecniche 
grafiche 6ono ricche, raffina
te, sempre ben dominate: li
tografia, punta secca, acqua
forte, acquatinta e xilografia. 
Anche in una piccola antolo
gia la personalità artistica 
degli autori è marcata: le 
loro immagini sono limpide 
anche quando i significati so
no complessi: è prepotente 11 
bisogno di esprimere momen
ti di vita e di pensiero col
lettivi e di comunicare con 
quanti più uomini è possibile. 
Eppure — qui sta l'origina
lità culturale e la verità poe
tica di gran parte di questi 
autori — non c'è quasi mai 
una freddezza programmati
ca e illustrativa o un carat
tere esteriore del messaggio 
secondo una routine cultura
le o di commissioni. 

E' carattere dominante, in 
questi artisti qui presenti, la 
mediazione intima, sempre 
sensibile e coinvolgente l'esi
stenza, del fatti e delle Idee 
e della storia socialista in 
Bulgaria. Le tecniche grafi
che non sono soltanto un mez
zo di comunicazione ma un 
vero filtro della sensibilità e 
della cultura. La figurazione 
è realista, ma si distinguo
no bene almeno tre linee di 
ricerca plastica: la prima, 
espressionista che è continua 
rivisitazione della storia e un 
fare presente che coinvolge; 
la seconda simbolista e per 
la quale la vita quotidiana è 
Illuminata, trascinata, latta 

gravida di significati univer
sali sempre dalla pressione 
della storia; una terza linea. 
Infine, più fantastica sia 
quando dà evidenza a profon
de radici contadine e operaie 
dell'esistenza sia quando sem
bra interrogare 11 futuro del
l'uomo e farsi portatrice del 
suo eros, del suo bisogno indi
viduale e storico di libertà e 
di costruzione socialista. 

Un carattere comune agli 
artisti di queste tre corren
ti è li dinamismo delle figu
re e dell'Immagine, anche 
quando qualche artista rimet
te in circolazione popolare la 
stessa tradizione della pittu
ra di Icone. In sostanza que
sti grafici sono del poeti del 
flusso della vita, esprimono 
un profondo bisogno sociale 
di movimento, di conoscen
za, di intervento. 

Le incisioni sono tutte da
tate tra il 1972 e 11 1975. Tra 
1 realisti espressionisti emer
gono Zlatka Dabova con le 
sue tragiche donne e le ma
schere del dolore contadino: 
Kostadlnka Miladlnova che 
sembra voler ridestare la sto
ria perché non si dimenti
chi; Atanas Nelkov col suo 
trittico «L'arte del Terzo 
Relch»; Christo Nelkov con 
le sue Immagini del tragi
co anno 1923; Ivan Nlnov 
con le energiche Immagini 
su poesie di Janls Rltzos; e 
Maria Nedkova. dolce, malin
conica, che rida vita popola
na agli antichi volti delle 
icone. 

Tra 1 realisti simbolici van
no segnalati Rumen Skorcev 
con le sue immagini di guer
ra e di cosmo e nelle quali 
la tecnica stessa Interviene, 
con le morsure, a Intensifi
care 'il senso di grembo, di 
crogiuolo delle energie: e 
Stoian Stolanov, che è anche 
Incisore capace di trasferire 
nel materico dell'immagine 
una grande ricchezza psicolo
gica, con «Ballata di Hiro-
sclma », « Requiem della li

bertà» e le bellissime acqua
tinte « Nozze - da Zola ». 

Gli incisori realisti fanta
stici sono, forse, il gruppo 
più Interessante e vivo poeti
camente. Lluben Dlmanov 
con le sue acquaforti a co
lori: ora un volto-maschera 
come « Lui » ora 1 corpi del 
« Voli » In dimensioni Inesplo
rate: le une e le altre, im
magini di una profonda In
quietudine, di una specie di 
ansie di chiedere per avere 
risposta sul senso e la dire
zione della vita. Petar Ciu-
chovschl che vede crescere la 
civiltà contadina fino a 
proiettarsi in una grandiosa 
geometria di costruzione nel 
cosmo e sente il proprio de
stino nella partecipazione e 
nell'intervento In questa geo
metria <le tre pure Incisio
ni cosi fitte e dinamiche del
l'» Autobiografia fantastica »). 

Katia Kostova con le sue 
immagini di nudi e di cavalli 
che 11 segno fonde in una 
strana onda che cerca una 
riva, in un flusso di forme 
dell'eros. Todor Panalotov 
con le sue « Commemorazio
ni » e Tania Vladova che fi
gura una tormentata nasci
ta del «Nuovo giorno»: Im
magini di una lenta, dolen
te liberazione dal buio. In
fine Ivan Dlmov con le In
cisioni « Il villaggio ». « Vi
gneti » e « Contadini », for
se II più intenso lirico della 
vita contadina che mette in 
evidenza graficamente come 
grandi blocchi tagliati nel 
pianeta, del lantastlcl « tas
selli » con le ore e I giorni 
della campagna bulgara. GII 
altri espositori sono: Todor 
Atanassov, Petar Cluclev, 
Ivan Ivanov, Llubomir Jorda-
nov, Jeana Kosturkova, Ju-
li Mlncev, Anastasia Panalo-
tova, Mana Parpulova. MI-
chai! Petkov, Borblav Stoev, 
Vessa Vassilissa e Simcon Ve-
nov. 

Dario Micacchi 

uno dei punti centrali della 
battaglia dei sindacati — sot
tolinea con decisione Rinaldo 
Scheda, segretario confede
rale della CGIL — e a sua 
volta la qualifica è un punto 
centrale del problema spe
cifico che riguarda le donne. 
Se la donna non può espri
mere la sua personalità, le 
sue capacità, se non ha una 
qualifica e una professiona
lità, essa viene infatti esclu
sa da certi lavori o dipende 
dall'uso arbitrario della for
za lavoro da parte del pa
drone (lavoro a domicilio, 
bassi livelli, lavoro precario). 
Se quindi non si affronta e 
si risolve la sperequazione in 
questo senso tra uomo e don
na, lo stesso processo di ri
conversione industriale può 
diventare pericoloso per le 
masse femminili, lasciandole 
ancora ai margini anziché 
offrire loro prospettive nuo
ve nella produzione. 

Nelle piattaforme azienda
li e nel rinnovo dei contratti 
— dice ancora Scheda — t 
sindacati avanzano proposte 
e compiono uno sforzo pro
prio in questo senso, per eli
minare un handicap e i pe
ricoli che rischiano di tra
mutare la manodopera fem
minile nella cerniera che ce
de di più. Da qui l'importan
za dei processi di riqualifi
cazione professionale e, in
sieme, della lotta per otte
nere strutture sociali moder
ne: due obiettivi di fondo 
per le donne, ma due oMet-
tivt condivisi da tutto il mo
vimento, in quanto indicano 
un mutamento dt segno ne
gli indirizzi di sviluppo, con 
una visione complessiva del 
lavoro dell'uomo e della 
donna. 

Sottolineato il momento 
specifico, Scheda afferma che 
vi è una maturità politica, 
non fittizia, nei sindacati sui 
problemi delle donne, tanto è 
vero che si vanno superando 
pregiudizi antichi. L'impegno 
prioritario dell'occupazione, 
alla base delle trattative con 
il governo, significa non solo 
fermare la caduta dei posti 
di lavoro, con provvedimen
ti urgenti, ma puntare alla 
ripresa, una ripresa che na
turalmente vale per gli uo
mini come per le donne, in 
una vistone unitaria e glo
bale. 

Dalla crisi — dice Sche
da — o si esce tutti o nes
suno: questa coscienza e la 
novità politica e anche idea
le che emerge. Quando ci 
affrontano i temi degli inve
stimenti e delle riconversioni 
industriali, degli investimenti 
in agricoltura, dei servizi, del
la casa, dei consumi sociali, 
la donna vi rientra infatti 
a pieno titolo. 

Il lavoro 
a domicilio 

Dopo aver parlato delle dif
ficoltà del settori tradizio
nalmente a manodopera fem
minile, delle piccole aziende, 
del lavoro a domicìlio, dei 
licenziamenti e della cassa 
integrazione, degli interventi 
immediati e di quelli «a me
dio termine», Rinaldo Sche
da parla di disoccupazione 
intellettuale. Scolarizzazione 
più vasta, più giovani che si 
presentano sul mercato del 
lavoro e non trovano sboc
chi: c'è biiogno dt uno «sfor
zo eccezionale » per superare 
1 rilardi e per avanzare pro
poste tali da avviare a so
luzione un problema che in
veste con la stessa dramma
ticità i ragazzi e le ragazze. 
Ancora una questione da ve
dere « unitariamente », ma 
senza perdere di vista l'ele
mento specifico, di nuovo la 
qualifica in primo piano. 

A colloquio con l'on. Tina 
Anselmi (DO, sottosegretario 
al Lavoro, che premette: il 
lavoro è uno degli elementi 
dell'emancipazione femmini
le, è un diritto fondamentale, 
significa crescita del valore 
di socializzazione. La crisi, 
che è congiunturale e strut
turale nello stesso tempo, 
mette in pericolo la già bassa 
quota del lavoro femminile. 
Questo, secondo l'on. Ansel
mi, non si vede ancora nelle 
statistiche che piuttosto re
gistrano un lievissimo aumen
to del tasso di occupazione 
(nella piccola industria, nel 
terziario). E la disoccupazio
ne, la cassa integrazione, il 
lavoro nero'' Problemi che 
esistono e probabilmente si 
aggravano — riconosce la no
stra interlocutrice — ma per 
i quali non si è in grado di 
produrre cifre. 

Anche per accertare l'en
tità di questi fenomeni e per 
fare il punto — nell'analisi 
e nelle proposte — sulla « que
stione donna» Il governo ha 
indetto la Conferenza nazio
nale che si terrà a fine gen
naio. Certamente — dice Tina 
Anselmi — il nodo dell'occu
pazione femminile è legato a 
quelto generale del Paese (in
dice generale di occupazione 
troppo basso, insufficiente 
sviluppo della struttura pro
duttiva, reddito, inveitimenli, 
servizi, consumi sociali, tut
ti i temi al centro delle trat
tative governo-sindacati). Pe
rò, attenzione, sarebbe un 
errore negare il momento 
specifico, e la Conferenza si 
propone proprio di metterlo 
in rilievo. 

L'on. Anselmi è convinta 
che le donne debbano estere 
protagoniste anche dt que
sta battaglia e non « lasciar-
la gestire ad altri » fin da 
ora, dal momento della crisi. 
Se noi donne, che mire era
vamo in vochc in Parlamen
to — spiega — non fossimo 
state unite, certe leggi non 

sarebbero passate, per esem
pio quella che proibì le case 
di tolleranza, quella sul la
voro a domicilio, lo stesso 
diritto dt famiglia. 
Guardiamo la realtu: discrimi
nazioni sul piano giuridico 
non ve ne sono, in fatto di 
leggi siamo avanti, tuttavia 
— a/ferma Tina Anselmi — 
vi sono situazioni di fatto 
da cambiare, di costume e di 
interessi. Caduta di pregiudi
zi'' Quando è in rischio un 

posto di lavoro, ancora oggi 
sembra a molti naturale che 
a perderlo sta la donna. 

Tina Anselmi parla di mol
ti altri problemi, della ne
cessità di superare le due 
crisi, congiunturale e strut
turale, individuando i settori 
nuovi dove ci sta -spazio per 
le donne; e ancora delle com
missioni comunali per la tu
tela del lavoro a domicilio; 
dei servizi come risposta ai 
bisogni della famiglia e quin
di anche come fonte di oc
cupazione femminile; di una 
« pluralità di risposte » da 
cercare e da dare su molti 
piani, in uno sforzo comune. 

Un'altra voce sul rapporto 
donna-lavoro, un altro punto 
di vista in questa «corsa tra 
le idee »: l'on. Antonio Gio-
litti (PSD ritiene che sia già 
un dato specifico la maggio
re espulsione della manodo
pera femminile dall'attività 
produttiva. 

Importanza 
della qualificazione 

Anche se il fenomeno sul 
momento è determinato da 
fattori congiunturali, rischia 
di diventare permanente, con 
conseguenze irreparabili per 
l'occupazione femminile, in 
particolare nel settore secon
dario dell'attività industriale 
sul quale gravano le minac
ce più pesanti. Un problema 
strutturale, dunque — dice 
Giolitti — e I rimedi non 
possono che essere strutturali, 
quelli indicati m modo giu
sto e corretto dal sindacati. 

Struttura dell'occupazione, vo
lume dell'occupazione: così va 
visto il problema, dando per 
scontata la parità dei diritti 
e la non attribuzione di una 
inferiorità giuridica o socio
logica alle donne. E qui si 
inserisce il discorso sulla qua
lifica del lavoro femminile, 
discorso fondamentale se non 
si vuole emarginare le donne. 

L'occupazione femminile — 
continua il nostro interlocu
tore — è un capitolo impor
tante all'interno dell'occupa
zione generale, un capitolo 
che non va stralciato: af
fermare la specificità non 
significa proporlo in termini 
caritativi o assistenziali, ma 
individuare le attività pro
duttive e quelle nel settore 
terziario dove possano essere 
meglio impiegate le attitudini 
delle donne. Senza attendere 
la ristrutturazione, che impli
ca tempi lunghi — dice an. 
cora Gioititi — (sarebbe illu
sorio porsi un obiettivo a bre

ve termine di incremento del
l'occupazione), oggi è neces
sario un programma straor
dinario riavvietnato in difesa 
dell'occupazione. 

Un programma straordina
rio d'emergenza — spiega Gio-
litti — con finanziamenti pre
valentemente pubblici per 
nuovi posti dt lavoro in set
tori di cui esiste la domanda. 
Se non si può pensare imme
diatamente all'industria, in
fatti, si possono però miglio
rare subito le condizioni dei 
servizi sociali, (scuola, salu
te, tempo libero) con un in
cremento delle prestazioni, in 
particolare quelle femminili. 
Non si tratta di creare una 
categoria « assistenziale » — 

precisa Giolttti — ma dt utiliz
zare subito, rispondendo a u-
na domanda pressante, delle 
forze (e tanto meglio se qua
lificate) che rischiano l'emar
ginazione. Certo, tutto questo 
guardando più in là dell'emer
genza — conclude Giolitti — 
cioè non perdendo dt vista co
me ripartire meglio nel futu
ro queste forze, con prospetti
ve Bfù stabili e con un miglio
ramento effettivo della loro 
condizione. 

La compagna Adriana Se. 
ronl. della direzione del PCI. 
entra nel merito affermando 
che è mutile attenuare la 
enorme gravità della situa

zione. Mette in luce tre pun
ti: il primo è il bassissimo li
vello della occupazione fem
minile, come dato strutturale 
dell'economia italiana (lo di
mostra la caduta secca dal 
'61 al '74, quindi anche net 

periodi di boom). Il secondo 
elemento e che la crisi ag
grava questo stato di cose, con 
particolari conseguenze net 
settori a manodopera preva
lentemente femminile itessi
le, elettromeccanica) Terzo: 
della condizione della donna, 
come fatto permanente reso 
più grave dalla crisi, fanno 
parte il lavoro precario e il 
lavoro nero, tipico di un cer
to meccanismo di sviluppo. 
Del tutto fuori luogo — dice 
la compagna Scrom — appa
iono quindi certe valutazio
ni a carattere tranquillante 
che si continuano a fornire 
da parte di alcuni sullo stato 
dell'occupazione femminile. 

Come muoversi, quali scelte 
compiere Ce il problema del
la difesa dei livelli di occupa

zione attuali — precisa la no
stra interlocutru-e — e quin
di anche di impedire il pas
saggio da un'occupazione sta
bile ad una precaria, tratto 
caratterizzante della situazio
ne delle donne e una delle 
tendenze più preoccupanti di 
questo periodo. Al tempo 
stesso occorre comprendere 

che. sia per difendere i li
velli dell'occupazione femmi
nile, sia per muoversi nella di
rezione di un rilancio si de
vono affrontare tutte le que
stioni — proposte dal PCI e 
dalle lotte dei lavoratori —, 
cioè la riconversione indu
striale, una nuova politica 
per il Mezzogiorno e per l'a
gricoltura. E bisogna inoltre 
proporsi non generici discor
si di costume, ma politiche 
estremamente concrete, an
che sul terreno specifico. 

Adriana Seroni « concretiz
za » cosi le linee di intervento. 
Innanzitutto allargare il ven
taglio delle occupazioni of
ferte alle donne e quindi a-
vere possibilità dt contratta
zione dell'occupazione femmi
nile m settori industriali e 
produttivi nuovi. In questo 
senso, sarebbe un discorso 
molto concreto vedere quale 
politica debbono fare le Par
tecipazioni statali. Occorre 
poi modificare radicalmente 
il tipo di formazione scolasti
ca e professionale delle donne 
che e in larga misura fina
lizzata ad indirizzarle verso 
mansioni cosiddette tipica
mente femminili (il terzia
rio, l'insegnamento), con lo 
effetto di condannarle In par
tenza alla sottoccupazione e 
alla disoccupazione; e di im
pedire alle stesse lavoratrici 
di qualificarsi secondo le esi
genze di una produzione mo
derna. 

I servizi 
sociali 

Infine, non ci si può con
cretamente porre alcun obiet
tivo di difesa di una occupa
zione femminile stabile e qua
lificata — e quindi di difesa 
delle stesse possibilità delle 
donne di partecipare alla pro
duzione m maniera sempre 
più conforme alle esigenze 
economiche del Paese — se 
non si affronta con un Im
pegno nuovo il problema dei 
servizi. Si sprecano oggi mas
se di miliardi nel settore del
l'assistenza — constata la 
compagna Seroni — senza 
fornire servtzi moderni e a-
deguati. Proprio m questo 
campo le esigenze delle don
ne coincidono con l'esigenza 
di risanamento dello Stato e 
dell'impiego delle sue finanze. 

Adriana Seroni conclude: 
« Tutte queste questioni non 
appartengono al futuribile, se 
è vero che anche la politica 
a medio termine deve essere 
intesa come avvio dt un nuo
vo tipo di sviluppo ». 

Una volta era l'Alta Moda 
che usava l'espressione «don
na-crisi » per definire una sua 
linea priva di orpelli se non 
dt preziosità. Ora la « donna-
crisi » è un'altra: e in fab
brica, nelle case attrezzate co
me fabbriche per ti lavoro 
nero, nelle campagne, nei 
mille-mestieri inventati per 
pagare male e tutelare peg
gio la fatica femminile. Mi
lioni di donne, alle qurlt si 
aggiungono quasi tre milioni 
di casalinghe del Nord e del 
Mezzogiorno che aspirano a 
lavorare In attività produtti
ve (le cifre sono dcll'ISTATI 
e centinaia di migliala di di
plomate e laureate non ras

segnate alla disoccupazione' 
la vertenza lavoro le vede 
protagoniste e mette alla pro
va le scelte e gli indirizzi per 
un diverso sviluppo del pae
se. 

Luisa Melograni 

N TUTTE LE LIBRERIE 

"Vado molto al cinema, ci vado co
me credo debba andarci ogni spet
tatore qualsiasi, cioè per divertirmi." 

BOMPIANI 
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NELLE GRANDI FABBRICHE E NEL MEZZOGIORNO DURE LOTTE PER L'OCCUPAZIONE 

Con i lavoratori dell'Innocenti 
nello stabilimento presidiato 

« Siamo pronti ad una lunga resistenza » dicono gli operai — Gli interventi dei dirigenti della FLM milanese — Nella fab
brica di Lambrate i delegati di altre aziende — La storia delle proposte dell'Honda — Un documento dei dirigenti aziendali 

Taranto: fermi i 40 mila 
nell'area dell'Italsider 

Compatta e decisa risposta ai 1200 licenziamenti nelle imprese edili — Oggi 
tutti i lavoratori, compresi i licenziati, entreranno in fabbrica — Sono stati 
ribaditi dal movimento sindacale gli obiettivi della vertenza per il lavoro 

> 

Dalla nostra redazione 
' MILANO, 27 
? La prima neve, che que-
ì i t o anno è caduta con note-
. vole anticipo. Imbianca le 

centinaia di macchine In de
posito nel cortili dell'Innocen-

j-tl. Operai e Impiegati arri-
i vano In fretta nella fabbri-
\ ca di Lambrate, come »P lo*-
. *e una normale giornata di 
| lavoro. SI t rat ta Invece del-
f, la prima giornata di occupa-
!, Jilone di una grande fabbri-
* ca, di una risposta tempesti-
\ va a chi vuole liquidarla, 
' Dalle prime ore del pome-
s rtgglo di Ieri l'Innocenti e 
; presidiata dal lavoratori. Per 
* tu t ta la notte l picchetti con-
£ trollano l sei Ingressi del 
. grande stabilimento di Lnm-
i brate. 
\ « La Leyland non deve por

ta re via di qui neppure una 
; macchina, neppure un bullo

na», dicono con tranquillità. 
> Nella sala del Consiglio di 

fabbrica si preparano l tur
ni, i servizi, 1 programmi 
per una corretta e ordinata 
occupazione della fabbrica: 
« CI battiamo per una rapida 
soluzione della nostra lotta, 
ma slamo pronti anche ad 
una resistenza lunga ». 

La prima giornata d'occu
pazione inizia con l'assem
blea. 

Il primo atto dell'occupa-
rlone è l'assemblea, per la
re di fronte a tutti 1 lavora
tori Il punto della situazio
ne, analizzare le proposte del 
sindacati, e le possibilità di 
prospettive concrete. 

Antonio Plzzlnato. segreto-
i rio della FLM milanese, ha 
j seguito tut te le trattative di 
'- Roma, assieme alla segrete-
* ria nazionale della FLM e 
ì ad una rappresentanza del 
;, Consiglio di fabbrica. Rlepl-
ì Ioga rapidamente gli avve-
'• nlmentl delle ultime 48 ore. 
t Martedì, durante l'Incontro 
';. t ra le organizzazioni sindaca-
;, Il » U ministro Toros si era 
:• avuta nuovamente la netta 
t sensazione che 11 governo non 
* avesse alcun plano preciso 
'•> per l'Innocenti di fronte al 
f ricatto della multinazionale, 

quando è st«ta fatta clr-
i colare la n o t i z i a che 
" 1» giapponese Honda vo-
^ leva sostituirsi alla Ley-
: land. Un'operazione sporca 
r, della quale Plzzlnato ha fat-
•v to pubblicamente l conti. 
i La Honda — anche se di 
* fronte alla posizione de! sin-
.' dacatl ha smentito la noti-
', zia — intendeva monture nel-
' lo stabilimento di Lambrate 
1 30 mila auto all'anno, di cui 
i ben l'80 per cento del lavoro 
'. era fatto In Giappone. Fino 
* al luglio scorso l'Innocenti 
" montava 60 mila auto all'an

no producendo nello stabili
mento di Lambrate oltre 11 

(•' 40 per cento delle parti. Se 
>< la Honda si fosse sostituita 
;.. «Ila Leyland si sarebbe cosi 
»• dimezzata la produzione di 
f auto, con 11 conseguente di-
' mezzamento del lavoro rea-
{ le per la fabbrica milanese. 
t. Un plano, quindi, che 
' avrebbe portato rapidamente 

1 • al licenziamento di gran par-
,' te del lavoratori. E per far 
; questo la Honda pretendeva 
] dal governo Italiano una sov

venzione di decine e decine 
i" di miliardi. L'avvenire del-
• l'Innocenti — e l lavoratori 
-, lo hanno ribadito con ter-
; mezza durante la prima glor-
; nata di occupazione — pas-
v aa Invece attraverso un In-

, , contro fra tut te le aziende 
1 che lavorano nel settore del-
i l'auto (tra le quali Innanzi-
t tut to la FIAT e l'Alfa Ro-
i- meo) per decidere assieme 
i al movimento sindacale co-
' me utilizzare meglio, nell'in-

| teresse generale de! Paese, 
gli impianti e le maestranze 
di Lambrate. 

. ' « A questo lncon'.ro 11 go
verno deve però presentarsi 

'• con un suo plano ben pre-
' ciso. il quale segni l'avvio 

di un processo di riconver
sione Industriale ». Lo ha det
to, sempre all'assemblea di 

' oggi, un altro segretario del-
" la FLM mllnnese, Rino Ca-
; vlgUoll. «L'Innocenti — ha 

i; affermato — e stata in que-
» stl anni una fabbrica In cui 
" ai * sperimentata la politica 

colonialista delle multlnazlo-
; nall e deve ora trasformarsi 
i in un'azienda dove si mi/ia 

una politica economica nuo
va e in cui bi misura 11 ieri-

i »o di responsabilità del no-
j verno e del capitale pubbli

co e privato ». 
' All'Innocenti oggi, guarda 

con attenzione tutto 11 Pae
se. I quattromllaclnquecento 

i n lavoratori che presidiano la 
I fabbrica ne hanno piena con-
L , sapevoiezzK. E non a caso 
I , stamane all'assemblea c'era-
! ' no I rappresentanti delle 
f j grandi aziende milanesi, e 
I ; dei lavoratori di quelle tao-
: >' brlchc che lavorano per ri-
, * fornire l'Innocenti isi calco
li' la che siano altre 5.000 per

sone che rischiano di peroe-
ì ' re 11 posto di lavoro se l'In-
i nocentl chiude). Attorno al

l'Innocenti c'è una attenzio
ne e una solidarietà che dif
fìcilmente .«1 è riscontrata nel 

' passato E 11 comunicato del 
dirigenti della Innocenti nel 
quale affermano di « voler 
contribuire con la loro pre
senza In azienda ,i salvaguar
dare 11 patrimonio della stes-
vi. considerato bene di in
teresse comune, atfmche non 

1 ti pregiudichi l'auspicata 
pronta rtpresa dell'attività », 

'< e stato giudicato posltivamen-
?' t i dal lavoratori. 

fi 

Respinta la piattaforma dei metalmeccanici | 

Negativa l'Assolombardaj 
sulle richieste FLM 

Dalla nostra redazione T\RA\TO r 
Dopo la grand» assemblea dei lavoratori delle piccole e medie aziende «voltasi ieri all'In 

temo dall'area Industriale « lo «doperò di due ore pur turno in risposta flll'improvvito 
licenziamento di circa 1200 edili da parte di alcune ditte (175 dall'INCREDIT, 580 dalla 
COITER-EDIL. 17 dalla SUSCA, 110 dulia Mantelli. HO dalla Brinili. 1IK) dalla Gufanti, 111 
dalla 1,ES e 42 dalla MCCi operanti nel quarto centro «.itlerurBico, qui-su in.ittma ogni 
attività produttiva si è fermata nell'area industriale tarantina. L'adesione dei e.rea -10 mila 
operai ed impiegati dipenden-

MILANO — Un aspetto della assemblea nella Innocenti presidiata dal lavoratori 

MILANO, 27. 
Una valutazione preoccu

pala e un'altra duramente 
negativa: queste le due ulti-

| me prese di posizione attor-
l no alla piattaforma varata 

dal metalmeccanici. La pri
mi! valutazione viene all'In-
terslnd. 11 consiglio direttivo 
dcll'assocliulone delle Impre
se a partecipazione statale si 
e riservato, m una nota, ul
teriori approfondimenti, ma 
Intanto ha rilevato che le ri
chieste incidono in modo ri
levante sul costo del lavoro 
Inoltre « l'introduzione di vin
coli e dei condizionamenti 
previsti da talune richieste 
normative » danneggerebbero 
un «e luden t e svolgimento 
delle funzioni gestionali ». 
Nella sostanza una messa in 
discussione delle richieste del 
metalmeccanici, ma con toni 
diversi da quelli usati dagli 
Industriali privali. 

Gli Imprenditori metalmec
canici dell'Assolombarda han
no Intatti ribadito, nel corso 
di una assemblea straordina
ria, che la piattaforma della 
l-'LM svuoterebbe « la fun-

! zione dell'imprenditore, prl-
j vandolo delle sue prerogati

ve di decisione, di responsa-
j bilità e di rischio e tende 
i a modificare nei fatti un 

principio fondamentale del 
1 nostio sistema sociale, quello 
| della libertà di iniziativa ». 

Già è stato risposto a que-
| ste polemiche. Già è stato 

detto ad esempio che alcune 
delle richieste avanzate si 
riallacciano u precedenti ac
cordi a/.lcndall (FIAT, Alfa 
Romeo). Nella recente confe-

i renza dei dirigenti comuni-
i stl nelle fabbriche e nelle 

aziende è stato sottolineato 
che « * assurdo pretendere 
che sì rilasciano da parte del 
movimento dei lavoratori de
leghe In bianco tanto alle 
grandi imprese quanto alle 
forze di governo per lo svi
luppo di una politica di in
vestimenti, che si rinunci cioè 
a rivendicare e conquistare 
possibilità di intervento, an
che dal basso, nel processo 
di formazione delle decisioni 
e possibilità di controllo, an
che dal basso, sull'attuazione 
di impegni definiti nelle di
verse sedi ». 

ti de)rita'i,ider e delle ditte 
appaltatrici allo sciopero di i 
24 ore indetto dai sindacati 
edili e metalmeccanici in ac
cordo con la federazione pro
vinciale unitaria CGIL-C1SL-
L'IL è stata pressoché totale. 
Tutte le portinerie sono ri- j 
maste deserte e gli impianti I 
completamente l'ermi. i 

Anche nel porto industriale I 
tutte le attività sono rimaste ] 
bloccate. E' questa una pri
ma blgnlficativa risposto del 
movimento di lotta alla pro
vocatoria decisione dell'Ita!-
slder di licenziare in tronco 
circa 1200 lavoratori edili. ! 
Una ennesima prova della 
combattività e della maturità 
della classe operarla dell'area [ 
industriale tarantina si avrà 

DUCATI 

Investiti in sedici anni 
soltanto cento milioni 

Ora la multinazionale francese vuole liquidare la 
fabbrica - Lotta unitaria dei lavoratori bolognesi 

Dal nostro inviato 
BOLOGNA. 27 

« Lavoro su una macchina 
domani con lo sciopero alla | d t ì 1 9 M- Verniciata e rlver 

Oggi un altro significativo momento della lotta per la rinascita della Regione 

MIGLIAIA DA PALERMO A ROMA PER CHIEDERE 
NUOVI INVESTIMENTI PUBBLICI IN SICILIA 

Rappresentanti dei sindacati e dei consigli di fabbrica avranno un incontro con i rappresentanti degli enti di 
Stato - Una lettera aperta del compagno Occhetto ai segretari regionali della DC, del PSI, del PSDI e del PRI 

Dalla nostra redazione 
PALERMO, 27 

Sono partiti questo pome
riggio dal vari punti di con
centramento organizzati dalla 
Federazione sindaca-le unita
ria, salutati dappertutto (a 
Palermo come a Catania, «d i 
Enna come a Caltanlssetta) l 
da manifestazioni di solida- ' 
rlctà, I due lunghi convogli , 
ferroviari speciali che porte- | 
ranno a Roma duemila operai . 
delle aziende c'ollegate al i 
gruppo regionale siciliano del- : 
l'ESPI e dell'ISPEA, conso- ' 
d a t a all'EMS. I 

L'arrivo di questa massic- 1 
eia rappresentanza degli ot- j 
tornila operai siciliani del due 
enti è previsto per domat- I 
tina. Un corteo percorrerà i 
le vie della capitale e, seni- I 
prc nella mattinata, la trat- ' 

tativa t ra 1 dirigenti sindacali • 
e del consigli di fabbrica d« i 
un lato e 1 rappresentanti 
degli enti di Stato dall'altro 
si aprirà con un incontro 
nella sede del ministero delle | 
Partecipazioni statali. : 

La piattaforma della mo- I 
nlfestazlone di domani riguar
da un punto non marginale , 
della battaglia di rinascila, | 
essendo volta ad imporre un | 
Intervento delle Partecipazio
ni statai! nelle attività più ' 
vive gestite dagli enti che 1 
fanno capo agli organismi I 
economici regionali, per per- ' 
mettere un profondo risana- j 
mento, attraverso l'allarga-
mento della base produttiva. 

In una « lettera aperta » 
rivolta ai segretari regionali 
della DC del PSI. de! PSDI 
e del PRI. 11 segretario re- I 
glonale siciliano del PCI com- | ónde [ormare una delegazione 

lega oggi la partenza deg.l i 
operai deU'ESPI e dell'ISPEA | 
per Roma ad una preoccu- I 
pata valutazione della attuale 
lase politica che vede « lo 
sviluppo impetuoso e artico- i 
lato del movimento di lotta » 1 
popolare scontrarsi contro « ti ! 
muro del silenzio e dell'indi/- ' 
Wreìiui eretto attorno all'Isa-
tu dulia politicu untnxeridid- , 
naie dei ceti dominanti na
zionali ». | 

Da qui la necessita — prò 
segue Occhetto — di l j r va- j 
lere al più presto, '.raen 
do spunto dalla munilestii ' 
zionc di Roma, una rinnovata , 
«determinazione unitaria del- i 
le forze autonomistiche». Vie- i 
ne proposto perdo un Imme- i 
dlato incontro tra ì partiti 
che hanno sottoscritto l'inte.->n 
politica di fine legislatura, 

pagno Achille Occhetto rlcol-

Per la difesa del posto di lavoro I 
i 

Martedì scioperano i gruppi 
chimici Pirelli e Montedison ' 

i 
E' conformato par mirtcd) lo idoporo nazioni!* di quattro ore del > 

lavoratori dolio Pirelli a della Monledlton e di altri uruppl chimici, con- . 
tro 11 gravo attacco all'occuuatlon* e lo ainantellamento di Interi com. ' 
parti produttivi, Indetto dalla fULC (Federazione unitaria lavoratori chi
mici) d'inteta con la Federazione CGIL, ClSt e UIL . La ylorneta di I 
lotta nel due mentitori yruppl chimici al laida con quella del lavoratori 
di altri grandi completi! come la « Innocenti », o del Mezzogiorno col
piti dalla nuova gravo oltenilva padronato. 

Lo adopero del 2 dicembre Intercisa I lavoratori dolta Monte- 1 
dlson e della Snla, non iolo del lettore chimico, ma di quelli tea-
alle, meccanico e commerciale. Contro l licenziamenti della Pirelli (è 
In corto da una settimana la relativa procedura per 1.380 lavoratori) 
adopereranno I dipendenti del uruppo 4 quelli delle altra azlonde della 
liomme (CEAT, Michalln, Good Year, F i n i t o n e ) . 

Manileitazionl avranno luogo & Milano Cvl parteciperanno l lavo
ratori della Plrolll, quelli delle tabbrlche mllaneti delta Montediton, 
della Richard Ginorl, doll'ltjav, del aetlore chimico e altre aziende) a 
Meitre (vi l i concentreranno I dipendenti della Monledlion, delega
zioni delta Montallbre e del Valleiuso dol Plomonte, chimici e altre 
categorie) e a Tivoli per I lavoratori del Lezio. 

Sempre martedì I lavoratori di tutto il lettore chimico ellettue-
renno uno iciopero di 4 ore in Sicilia, con una manllaitazione regio
nale a Siracuta dove e più duro l'attacco all'occupazione da parte dc-l 
gruppi chimici. 

siciliana guidata dai cinque 
segretari regionali ed estesa 
al sindacati, che dovrà In-
conu-arsl con : rispettivi se
gretari nazionali pei- concor
dare 1« presentazione «.Uè ca
mere della « W--;gc per la Si-
cil a » prevista dall'intesa. 

La rapida attuazione di 
quest'impegno permette di 
collocare in un quadro di ri 
leiiiiR-nU) più ampio e di inte
resse generale la battaglia 
degli operai delle aziende re 
glonalt Questa, d. contro, of
fre un'occasione per il rilan
cio In termini di lotta e di 
un.tu de'.l'lniz.atlvu concorda 
ta dui cinque partiti, con cu. 
si reclama, come ricorda Oc. 

mento con la capacità pro
g rammato la della reglojie, 
le scelte di politica econo
mica nazionale. 

E 1« vicenda deùle aziende 
regionali assume, proprio sot
to questo profilo, la caratte
ristica di un test significativo. 
E' infatti grazie ad una seria 
iniziativa d: risanamento e ad 
un tormentato dibattito regio
nale, sollecitato dall'iniziativa 
de! PCI, che le forze autono
mista siciliane affrontano oggi 
In modo nuovo il nodo degli 
enti. 

Il primo pabao in questo 
senso venne compiuto due an
ni la con 11 varo di un'Impor
tante legge regionale che sot
topose a.il'as.>emblca regiona
le 1 programmi quadriennali 
di investimento ed imposto la 
semplificazione delle varie at
t ivi t i deU'ESPi in alcuni set
tori merceologici. 

Ma nella pratica, le aziende 
ESPI si sono trovate a scon
tare molteplici interessate re
sistenze sollevate da questi, 
pur limitati, provvedimenti ri
masti pressocché inappllcatl. 

L'Intesa di fine legislatura 
anche riguardo all'avvenire 
degli enti economici regionali 
ha costituito un Importante 
passo in avanti del dibattito 
tra t parliti siciliani. Accanto 
a misure di democratizzazio
ne circa 1 criteri delle no
mine degli amministratori, 
l'accordo a cinque prevede, 
infatti, tra 1 punti di fondo 
della proposta di legge per 
la Sicilia che verrà sottoposta 

Cassa integrazione 
per 185 operai 

alla Moto Insud 
POGGIA, 27 

I problemi occupazionali in 
provincia di Foggia si vanno 
sempre più aggravando. Alla 
crisi in cui si dibattono le 
piccole e medie Industrie, il 
settore dell'edilizia In parti
colare, si aggiunge la richie
sta di cassa integrazione an
che da parte delle grandi in
dustrie. 

La Aglno Moto Insud di 
Manfredonia ha chiesto la 
cassa integrazione per 185 
dipendenti a partire dal 15 
dicembre fino al 15 febbraio 
1976. La richiesta viene giu
stificata dalla direzione azien
dale perche la fabbrica ha 
dilflcolla nel collocare sul 
mercato i propri prodotti. 

Istituita dal 
governo la 

commissione per 
l'industria minore 

1 chetto, «mi i i i tmwiro nl(/t'o I al Parlamento, che l'aumento 
| dello Stutu in Sicilia nel con- . 

teito del programma a medio 
i termine», a! fine di ottenere 
j che « ! fondi che verranno • 

.stanziati per le partecipazioni | 
1 e soprattutto per le ristruttu. 
| razioni non siano assorbiti 

esclusivamente al Nord, nel- ' 
| t'ambito di tuia politica di \ 
( semp'icc conservazione del- I 
I r esistente ». ma mettendo ' 
• piuttosto in diretto collega-

dei fondo di dotazione delle 
PP.SS. venga vincolato ad un 
loro diretto e consistente in
tervento negl,l enti regionali, 
in modo di impedire la con
tinuazione dello spreco di de
naro pubblico che 11 manteni
mento delle attuali strutture, i nanze. Della commissione 
Invece, inevitabilmente com- i fanno inoltre parte rappre-
porta. | sentami delle organizzazioni 

delle piccole Imprese, nonché 
di enti finanziari e banche. 

rovescia Indetto dalle orga 
nizzazionl sindacali. Tutt i i 
lavoratori rlprendereanno !a 
attività compresi quelli sul 
quali pesa 11 provvedimento 
dell'italslder. Sempre doma
ni, aill'lnterno dell'area Indu
striale si terrà un'assemblea 
di tutti 1 delegati edili e me-
t«vlmeecan!ci delle piccole e 
medie aziende per decidere 
ulteriori forme di lotta, tali 
da coinvolgere l'Intera popola
zione della città e della pro
vincia, le forze politiche de
mocratiche, gli enti locali. 

Le organizzazioni sindacali 
l anno intanto Inviato un fono
gramma a tutte le forze po
litiche democratiche, al co
mune (presso 11 quale si è an
che recata una delegazione di 
lavoratori e di esponenti sin
dacali per chiedere che nella 
seduta di questa sera 11 con
siglio comunale affronti la 
grave situazione determinata
si dopo il provocatorio prov
vedimento dell'ltalslder). «.Ila 
provincia (è In corso una riu
nione del capigruppo con la 
giunta) ed al prefetto, perché 
siano prese tutte le Iniziative 
che possano sbloccare una si
tuazione che va facendosi di 
ora in ora sempre più tesa e 
preoccupante, per indurre la 
Italsider a sospendere 1 li
cenziamenti e 11 governo a 
convocare urgentemente un 
Incontro nel quale faccia fi
nalmente propri gli obiettivi 
di sviluppo e di diversifica
zione produttiva della verten
za Taranto. 

Da una parte Infatti questa 
situazione è II frutto di una 
gl'ave iniziativa deM'Italsider 
che ha disatteso gli Impegni 
assunti nell'ultimo Incontro 
(il 13 ottobre) tra governo ed 
organizzazioni sindacali — so
spensione di ogni provvedi
mento di licenziamento — dal
l'altra è frutto del più com
pleto disimpegno da parte del 
governo che non ha saputo 
fino ad oggi andare oltre le ri
sposte elusive e soprattutto 
che non ha più convocato l'In
contro che avrebbe dovuto te
nersi entro la fine di ottobre. 
Per avere un quadro comple
to della situazione dramma
tica determinatasi all'interno 
dell'area Industriale, va ne
cessariamente ricordato che 
oltre i circa 1.200 edili li
cenziati ieri mattina dal-
l'ItalMder, qua&l duemila so
no in cassa Integrazione 
straordinaria da oltre un an
no con la prospettiva — qua
lora Il governo non Interven
ga con investimenti nei set
tori prioritari della agricoltu
ra e dell'irrigazione, dei tra
sporti collettivi, dell'edilizia 
economica e sociale, cosi co
me Indica la vertenza Taran
t o — d i essere licenziati il 
31 dicembre quando scadrà 
improrogabilmente la cassa 
integrazione. 

Inoltre ci si avvia all'ulti
mazione del lavori di rad-

niciata non so quante volte. 

l'amministrazione controllala 
i della Durati Elettrotecnica, 

scoprendo la sua Intenzione di 
' liquidare l'.tz'enda. Dentro 
l questa logica, la prossima 

mossa potrebbe essere rap-
Ma la vernice che fa'' Non la i presentata dalla dichiarazio-

| rende certo più moderna. | ne di lnllimcnto 
Quello che la macchina non 
poteva dare, lo hanno preteso 
da noi operale. E adesso, 
quando le cose non stanno an
dando bene, scaricano su di 
noi una gestione impreviden
te » Lo dice, con tono pa
cato ma fermo, segno di una 
convinzione precisa, maturata 
In chissà quante discussioni, 
I.som Manlrcdl, operala del
la Ducati elettrotecnica di Bo
logna, una delle labbrlche dif
ficili che la crisi ha porta
to sull'orlo del fall.mento ri
velando Improvv.samente In 
modo clamoroso tutto 11 grovi
glio delle contraddizioni ac
cumulate in anni di Cleto 
siruttamento degli Impianti. 
di Imperizia manageriale, di 
una logica capitalistica da ra
pina. 

E' appena terminata, l'as
semblea generale del lavora
tori dell'azienda. Nel («Ione 
affollatissimo della mensa (ci 
sono quasi tutti, operai e im
piegati; «pure quelli — mi 
dicono — che erano in cassa 
integrazione »: 2 000 dipenden
ti di cui 1400 donne) è sta
to letto 11 telegramma che. 
per decisione unanime, vie
ne inviato al Consiglio dei mi
nistri e al ministri del La
voro e dell'Industria. La pro
posta che vi si formula e sem
plice: un incontro a Roma 
fra 1 sindacati. 1 rappresen
tanti della azienda e del grup
po industriale francese e il 
governo, per un esame ap
profondito della situazione. La 
richiesta era già stata avan
zata dieci giorni fa. 

La vertenza ha assunto nel
le ultime settimane aspetti 
drammatici. La Thompson 
aveva messo in rassa integra
zione una buona parte delle 
maestranze fin dall'aprile. Do
veva essere una misura prov
visoria. Per tre mesi, si era 
detto al consiglio di fabbri
ca, non di più. La <c cassa » 
è andnta avnntl invere sino 
ad ora. Il 18 novembre di 
colpo la multinazionale Thomp
son — che ha la sua sede 
centrale a Parigi — ha chiesto 

Gli operai da allora presi
diano la Ducati g orno e noi 
te. I dirigenti hanno espresso 
'a loro sorpresa p"r 11 
colpo di tesia della Thomp
son, dichiarandosi «convinti, 
malgrado la difficile situazio 
ne derivala daila congiuntuia 
dalla Intrinseca vitalità tec
nica, produttiva ed umana 
della Ducati». Il Comune, la 
Provincia, la Regione han
no espresso la loro so'idnrlc-
tà con le maestranze II ->!n 
d i ro Zangherl. ho dichiara
to In consiglio comunale che 
la città non « Intende assolu
tamente perdere un impianto 
produttivo creato da! nostro 
lavoro» 

Il presidente della regione 
Fanti ha subito informato 11 
governo della situazione. 

I partiti politici demorra 
t|cl s! sono impegnati a da
re il massimo del loro soste
gno alla lotta. L'assemblea 
di questa mattina di è svol
ta con il loro Intervento, al 
tavolo della presidenza oltre al 
rappresentanti del consiglio d! 
fabbrica e delle organizzazio
ni sindacali provinciali c'era
no gli esponenti de) PCI. del
la DC. del PSI. del PDUF. 
«La dllesa dcll'ocpupazionc 
— ha detto Ricciarelli conclu
dendo la riunione d! questa 
mattina a nome della PT.M 
— rappresenta il principale 
impegno de! sindacato Non 
possiamo concedere, In una 
situazione difficile, un solo 
l icenziamelo. E' in gioco 
non solo la tranquillila di 
molle famiglie ma pure l'nv 
venire produttivo del paese » 

Da quando la fabbrica e 
passala nelle mani della 
Thompson — per un boccone 
di pane, dicono 1 lavoratori 
i quali ricordano che ne! 10S9 
il governo cedette muri e 
macelVne p^v poco p-ù di 20D 
milioni — si saranno Inveititi 
sì e no cento milioni di li

re. Una miseria c lv spie** 
però molto sulle attuali dlf 
ficoltà. 

O. p. 

Prosegue l'assemblea di Napoli 

Il nodo dell'autonomia 
al dibattito della CISL 

Il ministro dell'industria 
Donat Cattin ha ricostituito 
la «commissione consultiva 
per l'industria minore». 

Della commissione, preste- , . . , . , , , . . 
duta dallo stesso ministro so- I doppio del siderurgico con la 
no stati chiamati a far par- i minaccia di altre migliala di 
te: funzionari del ministeri ! 
dell'Industria, del Lavoro, del ' 
Tesoro, del Bilancio, delle FI- | 

v. va. 

SI LAVORA PER SALVARE L'AZIENDA DALLA SMOBILITAZIONE 

Verso la requisizione dell'Harry's Moda di Lecce 
Interrogativi sulle prospettive dell'iniziativa — Perché si vuole affidare il complesso al presi
dente che l'ha portato alla crisi? — Le richieste del PCI — Oggi un incontro con la Regione 

Dal nostro corrispondente 

licenziar.lenti, sia di lavorato
ri ediM che metalmeccariiìcL 
Di qu! J! netto rifiuto, stru-
mrnt«lizzato da] giornale lo
cale della DC. il « Corriere 
del giorno » tche lo ha de
finito « pazzia senza costrut
to») da parte delle orsa ri lz» 
/Azioni sindaca.i. del'la deci
sione deirita'lsider — presa il 
Kiorno precedente a quelJo dei 
licenziamenti — di trasferire 
direttamente dall'area side-

Dal nostro inviato 
NAPOLI. 27 

Il problema dell'autonomia 
è centrale per la CISL e per 
ti sindacato in generale. Su 
di esso bisogna riflettere sen-
za considerarlo astrattamen
te, via nella concretezza del 
confronto che ogni giorno si 
sviluppa con le istituzioni po
litiche p sociali. Sono paro-
le di Storti: è anzi il succo 
detta sua introduzione ai la
vori della prima delle quat
tro co7mriissioni m cui si è 
divisa l'assemblea dei quadri 
della CISL, che continuerà 
ancora oggi e domani qui a 
Napoli. 

L'autonomia, tuttavia, e di
ventata orinai il cavallo di 

run ica jn-uppi di lavoratori ' battaglia *ta di tutti coloro i 

LECCE, 27 
Se non accadranno latti 

nuovi la più Ki'o-od labbv.ci 
leccese, \A Ham.i Moda 
con mano d'opera. v^cluMva, 
mente tcmmlm.e, .ara uqui-
hlta. I .sindaci dei coni irr. 
di Surbo e di la c i . e (do
ve sono d.slocati ;/li .stabili
menti», In quali*.i di uiiicli 
li uovei'n.itlv1. h.inno muìtra 
to ul tribunale dì Rnin i. coni 
petente per Kiurusdi/loru*, a 
vendo l'Harris Moda .s-tU1 K 
Lwmezla Terme, una ord.nan 
/a di requlhl/lone nera qua
le si preeKa che tale dccì.sio-

I quet>tro doviebbero iniziale 
, entro la Une del mese. La 
, gestione della iabbricu verreb-
| be uttidtita al dottor Giaco* 
: mo Jacovelli ex presidente 
' de.la htew-.i. 
( T lavoratori che da bette 

KLumi occupano 1 a/ivnda han 
' no aceo.to il provvedimento 
i con MrtldihtiUitvne, convinti 
! clic t> il .MJ'O inojo per mei-
I tele tuie a. IOLI imi. ricatti 
, p a j i o n a l l e pei a-wSHUi«tie 1'. 
I pes to di l a v o . o TiUUiviu Mil 
i modo con cui .->! vorrebbe de-
i Unire la ques'ione rìmanyono 
| taluni Interrogativi, anche se 
i la requisitone serve a tam

ponare hi nilnaec a di hqul-
ne e dovuta allo .stato di viva I dazione prospettata dai pro-
tensione esistente tra le mne- | priotau LI proteina f- se nu-

• ~ ...•••^r.nrt i ij\.#ii*iinri ,1 irretire 

un complesso di cosi K-'ancli ; 
prò por?., onl. i 

Un altro InterrojcaUvo che I 
sorjie riguarda il latto che si | 
vuole .tlUdaie la xestione del i 
l'Harris Moda aU'c\ pre.sidetv • 
te della società, il quale se- j 
eondo quanto alici mano ^.1 ' 
iulonlsti suubbe il pimeipale I 
i e s p a n s a b i . c del a 11. •>! i l io j 
h a co lp i to il compie.-*.*, indù- i 
striali* .s i e n ! ino K* .sulle U" 
sponiata'lita che b..sodila In i 
damale per scoprire ( in In ! 
questi ami: ha co-,1 mate ani- < 
ministralo 1' danaro pubblico ' 
senza rendere conto ad alcu- < 
no del suo operato. In quo- | 
sta direzione occorro un prò 
Ciso impegno da pirto del | ha portato a questo .stato « de* 
governo e de! m'nistrro com Merano» e che M.I preso un 
lenente, che .sino ad ora è i piccibo impegno per o s c u r a 

j re l'occupazione alle duerni 
I la operaie. 

La segreteria provinciale del 
PCI chiede inoltre che la go-

, stlone dell'a/acnda vensfa a! 
i fidata, sia pure momentanei 
I mente, ad una società a par-
I tecipnilone .statale Sulla v.* 
1 cenda hanno presentato un i 
j lnterroga/.ionc al piesidente 
i del consiglio 1 compagni de 

•ropriro le' m'ino- | P u ' - ; u Pescarmi. Pasc.inello. 
1 - •• - aiefnnel.l e Angelini. 

Intanto domani vi sarà 
un mcon'ro a Bari ti a la 
Giunta regionale pugliese, le 
organu/ji/lont sindacali e 1 
sindaci dei diciotto comuni 
salentini più direttamente In
teressati. 

Nicola De Prezzo 

.slato latitante, per lare piena 
luce sul'a fallimentare e al
legra gestione amministrati
va che ha portato alle at
tuali estreme conseguenze 

Una r'clilestn In questo sen
so e stata avanzata dalla fe
de; a/ion** h'cccse del PCI 
In un comunicato la segre 
leria provincia <• comunista 
chieJe che il governo iute 
ven-.M per 
vre che .si nascondono dietro 
rattegg'amento dei proprieta
ri de'la Harris Moda, facendo 
chiare/za sul tipo di gestione 
che, pur avendo l'azienda nu
merose richieste di mercato, 

tra l'altro estremamente 
ridotU (appena 50 operai» per 
cui non si giustificano co
munque 1 1200 licenziamenti 
— nelle opere di edll'/.ia eco
nomica strappate da'le lotte, 
senza tener conto del circa 
duemila in casso integratone. 

E" forse « pazzia » chiede
re che gli accordi vengano ri
spettati e che Ja precedenza 
sia data a eh: è in cassa in
tegrazione da oltre un anno? 
La verità £ che. fallito questo 
tentativo di divisione. l'Italsl-
der ha proceduto ai licenzia
menti senza avere neppure 
preavvisato le organ^razlonl 
sindacali con il chiaro intento 
di colpire, questa volta, l'in
tero movimento di lotta Dun
que l'Incontro con i! governo 
e estremamente ur-rente* le 

organizzazioni s.ndacall hanno 
già annun'-'rtto che in quella 

quali all'interno della CISL 
coltivano proponiti di rivinci-

i a livello di partiti della tira-
! tegia delle alleanze, pone il 
1 sindacato a dover recepire un 
I ruolo dialettico, valorizzando 

le istanze di fondo della eia*' 
\ AC lavoratrice » 
I Significa ciò un ritorno ul 
I sindacato come rappresentati-
I Se esclusivamente delle eru> 
I aenze professionali e catego* 
\ viali dei lavoratori dipendcn-
i fi'' La risposta sembrerebbe 
| proprio questa; lo staso Crea 
, sostiene rhe «/e battaalie 
j condotte fuori della fubbrwu, 
\ anche v* impegnate a wen-
j tuie at tace in al tenore di vi

ta dei lavoratori, hanno m-
| ìnostiato che i limiti OQaettivi 
I per ,1 sindacato tono soltanto 
I quelli ni di la dei quali csv» 
| perde i tratti essenziali del 
i proprio carattere •> Un nuovo 
< invito ingomma perchè il sin-

dacato faccia il suo «mesti*-
ta settaria o rimpianti per i \ re ». Ma come conciliare qnt* 
tempi del collateralismo con 
la Democrazia cristiana, sia 
dt chi non ta intende nella 
sua accezione negativa, ma 
piuttosto come una estensio
ne del tessuto di rapporti tra 
l'orgamzzazione sindaca'e, Iv 
assemblee elettive, le orga-

sta tesi con l'istanza che la 
CISL lia posto al centro del
la ^ua riorganizzazione e del 
suo stesso rafforzamento, fo 
abbandono cioè dei connota' 
ti di associazione di mestiè
re e l'apertura ai non iscrit
ti e ai disoccupati' E' uno 

mzzazioni di massa, te forze I dei tanti nodi die attendono 
politiche, i alutando con pie- ] dt essere sciolti II più nitri, 
na liberta di (/indizio — ha ' "ato. comunque, resta sem> 
ricordato ancora Storti -— gli j pre quello del rapporto con 
sviluppi del confronto quoti- ' la DC, clic rimanda ai con-
diano che si instaura con il | franto interno al mondn cai-
Parlamento e con il governo. ' eolico E non può essere af-

II problema quindi si pre- i froniaio a taiotnto o una TON 
senta intricato e pieno ai 'a per tutte, legato com'è ad 
sfaccettature II segretario 

j confedera^1 Crea per e\em-
i p'o ha detto che «vietine in 
i evidenza, come fui fatto tu 

CISL, la specillata el'uutono-
scie r basiranno che la ver- ! ima del molo del sindacalo. 
ten/A Taranto punta a risol
vere il problema della disoc
cupa tone di ritorno e della 
occupazione in generale. aT 
frontnndo i nodi che sono aliti 
rn.se di uno sviluppo distorto 
e monosettor.nle. 

Luciano Mineo 

lia poi tato di fatto a trascu
rare l'elaborazione e l'impo
stazione del rapporto con le 
altre forze sociali. D'altron
de -• 7ii7 aogiuntn - - non è 
possibile prospettare come 
per i partiti, una polìtica del
le alleanze ». Anzi, scconao 
Citta, proprio «il rafforzarti 

vn processo di maturazione e 
di crescita politica die com
porta aneli e moni enti di 
< smarrimento v dei lecchi 
punti di riferimento La so
luzione più nepatiia sarebbe 
però Ìeintrodurre contrappo
sizioni preqiud'Ziah o imo io* 
pica concorrenziale che dan-
ricaverebbero il processo unita
rio e in delinttiva la crc*f+-
ta del moi nnento sindacale 
nel suo complesso. 

Stefano Cingolani 

http://rn.se
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Rapita a Torino la madre del giovane marito di Margherita Agnelli 

L'allarme in casa Agnelli è scattato 
dopo una anonima telefonata alla FIAT 

Nel « giallo » tre « BMW » una delle quali è stata trovata bruciata - Il generale Della Chiesa parla subito di « brigate rosse », ma gli inqui
renti battono soprattutto la pista del sequestro a scopo di estorsione - Il legale di famiglia è convinto che i malviventi si sono sbagliati di persona 

Saliti a 10 
i sequestri 
di persone 

a Torino 
e provincia 

L'ULTIMO ERA STATO 
QUELLO DI VALLARINO 
GANCIA, LIBERATO DO
PO UN CONFLITTO A 
FUOCO DOVE PERIRÒ 
NO UN SOTTUFFICIALE 
DEI CARABINIERI E 
MARGHERITA CACOL 

j TORINO Un* delle «BMV» usata dai banditi per II sequestro 

Dalla nostra redazione TORINO. 27 
Rapimento In « casa Agnelli ». Questa la prima, clamorosa notizia diffusasi in eliti 

sin dalle prime ore di stamattina. Poco più tardi II nome della persona rapita: Carla 
Ovazza, 53 anni, suocera di Margherita, la giovane figlia di Giovanni Agnelli. Dopo H nome 
i primi particolari. La donna è stata sequestrata ieri sera verso le 19.30, molto probabil
mente nei pressi della sua abitazione, in corso Duca degli Abruzzi, 30. Ufficialmente nessun 
testimone era presente al fatto, ma pare che alla questura centrale di Torino, all'incirca 

alla stessa ora, sia giunta una 

Il dibattito alla Camera sulla relazione di Gui 

Il crimine si combatte 
con misure sociali e 

rinnovando la polizia 
La gravità del fenomeno sottolineata dal compagno Flamigni — Discorsi 
critici di Cabras (DC), Balzamo (PSI) e Belluscio (PSDI) — L'inter
vento del compagno Tripodi sulla criminalità e la mafia in Calabria 

La cruda realtà dei fatti 
. di Olmi giorno si incarica CU 
i smentire ogni ottimismo sul 
• triste fenomeno della orimi-
< nalltà, li cui sviluppo prece-
> cupamte è uno degli aspetti 
: focali della grave crisi che 
jr attraversa U Paese. Una lot-
• te efficace contro questo gro-
t ve fenomeno, richiede dun-
jque due cose: aggredire le 
f cause ohe sono sociali e po-1 litiche e avviare 11 riordina-
l «mento dalle forze di polizia, 
• coordinandone l'azione. 
• Tutto ciò è stato affermato, 
! ieri olla Commissione Interni 
ideila Camera, dei compagno 
'Sergio Flamigni, intervenuto 
nella discussione sulla rela
zione svolta la settimana 
acorsa dal ministro Gui. 

: Il fatto che l'Incremento 
' della crimtaaMtà ha caratte
re universale e che in altri 

, noesi — in particolare gli 
Stati UnIH — si registrano 
indici più elevati del nostro, 

.non può esserci di conforto. 
In realtà se non saranno ri
mosse le cause esiste 11 pe
ricolo ohe 1'imdlce di crimi
nalità possa ancora aumenta
le e raggiungere livelli di al
tri paesi (l'Incremento an
nuale registrato In Italia, an
che se rimanesse stabilizzato 
attorno all'Indice dell'll-12 
per cento, fa apparire non 
affatto lontana questa pro
spettiva). 

Lo stesso ministro — ha ri-
1 levato Flamigni — ha ricono
sciuto che la lotta alla cri
minalità deve essere condot
ta principalmente sul plano 
della prevenzione sociale. Oc
correrà perciò organizzare lo 
ordinato sviluppo della città 
e decongestionare le aree 
metropolitane sovraffollate, 
creando nuovi posti di lavo
ro e arrestando l'emigrazio
ne. Qui ha detto che la si
tuazione implica uno sforzo 
costante di adeguamento del 

• servizi di polizia di sicurez
za e di polizia giudiziaria, 

. ma non ha Indicato né mi
sure, né proposte, né fatti 

', concreti che dimostrino esse
re In atto, nella P.S., gli 

, aforzi necessari. 
i " Stando all'ufficio centrate di 

statistica — ha rilevato Fla
migni — 1 delitti compiuti nel 

• "74, per i quali sono rimasti 
Ignoti gli autori, sono pari al 

' 78 per cento. Ciò non toglie 
. che per una serie di catego-
, rie di reati, 11 rapporto possa 
rovesciarsi. (Se per 11 seque-

, stro di persona a scopo estor-
, alvo, gli indici di individua-
i none dei presunti o veri col-1 .pevoli sono del 53 per cento 
• e per le estorsioni il 47, per 

He rapine e per 1 furti le per-
. centuaU scendono rispettiva-
' mente ai 29 e al 3 per cento). 
' Il dato complessivo del 78 

per cento non è comunque vc-
>. rltiero se utilizzato, come è 

etato utilizzato da Gui, perdi-
; mostrare la capacità operativa 
i della polizia, della quale non 
, al pone In discussione lo spi-
' rito di sacrinolo, spesso eroi-
; co: si tratta invece di com-
I jXere il necessario sforzo di 

adeguamento e di riordina
mento del suoi Istituti. Non 
si può d'altra parte — ha ri
levato Flamigni — passare 
sotto silenzio il fenomeno del
la criminalità politica: dal 1. 
gennaio al 30 ottobre di que
st'anno sono stati infatti com
messi 547 attentati con mez
zi esplosivi e incendiari, per 
43 dei quali sono stati sco
perti gli autori, e cioè appe
na lo 0,78 per cento. 

In sostanza ci troviamo di 
fronte a due caratteristiche 
delia criminalità: 1) una or
ganizzazione criminale di tipo 
industriale che agisce a li
velli tecnico - professionali 
molto elevati e si avvale di 
ingenti investimenti di dana
ro e di vasti ooUegamenti in-
ternazlonaili; 2) una organiz
zazione criminale per la qua
le diventa sempre più diffi
cile stabilire i confini tra cer
ti ambienti di criminalità co
mune e la criminalità ever
siva. 

L'adeguamento di cui han
no bisogno le forze di poli
zia, non può riguardare quin
di solo gli aspetti tecnici, ma 
va visto soprattutto nei suoi 
aspetti politici. Ned siamo 
perciò — ha concluso Flami
gni — per un riordinamento 

democratico, per un decen
tramento delia PS, proprio 
iper determinarne l'efficienza, 
la preparazione culturale e 
scientifica, l'Impegno e il sen
so di responsabilità. 

La necessità di una struttu
ra decentrata delle forze di 
polizia, e di una collaborazio
ne con gli enti locali, è sta
ta sostenuta anche dal de. 
on. Cabras, il quale ha af
fermato l'opportunità di una 
ristrutturazione della PS in 
corpo civile e l'introduzione 
di una rappresentanza sinda
cale, con le garanzie neces
sarie per la delicatezza e la 
particolarità del servizio. 

Contro misure «parziali e 
inefficaci » per combattere la 
criminalità, sul tipo delia leg
ge sull'ordine pubblico, si è 
espresso 11 socialista Balza
mo, mentre 11 socialdemocra
tico Belluscio ha denunciato 
1 contrasti esistenti nella di
rezione della PS tra funzio
nari civili e prefetti. 

Nel dibattito è intervenuto 
anche il compagno on. Tripo
di, che ha presentato un am
pio e inquietante quadro del
la criminalità in Calabria. 

S. p . 

Una operaia in provincia di Teramo 

Paralizzata alle gambe 
per Fuso dei collanti 

Licenziata con 48 mila lire di liquidazione - I sindaca
ti hanno denunciato la ditta all'ispettorato del lavoro 

TERAMO, 27 
Continua ancora nella no

stra provincia la drammatica 
serte delle Intossicazioni da 
collanti. Dopo 11 caso della 
bambina di Roseto, nata lpo-
tonlca in quanto la madre 
aveva lavorato fino a pochi 
giorni prima del parto In un 
laboratorio per la confezione 
di borse, è venuto alla luce il 
dramma di una giovane ope
raia di Alba Adriatica. 

La ragazza, Pasqualina 
Schena di 20 anni, lavorava 
In una azienda artigianale 
della sua città con le manzlo-
nl di addetta all'assiemag
gio e cucitura di borse a 
stretto contatto con mastici 
e collanti. Il 7 maggio scorso 
mentre lavorava avverti un 
formicolio In ambedue le 
gambe ed Improvvisamente si 
accorse di non poter più cam
minare. Per 15 giorni fu cu
rata dal medico di famiglia 
e successivamente ricoverata 
presso l'ospedale di Ancona, 
dove 1 sanitari diagnosticaro
no immediatamente la poli
nevrite acuta. 

Dopo l'Intossicazione anche 
la beffa. Infatti il padrone 

del laboratorio, Invece di Inol
trare la regolare denuncia al-
l'INAIL, la licenziò con 48 mi
la lire di liquidazione e fa
cendola rimanere senza assi
stenza malattia. Ora, questa 
ragazza, rimane ancora semi-
paralizzata nonostante le con
tinue cure che le vengono pra
ticate. 

Casi simili si contano a 
decine nella nostra provincia. 
Già In passato a Pinete ad 
Alba Adriatica ed in altri cen
tri della fascia costiera tera
mana ci sono stati casi di 
Intossicazione singola e col
lettiva. 

I sindacati ed 11 nostro par
tito hanno assunto specifiche 
iniziative, come la presenta
zione alla Regione di una pro
posta di legge a tutela della 
salute: ma tutto è stato si
stematicamente Insabbiato 
dalla passata giunta regio
nale. 

Per Pasqualina Schena. la 
Cgil di Teramo ha denunciato 
la ditta all'ispettorato del la
voro e promuoverà nel pros
simi giorni anche una azione 
legale nei confronti del da
tore di lavoro. 

telefonata anonima. Una vo
ce maschile, rotta dall'emozio
ne che avvertiva di quanto 
stava accadendo, riuscendo 
anche a fornire qualche Im
portante particolare, prima 
di interrompere frettolosa
mente la comunicazione. Se
condo questa informazione, 
quattro o cinque uomini a-
vrebbero aggredito una don
na, caricandola a viva for
za su di una «BMW», ap
punto In corso Duca degli A-
brusii, quasi all'angolo con 
corso Peschiera. La presenza 
di questo tipo di macchina, 
verrà segnalata altre volte, 
nella ridda di notizie scate
natasi subito dopo 11 clamo
roso rapimento. Nel frattem
po, scattato l'allarme, sul luo
go del sequestro sono giunte 
« volanti » della questura e 
radio mobili del carabinieri. 
Sono tutti mobilitati. La cri-
minalpol di Montesano, l'an
titerrorismo del dottor Cri-
scuoio, la squadra mobile, il 
nucleo investigativo del CC. 
Tra i primi a giungere sul po
sto 11 generale Della Chiesa, 
comandante del « gruppo spe
ciale » che parla subito di 
« Brigate rosse » anche se per 
ora nessun elemento appa
rente convalidi questa ipo
tesi. 

Telefonate 
anonime 

Secondo una notizia non 
confermata, vi sarebbe stata 
un'altra telefonata anonima, 
giunta alla direzione della 
FIAT in cui i rapitori avreb
bero dichiarato di « aver agi
to per rappresaglia». Ma al 
momento in cui stiamo scri
vendo gli Inquirenti chiusi in 
uno strettissimo riserbo, si 
stanno movendo in varie di
rezioni, non escludendo ov
viamente anche la possibilità 
di un «normale» sequestro 
per estorsione. Sino ad ora 
però non risulta che al fa
miliari della Ovazza siano 
giunte richieste di riscatto. 
Nel tardo pomeriggio di oggi, 
l'avvocato della famiglia A-
gnelll, Massimo Ottolenghl, 
ha convocato una conferen
za stampa 

Carla Ovazza, torinese di 
nascita ma di cittadinanza a-
merlcana, aveva sposato In 
prime nozze 11 banchiere Jean 
Paul Elkann dal quale ave
va divorziato nel '50; succes
sivamente si era risposata con 
l'architetto Guido Barba Na-
varettl. Dal primo marito a-
veva avuto 11 figlio Alain, at
tualmente venticinquenne che 
1*11 settembre scorso a VII-
lar Perosa ha sposato Mar
gherita Agnelli: dal secondo, 
Giorgio, di 15 anni. Ieri sera 
11 ragazzo, che abita con la 
madre al primo piano del 
grosso palazzo di corso Duca 
degli Abruzzi, è stato il pri
mo ad allarmarsi per 11 ri
tardo, sempre più preoccu
pante, della mamma. Carla 
Ovazza, che al momento del 
rapimento indossava un vi
sone bianco striato, doveva 
infatti rincasare dopo le 19, 
di ritorno dal BIT di corso 
Polonia, dove lavora come 
impiegata. Verso le 20,30 11 
giovane, avendo constatato 
che la macchina della ma
dre, una giardinetta in legno, 
era posteggiata sotto casa, 
ma aperta e vuota, ha tele
fonato alla zia. Franca Ovaz
za Plperno, che abita a Mi
lano. La donna, allarmatlssi-
ma ha immediatamente av
vertito la questura milanese, 
che a sua volta ha telefonato 
alla polizia di Torino. 

Alla prima segnalazione che 
parlava di una « BMW » su 
cui alcuni conosciuti aveva
no caricato di forza una don
na, se ne aggiunge un'altra. 
Proviene dal quartiere tori
nese di Borgo S. Paolo, dove 
un'altra macchina dello stes
so tipo, che successivamente 
risulterà rubata ad Asti e 
con targa falsa, viene trovata 
bruciata e con nessuno a bor
do. Poco prima la stessa mac
china era stata notata in 
piazza Sabotino, poco distan

te dal luogo dove poi è sta
ta trovata In fiamme. Episo
dio alquanto misterioso que
sto, tanto più se si considera 
che l'auto, secondo la testimo
nianza di un uomo, certo An
gelo Oodona, che aveva tele
fonato al vigili del fuoco, pa
re sia stata lanciata già in 
preda alle fiamme, contro una 
«Simca» parcheggiata in via 
Caravaglio. 

SI riparla di «BMW» inol
tre, e altrettanto misteriosa
mente, a proposito di un epi
sodio accaduto Ieri sera, quan
do un commerciante, France
sco Glovannettl di 51 anni, è 
stato aggredito nei pressi del
la sua abitazione (via S. Re-
mo 8), da due Individui sul 
trenta anni, scesl appunto da 
una « BMW ». I due delin
quenti con 11 viso coperto, 
hanno colpito il commercian
te alla testa con il calcio di 
una pistola, e dopo aver e-
sploso alcuni colpi di rivol
tella, forse a scopo Intimida
torio, sono fuggiti con la 
«124» coupé della loro vitti
ma. La macchina degli ag
gressori é stata successiva
mente sequestrata dal carabi
nieri, che vi hanno trovato 
all'Interno oggetti vari, pare 
utilizzabili per un sequestro. 
La terza «BMW» in questio
ne come si è detto è quella 
impiegata dal rapitori della 
Ovazza, che, secondo la tele
fonata giunta In questura 
ieri sera, sarebbe targata 
« TO-L... », con i primi nume
ri che corrisponderebbero al
la macchina sequestrata. La 
stessa quindi su cui é stata 
caricata Carla Ovazza? Po
trebbe essere una pista per 
risalire ai rapitori, e gli in
quirenti la stanno valutando. 

L'avvocato Ottolenghl, nel 
corso della sua conferenza 
stampa conclusasi in serata 
ha precisato di non aver an
cora alcun contatto con i mi
steriosi autori del rapimento. 
Il legale ha inoltre tenuto a 
sottolineare che la Ovazza 
non ha mal svolto attività 
politica, e che le condizioni 
finanziarie della donna non 
sono particolarmente floride. 
Il marito, in qualità di archi
tetto svolge attività nel cam
po dell'edilizia, ma gli affari 
sono tutt'altro che fiorenti, 
anche per via della perduran
te crisi economica. E' quindi 
probabile, sempre secondo 
l'avvocato della famiglia A-
gnelll, che 1 rapitori abbiano 
commesso un grosso errore di 
valutazione o addirittura uno 
sbaglio di persona. Carla O-
vazza, ha detto ancora l'av
vocato, è In un momento di 
delicate condizioni di salute: 
disturbi di pressione e al si
stema nervoso, oltre a essere 
convalescente da un'operazio
ne di slnusite. I suol rapitori 
dovranno tenerne conto; la 
donna ha infatti bisogno di 
cure ininterrotte e soprattut
to di non essere sottoposta al 
freddo. 

Atmosfera 
molto tesa 

In casa della rapita l'atmo
sfera é comprensibilmente te
sa. Tutti attendono di attimo 
In attimo la telefonata dei 
rapitori, siano essi i sedicen
ti « brigatisti ». o, come a 
molti appare più probabile, 
delinquenti comuni forse agli 
ordini dell'« anonima seque
stri ». Sin da questa notte 
tutti 1 familiari della Ovaz
za sono stati avvertiti. Da 
Milano è giunta la sorella, 
partita poco dopo aver rice
vuto la telefonata del nipote. 
Il banchiere Elkann, ex ma
rito della donna ha telefo
nato da Parigi, Invitando alla 
calma e mettendosi a dispo
sizione per qualsiasi necessità. 
L'attuale coniuge, l'architetto 
Barba Navarettl, in viaggio 
per la Francia, sta rientrando 
a Torino. L'avvocato Giovanni 
Agnelli è partito in volo da 
New York, richiamato In pa
tria dalla clamorosa notizia. 

Nino Ferrerò 

CHI E' CARLA OVAZZA 

Impiegata e figlia di banchieri 
con la nuora più ricca d'Italia 

Carla Ovazza è un'lmpiegata vera, la
vora al BIT (Bureau International du Tra
vati), guadagna Intorno alle 300 mila lire 
mensili. Ha Iniziato a lavorare qualche anno 
fa per aiutare la famiglia In seguito a dif
ficoltà finanziarle che avevano ridotto 11 
bilancio domestico. Ha messo a profitto gli 
studi e la conoscenza delle lingue acqui
sita negli spostamenti imposti alla famiglia 
Ovazza dalle persecuzioni razziali. 

Il presente di Carla Ovazza — almeno 
fino a non molti mesi fa — appare più 
modesto del passato. I torinesi che hanno 
superato la mezz'età ricordano la banca di 
Vittorio Ovazza, il padre della rapita. Con 
1 suoi uffici di vìa San Francesco da Paola 
in pieno centro, era una delle più flo
ride banche private torinesi. 

Viene la guerra, il fascismo si allinea al 
nazisti anche nella Ignominiosa persecuzio
ne degli ebrei. Prima di finire In campo di 
concentramento, la famiglia di Vittorio Ovaz
za lascia l'Italia e raggiunge gli Stati Uniti 
d'America. Si fermerà a New York. Carla 
sapeva già l'Inglese e va a scuola, fa delle 
amicizie, particolarmente fra gli ebrei emi
grati. Fra le persone che Carla incontra ve 
n'è una con cui stringe amicizia destinata a 
trasformarsi In amore. E' Jean Paul Elkann, 
l'uomo di cui i giornali hanno parlato nel 
settembre scorso; era 11 padre di Alain, lo 

sposo di Margherita Agnelli, la primogenita 
di Gianni, 

Carla Ovazza e Jean Paul Elkann si sono 
sposati negli Stati Uniti subito dopo la 
guerra, Alain è nato nel 1950. Gli Elkann 
tornano in Europa, ma la famiglia presto 
si scioglie, Carla e il figlio tornano a Torino 
dove sono rientrati Vittorio Ovazza e la 
moglie. Carla ha la cittadinanza statuniten
se e la manterrà. 

Nel 1958 Carla Ovazza si risposa con lo 
architetto Guido Barba Novarettl e due an
ni dopo nasce Giorgio, il ragazzo che ieri 
sera attendeva la madre ed ha scoperto la 
« Mini » sotto casa con le portiere aperte. 
In questa seconda famiglia della madre, è 
cresciuto anche il primo figlio. Alain vedeva 
il padre qualche volta: Jean Paul Elkann, 
uomo d'affari e gran rabbino di Parigi, 
era molto occupato. Inoltre, anche lui si 
era risposato. 

L'affetto di Alain per la madre é tene
rissimo. Ieri sera era a Milano, quando l'ha 
raggiunto una telefonata allarmante da To
rino. Meno di due ore dopo era nella casa 
di corso Duca degli Abruzzi. Lo aveva ac
compagnato la moglie Margherita. Non v'è 
dubbio che su questi vincoli di affetto hanno 
puntato 1 rapitori, quando hanno preparato 
11 plano criminale messo in atto Ieri sera. 

TORINO. 27. 
Il rapimento di Carla 

Ovazza è il decimo finora 
avvenuto a Torino e nella 
provincia. 

La «serie» venne aperta 
il 3 gennaio 1973 con il ra
pimento di Tony Carello, 
venne liberato 24 ore dopo, 
previo pagamento di un ri
scatto di cento milioni. 

Il 12 febbraio dello stesso 
anno toccò a Bruno Labate, 
rilasciato nella stessa gior
nata dalle « brigate rosse ». 
Segui II sequestro di Luigi 
Rossi di Montelera, ammini
stratore delegato della «Mar
tini e Rossi ». Venne portato 
in una prima « prigione » nel 
pressi di Trevlglio. dove ven
ne rintracciato e liberato da 
una pattuglia di militi della 
guardia dì Finanza. 

Le « brigate rosse » se
questrarono poi, il 10 di
cembre 1975, Il rag. Ettore 
Amerio, direttore del perso
nale FIAT gruppo auto, rila
sciato 8 giorni dopo. 

Nel gennaio 75 fu rapito per 
la prima volta un bimbo, 
Pietro Garis di 5 anni. Segui
rono poi i sequestri dell'In
dustriale Renato Lavagna 
(45 anni); dello studente An
tonio Cagna Vallino (4 mag
gio) e dell'Industriale Mario 
Ceretto, trovato poi uccìso il 
27 maggio. Infine il se
questro dell'industriale Valla-
rlno Gancla. liberato dopo un 
conflitto a fuoco in cui peri
rono un sottufficiale dei CC 
e Margherita Cago), la mo
glie del « capo » delle « bri
gate rosse», Renato Curcio. 

Centinaia di bambini a casa 

12 casi di tifo 
a Caltanisetta: 

chiuse molte scuole 
I ricoverati sano quasi tutti abitanti del povero 
rione Provvidenza — Acqua sporca dai rubinetti 

CALTANISETTA, 27 
Dodici casi di tifo sono sta

ti accertati a Caltanissetta. I 
colpiti, che sono per lo più 
bambini o ragazzi, sono rico
verati nell'ospedale « Isola
mento ». 

Intanto, altri cinque sospet
ti casi di tifo sono al vaglio 
del sanitari dell'« Isolamen
to». Dieci delle dodici per
sone affette da tifo abitano 
nel rione « Provvidenza », uno 
dei più affollati di Caltanis
setta, nel quale all'Inizio del 
mese l'Infiltrazione di scoli 
di fogna in una conduttura 
idrica ha provocato l'inquina
mento dell'acqua distribuita 
nelle abitazioni. 

Nel rione « Angeli », inol
tre, negli ultimi giorni 1 ru
binetti hanno erogato acqua 
sporca, piena di detriti. Il 
sindaco Vincenzo Assennato 
ha Invitato gli abitanti del 

quartiere a bollire l'acqua 
prima di berla o di usarla 
per cucinare. Stamane il sin
daco ha firmato un'ordinan
za con la quale ha disposto 
la chiusura temporanea di 
cinque scuole materne e del
la scuola elementare del 
quartiere — in tutto frequen
tate da 500 bambini e scola
ri — In attesa che venga nor
malizzata la situazione Idrica. 

Quattro casi di salmonel-
losl e uno di tifo si sono avu
ti in provincia di Caserta, 
nell'agro aversano. Nell'ospe
dale sono stati sospesi, co
me misura precauzionale, tut
ti I ricoveri: funziona sol
tanto 11 servizio di pronto 
soccorso. 

Altri due casi si sono avu
ti nel comune di Frlsclano, 
dove tutte le scuole elemen
tari sono state chiuse per 
misura precauzionale. 

Il caso di Lomello 

Il comune pagherà 
la refezione 

ai sei fratellini 
Già oggi hanno mangiato insieme ai compagni 
Assemblea con la popolazione per un chiarimento 

Dal nostro corrispondente 
PAVIA, 27. 

I sei fratellini di Lomello 
ritorneranno regolarmente a 
usufruire della refezione sco
lastica: 1 genitori hanno fat
to richiesta di esenzione dal 
pagamento della retta di 250 
lire giornaliere per ogni fi
glio, e il Comune accetterà 
tale richiesta. 

Marino, Antonio, Mirella, 
Giulia, Donata e Maurizio Va
cale già oggi sono stati ac
colti nella mensa scolastica 

La vicenda che tanto e for
se non disinteressato clamo
re ha sollevato su tutta la 
stampa nazionale e che la
scia Indubbiamente sconcer
tati, ha quindi trovato la so
luzione che si imponeva. Ri
mane, ovviamente, 11 fatto in 
se; l'aver, dee, adottato 11 
provvedimento, da parte del 
Comune, di allontanamento 

Il Senato approva la legge sulla magistratura 

Norme innovatrici per il CSM 
Il Senato ha approvato ieri con il voto fa

vorevole dei comunisti alcune modifiche alla 
legge che riforma la composizione e il siste
ma elettorale per 11 Consiglio superiore della 
magistratura, legge già approvata a suo tem
po dai due rami del Parlamento, ma rinviata 
alle Camere dal presidente della Repubblica 
con un messaggio in cui si rilevava la Inco
stituzionalità di alcune norme. 

Sia nella esposizione del relatore Eugenio 
Gatto (DC) che negli interventi dei diversi 
gruppi (per il PCI ha parlato il compagno 
Mario Venanzl) è emerso che il messaggio 
di Leone non tocca 1 punti innovatori In 
senso democratico della legge. Questi punti 
sono la introduzione del sistema proporzio
nale al posto di quello maggioritario; l'au
mento da 20 a 30 del numero del membri del 
consiglio con il fine di assicurare una mag
giore efficienza del massimo organo di auto
governo della magistratura e, soprattutto, di 

garantire una rappresentanza di tutte le 
componenti della magistratura stessa; 11 cri-
terlo moralizzatore e garantista in base al 
quale l'elezione del membri del consiglio non 
deve essere Influenzata dalla posizione Indi
viduale o dalle cariche ricoperte dal singoli 
candidati onde evitare che si perpetui la 
« casta » dei consiglieri. 

Delle quattro norme su cui 11 messaggio 
presidenziale aveva sollecitato una modifica, 
soltanto una è stata presa in considerazione 
dal Senato, quella che riguarda 11 divieto di 
rieleggibilità per uno spazio di otto anni per 
1 magistrati e di quattro anni per 1 parla
mentari 1 quali fossero stati In carica nel 
precedente consìglio. Il Senato ha ritenuto 
di parificare il divieto a quattro anni, ma 
non nella considerazione che il criterio pre
cedentemente approvato peccasse di incosti
tuzionalità, bensì per ragioni di opportunità 
politica. Le modifiche passano alla Camera. 

dei sei bambini dalla refezio
ne, per cercare di costrin
gere 1 genitori ad avere un 
incontro con l'Amministrazio
ne comunale per discutere 1 
problemi dell'educazione del 
figli. SI è trattato di una Ini
ziativa sbagliata, che non può 
essere giustificata dal fine che 
si valeva raggiungere. Tanto 
più sbagliata perche è venu
ta da una amministrazione di 
sinistra. Del problema, ovvia
mente, si è immediatamen
te Interessato il Partito assu
mendo una posizione critica 
su quanto è avvenuto. « SI è 
trattato di un atto sbaglia
t o — c i dice il compagno 
Carlo Santagostino. responsa
bile di zona per la Lomellt-
na — un atto che non tro
va giustificazione e contrad
dice tutta la posizione dei co
munisti nel confronti dei pro
blemi della scuola. E' stato 
un errore, ma noi non vo
gliamo nascondercelo, abbia
mo 11 coraggio di ammettere 
che l'amministrazione comu
nale ha sbagliato, dimostran
do di non comprendere come 
si amministra In modo nuo
vo; non solo, ma abbiamo 
anche 11 coraggio e la respon
sabilità di discutere per que
sti errori con estrema fran
chezza assieme alla gente». 

Verrà, infatti, proposta una 
pubblica assemblea nel cor
so della quale 11 problema sa
rà discusso con tutta la po
polazione alla presenza de
gli amministratori comunali. 

E- chiaro, quindi, che in 
quella sede la vicenda verrà 
chiarita: non sì tratterà di 
un pubblico processo dal qua
le dovrà uscire obbligatoria
mente e comunque una con
danna, ma di una responsa
bile discussione fatta per in
dividuare, tutti assieme, do
ve e perche si è commesso 
un errore, e gettare le basi 
per evitarne altri in futuro. 

Claudio Greppi 
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Pronunciata dal tribunale di Roma 

Grave condanna contro 
lo scrittore Robert Katz 

j Un anno e due mesi di reclusione all'autore di « Morte a Roma » e sei mesi al regista e al prò-
I duttore del film tratto dal libro - Ritenuti responsabili di diffamazione nei confronti di Pio XII 

• Con la condanna di tutti gli Imputati si è concluso Ieri 
f Rowlgnanl, nipote di Pio XII , contro gli autori di un libro 
- fatto niente per Impedire la strage delle Fosse Ardeallne. G 
i Ponti e George Pan Cosmatos, produttore e regista del fil 
8 thramente a 14 mesi di reclusione e 500 000 lire di multa p 
\ autori della pellicola. Ai tre imputati sono stati concessi i b 

) Interventi dei comunisti ol la Camera 

j Ingiustificato 
1 F aumento 
[ per la benzina 
I I I dibattito sulle interrogazioni • Sono mancati accerta-
f menti autonomi del ministero sul mercato petrolifero 

Il processo per diffamazione promosso dalla contessa Elena 
e di un film dove si sostiene che papa Pacelli non avrebbe 
Il Imputati Robert Katz, autore di « Morte a Roma », Carlo 
m « Rappresaglia » tratto dal libro, sono stati condannati nspet-
er lo storico statuniten.se e sei mesi di reclusione per gli 
enefici di legge. La sentenza della IV sezione penale del tribu

nale di Roma, che è stata , — — T T — V : — . — „ 
emessa dopo 7 ore di camera I te d l «Morte a Roma» si r; 

\ Il nuovo scandaloso aumen-
i lo dal prezzo della benzina, 
j disposto la settimana scorsa 
l dal governo, è stato al centro 
' dl un vivace e polemico dl-
1 battito Ieri sera alla Camera, 
• dove il PCI ha documentato 
' come in particolare 11 mini

stro de dell'Industria, Carlo 
Donat-Cattln, abbia voluto 

' rinunciare a servirsi dl stru
menti autonomi di accerta
mento della dinamica del 

mercato petrolifero prendendo 
Invece per buone le «docu
mentazioni» e le richieste 

• delle compagnie. 
n dibattito aveva preso le 

. mosse da una serie di Inter-
• rogazionl presentate prima e 
•• dopo l'ultimo aumento, ed 
, alle quali 11 sottosegretario 
JCarenlnl ha dato risposte del 
t tutto insoddisfacenti non solo 
S nel merito delle contestazioni, 
ì ma anche nel metodo, cioè 
{con sconcertanti deformazlo-
4 ni, funzionali appunto agli in-
) teressl dei petrolieri. 
; Se 11 ministero dell'Indu-
• stria avesse esaminato le ri
chieste dl costoro con criteri 
meno burocratici e passivi, 
ho detto 11 compagno Peg
gio, non avrebbe avallato le 
richieste dl aumento. Peggio 
ha fatto rilevare Infatti come, 

. secondo l calcoli dl parte 
presi per buoni dal governo. 
Il prezzo all'importazione In 
Italia risulti dl ben 1.000 lire 
a tonnellata superiore a quel
lo praticato per 1 paesi del
l' Europa del nord. Questo 
malgrado che per l'Italia in
cidano in misura assai mi-

; nore tanto le spese di tra
sporto quanto U valore del 
greggio, dal momento che noi 
importiamo le qualità più pe-

, santi. 
i Ma c'è di più. come rivela 
! la meccanica delle procedure 
i adottate da Donat-Cattln per 
' applicare l'aumento. Il com-
', pegno Giuseppe D'Alema ha 
; evidenziato che già nella scel-
: t* del quadrimestre da con

siderare come parametro per 
la rilevazione periodica dei 
prezzi. Il ministero sia ri
corso a veri e propri pretesti 
al fine dl scegliere i mesi 
In cui 11 gioco del cambi era 
piti favorevole alle compagnie 
che operano sul mercato ita
liano. 

Vero 6 che. ha osservato 
k ancora D'Alema, le manovre 
: di Donat-Cattln e quelle del 

petrolieri erano state conte
state dalla commissione cen
trale prezzi, che ha contrap

posto alle richieste ministe
riali la proposta di un au
mento di sole 10 lire. Ma 11 
governo ha risposto a questo 
punto con altri due arbitrii: 
la riconvocazione della com
missione per esporvl una cer
ta nuova «documentazione» 
che avrebbe dovuto compro
vare la fondatezza delle mag
giori pretese d'aumento: e 
lo spostamento della data del
la nuova riunione della com
missione favorendo cosi an
cora 1 petrolieri con lo spo
stamento ancora dl un mese 
oel parametro quadrime
strale. 

Tutto questo è stato fatto 
come se non si sapesse: 1) 
che le filiali concordano le 
tariffe con altre filiali estere 
della stessa casa madre, fa
cendo finta dl acquistare da 
esse 11 greggio al prezzo che 
preferiscono; 2) che l'applica
zione dell'aumento del 10 per 
cento del prezzo del greggio 
deciso dall'OPEC è messo in 
dubbio da tutti, tanto è vero 
ohe l'istituto francese IEA 
prevede la caduta del prezzi: 
3) che sconti e dilazioni dl 
pagamento favoriscono le 
compagnie: 4) che sul prezzo 
del greggio proprio le com
pagnie fanno prevalere quello 
del greggio acquistato dal 
paesi produttori: 5) che le 
compagnie petrolifere mano
vrano sistematicamente per 
modificare 11 regime del cam
bi quando si stanno per de
cidere 1 nuovi prezzi. 

Alla commissione Industria 
del Senato il compagno Piva 
ha sollevato li problema del 
prezzo della benzina, rilevan
do che 11 recente ricorso 
avanzato da un gruppo dl cit
tadini alla magistratura sul
la legittimità degli aumenti 
decisi dal CIP obbliga 11 go
verno ad un serio confronto 
col Parlamento. Il senatore 
comunista ha ribadito che a 
differenza dl altri Paesi, In 
Italia non si dispone dl dati 
obiettivi ed ufficiali dl valu
tazione, per cui lo stesso Par
lamento ancora ignora gli 
elementi fondamentali che 
concorrono alla formazione 
del prezzo finale. Il PCI ha 
pertanto confermato la ri
chiesta dl una specifica di
scussione sul modo dl rile
vazione del costi, sulla loro 
trasparenza e sul metodo dl 
determinazione del prezzo al 
consumo. 

g. f. p. 

RENAULT 4, 
E'più 

competitiva 
anche 

nel prezzo. 

• 
i 

Renault 4 modello 1976 è pronta, 
fresca di fabbrica. Renault 4: mini
ma manutenzione, consumi limita
ti, solo 850 ce, il comfort e la sicu
rezza della trazione anteriore, lunga 
durata. Da oggi anche senza cambiali. 

Provatela alla Conce s- [~//A 
sionaria Renault più vicina 
(Pagine Gialle, voce Auto
mobili). lifNMTj 

di consiglio, non è stata una 
sorpresa per tutti coloro che 
avevano seguito 11 processo. 
Sin dalle prime battute (11 
processo e durato circa due 
anni) il tribunale e 11 PM 
avevano già fornito diver
se occasioni per far prevedere 
una decisione dl condanna. 
Le stesse richieste della pub
blica accusa partivano da un 
presupposto che se si può giu
stificare con le lacune della 
nostra legislazione non posso
no però essere accettate alla 
luce della « libertà dl critica 
storica » sancita dal nostro 
ordinamento costituzionale. 
Infatti 11 PM che aveva chie
sto la condanna dl Katz a un 
anno e quattro mesi e quelle 
dl Ponti e Cosmatos a otto 
mesi dl reclusione aveva di
chiarato che le nostre leggi 
prevedono la diffamazione 
della memoria di cittadini e 
questa sanzione è valida an
che per gli storici. 

Oli avvocati difensori dei 
tre Imputati avevano dichia
rato prima della sentenza di 
presentare 11 ricorso alla Cor
te dl Appello nel caso di una 
condanna o di assoluzione 
con formula dubitativa. «Que
sto processo — hanno più vol
te dichiarato 1 difensori — 
servirà forse a far progredire 
la nostra legislazione in tema 
di diritto alla critica storica 
e nello stesso momento a met
tere nella giusta luce la figu
ra dl Pio XII chiamato In 
causa, In modo Impietoso dal 
suoi eredi ». 

Nel dispositivo dl condanna 
i giudici non hanno ordinato 
i sequestri del libro e del film 
contestati, e questo particola
re è significativo delle diffi
coltà dl una sentenza sulla 
tragica vicenda della strage 
delle Fosse Ardeatlne che 
malgrado la condanna, rima
ne ancora senza risposta per 
quanto riguardo 11 ruolo svol
to dal Vaticano. 

L'udienza conclusiva è sta
ta impegnata dall'Intervento 
dell'avv. Emanuele Oollno, di
fensore dl Katz. «In questo 
processo — ha detto Ooll
no — 11 compito del giudici 
è molto difficile, perchè quan
do la norma penale lascia 
uno spazio bianco al concet
to dl arte, dl osceno, di scien
za e dl storia, la prima inda
gine da compiere è quella dl 
accertare se l'opera lettera
ria sia diffamatoria o meno, 
e non se si tratti di un la
voro scientifico o storico. Del 
resto, la storia II più delle 
volte è un pretesto per avvia
re un discorso personale». 

Partendo da questa premes
sa, 11 difensore ha ricorda
to al tribunale 1 motivi che 
hanno spinto Katz a scrive
re «Morte a Roma», ed ha 
citato la premessa del libro 
scritta dallo stesso autore. In 
particolare, Katz si è posto 
due domande; e cioè, se '. 
partigiani dl via Rosella a-
vrebbero potuto Impedire lo 
eccidio delle Fosse Ardeatlne 
e se lo stesso pontefice, con 
un intervento personale, a-
vrebbe scongiurato 11 mas
sacro. 

A queste due domande, lo 
scrittore americano ha dato 
una risposta dopo aver con
sultato archivi, scritti e do
po aver Intervistato 1 prota
gonisti dl quella tragica vi
cenda. Mentre la prima do
manda non faceva parte dl 
questo processo ed era sta
ta superata dal riconoscimen
ti che 11 governo De Gaspe-
ri attribuì a Carla Capponi, 
Rosario Bentlvegna e Franco 
Calamandrei rispettivamente 
con la medaglia d'oro e due 
medaglie d'argento al «va
lor militare», e dalla senten
za della Corte dl Cassazione 
che stabili che si trattava di 
un «atto dl guerra riferibile 
al governo legittimo», la se
conda domanda sul ruolo 
svolto da Pio XII è rimasta 
senza risposta, soprattutto 
per 1 silenzi del Vaticano. 

Katz, da parte sua, secon
do 11 difensore, ha espresso 
una opinione; tuttavia non 
ha scritto che Pio XII era 
un «vigliacco» o che «ave
va paura di essere deporta
to o dl essere ucciso», co
me ha preteso la parte civile. 
«Lo scrittore americano — 
ha aggiunto l'aw. Colino — 
ha voluto solo dire che il pa
pa preferì evitare alla città 
dl Roma il peggio, temendo 
che un suo intervento pres
so I nazisti potesse aggrava
re la situazione». 

Partendo da questa ipote
si, Katz ha cercato ovunque 
il materiale necessario per 
renderla concreta, ma ha tro
vato fonti discordanti, come, 
del resto, 1 numerosi testi 
sentiti In questo processo. 
Soltanto gli archivi del Vatica
no potrebbero chiarire fino 
in fondo 1 risvolti della tra
gica vicenda delle Fosse Ar
deatlne, ma i documenti del
l'epoca rimangono per ora 
segreti. 

A questo punto, l'aw. Oo
llno si è posto l'interroga
tivo se Katz, come storico, 
potesse avanzare un'Ipotesi 
di questo genere. «La storia 
— ha dichiarato il difenso
re — ha bisogno dl più vo
ci In un paese democratico; 
è dalle diverse interpretazio
ni che si può costruire un 
quadro 11 più vicino passibile 
alla realtà». 

A conclusione delia sua ar
ringa, l'aw. Oollno ha det
to che dalla lettura compie-

cava un solo giudizio, cioè che 
lo scrittore non ha voluto 

rare un'opera diffamatoria con
tro il pontefice, ma ha rac
contato fatti e circostanze ac
quisiti dal materiale storico 
a sua disposizione. Perciò, 
non esiste dolo e pertanto 
Katz deve essere assolto con 
formula piena». 

Ieri doveva parlare anche 
l'aw. Vigevanl. difensore del 
produttore Ponti e del regi
sta Cosmatos, ma 11 penali
sta ha presentato conclusio
ni scritte, sollecitando l'asso
luzione del due Imputati per 
non aver commesso il fat
to e. In subordino, perchè 1 
fatti attribuiti «non costitui
scono reato». 

Franco Scottemi Lo scrittore Robert Katz (a sinistra), autore dl « Morte a 
Roma », con il suo difensore durante una pausa del processo 

Contro i tentativi d i « lottizzazione » 

Intensificano la lotta 
i giornalisti della RAI 

Lo sciopero durerà fino a mercoledì - Presa di posizione della cellula del PCI • Le 
Regioni sollecitano il decentramento e la definizione del «diritto d'accesso» 

In difesa della riforma e 
contro la grave minaccia dl 
una « lottizzazione » verticl-
stica degli incarichi direttivi 
aziendali sono nuovamente 
in sciopero, da Ieri a mezzo
giorno, 1 giornalisti della te
levisione e della radio, i qua
li si asterranno da ogni pre
stazione «in voce e In vi
deo », limitando l'attività pro
fessionale alla sola stesura 
del testi scritti, fino a mez
zogiorno dl mercoledì prossi
mo 3 dicembre. 

I programmi subiscono no
tevoli riduzioni e, fra l'al
tro, domenica « salteranno » 
le cronache e le rubriche 
sportive (.Tutto il calcio mi
nuto per minuto alla radio, 
le teleoronache delle partite 
e La domenica sportiva In 
tv, ecc.). 

Vivo interesse ha incontra
to un «volantino» diffuso 
Ieri a Roma dal compagni 
della cellula del PCI della 
RAI. I comunisti — sottoli
neano fra l'altro I compa
gni — «si sono fatti promo
tori, in Consiglio d'ammini
strazione e tra l'opinione pub
blica, di una proposta che 
tende a porre anche ti pro
blema delle nomine in una 
prospettiva nuova ed unita
ria, funzionale alla gestione 
della RAI riformata, invi
tando le altre forze politiche 
ad abbandonare, una volta 
per sempre, il metodo della 
lottizzazione». Si tratta dl 
« impegnare nell'attuazione 
della riforma tutte le forze 
disponibili sia all'interno che 
all'esterno dell'azienda, del 

mondo della cultura, dell'in
formazione e dell'organizza
zione aziendale» ed è perciò 
« necessario che alla prossi
ma riuntone del Consiglio di 
amministrazione siano fatte 
proposte nuove, siano Indica
ti nomi nuovi che segnino la 
rottura dei vecchi schemi ». 

L'Ufficio dl presidenza del
la Commissione parlamentare 
di vigilanza si è incontrato 
ieri con 11 Comitato dl coor
dinamento delle Regioni per 
i problemi della RAI-TV. E' 
stato un colloquio che 1 rap
presentanti regionali hanno 
definito molto positivo. Il 
punto dl vista delle Regioni 
è stato Illustrato dal Presi
dente della Toscana, Lagorlo. 
Le Regioni hanno espresso. 
In primo luogo, la loro pro
fonda preoccupazione per 
l'ulteriore rinvio delle nomi
ne dei dirigenti radiotelevi
sivi, che lmmoblllzza 11 pro
cesso di riforma nel momen
to in cui la Commissione par
lamentare ha approvato gli 
indirizzi generali e 11 Consi
glio dl amministrazione della 
RAI ha trovato un'ampia 
convergenza sul progetto dl 
ristrutturazione dell'azienda. 

Quanto alle norme già sta
bilite, le Regioni hanno pro
posto che la Commissione par
lamentare Integri le proprie 
direttive in modo che 11 de
centramento regionale della 
RAI-TV, quantomeno per le 
trasmissioni radiofoniche, av
venga prima del termine dl 
quattro mesi fissato nel pro
getto dl ristrutturazione del
l'azienda. 

Le Regioni hanno anche 
riaffermato l'urgenza di una 
regolamentazione del «dirit
to di accesso » ed hanno 
chiesto che su questo punto 
la legge di riforma sia ap
plicata in modo estensivo. La 
disciplina generale del «di
ritto di accesso» interessa 
direttamente le Regioni per
chè esse a loro volta devono 
disciplinare « Il diritto dl ac
cesso » nelle trasmissioni re
gionali e perchè già si è ve
rificata una proliferazione dl 
emittenti «libere» che mi
naccia la gestione pubblica 
della RAI-TV. 

Turismo: incontro 
del PCI 

con il ministro 
Nell'ambito delle consulta

zioni con le forze politiche 
per la preparazione della 
conferenza nazionale del tu
rismo, si è svolto ieri un In
contro fra 11 ministro al 
Turismo onorevole Sarti, 11 
dottor De Biase, direttore ge
nerale del ministero e 1 com
pagni Armando Cossutta, Ro
dolfo Mechlnl, l'onorevole Ivo 
Faenzl e Dina Ranaldl per 
U PCI. Nell'incontro si è pro
ceduto ad uno scambio di 
idee sul problemi e sulle pro
spettive del settore e sulla 
esigenza dl una politica na
zionale del turismo realizzata 
dalle istituzioni pubbliche, in 
particolare dalle regioni e 
dagli Enti locali. 

In Commissione bilancio 

Sotto accusa alla Camera 
la politica della SIPRA 
Lo scandaloso contratto pubblicitario con Rusconi (45 miliardi per 4 anni) denun
ciato dai compagni Raucci e Gambolato - I dirigenti dovranno produrre i conti 

Quali Indirizzi intende se
guire la SIPRA, la società 
pubblicitaria a partecipazione 
statale « consociata » alla 
RAI? La domanda è stata 
posta ai dirigenti dell'azien
da, nonché a quelli dell'IRI 
e della RAI, dalla commissio
ne BUanoio, che, appunto, 11 
ha convocati Ieri per discu
tere dei metodi dl gestione 
e delle prospettive, ma è ri
masta, sostanzialmente, sen
za risposta. Oli esponenti del
la SIPRA, spalleggiati dal 
funzionari dell'IRI e della 
RAI. si sono trincerati die
tro 11 paravento della gestio
ne «puramente commerciale» 
ed «economicamente attiva». 
E tale ambiguo atteggiamen
to hanno mantenuto anche 
dopo le precise obiezioni che 
1 compagni Gambolato e 
Raucci, e su taluni punti an
che U democristiano Ferrari 
Aggradi, 11 liberale Altissimo 
e 11 repubblicano Giorgio La 
Malfa, hanno mosso. 

Le principali questioni sol
levate da Raucci e Gambo-
lato sono: 

1) Perché la SIPRA — so
cietà a capitale pubblico — 
eludendo le direttive date dal 
governo su mandato del Par
lamento, nel 1975 ha aumen
tato del 25% 11 budget pub
blicitario per la televisione? 

2) Perché la SIPRA ha di
satteso la risoluzione (del 30 
luglio 1075) della Commissio
ne parlamentare dl vigilan
za, che ordinava il congela

mento della situazione esi
stente nel campo della pub
blicità per la carta stampa
ta, e ha non solo rinnovato. 
ma ampliato 11 contratto con 
l'editore Rusconi, tanto de, 
passare dal 28 miliardi dei 
quadriennio 1971-1979, al 45 
miliardi per l quali si è Im
pegnata per 11 quadriennio 
1976-1979 (e ciò mentre, in 
generale si registra una ri
duzione della pubblicità sul 
giornali)? 

C'è poi da considerare — 
hanno osservato 1 nostri com
pagni — che nel 1975 la 
SIPRA avrà questi Introiti: 
RAI-TV 95 miliardi, cinema 
7 miliardi, stampa 23 miliardi. 
Dl questi ultimi, ben 18 van
no a Rusconi e 7 al Radiocor-
nere, con una chiara scelta 
politica di destra. Altro che 
gestione « puramente com
merciale », hanno osservato 
Gambolato e Raucci, i quali 
hanno dimostrato, sulla base 
dl dati certi, che la SIPRA, 
agendo in situazione dl mo
nopollo per la raccolto della 
pubblicità per la RAI-TV. 
sfrutta tale sua condizione 
di privilegio per premere su
gli Inserzionisti, costringendo
li a sottosorlvere pubblicità 
anche per una certa stampa 

3) Tutto ciò pone il pro
blema del ruolo che una so 
cletà pubblica dl pubblicità 
esercita prò o contro la libertà 
dl stampa. A tale proposito, 
e nel rimarcare le caratteri
stiche politiche dl certe scelte 

della SIPRA, i deputati co
munisti hanno chiesto che la 
questione venga discussa con 
11 ministro delle Partecipazio
ni statali — cioè in sede po
litica — ed hanno sostenuto 
che. intanto, occorre dividere 
nella SIPRA la parte di pub
blicità per la radio e la te
levisione da quella per la car
ta stampata. 

Come dicevamo allo ini
zio, 1 dirigenti della SI
PRA hanno insistito nel
la tesi che il loro unico 
problema è quello di chiu
dere 1 bilanci in attivo. Ma 
sono stati invitati a ritornare 
dinanzi alta. Commissione con 
conti analitici. In quella se
de, dovranno anche chiarire 
come mai con provvigioni pa
ri a 11 miliardi nel 1974 e ad 
una previsione dl 15 miliardi 
per il 1975, la società abbia 
chiuso con un attivo di ap
pena 50 milioni l'anno scorso 
e preveda di averlo dl 60 
giorni quest'anno. Un po' po
co — hanno osservato 1 de
putati comunisti — per una 
impresa che punta tanto sul 
guadagno. Fra l'altro — In
fine — I dirigenti della SIPRA 
dovranno chiarire qual è l'ef
fettivo margine dl utile sulla 
pubblicità radiotelevisiva ed 
In quale misura questo margi
ne viene /rasferlto nel con
tratti « politici » a favore dl 
Rusconi. 

a. d . m. 

Sui rapporti 
fra Corte 

dei Conti e 
Parlamento 

I l dottor Allonto Rofsl Brigan
te, dell'uHIclo di pretldenzi dol-
Im Corta dai Conti, ci ha inviato 
quatta latterà, in retatone ad un 
articolo dal compagno D'Alema. 
pubblicato dal nostro giornale il 
12 novembre u.»., nel quale i l ac
cennava ed un • rifiuto > della 
Corte iteaao ad accogliere l'Invito 
del Comitato permanente per lo 
Parteclpaxionl Statali litltulto in 
•eno alla Commiiaiona bilancio e 
programmazione della Camere a 
concorrere all'indagine conoscitiva 
•ul problemi del controllo dell'Im
preca pubblicai 

«L'Istituto, pur nel deside
rio dl aderire con la massi
ma Immediatezza e dlsponlb'-
lltà all'Invito del predetto Co
mitato, non ha potuto man
care di rappresentare che la 
Corte del conti svolge la sua 
attività esterna soltanto a 
mezzo dl organi collegiali, al 
sensi delle disposizioni della 
Costituzione e delle leggi ord'-
narle che precisano 1 limiti 
ed 1 poteri attribuiti all'Isti
tuto, nonché 1 rapporti che 
questo deve tenere col Parla
mento. 

«Pertanto, l'aver ritenuto 
che sia preclusa al Presidente 
o a un Magistrato della Cor
te la possibilità di fornire di 
persona gli elementi utili al 
fini delle Indagini conoscitive 
contemplate dall'art. 144 del 
Regolamento della Camera, 
dovrebbe dimostrare 11 so
stanziale ossequio dell'Istitu
to all'ordinamento giuridico, 
che affidando agli organi col
legiali del medesimo ogni sua 
pronuncia, intende persegui
re l'obbiettività e democrati
cità delle indicazioni espres
se. Ed infatti sull'argomento 
si sono espresse In tal sen
so le Sezioni riunite della 
Corte del conti che. nell'adu
nanza del 22 febbraio 1974, 
nell'auspicare una intensifica
zione del rapporti fra l'Isti
tuto ed il Parlamento hanno 
considerato la possibilità che 
il referto al Parlamento pos
sa realizzarsi non soltanto in 
sede di rendicontazione, ma 
anche in corso d'esercizio, sia 
ad iniziativa della Corte che 
su richiesta del Parlamento. 

«D'altra parte, la tesi ora 
indicata é stata condivisa dal 
Parlamento; infatti 1) Comi
tato permanente per le Par
tecipazioni Statali nella sedu
ta dl mercoledì '12 novembre 
us. ha approvato gli schemi 
del questionari da sottoporre 
al Consiglio dl Stato ed alla 
Corte del conti. 

«Infine, é opportuno far 
presente che neppure la rap
presentata esigenza che la 
Corte del conti si esprima a 
mezzo dl organi collegiali ri
sulta in contrasto con il fat
to che singoli magistrati as
sistono alle sedute dei Consi
gli dl amministrazione, o fan
no parte del collegi sindaca
li o dl revisione, o sono mem
bri dl commissioni ministe
riali. Nel primo caso infatti 11 
magistrato é delegato al con
trollo ex art. 12 della legge 
21 marzo 1958. n. 259, per ri
ferire alla Sezione dl control
lo enti ai fini della relazione 
al Parlamento o della adozio
ne, sempre da parte della Se
zione, dl eventuali determi
nazioni dl irregolarità dl atti 
o comportamenti. Nel secon
do caso la presenza del ma
gistrato nel collegi sindacali e 
dl revisione, per altro richie
sta da specifiche disposizioni 
dl legge, attiene alla compo
sizione ed alle attribuzioni 
dell'organo interno dell'ente, 
non già all'espletamento dl 
funzioni dl Istituto della Cor
te dei conti. Nell'ultimo caso, 
infine. 11 Magistrato viene 
chiamato a far parte dl com
missioni di studio, non già In 
rappresentanza della Corte 
dei conti, bensì per la specifi
ca conoscenza ed esperienza 
che egli ha nelle materie og
getto di esame da parte delle 
commissioni stesse». 

Già un'altra volta la Corte 
dei Conti rifiutò di accedere 
au'tnvito espresso dal pre
sidente della Camera dl tra
smettere a Questo ramo del 
Parlamento la documentazio
ne relativa al decreto del Pre
sidente della Repubblica del 
18 maggio 1975, n. 534 con la 
giustificazione che l'art. 148 
del Regolamento della Came
ra — che autorizza un Presi
dente di Commissione, trami
te il Presidente della Camera, 
di avanzare una tale richiesta 
alla Corte dei Conti — sareb
be una norma interna della 
Camera, mentre invece, noi 
sosteniamo, è una norma di 
diretta attuazione costituzio
nale in quanto applica l'art. 
100 della Costituzione disci
plinando un aspetto del rap
porto strumentale che Inter
corre tra la Corte e il Parla
mento. 

Tuttavia, in quella occasio
ne il Presidente della Corte 
convocò le Sezioni riunite per 
esprimere un parere. Ebbe
ne, non comprendiamo per
che questa volta all'invito ri
voltole dal Presidente della 
Camera, U Presidente della 
Corte ha risposto senza con
vocare neppure gli organi col
legiali perchè si pronuncias
sero sui pareri arca il con
trollo sull'impresa pubblico 
che il Presidente, o un suo 
rappresentante, avrebbe po
tuto successivamente portare 
al comitato per le partecipa
zioni statali della V. Commis
sione. 

Infine, U Presidente della 
Corte non ha spiegato per
chè ha rifiutato l'invito rivolto 
dal Presidente della Camera 
anche in qualità di studioso e 
non già dl rappresentante del
la Corte medesima in virtù 
cioè della specifica conoscen
za ed esperienza che egli ha 
nelle materie oggetto di esa
me Questa test è riconosciu
ta valida nella stessa lette
ra alla quale rispondiamo 

E' evidente che si ripropo
ne l'esigenza di una sistema' 
zione definitiva del rapporto 
Corte del Conti-Parlamento, 
in modo da garantire l'indi
pendenza della Corte dall'ese
cutivo facendone davvero un 
organo strumentale del Par
lamento. 

Lettere 
all' Unita: 

Perchè non 
destinarle a crociere 
per i lavoratori? 
Signor direttore. 

in una intervista pubblicata 
da un giornale di Genova il 
ministro della Marina Mer
cantile ha dichiarato che non 
permetterà mai che la «Mi
chelangelo » e la « Raffaello » 
finiscano alla demolizione per 
la irrisoria cifra di un miliar
do e mezzo. «Piuttosto chie
derò che le compri il governo 
per utilizzarle a scopi sociali » 
ha detto. La notizia potrà tor
nare sgradita at presunti nuo
vi acquirenti o at demolitori 
In attesa della preda, ma è 
quella che gli italiani si at
tendevano e che la loro ben 
sperare. Sì, perchè non sarà 
la perdita di pochi miliardi a 
fare traboccare il vaso della 
crisi economica. Essa è solo 
una goccia d'acqua a confron
to dei miliardi che le insa
ziabili « varie » giungle divo
rano da anni. 

Nulla da obiettare se con 
quanto si potrebbe ricavare 
dalla vendita delle due navi 
si poteste risolvere, per as
surdo, uno dei nostri proble
mi più gravi, se non il più gra
ve In senso assoluto: l'insuf
ficienza e l'inefficienza dei no
stri ospedali. Ma ciò non av
verrà anche perchè, nel no
stro Paese, lo stornare som
me per un titolo anziché per 
un altro, diventa un'operazio
ne difficile se si tratta di prov
vedere ad opere di più urgen
te necessità. Sicché gli even
tuali miliardi in più. forse an
che per la eseguita della cifra, 
verrebbero erogati a destra e 
a manca, volatilizzati senza 
che se ne sia fatto il più sag
gio e sostanziale uso. 

E allora? Tutto considerato, 
la soluzione migliore mi sem
bra sia proprio quella di non 
vendere le navi a privati, ma 
offrirle allo Stato, perchè il 
popolo lavoratore a basso red
dito e «pagante» le tasse, se 
le possa godere come mai non 
potè, e con l'usufruire di viag
gi e erodere a prezzi «popo
lari » e con l'utilizzazione a 
scopi sociali e culturali, tanto 
più che... «l'altro» popolo (non 
quello dei santi e dei poeti) 
Il godimento delle navi, pa
radossalmente, se lo è già 
preso. 

EGIDIO D'INTINO 
(Roma) 

No, P«Unità» non 
deve proprio pub
blicare l'oroscopo 
Caro direttore, 

l'oroscopo nell'Unità? Lo 
chiede un lettore, Giuseppe A-
rienti di Pescara, di cui la ru
brica delle «Lettere» trascrive 
questa frase: «Altri giornali 
10 riportano, perchè non do
vrebbe farlo anche 11 nostro? 
Tra l'altro, sarebbe anche un 
modo per tenere più stretti 
legami con 1 lettori ai quali 
l'oroscopo interessa». 

Ma forse la domanda ini
ziale andrebbe meglio rove
sciata così: l'Unità con l'oro
scopo? Cioè a dire: l'Unità sa
rebbe sempre lei il giorno che 
§ubblicasse l'oroscopo7 L'o-

iettino di tenere più stretti 
legami — come dice Alienti — 
con una parte dei lettori, o 
dei potenziali lettori da at
trarre per conquistare a una 
stabile lettura, può giustifica
re ogni cosa? E se cosi non 
è, che cosa • fin dove può 
giustificare? 

Si possono prevedere alcu
ne argomentazioni che Alien
ti (certo è un compagno, o 
comunque un affezionato let
tore) può avanzare a soste-

Sno della sua tesi: non pub-
Hca forse l'Unità cronache 

dl avvenimenti, net campi del
lo sport e dello spettacolo 
per esempio, dove il divismo 
regna e gli aspetti diseduca
tivi si moltipllcano'' Lo fa cer
tamente per mantener» stretti 
legami con i lettori, i quali 
poi, soddisfatta la loro sem
plice passione, leggeranno an
che le parti politiche, socia
li e civili del giornale. E que
ste ultime a loro volta II aiu
teranno a meglio vedere con 
mente critica anche gli avve
nimenti pili gradevoli e meno 
educativi dei settori che li 
hanno interessati (dove per 
altro gli aspetti civili, sociali 
e anche politici entrano ogni 
giorno a viva forza e com
portano la presenza attenta 
dei comunisti). 

Ma non pubblica l'Unità (e-
•empio ejtremo; persino il ri
sultato settimanale dell'estra
zione dei numeri del Lotto, 
vergognosa prevaricazione del
lo Stato a danno dei cittadini 
più semplici'' Perchè dunque 
il Lotto sì e l'oroscopo no' 
Vogliamo far nostra la posi
zione deli'Avantil prefasdsta, 
che pubblicava t risultati del
le estrazioni del Lotto intito
landoli « La tossa sugli imbe
cilli » (posizione settaria — è 
stato detto — che insultava I 
lettori all'atto stesso in cui 
11 accontentava)? 

Insomma, qui bisogna di
stinguere: lo spettacolo spor
tivo più mercificato, il film 
pili corruttore, il raffreddore 
della grande cantante. Urica 
o leggera, l'es'razione dei nu
meri del Lotto o dì Canzonis-
sima sono tutti aspetti della 
realtà, piacciano o no' e un 
giornale, se vuole essere com
pleto, deve darne conto. Pos
sibilmente In modo critico; 
ma Intanto deve darne conto. 
Per l'oroscopo Invece si trat
ta di pura Invenzione. Pub
blicarlo significa sfruttare la 
buona lede del lettori (parlo 
del lettori di altri giornali, 
perchè quelli dell'Unità è au
gurabile e vensabile che ab
biano tutti un aspro spirito 
critico): significa costruire 
una piccola truffa ideologica 
sul loro desiderio di credere: 
quel desiderio che magari non 
trova più soddisfazione in al
tre credenze tradizionali 

I giornali che pubblicano 
l'oroscopo dovrebbero vergo
gnarti, magari solo un pochi
no, ma dovrebbero farlo L'U
nita non può ridursi al loro 
livello avelie se dovesse trar
ne dei vanfaop* non sarebbe 
pìu l'Unltfi, cn^ quel Giornale 
che ha per impresa di dìtsi 
pare le cortine dì nebbia che 

si vogliono frapporre tra gli 
occhi dei lavoratori e la real
tà, quel giornale che ha per 
metodo di chiamare t lavora
tori alla lotta, cioè dl ravvi
vare in essi la fiducia dl po
tersi impadronire delle chia
vi del proprio domani, che 
solo per consuetudine si con
tinuano a chiamare destino. 
Questo giornale non può dun
que costruire, magari anche 
solo in un angolino, piccole 
tenebre artificiali, col risulta
to di insegnare così al lettori 
a credere per un'altra via al 
fantomatico destino che non 
sta scritto in nessuna parte, 
se non nella nostra capacità 
di volontà collettiva. 

In tondo non dobbiamo ave
re paura dl ricordarci che 
noi comunisti siamo anche oli 
eredi dell'illuminismo. Se pub
blicassimo sul nostro giorna
le l'oroscopo, offuscheremmo 
questa e altre parti di noi. 

REMO BERNASCONI 
(Milano) 

La scelta alternativa 
nel campo 
«Ielle assicurazioni 
Caro compagno direttore. 

ho letto sull'Unità la lettera 
di Giacomo D'Andrea di Roma 
il quale parlava delle specu
lazioni delle compagnie d'assi
curazione e del modo come l 
rappresentanti di una di que
ste l'abbiano trattato male (in 
pratica gli hanno detto in ma
lo modo che non gli spettava 
niente, che se ne andasse e che 
se voleva poteva fare causa). 
Anche a me alcuni anni fa è 
successo un caso più o meno 
simile, ho avuto una discus
sione, ma la conclusione è sta
ta diversa: sono stato io a dir
gli di andare a quel paese e 
che con loro non volevo più 
aver nulla a che fare. E' da 
allora, appunto, che mi sono 
assicurato con VUnlpol, una 
assicurazione democratica sot
to forma di cooperativa, dove 
c'è gente seria e onesta, dove 
si può discutere serenamente 
e dove ti danno quello che ti 
spetta. Quelli della vecchia 
compagnia di assicurazione mi 
hanno ricercato, mi sono ve
nuti a trovare perchè rinno
vassi la polizza ma io gli ho 
risposto con un bel no. Me
glio non dare I soldi a certi 
speculatori, visto che in que
sto campo c'è la possibilità di 
fare una scelta alternativa, che 
va a Jnvore del movimento 
cooperativo e del lavoratori in 
esso organizzati. 

ROCCO RASCANO 
(Torino) 

L'impegno per 
poter essere 
davvero comunista 
Coro direttore, 

tt scrivo in merito all'artico
lo sul PCI a Torino dl Ugo 
Baduel « Perchè con tanti vo
ti cosi pochi iscritti? », speran
do di dare un contributo atta 
conoscenza delle cose. Ho 
trentacinque anni e sono com
pagno da quando ho l'età del
la ragione; ho latto diversi 
mestieri, un po' in proprio/ la 
maggior parte) e un po' sotto 
padrone; attualmente sono Im
piegato. La prima tessera la 
presi 5 anni fa quando ero Im
piegato con mansioni dl fidu
cia In un'azienda metalmecca
nica torinese; credo che le mie 
idee le sapessero tutti; però 
ad un certo punto sono an
che venuti a conoscenza detta 
tessera (quali sono I loro ca
nali d'informazione?) e l'aria 
è cambiata- senza essere li
cenziato non lavoravo più, gi
ravo a vuoto: ho finito col li
cenziarmi perchè non ce la fa
cevo più. Attualmente non so
no tesserato anche se potrei 
farlo impunemente ora (for
se); non cesso però di essere 
comunista e. tutte le volte 
che posso, di discutere, chia
rire le idee della gente (è po
co, ma son le sole armi che 
ho). Ecco quello che volevo 
dire è questo' se essere co
munisti non è comodo, aver la 
tessera In questa « Ubera » Ita
lia era pericoloso (forse lo è 
ancora). 

SERGIO a. 
'Torino) 

Il bersagliere del 
bar restituito 
al suo reparto 
Al direttore dell'Unità. 

In relazione a quanto ap
parso nella rubrica « Lettere 
all'Unità» del 23 novembre 
u s. sotto II titolo « Il bersa
gliere che voleva far pagare 
il conto al colonnello», la 
prego di voler pubblicare le 
seguenti precisazioni. 

Il bers. Colaclcco, già co
mandato in servizio allo spac
cio truppa e ripetutamente 
fattosi notare per tratto scor
tese nei riguardi det suoi com
militoni e poco rispettoso nel 
riguardi det superiori, è stato 
fatto rientrare al reparto dt 
appartenenza perchè dimo
stratosi poco adatto allo spe
cifico incarico. L'episodio ma
lamente riferito dall'anonimo 
estensore della lettera ha se
gnato una ennesima confer
ma di tale scorretto compor
tamento e si è svolto in mo
do ben differente da come 
potrebbe apparire dal titolo. 

Infatti all'ufficiale menzio
nato nella lettera, avvicina
tosi al bar per consumare, ri
tenendo di poter pagare suc
cessivamente e senza aver pri
ma ritirato lo scontrino alla 
cassa (disposizione da lui i-
gnorata e Intesa evidentemen
te a garantire la regolarità del 
servizio nelle ore di punta}, 
il bers Colaclcco ha opposto 
un rifiuto espresso m forma 
che solo benevolmente po
trebbe definirsi inurbana L'uf
ficiale allora si è allontanalo 
e ha riferito ai suoi superio
ri che. sempre benevolmente, 
st sono limitati a restituire il 
militare al suo reparto, an
ziché punirlo per la tcorret-
tczza del suo atteggiamento 
formale 

Cap P. LAURETANO 
Addetto stampa dello 
Vili Comando milita
re territoriale (Roma) 

http://statuniten.se
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COSA È IL PIANO ENERGETICO NAZIONALE DELL'ENEL 

La grande scelta nucleare 
Venti centrali dovranno essere costruite in dieci anni nel nostro Paese — Diecimila miliardi di spesa — Un progetto che suscita attese, 
appetiti e preoccupazioni — Dalla liquidazione delle iniziative CNEN alla «riscoperta» del settore elettronucleare — Quali reattori 
La torta è gigantesca. Ven

ti centrali nucleari per una 
potenza complessiva di 20 mi
la megaWatt. che è quasi u-
guale alla potenza erogata da 
tutte le centrali elettriche Ita
liane nel 1974 (23 mila MW), 
diecimila miliardi di lire da 
spendere In 10 anni (dal 1976 
al 198S), un plano dell'ENEL 
che promette (a parole) la 
soluzione di tutti 1 problemi 
e che suscita appetiti e inte
ressi enormi da una parte, 
diffidenze e preoccupazioni 
(più o meno giustificate) dal
l'altra. 

In realtà, se non ci si vuol 
lasciare Inebriare da questa 
specie di « festival delle ci
fre» che è 11 plano energeti
co nazionale elaborato dal Mi
nistero dell'Industria, bisogna 
ragionare con la testa e ri
spondere ad una serie di in
terrogativi sul quali li plano, 
con grande disinvoltura, sor
vola. L'Italia (ecco la prima 
questione che balza all'oc
chio) è l'unico Paese europeo 
che ha ridotto quasi a zero 
la ricerca nucleare ed ha com
pletamente abbandonato la 
eostruzione di centrali elettro-
nucleari da più di dieci an

ni, da quando cioè nel 1964 
fu allonanato dalla carica di 
segretario del CNEN 11 prò-
tessor Felice Ippolito, tenace 
assertore dell'Impegno elettro
nucleare. VI è chi ha avanza
to 11 sospetto (che potrebbe 
anche rivelarsi fondato, visti 
1 recenti sviluppi dello scan
dalo petrolifero) che questa 
scelta politica fu compiuta 
per favorire gli Interessi del
le grandi compagnie petroli
fere Internazionali. 

Oggi, con un'Improvvise, 
conversione di 180 gradi, si 
sostiene che, senza un mas
siccio impegno, senza un 
« plano faraonico », come è 
già stata definita l'Ipotesi del 
governo, nel settore nucleare, 
non si può andare avanti: 
l'Italia resterà senza energia 
elettrica. 

La fretta eccessiva, ammes
so che non mascheri Interes
si poco confessagli (e su 
questo terreno l precedenti 
storici Invitano alla massi
ma prudenza di giudizio) è 
pur sempre generatrice di 
scelte non meditate e quindi 
pericolose per la difesa degli 
Interessi nazionali. Bolo degli 
ingenui, quindi, o degli sprov-

p Tra 48 ore scade la proroga dei vincoli 

Urbanistica: la legge 
dovrà contenere 

elementi di riforma 
La trasformazione della licenza in concessione - Una 
dichiarazione di Barca - La questione dibattuta alla 

'. direzione del PSI e al direttivo dei deputati de 

Tra quarantott'ore scade 
' l'ultima proroga della legge 
! sul vincoli urbanistici, dlchla-
! iati Illegittimi da una 
' sentenza della Corte costltu-
f zlonale nel maggio '68. Entro 
| domani dovrebbe riunirsi 11 
! Consiglio dei ministri per di-
T scutere le proposte governa-
er tive. E' probabile, secondo in-
& discrezioni, che non essendo 
f «ncora stato raggiunto l'ac
c o r d o per una riforma orga-
J nlca del settore, sarà presen-
' tata una legge delega al Par-

Ì lamento. Esiste però un dlse-
tgno di legge già predisposto 
' dal ministro del LL.PP., Bu-
• calossl. n PCI, 11 PSI. 11 PRI, 
i il PSDI e la sinistra de, pur 
• da angolazioni diverse, con-
; cordano sulla separazione del 
J diritto di proprietà dal di-
' ritto di edificare. 
ti Ieri nel corso del giornale 
I radio delle 13 sono stati in-
' terrogatl sull'argomento e-
esperti di urbanistica, espo

nenti di partiti tra 1 quali 
l'on. Padula che era stato re-

I latore al direttivo de e 11 com
pagno Luciano Barca della 

; Direzione del PCI. L'on. Fa-
• '! dula ha sostenuto che si de-

; ve trovare una soluzione che 
'.( affermi la preminenza dell'in-
; teresse pubblico nel suolo 

• j edificabilc delle aree ed ha 
•% affermato che l'istituto della 

f ., concessione appare 11 più Ido-
, i.neo per garantire questa pre-

I mlnenza. 
' 5 II compagno Barca ha de-
> enunciato 11 grave ritardo con 
r K 11 quale il governo e la mag-
•':• gloranza hanno affrontato il 
' i problema, giudicando Inam-

f missione che a due giorni dal
li la scadenza del vincoli, la 
* opinione pubblica non abbia 

{"' avuto alcuna Informazione, 
; i alcuna possibilità di dlbat-
i j tere 11 problema. Barca si è 

A dichiarato contrarlo a una 
? proroga ulteriore che aggra-
"> vando l'incertezza del diritto. 
5 continuerebbe a tenere para
si lizzato 11 settore dell'edilizia 
' e si è pronunciato a favore 
i di una breve proroga colle-
i gata all'affermazione del nuo-
: vi criteri. 
!, La trasformazione della li-
5 eenza in concessione — an-
'{ ohe a parere di Barca — può 
j risolvere 11 problema dei vln-
! coli: la concessione dovreb-

• ,'be essere gratuita In tutta 
!, una serie di casi previsti dal

la legge, non dovrebbe modi
ficare la situazione della pro-

J'prietà edilizia già esistente 
i * e dovrebbe Invece garantire 
:>ln tutti gli altri casi la co-
apertura della spesa di urba-
' nlzzazlone e una uguaglianza 

il tra 1 cittadini di fronte alla 
>. situazione diversa creata dal 
i plani regolatori. 

Anche 1 sindacati hanno ri-
i badito la loro posizione af-
!' fermando le prooostc avan-
» rate nel corso della grande 
lì manifestazione nazionale de-
;• gli edili 11 25 ottobre a Roma, 
v Ieri mattina, sotto la presi
d e n z a di De Martino, si è 
;> riunita la direzione del PSI 
;per esaminare la questione 

"i del vincoli urbanistici. Secon-
I do il documento approvato, 
«la proroga pura e semplice 
;• dell'attuale normativa non è 
* accettabile dopo anni di rln-
h vii ed è necessario determi
ni nare una svolta nell'intero 

settore urbanistico ed edili
zio. « Sarebbe inopportuno — 
è detto nel documento — rea
lizzare la riforma del regime 
dei suoli col principio dello 
esproprio generalizzato: il 
nuovo regime però dovrà In
trodurre principi che, nella 
salvaguardia del regimi pro
prietari vigenti, siano stru
menti di lotta contro la 
rendita e consentano un'ef
ficace programmazione urba
nistica». In particolare si 
tratta di trasformare la li
cenza In «concessione one
rosa e a tempo indetermi
nato per tutti 1 suoli urbani 
e ad espansione urbana nel
l'ambito del PRO». 

Particolari agevolazioni — 
secondo il documento votato 
dalla direzione socialista — 
dovranno essere previste per 
1 piccoli proprietari e per gli 
Insediamenti produttivi. 

I problemi della scadenza 
sono stati esaminati dal di
rettivo del deputati de riuni
tosi congiuntamente con 1 
membri de della commissio
ne LL.PP. Non è stata pre
sa alcuna decisione: nel cor
so del dibattito sarebbe stata 
prospettata l'eventualità del
la presentazione di una pro
posta da parte dell'estrema 
destra de. a prescindere dal 
disegno di legge governativo. 

L'on. Mamml della direzio
ne del PRI ha sottolineato 
la necessità che venga su
bito predisposto un provve
dimento legislativo che mo
difichi il regime di proprietà 
delle aree edlflcablll. « Se non 
si modifica il regime della 
proprietà fondiaria urbani
stica In modo radicale — ha 
concluso l'esponente repub
blicano — continueremo a 
pestare acqua nel mortalo e 
ad affidarci alla logica del 
rinvio ». 

Per 11 SUNIA (sindacato 
Inquilini e assegnatari) il 
nuovo provvedimento dovrà 
essere basato sulla separa, 
zlone del diritto di proprietà 
dal diritto di edificare, Im
postazione che « non potrà 
essere vanificata con formule 
o formulette sostitutive che 
non tengano conto dell'esi
genza prioritaria di garantire 
la costituzione di un dema
nio di aree edlflcablll. per 
collocarvi opere di edilizia so
ciale la cui grave carenza è 
Inammissibile e scandalosa 
ed ha finito per paralizzare 
la macchina urbana, Incorag
giando speculazioni, sprechi 
e disservizi ». 

« Il SUNIA — ha afferma
to Il segretario Tozzettl — 
ha proposto l'Istituto della 
concessione senza peraltro 
farne un elemento di repres
sione: con esso gli enti lo
cali autorizzano le attività 
edilizie ad un prezzo (onere) 
praticamente nullo per gli 
IACP, le cooperative, 1 con
tadini che intendono realiz
zare un alleggio nell'ambito 
di ellettlve attività agricole 
e per coloro che intendono 
realizzare un alloggio per abi
tarvi, mentre la concessione 
diventa onerosa per l'edili
zia di lusso e di rilevante 
cubatura non destinata co
munque al lavoratori ». 

Claudio Notar! 

Le «elezioni beffa» fra 
i funzionari della polizia 

/ 

Sono stati resi noti ieri 1 
nomi del funzionari della PS 
• della polizia femminile, e-
letti nel Consiglio di ammini
strazione del Ministero dello 
Interno, sulla base della legge 
approvata recentemente. Com
ponenti effettivi: <tr. Paolo 
Emilio Comes (vice questore 
aggiunto • Roma); dr. Gen
naro Palma (dirigente supe
riore Questura di Cagliari): 
dr. Antonio Amato (primo di 
rlgente, vice questore, Napo
li); Maria Dell'Uva (assisten
te principale. Milano). Sup
plenti i dr. Giovanni Rosa 

(primo dirigente, vice questo
re Torino) ; dr. Domenico De 
Palo (vice questore aggiunto, 
Firenze) ; dr. Michele Napoli
tano (primo dirigente, vice 
questore, Ancona) ; Berenice 
Brutto (assistente principale 
questura di Catanzaro). 

SI è trattato in realtà di 
« elezioni beffa », basate su 
un Regolamento che vieta la 
presentazione di più liste e 
manovrato dall'alto. I nomi 
del candidati sono stati, in
fatti, generalmente scelti da! 
questori e dal capi della po
lizia. 

veduti potrebbero accettare il 
piano a scatola chiusa. 

Questo non significa, natu
ralmente, essere contro la 
« scelta nucleare », difendere 
il pallottoliere per paura del 
calcolatore elettronico: biso
gna però essere coscienti che 
la « scelta nucleare », come 
nota giustamente Giancarlo 
Plnchera del CNEN, «è già 
stata effettuata storicamente 
nel corso di un processo cui-
minato, durante l'ultima guer
ra mondiale, nel progetto 
Manhattan, che ha portato 
alla messa a punto della bom
ba atomica, e successivamen
te nello sviluppo di reattori 
nucleari per sommergibili. 
L'enorme sforzo finanziario, 
tecnologico e organizzativo 
che è costato {negli USA e 
in altri Paesi) lo sviluppo de
gli impieghi militari dell'ener
gia nucleare, ha quindi costi
tuito Il supporto e la spinta 
per la crescita dell'uso paci
fico e industriale dell'energia 
elettronuclearc ». 

Il primo interrogativo da 
porci non è allora se c'è bi
sogno delle centrali nucleari, 
ma se c'è veramente bisogno 
di una maggior quantità di 
energia, nella misura vertigi
nosa prevista dal plano. 

« C'è la necessità di una se
vera lotta contro gli sprechi 
e per un uso più razionale 
dell'energia — dice l'on. Lo
dovico Maschlella, vice pre
sidente della commissione In
dustria della Camera — il 
che significa che bisogna 
cambiare il modo di produr
re. Questo è indubbio. Ma è 
anche indubbio che risultati 
concreti e significativi non si 
possono raggiungere che a 
lunga scadenza. Cioè non è 
possibile costruire in tempi 
rapidissimi case od elettro
domestici con materiali che 
impediscano la dispersione di 
calore o di energia e con que
sti sostituire le vecchie case 
e i vecchi elettrodomestici. 
Così come una riconversione 
industriale, anche se esistes
se già ora una chiara volon
tà politica, non la si imposta 
dall'oggi al domani. Quindi 
una maggior quantità di e-
nergia elettrica è necessaria 
subito. Per questo non biso
gna aspettare l'entrata in 
funzione delle centrali con
venzionali, idriche o termi
che ». 

« Se per esempio st doves
sero portare rapidamente i 
consumi di energia per uso 
domestico del nostro Meri
dione ai livelli europei, si scar
dinerebbe il sistema produtti
vo energetico. Si ricordi che 
l'agricoltura italiana utilizza 
meno delta metà dell'energia 
elettrica che mediamente si 
usa nell'agricoltura del MEC, 
che 224 mila abitazioni ita
liane, nelle quali vivono 862 
mila cittadini, sono ancora 
sprovviste di energia elettri
ca». 

Previsioni 
« eccessive » 

Il prof. Zorzoll, docente di 
fisica al Politecnico di Mila
no definisce « eccessive » le 
previsioni per lo sviluppo e-
nergetlco: « Io non sono — 
dice — un difensore della 
crescita zero, ma se voglia
mo uno sviluppo diverso, que
sto in qualcosa si dovrà pur 
differenziare dal passato. Se 
si immagina un modeVo di 
sviluppo con consumi sociali 
più estesi e con tecnologie 
più avanzate nel processo pro
duttivo, si può prevedere un 
aumento del reddito naziona
le con un minor bisogno di 
energia elettrica. Il piano, in
vece, assume a nroprio fon
damento dei dati storici, 
quindi non si pronone nessu
na modificazione dei mecca
nismi di sviluppo». 

La prima critica che 1 co
munisti rivolgono ni ninno — 
dice Luciano Barca della di
rezione del PCI — è che « non 
c'è nessuna programmazione 
del consumi, né domestici, ve 
industriali. Non basta dire 
che occorre molta energia. 
Occorre anche vedere che 
cosa si intend" fare dell'ener
gia stessa. Soprattutto di 
fronte a scelte che comnor-
tano ancori notevoli rischi 
(come oueVe nucleari) non 
è indifferente sapere se quei 
rischi si debbano correre mi
la base di una ipriisr^iihiie 
necessità o In base anneriti, 
cn accriianone di consumi 
che costituiscono veri e pro
pri snreehl ». 

D'altra parte. « non si può 
ovporre un rifiuto anneristi. 
co all'installazione di "'tre 
centrali nucleari, ma ad es
se bisonna andare per usa
re le parole di Fuaenin Ta-
hct — da anni impcKmntn ridi
la tematica delta prof i l ine 
sanitaria dal rischi delle cen
trali minor i — come ad uva 
"necessità da contro'iare pos
so per passo ponendo nreeivi 
condizionamenti a difesa del
l'uomo e dell'ambiente", con 
un impegno non trionfalisti
co e facilone, ma pianificato 
e contenuto: contenuto a 
quanto è strettamente neces
sario, nel quadro di una na
utica di risparmio energetico, 
per non taaliarci fuori dalla 
ricerca e dalla produrione in 
questo campo, per garantirci 
un'autonomia eneraetlea e 
per utilizzare nel modo mi
gliore in un attento calcolo 
di costi socioeconomici i be
nefici relativi a tutte le varie 
fonti energetiche ». 

Effettivamente le Ipotesi su 
cui fa fondamento 11 olano 
energetico (che giustamente 
è definito un plano esclusiva-
vamentc nucleare, perchè 
punta quasi tutto su onesto 
settore, trascurando l'Imne-
gno necessario verso fonti 
complementari) sono quanto 
mal discutibili. Esse si basa
no sulla certezza che 11 red
dito nazionale aumenterà nel 
prossimo decennio alla media 
annuale del 4 o 5 ner cento. 
Ma chi lo dice? E come si 

fa ad esserne cosi sicuri da 
costruirvi sopra un piano che 
Impegna la collettività per 10 
mila miliardi? La Confindu-
stria, in una sua nota di os
servazioni al Piano, ricorda 
giustamente che, nell'ultimo 
quinquennio, 11 reddito na
zionale è cresciuto alla me
dia annuale del 2 per cento. 
Se questo ritmo continuasse 
nel prossimo decennio, a che 
servirebbero le centrali nu
cleari progettate con l'Inten
sità prevista dal governo? Ad 
elettrificare macchine ferme? 

Ragioni 
politiche 

Senza una seria program
mazione generale dello svilup
po produttivo a medio termi
ne (ecco un altro grave rilie
vo al piano energetico che 
proviene da vasti settori) non 
e possibile formulare un rea
listico plano settoriale, ma 
al massimo si possono «stabi
lire punti di partenza utili 
per una proficua discussio
ne e per decisioni che, ri
corda Barca, «devono essere 
prese dal Parlamento». Ecco 
qui le principali ragioni po
litiche della cautela con la 
quale viene espresso un as
senso allo svluppo nucleare, 
al quale l'Italia giunge ulti
ma fra tutti I Paesi Indu
strializzati, con tutti i proble
mi (economici, di politica In

ternazionale e Interna, di di
pendenza dall'estero, ecologici 
ecc.) che ciò comporta. 

Al mondo esistono, dice Ma
schlella, 139 centrali nucleari 
In esercizio, per un totale di 
66.000 MW. di cui 57 nel 
Nord America, 46 nella CEE. 
10 negli altri Paesi dell'Euro
pa occidentale, 13 nel Paesi 
socialisti, 12 In Asia. Ve n'e
rano (alla fine del 1974) 296 
in costruzione, per 283.510 
MW. L'estensione è diventata 
massiccia e gli USA hanno 
fatto la parte del leone. In 
Italia, Invece ve ne sono in 
funzione (da una decina di 
anni) solo tre. a Garigllano, 
Latina e Trino Vercellese, 
mentre una (da 850 MW) è 
In via di ultimazione a Caor-
so, sulle rive del Po, presso 
Piacenza. 

Il governo ne vorrebbe al
tre 20: quattro sono già sta
te ordinate (due nel Molise. 
e due nell'alto Lazio), altre 
otto dovrebbero esserlo «en
tro il più breve tempo possi
bile », le ultime otto « entro il 
1977». E oul veniamo al pro
blemi della « committenza », 
cioè alla suddivisione delle 
succulente fette della torta 
nucleare. 

La tabella allegata illustra 
1 diversi sistemi di costruzio
ne delle centrali nucleari: 
sono brevetti statunitensi o 
canadesi, per ouanto st rife
risce al cosiddetti « reattori 
provati ». mentre si fa strada 
un'ipotesi di sviluppo euro

peo per i « reattori veloci ». 
che sono le centrali nuclea
ri della terza generazione. 
Il plano si indirizza verso la 
richiesta di 12 centrali ad 
acqua leggera (valutando la 
possibilità di una del tipo 
Candu) mentre lascia ancora 
nell'indeterminatezza il destino 
delle ultime otto, per aspetta
re l'« evoluzione » delle tec
nologie, delle dimensioni otti
mali, del rapporti tra costrut
tori Italiani ed europei. Le 
prime quattro, (già ordinate), 
sono state commissionate al 
due maggiori consorzi italia
ni A.M.N.-Finmeccanica e 
SIGEN. Tutto ciò ha suscita
to negli ultimi tempi un ve
spaio di polemiche, discussio
ni, Interrogativi. E' giusto e 
confacente agli interessi na
zionale la scelta delle « filie
re» (cosi si chiama 11 cuore 
nucleare della centrale) che 
costruiscono la General Elec
tric e la Westlnghouse? 

Autonomia 
tecnologica 

« La scelta ha un senso — 
dice Zorzoll — se ci si pone 
un minimo di programmazio
ne di autonomia tecnologica. 
Si potrebbe allora anche ar
rivare a decidere per una sola 
filiera nazionale ». Questa po
trebbe essere 11 Candu. siste
ma molto simile ad un pro
getto italiano (11 CIRENE) e 
che permetterebbe di avere 

Dopo la sentenza contro gli undici professori di architettura 

PCI e PSI per i docenti condannati 
Deputati del PSI e del PCI 

hanno rivolto un'Interroga
zione urgente al ministro del
la Pubblica istruzione riguar
do alla recente sentenza del
la magistratura romana nel 
confronti di un gruppo di pro

fessori di Archlttettura a Roma. 
L'Interrogazione, che è fir

mata dagli onorevoli Achilli. 
Lombardi e Quercl del PSI 
e Natta, Tortorella, Napoli
tano e Chiarente del PCI, 
chiede di conoscere dal mi
nistro Malfatti quali provve

dimenti intenda prendere per 
garantire l'autonomia e la 
libertà di insegnamento a 
fronte del continui e gravi 
episodi di interferenza che, 
in modo provocatorio, colpi
scono professori universitari 
per le scelte didattiche che 
essi assumono. 

In particolare — afferma 
l'interrogazione — la recen
te sentenza emessa nei con
fronti del professori della fa
coltà di architettura di Ro
ma, Quaronl, Piccinato, Mar

coni, Anversa, Ferrerò, Ma-
lusardl, Calzolari, Glannelli, 
La Padula, QulstellI e Nuccl 
e degli studenti Agosta, Pe
truccioli, Sotgiu, Colabella, 
sta a dimostrare come la 
mancanza di norme precise 
consenta, su querela di par
te, alla magistratura di in
tervenire nel merito del com
portamenti didattici arrivan
do alle aberranti condanne 
comminate (9 mesi di reclu
sione e 9 mesi di sospensione 
dal pubblici uffici). 

un minor grado di subordi
nazione tecnologica rispetto 
alle multinazionali USA. 

« Quante opzioni sono oggi 
proponibili nel concreto? — 
si domanda Plnchera — Mi 
sembra che siano presenti 
cinque test: 1) due filiere ad 
acqua leggera; 2) due filiere, 
una ad acqua leggera ed una 
ad acqua pesante: 3) due fi
liere ad acqua leggera più una 
ad acqua pesante; 4) una fi
liera unica ad acqua leggera; 
Sì gare Internazionali aperte 
a tutti ». Ma di queste possi
bili soluzioni, Plnchera ritie
ne valide solo le prime due. 
« Ambedue le opzioni prevedo
no lo sviluppo delle capacità 
e delle strutture dell'industria 
nazionale, anche se le carat
teristiche e i problemi posti 
dalle due opzioni sono molto 
diversi ». 

Maschlella sarebbe più pro
penso a restringere la scelta 
ad una sola opzione: filiera 
del sistema P.W.R. e filiera 
del sistema Candu. Barca, a 
sua volta, chiede che il go
verno presenti un libro bian
co per mettere in condizione 

il Parlamento e le forze politi
che di « valutare rischi e van
taggi delle centrali ad acqua 
pesante e ad acqua leggera e 
di scegliere fra le cinque ipo
tesi di Plnchera, o tra le ipo
tesi preferite dall'ENEL o da 
Donat-Cattin (ministro del
l'Industria ndr). Assumiamo 
pure, comunque, il piano go
vernativo come base di di
scussione per andare ad un 
confronto il più concreto e 
il più ravvicinato possibile e 
per non perdere tempo pre
zioso. Non facciamoci tutta
via trascinare dall'urgenza di 
alcune scelte, urgenza che pub 
valere al massimo per onattro 
centrali, ad avallare diretta
mente o indirettamente scel
te di lungo periodo che vaia
no scarsamente meditate e 
motivate ». 

Ma U problema delle cen
trali nucleari non si chiude 
qui. Il «ciclo del combusti
bile», sul quale ci sofferme
remo in una prossima occa
sione, cioè la fabbricazione 
del combustibile necessario a 
mettere in moto le turbine, è 
una questione ancora più 
complessa. 

Ino (selli 

nel n. 47 di 

Rinascita 
da oggi nelle edicole 

• Per II socialismo in Europa (editoriale di Gian Carlo 
Pajetta) 

• Come la DC va al congresso (di Aniello Coppola) 
• Il terreno d'Incontro (di Luciano Gruppi) 
0 La Spagna tra passato e futuro (conversazione con 

Manuel Azcarate. a cura di Giorgio Fanti) 
S) La classe operaia e alla prova coma nuova classa 

dirigente (una nota di Fabrizio D'Agostini sulla con
ferenza di Milano e un colloquio con Nando Morra 
e Lucio De Carimi > 

• L'agricoltura e lo sviluppo economico (di Guido Fa
biani e Giuseppe Gavioli) 

Il Contemporaneo 
TOGLIATTI E IL MEZZOGIORNO 

Nota Introduttiva (di Aldo Tortorella) 
La crisi del blocco agrario (di Rosario Yiltari) 
Intellettuali e Stato (di Biagio de Giovanni) 
La costruzione del « partito nuovo » (di Franco 
De Felice) 
La questione sarda (di Girolamo Sotgiu) 
La liberta della Sicilia (di Michele Figurelli) 
I temi dal dibattito (di Fabio Mussi) 
Stòrici e politici (di Rosario Vil lari) 

• Zaire: guarda all'Angola per sfuggirà alla sua e rial 
(di Paolo Leonardo) 

9 Come nacque II partito nuovo (di Giorgio Amendola) 
9 II '68 e I comunisti (di Franco Cassano) 
• Cinema - Il potere e il fascino della distruzione (di 

Mino Argentieri) 
• Televisione - Il varietà tra Fracchi» e MazzabubO (di 

Ivano Cipriani) 
• Musica - Signor Brecht, ancora più musica (di Luigi 

Pestalozza) 
• Teatro - Shakespeare oggi dentro II fare teatro (di 

Alberto Abruzzese) 
9 Libri • Giuliano Manacorda, Antologia d) « Prospet

tive »; Giampietro Marconi, Dello spirito del G r e d ; 
Vanni Pierini, Casa e lavoro a Torino; Mirko Bevi
lacqua. Armati di parole 

• Chi è stalo II figlio di Corvalan (di Milton Lee Guer-
rero) 

IL /MESTIERE DI W\GG14T?E 
agenzia specializzata 
per v iaggi in 
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Standa sfida 
i tempi difficili. 

/ ; 

y 

l+ 

;f*% 3Vuoi vedere che fra 900 giocattoli (e 900 prezzi) 
ci sono quelli che cerchi? 

Giocattoli (e prezzi) "su misura" per la felicità dei tuoi bambini... e la tua 
Da Standa ce ne sono 900, davvero divertenti, davvero moderni. ™&% 

Perché Standa vuol darti solo ÌT 
, GRUPPO MONTEDISON £ P 3 ^ "rntfkpóà tempi che corrono 

, r •• , É ^ f J J _ ^ j ^ ^ ^ ^ Questa e la sfida Standa anche a Natale! STnnon 
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Aperto ieri il xiv congresso predale deli, FGCI Centocelle: la proprietaria di una cartoleria ferita con un colpo di pistola 

Unità politica dei 
giovani per costruire 
una nuova democrazia 

La relazione introduttiva di Gianni Borgna - All'assise partecipano 
600 delegati e 500 invitati • I lavori riprendono oggi alle 16,30 

Selcentoqulndiei delegali, e oltre 500 Invitati, fra compagni iscritti e rappresentanti di 
s altri movimenti giovanili democratici, si sono riuniti Ieri pomeriggio al cinema Palano, 
i a San Lorenzo, dove si * aperto II XIV Congresso provinciale della FGCI. I lavori sono 
i- iniziati poco dopo le 18 quando il compagno tltorgio Mele, della segreteria della FGCI, è 
' salito sul palco e ha chiamato alla presidenza. Tra gli applausi dei partecipanti, i com-
'. pagni Renzo Imbenl, segretario nazionale del la FGCI. Gerardo Chiaromonte, della segreteria 

nazionale del PCI, Lulgl^ Pe 

k 
: Entro gennaio 
> la conferenza 
sull'occupazione 
• giovanile 

i 
La conferenza sull'occupa

zione giovanile si terrà entro 
la metà di gennaio. La deci
sione è stata presa Ieri, ni 

( termine di un Incontro tra 
( la giunta regionale e la presi-
I denza dei consiglio. Come è 
E noto, la conferenza rappre-
L senta uno del punti qualifi

canti del programma della 
i Regione, un impegno che è 
l stato ribadito recentemente 
' nell'ordine del giorno votato 
t da PCI, P3I, DC, PSDI e PRI 
'" al termine della discussione 
» sulle proposte di programma 
>• per U 1976 presentate dalla 
• giunta. 

Per l'organizzazione del con
vegno e stato costituito un 
comitato, composto da rap
presentanti dell'esecutivo e 
della assemblea, presieduto 
dal comoagno Ferrara e da 
Palleschi 

Ieri. Inoltre. Il presidente 
della «lunta ha annunciato 
che entro 11 15 dicembre ver
ranno unificate le tariffe di 
tutte le autolinee del Lazio. 
Con le modifiche al prezzi 
— che saranno ritoccati ab
bassando le tariffa old alte al 
livello di quelle più basse nt-
tualmente in vigore — la Re
gione. r>n dichiarato 11 pre
sidente Palleschi. Intende as-

i slcurare alle pooolazlonl un 
'< servizio di tmsnorto pubbli

co con un costo adeguato 
: alle possibilità di tutti. 

Il rjroblema delle tariffe. 
" attualmente assai dlfferen-
f ziate da percorso a percorso 
' e in certi casi molto alto, era 
ì esoloso, tempo fa, con parti-
, colare forza nel e n t r i lun-
; go 1« via Aurelia (Larlisnoll. 
• Cerveter". Aranova. Torrlm-
I pietra. Tragllara) ed era 'ta-
j to discusso in una serie di in-
' contri tra gli utenti, gli am-
! minlst'atorl locali, rarmre-
'• sentami pollfrl e sindacali e 
. 11 presidente del consorzio re-
• glonale del trasporti 

pi partito^ 
A S S E M B L I ! SULLA CONFE

RENZA DI M I L A N O - CANTIE
RE COOPERATIVA • CARPI «Ile 
or» 12 easamblea alla «al lo"?Col l i 
Aniene (Colatami) i SIT-SIEMBNS 
alla ora 1».J0 aisemblea alla ta
llona Ludovlel (Tuva) i ROMA-
N A Z Z I alla ora 1S.SO aisemblea 
alla tallona San Ballilo (Trova
t o l i STEFER • Via Sannlo alla ora 
17 aitamblaa alla tallona San Gio
vanni (Clolalla). 

GRUPPO CAPITOLINO alla ora 
17 prono la tala rotta In Campi
doglio. 

SEZIONE PUBBLICA A M M I N I 
STRAZIONE — In tadarailona alla 
ora 18 rlunlona mila aluttli la am* 
mlnlttrallva (Santacroca). 

SEZIONE STAMPA E PROPA
GANDA — In taderailone alla 21 
rlunlona dal raipontablll di Iona 
dagli audlovlllvl (Da r e n u ) . 

ASSEMBLEE — APPIO NUOVO; 
alla ora 17.S0 problemi quartiere 
(Pro la l l l ) . SAN BASILIO, alla 17 
rlunlona lotto 27 (Zueeo). APPIO 
LATINOi alla 19 ,30 attivo « I I I 
aconomlea (Crescenti). O T T A V I A ! 
alla 18 .30 iltuallona politica a lar
vi l i (Lombardi). TORREVECCHIAi 
alla ora 18 problaml borgata (Pu
gninot i ) . OSTERIA NUOVAt alla 
ora 19 assemblea callaia problaml 
organluatlvl. BALDUINAi alla ora 
2 0 . 3 0 lull 'antllatclimo (Morr Io
n a ) . C IV ITAVECCHIA! alla aro 2 0 
alla tallona «Togliatti» dagli arti
giani (Fragoi l ) . ANGUILLARA. 
alla ora 19 aull'agrlcoltura (Stru-
ta ld l ) . 

COMITAT I D I R E T T I V I — CAM
PO M A R Z I O i alla ora 19 (Cruciarli 
a Pinna). SETTEBAGNI: alla 2 0 . 
M A G L I A N A i alla 18 .30 . CASTEL-
VERDE: allo 20 ,30 ( C o m m i n i ) . 
AURELIAi alla ora 2 0 commlnlont 
atampa a propaganda (Rott i a Va-
gaglnl). 

CELLULE A Z I E N D A L I — SNAM 
PROGETTI! alta ora 18 atiamblaa 
a Montarotondo contro (Valanta) . 
C.L.C. - EDIL I MANFREDI ! alla 18 
antmblaa a Moranlno. AUTOVOXi 
alla ora 18 ratta dal tattaramanto 
a Vetcovlo (Ra t io ) . 

CORSI E SEMINARI T I O R I C O -
POLITICI — TRASTEVERI i alta 
oro 19 ( 1 ) «Origina a nascila dal 
Partito Comunltta d'Italia 1 9 1 4 -
1 9 2 4 . (Dama) . M A G L I A N O RO
M A N O ! alla ora 2 0 ( 2 ) • Impa-
rlallimo, movlmanto operalo a eoo-
•l i tania pacifica» (Funghi) . CEN
TRO! alla ora 20 (3 ) tallona fil
mata di Napolitano «Democrazia a 
l o d a m m o . (Mar ra ) . TORRENO-
VA-CARCARICOLA: alla ora 19 
( 3 ) « Demografia e socialismo» 
( l l a rd l ) . 

CIRCOSCRIZIONI — X I CIRCO
SCRIZIONE! alla 18 ,30 attivo a 
Garbatollai devono partecipare I di
rettivi delle talloni a t consiliari 
( B o n e t t o ) . X I I I CIRCOSCRIZIO
NE! alle 17 ,30 temlnarlo a OSTIA 
CENTRO lui diritto allo ttudlo 
(Sclortlli-Borralll). 

ZONE — . O V E S T . ! a OSTIEN
SE allo 17,30 lagreteria di Iona 
e commilitone aliando della tallone 
( f r e d d i - M i r i n i ) . «SUD»! I CINE
CITTÀ alla ora 18 attivo della 
X Clrcoicrliiono (Cuono-Bondnl) . 
«CASTELLI»! proienue alla ora 1 7 
all ' l i t l tulo «Togliatti» alle Frattoc-
chle II laminarlo por amministra-
torl della tonai ( 2 ) tallone « A l 
lotto del territorio, comoremorio e 
•viluppo economico» (re'atore II 
compau.no Lorenzo Ctocrl «tei comi. 
tato provinciale). « T I V O L I - S A . . 
B INA»! a Pnlombora alla ora 19 ,30 
attivo di mandamento luiraar'col-
tura (F l labot i l ) . «CIVITAVEC
CHIA» , a CIVITAVECCHIA allo 
ora 17 .30 comitato cittadino, re-
ipomablll di oreanltiailone e am-
ministratone delle lei lonl (Carvi e 

V l t i l o ) . 
UNIVERSITARIA — GRUPPO 

D I PSICOLOGI A i alla ora 17 attivo 
In Via del Sardi (Simona). 

troselll, segretario della Fede
razione romana e membro 
della Direzione, Paolo Clou, 
segretario del comitato regio
nale, Leo Camillo segretailo 
delia Camera del Lavoro, 
Massimo D'Alema della dire
zione della FGCI, Gianni Bor- | 
gna. segretario provinciale 
della FGCI. Salvatore Gian-
Siracusa, responsabile del co
mitato regionale della FGCI, 
I compagni della segreteria, 
del comitato direttivo e del 
comitato federale della FGCI 
sei segretari del circoli che 
si sono particolarmente di
stinti nella campagna di tes
seramento Alla presidenza e 
stato chiamato anche Anto
nio Leal, della gioventù co
munista cilena. 

Prima della relazione di 
Gianni Borgna, è stata rile
vata l'ampiezza della campa
gna precongressuale che ha 
visto Intervenire oltre 2.500 
giovani nel 180 congressi di 
circolo che si sono svolti in 
queste settimane. Sono stati 
inoltre elencati positivi ri
sultati raggiunti nel proseli
tismo: 5.908 Iscritti (oltre 
mille In più rispetto all'anno 
scorso) del quali ben 2 828 so
no reclutati; 1.700 sono le 
ragazze, che rappresentano 
circa 1! trenta per cento del 
tesserati (la più alta percen
tuale nazionale). 

Ha quindi preso la parola 
Gianni Borgna, che ha sotto
lineato come la questione gio
vanile sia diventata ormai 
una grande questione nazio
nale. La crisi economica che 
colpisce in primo luogo le 
nuove generazioni, e assai 
grave ed acuta Nel Lazio 
In dieci anni la popolazione 
è cresciuta del 19% e l'occu
pazione diminuita del 2rc. 
Estesa è la plaga del lavoro 
minorile e a domicilio, del su-
persfruttamento dell'appren
distato. Anche chi ha un con
tratto regolare, non ha certo 
davanti a sé un futuro privo 
di Incognite. 

Ma — ha detto Borgna — 
forse proprio a causa dell'a
cutezza della crisi materiale 
che vivono I giovani hanno 
espresso In questi anni una 
grande capacità di lotta- ba
sti pensare al movimento de
gli studenti, che e passato 
dalla « contestazione » all'Ini
ziativa politica di massa. 

E' necessario tuttavia su
perare li generico solidarismo 
con il movtmento operalo che 

troppo spesso ha segnato 
l'azione delle nuove genera
zioni: ecco dunque 11 valore 
degli obiettivi precisi, concre
ti che sono stati portati a-
vanti nei convegno regionale 
sulla disoccupazione, nel prò 
gramma del comitati unitari, 
della Lega di lotta del gio 
vani disoccupati di Prlmaval-
le, la cui esperienza va gene 
tallzzata ed estesa 

Un ruolo centrale — ha pro
seguito Borgna — assume og
gi il movimento degli stu
denti che ha elaborato una 
piattaforma nella quale so
no presenti con forza le que
stioni del lavoro e di un nuo
vo sviluppo economico fon
dato su criteri di produtti
vità sociale 

Perche esso sia più forte, è 
però necessario superare ogni 
lacerazione e divisione preco 
stltulta: per questo abbiamo 
proposto ravvio di un pro
cesso unitario, capace di get
tare le basi, con 1 consigli e-
lettivi del delegati di classe, 
di un movimento studentesco 
autonomo di massa. E' un ri
sultato, questo, che non si può 
raggiungere soltanto con un 
accordo di vertice: 

Accanto a quella degli stu
denti, noi parliamo oggi, ha 
ricordato Borgna — anche di 
unità politica delle nuove ge
nerazioni che. anche qui non 
può essere 11 risultato di una 
intesa ragg.unta a tavolino, 
Tra 1 vari movimenti giovani
li. Essi sono disomogenei, e 
la loro linea spesso non è 
neanche riconducibile alla 
strateg'a del partiti di cui 
fanno parte La stessa area 
cattolica si presenta In modo 
fluido, disgregato, diversifica
ta, e presenta tendenze op
poste, mentre se 1 gruppi e-
stremlstl manifestano una 
crisi di identità, continuano a 
rappresentare una fetta non 
Insevante di gioventù 

Da questo quadro — ha af
fermato ancora Borgna — di
scende la nostra proposta, noi 
riteniamo decisivo 11 contri
buto che può venire dalle 
nuove generazioni alla deter-
minaz'one di un nuovo qua
dro politico e di una svolta 
democratica ma non pens'a-
mo tuttavia che esso possa 
fondarsi sulla mcccan'ca ri
propostone fra l giovani, 
dello sch'eramemo di forze 
pollt'che (comuniste socialiste 
e cattoliche) che riteniamo 
necessario a livello p'ù gene
rale La FGCI si rivolge quin
di al'e grandi masse g'ovanllt 
non organizzate e chlanvi tut 
ti 1 mov'.mcnt1 democratici al 
confronto e all'Iniziativa uni
taria nff'nchè si sv'lupplno 
grandi movimenti polltlc. di 
mossa del'a g'oventu 

Borgna hn qu.nd! r'eordato 
cerne la crisi che co'n'sce le 
nuove gencraz'onl non ha so
lo origini materiali, ma è an 
che ricerca d' nuovi modelli 
d! comportamento di rapporti 
p'ù umani e p'u liberi, di 
nuovi valori Le c'assl domi 
nantl, 'n questo s"nso hanno 
Tatto 11 deseno Intorno a lo
ro, penernndo una crisi di 
identità Da essa sono nate 
risposte positive, r'chleste di 
partecipazione e di cambia 

gatlve, Ideologie della dispe
razione, miti irrazionali, to
tale assenza del valori 

Questa ricerca ideale, que
sto travaglio delle nuove ge
nerazioni, è comunque espres
sione di un bisogno generale, 
di una domenica di rinnova
mento radicale, della aspira
zione ad una società nuova. 
Per questo parliamo di un 
socialismo che cambia la vi
ta- è una concezione che In 
noi è viva e si fonda sulla 
necessità di unire indissolu
bilmente democrazia e socia
lismo, trovando le vie per da
re ad una democrazia plura
listica la forza per rinnova
re le strutture sociali, in que
sto senso è anche necessaria 
una riflessione attenta, una 
analisi rigorosa e una critica 
sulle società socialiste e In 
primo luogo su quella sovie
tica. 

Al termine della relazione 
Introduttiva i delegati hanno 
eletto le commissioni di lavo
ro (politica, elettorale e veri
fica del poteri). Il dibattito 
— che si concluderà domeni
ca — Inlzlerà oggi alle 16,30. 

«TRE BAMBINI VOLEVANO RAPINARMI» 
Il più piccolo avrebbe 7 anni, il più grande 13 - Quando sono entrati nel negozio e l'hanno mi
nacciata con Tarma la donna ha pensato ad uno scherzo - Colpita al petto guarirà in 30 giorni 
Giovanissimi armati e mascherati s'impossessano di 200.000 lire in una tabaccheria a T. Angela 

Denunce di 

commercianti 

di Trastevere contro 

il racket dei negozi 
Diversi commercianti di 

Trastevere, uno del quartie
ri più colpiti dai taglieggia
tori di negozi, sembrano de
cisi a muoversi per porre fi
ne al raefeet. Il commissaria
to di zona, infatti, ha comin
ciato a raccogliere numero
se « segnalazioni confldenzia 
11 », ohe, se non sono anco
ra vere e proprie denunce, 
tuttavia dimostrano che qual
cosa si sta muovendo e che 
il muro della paura e della 
omertà comincia a rompersi 

Come è noto, In diverse 
zone della città, ma soprat
tutto a Trastevere, negli ul
timi tempi è sorta una vera 
e propria Industria del cri
mine, che lucra sulla paura 
del commercianti e ricorre 
sempre più spesso, per impor
re la sua « protezione » ad 
aggressioni, ferimenti, atten
tati e intimidazioni. 

Tenta di suicidarsi 

con i barbiturici 

la ballerina 

turca Aiché Nana 
Alche Nana, la ballerina 

turca che ebbe il suo « mo
mento di gloria » alla fine de
gli anni '50 per uno spoglia
rello in un locale di Traste
vere ohe passò alla storia 
della « dolce vita » romana, 
ha tentato ieri 11 suicidio 

] Ha Ingerito un tubetto di 
• barbiturici ed ora è ricove

rata — In condizioni a quan
to sembra non preoccupan
ti — all'ospedale « Nuovo Re
gina Margherita ». 

La ballerina, che ha 36 an
ni, ha cercato di avvelenarsi 
nel camerino del «Teatro In
contro ». a Trastevere, dove 
si esibisce in uno spettacolo 
dal titolo « Perversità e vio
lenza ». Qui l'hanno trovata, 
svenuta, 1 suol compagni di 
lavoro hanno chiamato l'am
bulanza. In ospedale Alche 
Nana e stata sottoposta a 
lavanda gastrica. Thea Bencl, la cartolala ferita durante la rapina compiuta da tre bambini a Centocelle 

Questa l'ipotesi più attendibile per il delitto dell'altra notte a Montesacro 

Ucciso per rapina il proprietario del bar 
Sarebbero due gli autori della feroce aggressione - La vittima raggiunta da un proiettile al collo - Caduti i sospetti che in un pri
mo momento si erano accentrati sul cognato - Gli inquirenti stanno indagando anche nel giro dei taglieggiatori di negozi 

Domenico Rlchlchl, Il barista uccise l'altro giorno a Montesacro 

E' morto dissanguato, do
po aver tentato Invano di 
chiedere aiuto A colpirlo con 
un colpo di pistola che gli 
si è conficcata nella gola, 
sarebbero stati due scono
sciuti che probabilmente vo
levano rapinarlo Domenico 
Rlchlchl («sor Domenico» lo 
chiamavano nella zona) ha 
tentato di reagire tirando un 
sacchetto di zucchero, la pri
ma cosa che gli è capitata 
fra le mani, contro I rapina
tori. Quando uno del due ha 
premuto il grilletto l'uomo si 
trovava ancora dietro il ban 
cone del suo bar In via Val 
di Lanza 39. a Montesacro 
Indosso gli sono stati tro 
vati tutti I soldi dell'Incasso 
della «tornata 100 mila lire 

Le tracce di sangue, la
sciate dal barista lungo li 
marciapiede (scoperte dopo il 
sopralluogo effettuato da al
cuni funzionari della « mo 
bile »> sono la testimonianza 
del disperato tentativo del
l'uomo di chiedere soccorso a 
qualcuno Con le ultime for
ze che gli erano rimaste ha 
raggiunto 11 numero 47 di 

via Val di Lanza; ha bus
sato più volte alla porta del 
portiere, Alfredo Agostini, ma 
questi, ha preterito non apri
re, soprattutto quando ha vi
sto che nessuno gli rispon
deva dall'altra parte. 

In un primo momento gli 
Inquirenti avevano accentra
to i loro sospetti su un co
gnato dell'ucciso, Pietro Ba-
gaia, che fino a poco prima 
del delitto era stato nel lo
cale a parlare con 11 Rlchl
chl. Sono stati ieri mattina 
gli stessi familiari dell'uomo 
assassinato a scagionare il 
Bagalà (originarlo di Palmi, 
In provincia di Reggio Cala
bria) che. di passaggio a Ro
ma, era diretto a Genova e 
Vigevano con 11 suo furgon
cino L'uomo si era fermato 
nel'a capitale solo per salu
tare I parenti, scambiare 
ouattro chiacchiere, per noi 
riprendere 11 suo viaggio Pie
tro Bagalà viene comunque 
ricercato perché la sua testi
monianza potrebbe risultare 
molto Importante al fini del
le indagini 

C'è una testimonianza lm-

Ieri il secondo congresso regionale dell'Alleanza 

Si sviluppa tra i contadini 
un nuovo processo unitario 

Proposto un patto generale per l'associazionismo - La relazione di Agostino Bagnato - Signi
ficative convergenze con la Coldiretti - L'obiettivo della «Costituente» - Il saluto di Ferrara 

Riunione per una diversa 
utilizzazione del Civis 
Per mettere a disposizione 

dei ragazzi e del cittadini le 
attrezzature della Casa in 
ternaztonale dello studente, 
la cui attività è stata sospe
sa da oltre due mesi per de
cisione del commissario or
ganizzativo, I lavoratori del
la CGIL-CISL-UIL del CIVIS 
terranno oggi, alle ore 9, una 
riunione nella sala dell'Istitu
to, In viale ministero degli 
affari esteri. 

La chiusura del complesso 
— che comprende 450 posti 
letto per studenti fuori sede 
e stranieri, un teatro, un ci
nema, una biblioteca e di
versi campi sportivi — era 
stata motivata da un deficit 
di oltre 800 milioni II Civis 
e nella lista degli « enti Inu 
tlll » da abolire, ma se l'ente 
è Inutile le sue strutture no. 
I sindacati chiedono, perciò, 
che. in attesa dello sciogli 
mento dell'Istituto, I suol lm 
pianti vengano utilizzati e gè 
stltl dal cittadini del quai 
tlere. 

Per questo l lavoratori, che 
In questo periodo non effet
tuano alcun servizio, hanno 
deciso di Iniziare l lavori per 
riparare la biblioteca. Il tea
tro e I campi sportivi. 

Urge sangue 
Il compagno Mono Cianmiirio 

dalla lenone Cosolotti. ricoverato 
oll'ospedale Santo Spinto, ho ur
gente- b sogno di sangue dol gruppo 
B Rh negativo Gli oventuall dona
tori si devono recare lo mattino, o 
digiuno, al centro trastuslonale del-

mento,'ma anche reazioni ne- l l'ospedale. 

« Un patto generale per la 
agricoltura associata, per lo 
sviluppo delle campagne, la 
remunerazione del lavoro con
tadino, il superamento della 
crisi economica: una nuova 
agricoltuia per una nuova so
cietà nel Lazio e nel Paese». è 
questa !a proposta generale 
cne e stata al centro del se
condo congresso regionale del 
l'Alleanza contadini, che si è 
svoito ieri ai u-auo Centrale 
con la partecipazione di deci
ne di delegati di ogni provin
cia e di un numeroso pubbli
co. Aprendo il congresso (pre 
parato da decine di assemblee 
nel diversi centri del Lazio e 
nel capoluoghi con la presen
za di migliala e migliaia di 
coltivatori) Agostino Bagna
to, presidente dell'Alleanza 
Contadini regionale, ha af-
lrontato in una ampia e arti
colata dazione 1 problemi 
dell agricoltura e ha Illustrato 
le proposte avanzate dall'or
ganizzazione per superare la 
crisi, in un quadro per molti 
versi nuovo di unità e di con
vergente, e per avviare un 
nuovo modello di sviluppo e-
conomico In cui le campagne 
abbiano un ruolo determinan 
te. Ali assemblea aveva por
tato il suo saluto il compa 
gno Maur.z.o Ferrara, presi
dente de! consiglio regionale 
Eiano presenti numerose de 
legazioni tra cui quella del 
PCI. ftuld.ua dal compagno 
Frcgosl quella della Federa 
z'one unitaria reg.ona'e CUIL 
CISL UIL. a nome della quale 
ha preso la parola Rolc 

La relazione ha preso le 
mosse dall'analisi della pro
fonda crisi economica della 
regione e dalle sue partico
larità nel settore agricolo, se-
gnato dalla caduta degli in
vestimenti, dalla disorganizza
zione del teiùUto produttivo e 

distributivo, dall'aumento del 
costi di produzione, dalla ina 
deguata remunerazione del 
lavoro, dalla esistenza di e-
normi risorse Inutilizzate 
Nella nostra regione, proprio 
per le sue caratteristiche pe
culiari, la battaglia per la 
agricoltura ha il carattere di 
un impegno più generale per 
fare di questo settore un ele
mento di occupazione, di red
dito, dell'allargamento della 
base produttiva 

« Proprio qui è 11 valore di 
una battaglia generale — ha 
detto Bagnato - per l'agricol
tura, combattuta dal contadi
ni e per I contadini, ma con
dotta dal lavoratori e dalle 
forze democratiche per l'in 
tera collettività » Viene quin
di in luce la necessità di un 
positivo rapporto con le or
ganizzazioni sindacali, 1 parti-

Federmezzadri, e al rafiorza-
mento delle convergenze tra 
le organizzazioni piofessiona-
11. in primo luogo la Coldiretti. 

Su questi obiettivi il con
gresso ha tatto segnare alcu
ne importanti e significative 
novità, pur tra difficoltà e ri
tardi Grande valore ha. in 
fatti, la posizione della Coiai-
retti di Prosinone (Il cui pre
sidente Galbisso è intervenu
to al congresso) che ha dato 
la sua adesione alle proposte 
avanzate dall'alleanza Conta
dini, dichiarando anche la 
propria volontà a superare 
tutte le divisioni che troppi 
danni hanno recato nel pas
sato al contadini 

Per quanto riguarda l'im
mediato 11 congresso ha indi
cato l'esigenza di andare in 
tempi brevissimi alla realiz
zazione del tre progetti regio-

portante che depone a favore 
del cognato dell'ucciso Si 
tratta di una donna. Ange
lina Facchini di 40 anni (mo
glie di un telescriventista del
l'Agenzia Italia) che era sce
sa al bar per telefonare al 
marito che tardava a tornare. 
La donna ha detto al funzio
nari di polizia di aver sen- „, _, . 
tlto che 11 Rlchlchl, prima E occupata da due giorni 
di lasciare suo cognato gli i 1 Accademia del e Belle Ar-
avrebbe raccomandato di an- | ti. GII studenti, in questo 
dare plano lungo la strada, e I m o a > Intendono protestare 

Occupata l'Accademia 
delle Belle arti 

dagli studenti che 
chiedono nuove aule 

ti politici, gli enti locali e In i nall, per la forestazione, 
primo luogo la Regione 1 cui ' Irrigazione e 11 recupero pro
atti, finora, pur positivi nel I duttlvo delle terre Incolte e 
complesso non hanno prodot. 
to risultati concreti. 

Da queste considerazioni 
nasce, come è stato illustrato 
anche ne1 numerosi Interven 
ti, in proposta dell'Alleanza 
conUdini di una agricoltura 
associata, come soluzione ca 
pace di combinare assieme 
tutti gli elementi necessari ad 
unu ripresa economica e allo 
sviluppo delie camoagne Una 
proposta che rende p'u che 
mai necessaria l'unità del con 
ladini. E su questo problema, 
che sarà anche al centro dei 
congresso nazionale di Bolo
gna, e intervenuto Attillo E 
sposto concludendo il dibat 
tlto Bisogna andare — ha 
detto il presidente nazionale 
dell'Alleanza — allo sviluppo 
dell'unità contadina con la 
creazione nel prossimi mesi 
della « Costituente » che uni
ficherà l'Alleanza, l'Ucl • la 

| malcoltlvate Attorno a questi 
tre progetti — per la realiz 
zazione del quali si è anche 
pronunciato nel suo interven
to l'assessore regionale alla 
agricoltura M'gnano - biso
gna costru're una fetta rile
vante del bilancio e del prò 
gramma della Regione 

Tutti questi temi hanno tro
vato ulteriori precisazioni nel 
l'amp'o dibattito in cui sono 
intervenuti oltre venti tra di
rigenti dell'organizzazione, 
contadini di ogni provincia 
del Lazio Al term'ne del con 
gresso è stato approvato un 
documento che comprende 1 
d,versi tem' affrontati nella 
relazione e nel dibattito So
no stati anche eletti 1 nuovi 
organismi dirigenti dell'Al
leanza regionale. Agostino 
Bagnato è stato confermato, 
all'unanimità, presidente re
gionale dell'organizzazione 

gli avrebbe anche preparato 
qualcosa da mangiare. Dopo 
la telefonata la donna ha vi
sto Il Bagalà salire sul suo 
furgone e andare via 

Svanita almeno per ora la 
Ipotesi del delitto per un'an
tica faida familiare (era sta
ta la prima ipotesi) gli in-
aulrentl hanno scartato an
che la possibilità che si sia 
trattato di un regolamento 
di conti, di un'« esecuzione » 
compiuta dalla «mala» con
tro uno del suol stessi mem
bri, colpevole di aver tradito. 
Domenico Rlchlchl. infatti, è 
risultato estraneo ad attività 
Illecite o a contatti con gana 
GII Inquirenti, tuttavia, non 
hanno completamente trala
sciato l'Ipotesi che l'ucciso 
possa essere caduto In una 
rete di taglieggiatori 

E' stato accertato che gli 
assassini hanno sparato con 
una pistola a tamburo di 
piccolo calibro. Infatti sul 
pavimento del bar non è sta
to rinvenuto alcun bossolo 

Anche la dinamica del de
litto sarebbe stata ricostruita 
con una certa esattezza. Una 
volta rimasto solo nel bar. 
dopo che anche l'unico suo 
dipendente (Giuseppe C e s o 
di 27 anni) se ne era anda
to, l'uomo avrebbe visto en
trare nel locale un cliente 
che gli avrebbe chiesto di 
preparargli un panino II ba
rista ha creso una pagnotta 
e ha tagliato due fette di 
pane, con un coltello da cu
cina 

A Questo punto nel locate 
sarebbe entrato un secondo 
uomo, complice del falso 
cliente, con la pistola In pu
gno Il « sor Domenico » a 
vrebbe reagito energicamente 
scagliando 11 sacchetto di 
zucchero contro 1 due. So
praffatto dal rapinatori, l'uo 
mo avrebbe tentato di rtlfen 
Hirsl anche con 11 coltello 
E' stato allora che uno dei 
due banditi ha premuto il 
grilletto della pistola 

Il «sor Domenico» diversi 
anni fa era venuto a Roma 
con la moglie e I due figli 
(un maschio e una femmina) 
Tn questi g'ornl la sua fami
glia si trovava al paese a 
raccogliere le olive Abitava
no in un aooartamento a po
chi passi dal negozio II suo 
locale «messo su con I sacri-
Oc' « — dicono gli abitanti 
della zona — non era e r t o 
un ritrovo di lusso- un ban
cone con la mner-hina del 
canT1 Qualche sertla e una 
macchina «utomnt'ca per il 
gioco del Lotto Dn oua'che 
temoo. aveva adonto oer far
si dure una rnnno dietro al 
bancone. Gluseone Cosso 
1,'altra «era 11 giovane e^a 
tmrito Hqi bar qualche mi
nuto prima 

Lutto 
SI e spento ali e l i di 68 anni 

il compagno Rinaldo Unnucci, vec
chio m Utente del nostro partito 
I tunerali si svolgeranno oggi alle 
ora 14, partendo da Via del Pi-
gnato 3 La salma sarò tumu.ata 
nel cimitero di Tivoli Al tiglio, 
compegno Claudio, e ai familiari 
tutti le condoglianza del l ' iUnitè». 

contro la grave carenza di 
aule e di strutture didatti
che, nella quale l'istituto si 
trova da diversi anni 

Anche al primo liceo scien
tifico di via Ripetta, le le
zioni saranno bloccate da 
questa mattina. La decisione 
è stata presa Ieri, all'unani
mità, dalla assemblea gene
rale degli studenti. Una ma
nifestazione si svolgerà in 
mattinata davanti all'Ingres
so dell'Istituto. L'iniziativa è 
stata presa per sollecitare 
l'avvio del lavori — già da 
tempo programmati — di re
stauro dell'Istituto e di ripa
razione degli impianti di ri
scaldamento. 

Inaugurata la 
nuova libreria 

« Rinascita 
dell'università » 

Gremita da una grande 
folla di visit/itcrl. è stata 
Inaugurata Ieri la nuova 11 
brerla « Rinascita dell'Univer
sità», In via del Frentanl. 
Alla cerimonia sono inter
venute numerose personali
tà del mondo della cultura e 
dell'arte 

« La nostra Iniziativa — 
ha detto il direttore della 11-

Tre bambini — il più pic
colo, a quanto pare, sette an
ni, il più grande tredici — 
hanno tentato una rapina in 
una cartoleria. Non sono riu
sciti ad avere una lira-, ed 
hanno sparato una donna di 
54 anni, Thea Benci, la pro
prietaria del negozio, è stata 
colpita in pieno petto da una 
pallottola Fortunatamente il 
colpo si è fermato in super
fìcie, la donna guarirà in un 
mese Del tre adolescenti, per 
ora, nessuna traccia 

L'Incredibile episodio e ac
caduto poco dopo le 19.30 di 
ieri a Centocelle. Nella carto
leria tabaccheria di via delie 
Robbine era rimasta soltanto 
la signora Beno II marito, 
Fabio Barabesl, 48 anni, ope
raio, era uscito da cinque mi 
nuti per andare a casa, in 
via dei Gerani 6 La donna 
era dietro il bancone, a met
tere a posto le ultime cose 

i prima di chiudere il locale 
Ad un tratto sono entrati 
tre bambini « Avevano tutti 
11 volto scoperto — ha rac
contato più tardi la Benci al
l'ospedale — ed erano prò 
prlo piccoli. Il più grande, 
che non avrà avuto più di 
tredici anni, era più alto di 
venti centimetri rispetto agli 
altri due Penso che il più 
piccolo non avesse proprio 
più di sette anni... ». 

Il più alto ha impugnato 
una pistola, ha puntato la 
canna sul petto della donna, 
e premendo minacciosamente 
ha detto «E' una rapina, 
dacci i soldi1 » Allo spaven 
to, nel primi attimi, è pre
valsa l'incredulità. La pro
prietaria del negozio ha dato 
una rapida occhiata al tre, 
ed ha esclamato «Ma an
date fuori I Andate a scher
zare da un'altra parte I » 

Quello con la pistola In pu
gno («lo ricordo bene, era il 
più bello» ha raccontato la 
donna) ha dato uno sguardo 
alla borsetta della Bencl, che 
non conteneva denaro. Su
bito dopo ha sparato, da bre
vissima distanza, colpendo la 
donna al seno sinistro. 

Mentre Thea Bencl si pie
gava sul bancone urlando dal 
dolore 1 tre sono usciti di 
corsa Qualcuno 11 avrebbe 
visti salire su una «125», che 
e partita a tutto gas. Le bat
tute organizzate poco dopo 
dalla polizia non sono ser
vite a nulla. 

La ferita ha raggiunto lln-
gresso. dove è stata socoorsa 
da un uomo che era uscito 
da un garage di fronte alla 
cartoleria. A pochi passi da! 
negozio (In via Tor de' Schia
vi) c'è la cllnica «Guarnle-
ri », ed in quel momento 11 
fratello della donna. Egidio. 
38 anni, era In una stanza al 
capezzale del padre di 88 an
ni. La Bencl, facendosi sor
reggere, è riuscita a raggiun
gere la clinica ed è entrata 
nella stanza dov'erano 1 pa. 
rentl « Aluto, Egidio, mi han
no sparato! », ha gridato. 

Sono accorsi gli infermieri 
e la ferita i stata trasportata 
all'ospedale San Giovanni a 
bordo di un'autoambulanza 
I medici l'hanno sottoposta 
ad un Intervento chirurgico 
per l'estrazione del prolettile. 

Le indagini della polizia 
fino a questo momento non 
hanno consentito di Identifi
care I piccoli rapinatori. Mol
to utile, comunque, potrebbe 
rivelarsi la collaborazione 
della proprietaria della carto
leria « Mia sorella — ha det 
to Egidio Benci ieri sera al
l'ospedale — oltre ad essere 
Insegnante in una scuo.a ele
mentare è anche pittrice. Di
segna molto bene, è bravlssl 
ma nelle caricature è proba 
bile che riesca a tracciare 11 
ritratto del suoi aggressori ». 

Poco dopo II drammatico 
tentativo di rapina nella car
toleria, In una tabaccheria 
di Torre Angela, in via Bl-
tonto 3, tre mascherati e ar-brerla, Giorgio Sammartln —- , _ „ . . ,,, „,„,„,„ ... „„„„ , _ 

vuole avere in primo luogo m a t> d l p l ^ ° Ì L ^ L s , ? n 0 i,1^-

11 carattere dl un Intervento 
dl promozione culturale. Per 
questo sarà curato In modo 
particolare 11 settore della 
editoria economica L'obietti
vo è auello dl creare un col
legamento non solo con l'uni
versità ma con tutto il quar
tiere dl San Lorenzo 

possessatl di 200 000 lire. Pol
che 1 tre sono sembrati molto 
giovani, e stata avanzata la 
Ipotesi che fossero gli stessi 
responsabili dell'episodio dl 
Centocelle. Per ora si tratta 
solo dl un'illazione, tutta da 
accertare 

Galleria CA'D'ORO 
VIA CONDOTTI, 6 A . ROMA - TELEFONO 687 550 

Renato GUTTUSO 
fino al 9 Dicembre 

dal 12 dicembre CORRADO CAGLI 

E' aperta a Roma 

una nuova libreria 
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Ferma replica CGIL 
all'intervento 

del presidente della 
Unione industriali 

Le posizioni di Mancini giudicate arretrate e preoccu
panti - Manovre all'ONPI per i concorsi interni • Og
gi verranno inaugurati i corsi delle centocinquanta ore 

Una ferma presa di posi
zione della CGIL regionale 
si è registrata Ieri sul recen
te discorso del nuovo presi
dente della Confldustrla la
ziale, Mancini. In un docu
mento fra l'altro, si rileva 
come le posizioni espresse 
rappresentino un grave arre
tramento nei confronti di 
quelle più aperte, pur se con
dizionate da molti equivoci e 
contraddizioni, assunte di re
cente dalla stessa Unione 
Industriali, 

« Il presidente della Con-
findustrla del Lazio —affer
m a 11 comunicato — nel suo 
Inaudito attacco, arriva ad 
accusare l sindacati di non 
fare gli Interessi del lavora
tori e della collettività. Que
ste affermazioni, gravi sul 
plano Ideologico e da terro
rismo politico, non sono suf
fragate da proposte e si di-
scostano enormemente da al
tri settori Imprenditoriali, 
come quelli della piccola e 
media Impresa organizzata 
dalla Confapi ». 

«Ciò che più preoccupa — 
afferma ancora 11 documen-

Studenti e professori 
di architettura contro 
la condanna dett i 11 
docenti democratici 

La grande maggioranza dei 
docenti della facoltà di archi
tet tura, insieme a centinaia 
di studenti hanno partecipato 
Ieri alla assemblea — promos
sa dalla sezione sindacale uni
tar ia CGIL CISL UIL, dalla 
cellula del PCI e dal nucleo 
socialista — contro le recenti 
condanne. 

La sentenza (9 mesi di re
clusione e altrettanti di Inter
dizione dal pubblici urtici) è 
venuta come si ricorderà nel 
giorni scorsi. In seguito ad 
una vecchia denuncia avanza
t a dal professor Fasolo — no
to per le sue tendenze di de
atra — che aveva ritenuto Ir
regolare 11 metodo col quale 
si svolsero, nell'estate del '70. 
alcune prove d'esame. All'as
semblea hanno partecipato 
Aurelio Misltl. segretario pro
vinciale della CGIL scuola, 11 
compagno Tessart, deputato 
del PCI, Signorile e Luzzatto, 
del P3I e il professor Porto
ghesi, preside dette, facoltà di 
architet tura di Milano. 

to della CGIL — nella dichia
razione di Mancini, e 11 ma
nifesto proposito di dramma
tizzare 1 rapporti con 1 sin
dacati in una fase estrema
mente delicata della vita eco
nomica e politica del Paese, 
cercando di trascinare 11 fron
te degli industriali laziali In 
uno scontro 

ONPI — La direzione del-
TONPI ieri, nel giro di po
che ore, ha prima convocato 
e successivamente disdetto 
senza alcuna motivazione uf
ficiale Il consiglio di ammi
nistrazione dell'opera. L'at
teggiamento della direzione è 
da mettere In relazione alle 
precise denunce fatte dai 
rappresentanti sindacali del
la CGIL, che hanno conte
stato la legittimità del cri
teri adottati dal consiglio 
per i concorsi interni riser
vati al personale fuori ruolo. 

TIBERCARNE — I lavora
tori della Tlbercarne di Mon-
terotondo sono In assemblea 
permanente contro 1 1S licen
ziamenti decisi dalla direzio
ne. Nella stessa fabbrica chi
mica, cho occupa 40 dipen
denti, mercoledì si era regi
strato un grave Incidente. Gli 
operai avevano, anche In 
quella occasione, sottolineato 
la necessità di operare inter
venti In direzione della sicu
rezza delle condizioni di la
voro 

GOMMA — Il 2 dicembre, 
nell'ambito della giornata di 
lotta nazionale, 1 lavoratori 
del settore della gomma si 
asterranno per 4 ore dal la
voro contro 1 licenziamenti 
alla Pirelli e alla Montedlson. 

Una manifestazione avrà 
luogo a Tivoli, dove un cor
teo muoverà alle 9 dalla Pi
relli, per giungere a piazza 
Garibaldi, dove si terrà 11 co
mizio conclusivo, 

190 ORE — SI aprono, que
sta sera. 1 corsi di scuola me
dia per lavoratori, relativi al
le ISO ore. In un suo comu
nicato, la federazione provin
ciale CGIL-CISL-UIL. che 
§uest 'anno ha raccolto più 

1 seimila domande, sollecita 
la partecipazione di tutti gli 
Interessati perché siano de
finite le modalità di svolgi
mento del corsi e affinché 
questi abbiano sollecito Inizio. 
Sempre oggi, alle 19 si ter
ranno assemblee nelle scuole 
Interessate ai corsi, con la 
partecipazione di rappresen
tanti della Federazione COIL. 
CISL e UIL. 

Sopralluogo dei periti ieri mattina a largo Mecenate per l'uccisione di Pietro Bruno 

I PROIETTILI SPARATI AD ALTEZZA D'UOMO 
ALTRI 3 FERITI DAI COLPI DEI CARABINIERI 

I giovani sono stati visitati dal senatore Terracini — Due hanno lesioni alla testa, il terzo ad un braccio 
Non regge l'ipotesi che i militari siano stati colti di sorpresa — Presa di posizione del Consiglio provinciale 

Annunciato alla Provincia 

Una fate del sopralluogo effettuato Ieri mattina dagli Inquirenti in largo Mecenate. 
Nel riquadro: H foro provocato da un proiettile sparato dai CC sul muro di uno stabile 

Una telefonata al marito 

Chiesti due miliardi 
per il riscatto 

della farmacista ? 
I rapitori di Angelina Natale Ziaco, la far

macista di Pomezla sequestrata lunedi da tre 
uomini mascherati e armati di pistola men
tre faceva ritorno a casa, hanno rotto il si
lenzio. Sembra che la cifra del riscatto si 
aggiri sui due miliardi. 

Dopo quattro giorni di attesa angosciosa 
accanto all'apparecchio telefonico, dopo aver 
ricevuto solo chiamate da parte di amici del
la famiglia che hanno voluto testimoniare la 
loro solidarietà, Antonio Zlaco, marito della 
donna ha ricevuto una telefonata: «Prepa
ra 1 soldi. CI rifaremo vivi », 

I carabinieri sono intanto impegnati a rac
cogliere e vagliare le notizie utili per cercare 
di rintracciare l'« Alfa 2000 » del fuorilegge. 
Il fatto che l'auto non è stata ancora ritro
vata potrebbe avvalorare l'ipotesi che la si
gnora Ziaco sia tenuta prigioniera nel Lazio, 
forse non molto lontano da Pomezla e che 
i rapitori appartengono alla « mala » locale. 

Un suo connazionale è fuggito 

Aveva 200 chilogrammi 
di hascisc nell'auto: 

arrestata una tedesca 
Duecento chilogrammi di hascisc libanese 

sono stati sequestrati Ieri dagli agenti del 
nucleo centrale di polizia tributarla della 
guardia di finanza. La « merce » (si t rat ta 
di un grosso quantitativo che sul mercato 
vale circa un miliardo di lire) è stata tro
vata nel sottofondo di una roulotte trainata 
da una « Mercedes » con targa tedesca. Una 
donna, Matilde Flelscmann Roller di 61 anni, 
che si trovava a bordo del mezzo è stata ar
restata, mentre un uomo Laurens Gotz Eck-
rida, di 34 anni, è riuscito a fuggire all'arri
vo delle guardie. All'interno dell'auto sono 
state rinvenute anche due pibtole e una lama 
di baionetta. , , 

L'operazione della guardia di finanza è 
scattata nel giorni scorsi, quando da Milano 
una telefonata anonima ha annunciato l'ar
rivo nella capitale di un grosso quantitativo 
di droga. 

Sabato scorso davanti al
l'ambasciata dello Zaire 1 ca
rabinieri hanno sparato ad 
altezza d'uomo: lo hanno ac
certato i periti legali che al
le sei di ieri mattina, si so
no recati a largo Mecenate 
per compiere il primo sopral
luogo. A questo primo risul
tato delle Indagini si aggiun
ge la conferma del fatto che 
Pietro Bruno, lo studente uc
ciso da due proiettili calibro 
nove, non è stato l'unico a 
rimanere colpito dalle pisto
lettate del carabinieri. Altri 
tre giovani, dei quali non 
viene fornito 11 nome, sareb
bero rimasti feriti ma sono 
fuggiti. 

Il compagno sen. Terracini, 
ha . dichiarato ad un quoti
diano: «Essendo venuto a 
conoscenza dell'esistenza di 
altri giovani feriti davanti 
all'ambasciata dello Zaire nel 
tardo pomeriggio 22 scorso 
ho voluto visitarne tre che 
si trovavano sul luogo insie
me a Pietro Bruno e che 
portano ferite d'arma da fuo
co. Il primo di essi presen
ta una ferita che interessa 
di striscio l'osso mastoldeo 
sinistro: la pallottola è fuo
riuscita dal padiglione auri
colare. 

« Il secondo — prosegue la 
dichiarazione — è stato col
pito al cuoio capelluto: la pal
lottola è entrata nella zona 
parietale sinistra, ha com
piuto un tragitto di circa 
dieci centimetri t ra le ossa 
della volta cranica e la cu
te ed è fuoriuscita in regione 
parlotemporale sinistra. Il 
terzo è stato ferito all'avam
braccio destro; la pallottola 
è entrata e uscita ledendo 1 
muscoli e le fasce e lascian
do Indenni le ossa. I tre gio
vani sono stati curati ed ora 
sono sotto copertura antlblo-
tlca. 

« Dall'esame delle ferite — 
conclude Terracini — è evi
dente che 1 tre giovani sono 
stati colpiti di schiena men
tre stavano fuggendo: l'al
tezza del colpi e la loro pre
cisione indicano la chiara 
intenzione di raggiungere il 
bersaglio in zone vitali del 
corpo. Dì fronte a ciò non 
è credibile che 1 colpi siano 
stati sparati In aria o a sem
plice scopo intimidatorio ». 

I risultati del sopralluogo 
di ieri mattina non sono tut
ti completi e ufficiali, ma al
cune certezze sono state giù 
raggiunte. Gli accertamenti 
in largo Mecenate sono stati 

diretti dal sostituto procura
tore della Repubblica Del 
Vecchio, cui è stata affidata 
l'inchiesta, Il collegio perita
le nominato dui magistrato 
e composto dai medici legali 
Frascatano e Umani Ronchi 
e dal perito balistico colon
nello D'Arienzo. Erano, inol
tre, presenti per la parte ci
vile 11 medico legale Durante 
e l'avv. Mattina. Al sopral
luogo hanno partecipato an
che il sottotenente Bosio ed 
il carabiniere Colantuono. 
che hanno sparato contro 11 
gruppo di giovani, e la guar
dia di P.S. Romano Tamma
ro, che pure ha esploso alcu
ni colpi di pistola calibro 
nove. 

Il primo fatto emerso nel 
corso del sopralluogo è che 
11 plotone di carabinieri era 
composto da venti uomini, del 
quali soltanto due erano ri
masti a bordo del camion, 
mentre gli altri dlciotto era
no schierati a terra. Ciò fa 
cadere l'Ipotesi che 1 militari 
abbiano sparato perché colti 
di sorpresa dal lancio delle 
bottiglie incendiarle. 

Dopo una serie di rilievi 
planimetrici, goniometrie! e 
fotografici. 1 periti hanno sta
bilito che la maggior parte 
del colpi sono stati sparati 
ad altezza d'uomo, come già 
si era pensato in base ai ri
sultati dell'autopsia su Pietro 
Bruno e alle notizie che altri 
giovani erano stati feriti. Sul 
muri di due palazzine che 
costeggiano via Muratori — 
la strada In discesa percorsa 
dai dimostranti prima per av
vicinarsi all'ambasciata e su
bito dopo per fuggire — so
no stati trovati tre fori pro
dotti da altrettanti proietti
li calibro nove. Un quarto 
foro, provocato anch'esso da 
una pallottola calibro nove, 
è stato rilevato in un angolo 
di una finestra ad un plano 
rialzato. Calcolando l'altezza 
dal suolo di queste tracce e 
l'angolo di pendenza della 
strada, è risultato che le pi
stole sono state puntate ri
petute volte ad altezza di 
uomo. 

Uno dei periti, inoltre, ha 
confermato che 11 secondo 
proiettile che ha colpito Pie
tro Bruno ad un ginocchio 
raggiungendo il bacino, ha 
trafitto 11 giovane quando era 
già a terra ferito. Il primo 
colpo, quello mortale, com'è 
noto, è entrato alle soalle 
provocando una grave emor. 
rafia Interna. 

Dopo il sopralluogo di ieri 

è probabile che tra qualche 
giorno si decida di organiz
zare davanti all'ambasciata 
una ricostruzione della dina
mica del fatti — il cosiddetto 
« esperimento giudiziale » — 
con la partecipazione di al
cuni testimoni oculari. 

Un'eco della tragica morte 
di Pietro Bruno si è avuta 
Ieri sera al consiglio provin
ciale. Il presidente La Mor-
già, in apertura di seduta, 
ha espresso il dolore dell'as
semblea e ha richiamato la 
necessità che sia spezzata 
la catena di violenza (nel 
cui ambito si è Inserito pure 
martedì scorso il provocato
rio lancio di bottiglie incen
diarie contro la sede de « Il 
Popolo II). 

La compagna Rodano, ca
pogruppo del PCI, ha affer
mato enee la tragica morte 
del giovane Bruno appare un 
episodio di una strategia che 
è manovrata da qualcuno che 
rimane nell'ombra e alla 
quale sembrano non essere 
estranei gruppi all'interno del 
corpi dello Stato. Questi 
gruppi potrebbero avere qual
che ruolo anche nel favori
re certe forme di lotta sba
gliate e provocatorie (come 
quelle messe in atto davanti 
all'ambasciata dello Zaire e 
de «Il Popolo ni. che sono 

i inammissibili e che noi con
danniamo. Tutte le forze de
mocratiche — ha concluso 
la compagna Rodano — deb
bono sentire la responsabili
tà di creare nella citta un 
clima di civile convivenza. 

Cominciati 

i lavori per 

la sistemazione 

del «Cine TV» 
L'intervento 'della com
pagna Marisa Rodano 

La situazione de'l'istituto 
cine TV di via della Vasca 
navale è 'stata al centro, ieri, 
del consiglio provinciale L'as
sessore all'Istruzione e alla 
edilizia scolastica. Gargano, 
ha risposto, infatti, ad una 
interrogHzlone presentata sul
l'argomento dal gruppo co
munista. SI è cosi appreso 
che — sìa pure con colpe
vole ritardo — 1 lavori per 
la « nslstemazlone » dedle 
scuole sono cominciati, l'ali-
Irò ieri, utilizzando I 20 mi
lioni stanziati dal convello 
giorni fa Agli studenti, finn! 
mente, sarà dota la certezza 
di poter portare a termine 
l'anno scolastico 

La compagna Rodano, e 
nome del PCI. ha esprewi 
la soddisfazione dei comuni
sti per la soluzione, che perà 
— ha affermato — deve es
sere considerata provvisoria. 
L'istituto, infatti, ha bisogno 
di una sede che sia adegua
ta alle sue esigenze. Bisogna 
rilevare. Inoltre, che lo sbloc
co della situazione è avvenu
to soltanto per le tenaci lotte 
degli studenti e l'Impegno 
del gruppo comunista in con
siglio. La amministrazione 
provinciale, dal canto suo — 
ha affermato la compagna 
Rodano — ha dato prova in 
questa vicenda di una asso
luta imprevidenza, perché 
non è mal intervenuta, pur 
sapendo bene quanto fosse 
precaria la situazione dcT. 
stltuto. 

fin breve-
} 

CASA DELLA CULTURA — Oggi 
•Ila Case dalla Cultura alt* 17,30 
i l terrà un'assemblea, organizzata 
dal comitati di quartiere Travi • 
Campo Marzio « Trastevere con la 
adesione della I Circoscrizione, per 
discutere l'applicazione della legge 
sulle biblioteche della Regione. Re
latore sarà II prof. Tullio De Mauro. 

ITALIA-URSS — Oggi alle 17, 
presso la sede dell'Associazione Ita
lia-URSS. In Piazza Campiteli! 2 , 
verrà presentato 11 libro di Claudio 
Fracassi «I l ciclone Natascia », dedi
calo alla condizione della donna 

sovietica. Interverranno i Nstallia 
Clnzburg, Anna Salvatore, Emme 
Bonino, Maria Passigli, Anna Star-
Uova, Carla Capponi e l'autore del 
libro. Presiederà Maria Teresa Pra-
sca, del direttivo nazionale di Italia-
URSS. 

PONTE M I L V I O — Oggi alle 21 
al cinema Farnesina, In Via degli 

Orti della Farnesina, sì terra un 
dibattito sul tema « L i violenza nella 
cltta>. All'Iniziativa, organizzata dal 
centro culturale Vigna Clara «Ra
nuccio Bianchi Bandinelh», inter
verranno Luigi Cancreni, Francesco 
Valentin] e Ludo Vinari. 

OLEVANO ROMANO — Si apre 
oggi alle 18,30 nell'aula consiliare 
di Otevano Romano un seminario 
per amministratori della zone Colle-
lerro-Palestrlna, che si concluderà 
domenica prossima. Ecco il pro
gramma: oggi prima lezione con 
una relazione del compagno Giulia* 
ni. della commissione autonomie ed 
enti locali della Direzione del par
tito; domani ore 18,30 seconda le
zione con una relazione del com
pagno sen. Maderch), responsabile 
della sezione urbanistica della Fede
razione romanat domenica ora 1 0 
terze ed ultima lezione con una re
lazione del compagno Ugo Valere, 
capogruppo del PCI al Comune, 

t .r 
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; TEATRO DELL'OPERA 
t> tri attesa del rinnovo dell* nuo-
? ve cariche lo spettacolo inauguralo 

programmato per il giorno 29 p.v. 
4 al Teatro dell'Opera non avrà luogo. 

w CARLO MARIA GIULINI 
; ALL'AUDITORIO 
• Domani allo ore 21 ,15 (tur-
"\ no B) • domenica alla 17,30 

'-. (turno A ) all'Auditorio di Vis 
k dalla Conciliazione, concerto di* 
l retto de Carlo Mario Clulinl (sta

gione sintonica dall'Accademie di 
5. Cecilia, in abb. tagl. n. 5> . 

il In programma*. Bruckner, Sinfonia 
% n. 8 . Biglietti In vendita al bot-
* teghìno dell'Auditorio, in Via dal' 

? la Conciliazione 4 , uba to dalla 
ì oro 9 alt* 13 e dalle 19 In poi; 
l domenica dalle 16 .30 in poi. Prez-
•• i l ridotti dal 25"H per Iscritti a 
., ARCI-U1SP, ENAL. ENARS-ACLI. 

/ SNOAS muniti di tessera rilascia-
,• ta dall'Ente. 

IL QUARTETTO 
BEETHOVEN 

: : ALLA SALA 
DI VIA DEI GRECI 

' . Oggi alla ore 21 ,13 alla Sala 
• , di Via dal Greci concerto del 
i t Quartetto Beethoven (Felix Ayo, 
i l* violino; Alfonso Ghadin, viola; En-
[ 7 i o Altobelil, violoncello) Carlo Bru-
[ '! no, pianoforte. Stagiona di musl-
l t ca da camera dell'Accademia di 5. 
' •• Cecilia, in abb. tagl. n. 0 ) . In 

programma: Mozart, Quartetto In 
mi barn. magg. K. 4 9 3 ; Miniar , 
Primo movimento di un Quartetto 
in la minora; Brahmt, Quartetto in 
la magg. op. 26 . Biglietti In ven
dita venerdì al botteghino di Via 
Vittoria dalla ore 1 0 alla 13 a 
•1 botteghino 41 Via del Greci, 

i j dalle 19 in poi. 

E CONCERTI 
K , ACCADEMIA F ILARMONICA (Via 
i , Flaminia 1 1 » • Tal . 360 .17 .02 ) 
{ . Oggi al Teatro Olimpico (Piazza 
[ G. da Fabriano) alle 21 concer-
f to del complesso « Swlngle I I a 
f di Londra (regi. n . , 9 ) . In pro

grammai « A - Ronne », di Lu« 
, ciano Bario. Musiche di Bach, 
' , Debussy. Ultima replica. Biglietti 

in vendita alla Filarmonica e dal
le ore 16 al Botteghino del 
Teatro. 

ACCADEMIA S. C I C I L I A (Sala 
- ' . via dal Greci) 

Alle or* 2 1 , 1 5 concerto del 
Quartetto Beethoven (Felix Ayo, 

. **" violino; Alfonso Ghadin, viola; 
ì Enzo Altoballl. violoncello; Car

lo Bruno, pianoforte). (Tagli an-
i do n. 6 ) . In programma: Mozart, 

& Mahier. Brahms. Biglietti in ven
dita venerdì al botteghino di 
Via Vittorie dalle 10 alla 14 a 
• I botteghino di Via dei Greci 
dallo 19 in poi. 

IST ITUZ IONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Via Pracaaalnt 
n. 4 6 - Tel. 39 .64 .777 ) 
Alle 21 ,15 all'Auditorium del. 
l'i ILA (Piazza Marconi 1 ) , con
certo dal flautista Jean-Pierre 
Rampai e del clavicembaliste 
Edoardo Ferine. In programma 
musiche di Vivaldi, Couperln, 
Bach, Talamen • Mozart, 

PROSA - RIVISTA 
A.R.C.A.R. (Via P. P. Toatl 1 6 - * 

Viale Somalia) 
Alle 2 1 . Il Teatro Minimo dei 
Pupi Siciliani del Fratelli Pasqua-
lino presente la e prime • di: 
« Trionfo peaalona e morte del-
cavaliere del l* Manda ». Di For
tunato Pasqualino. Prezzi tadulti 
L. 2 .000 , ridotti 1 000 . Preno
tazioni ed informazioni dalla 17 
alle 2 ) . Tal. 839 .57 .67 . 

CENTRALE (Via Cela* 4 • Tal* . 
tono 687 .270 ) 
A l i * or* 21,15: • Non saremo 
1* Morelli - Stoppa ma..» » con 
Cristiano • Isabella Più un terzo 
tempo con Silvano Spadaccino • 
Anna Casal Ino. 

DEI SATIRI (Piazza di Grottapln* 
ta. 19 Tel. 6S6.S3.S21 
Alt* or* 21 ,30 la Coopera
tiva Teatrale dell'Atto presente: 
« Antigono di Sofocle ». Elabo
razione a regia Marida Boggto. 
Scene • costumi Bruno Garofalo, 
(Ultima settimane). 

DILLI ARTI (Via tktlla) E» - Ta-
(afono 47.E3.98) 
Alla ora 21 II Teatro Popolar* 
di Roma pres.i e Riccardo I I • 
di W . Shakespeare. Cont P. M i -
col. Regia d i Mauri l io Scaparro. 

D I L L I M U S I ( V I * Porti 4 3 Te
lefono 8 6 2 - 9 4 8 ) 
A l i * or* 21 ,30 , Anna Mazza-
mauro, I V lineila, N. Rivi* 
In • Par U r t a l i * » di Castaldo • 
Torti. Musiche originali di B. 
Lauti. Coreografi* M . Dani. Sce
ne • comuni M. Scavie. Al piano 
Franco DI Gennaro. 

D I SERVI (Via del Mortaro » 
- Tal . « 7 9 . 8 1 . 3 0 ) 
Alte ore 21 .15 la C.la di Prosa 
De Servi pr.: « I l diario di Anna 
Frank » di Goodrich • Hackett, 
con R. Lupi. P. Martelli , M . No
vella, M . Sardone. S. Altieri, E. 
Ma l t i . Ragia Franco Ambrogllni. 

• L l t E O (V ia Nazionale 1 1 3 < Te
lefono 4 6 3 . 1 1 4 ) 
Alle or* 2 1 , Alberto Lio
nello • Carla Gravina in « Giochi 
di not i * • . Novità di P.G. Gilroy. 

PARIOLI (Via G. Eorat 3 0 * Te
lefono 8 0 3 . 3 2 3 ) 
Alle or* 2 1 , la Compagnia 
dal Teatro Italiano. Pappino De 
Filippo In: m 4 0 • non II dimo
stra », due tempi di P. • di 
Tina Da Filippo. 

R IDOTTO ELISEO ( V I * NatlOM-
I * 183 . Tel . 46 .80 .93 ) 
A l i * or* 21 ,15 la Compagnia 
Comica di Silvio Spaccasi con 
la partecipazione straordinaria di 
Giusi Ras pani Dandolo presenta 
la novità assoluta di Angelo 
Gangarossa • 3 mariti • porto 
1 ». Con: Cerulll, DI Giulio, 
Donnlnl, Ferrari. Mos*r, Ricca. 
Scene di Tony Archillattl. 

ROSSINI (P lana S. Chiara 14 • 
Tal. 684 .27 .70 ) 
A l i * or* 21 ,15 , X X V I Sta
giono dallo Stabile di Prosa di 
Roma di Checco • Anita Durante 
con Lello Ducei, Senmartin, Pez
zi nge. Pozzi nel auccesso comico 
« L* torch* caudina » di Pai me
rini. Regia C. Durante. 

S ISTINA ( V I * Slatina 139 ) 
Alla or* 21 ,15 lo ITA 3 
presenta: A. Noschete, E. Pan-
doifl, A. Stani In e Lo «Uvale 
del miei stivali a, commedia mu
sical* In due tempi di Dino 
Verde. 

TEATRO D'ARTE D I ROMA AL 
M O N G I O V I N O (Via ««nocchi • 
Colombo-INAM, t*t. 81 .39 .403 ) 
A l i * 21 ,15 concerto di chitarra 
classica con R. Fiori • recital di 
G arci a Lorca a New York • La
mento per Ignazio con G. Mon* 
giovino, 

TEATRO D I ROMA AL TEATRO 
ARGENTINA ( P . B * Argentine < 
Tel. 6S4 .46 .01 ) 
Alle or* 20 ,30 « Corlolano » di 
Shakespeare. Trad. ed adattamen
to Paolo Chiarini. Regia F. En
riquez. Prod. Teatro di Roma. 
Continua la campagna abbona
menti 

TEATRO D I R O M A A L TEATRO 
E. FLAJANO ( V I * I . Stefano 
del Cecco 16 - Tel . 6 8 8 . 3 6 9 ) 
Alle or* 21 ,13 Anna Pro
clamar tn « La signorine 
Margherita a, di Roberto Athay 
da. Varatone Italiane • ragia di 
G. Albertezzl. 

GIORGIA O'BRIEN 
* CLITBNNBSTRA 

un mito un* donna un* violoni* 
TEATRO DEL PAVONE 

V I * Palermo 26 

TEATRO DEL PAVONE ( V I * Pa
lermo, 2 8 ) 
Alle ore 21 ,15 la Cooperativa 
dal Pavone presenta Giorgio O' 
Brian In: « Ctttanneatr* », atto 
unico scritto • diretto da Ro
mano degli Amldel. Con: S, Del
ta Valle, 1. Pliich, C. Sudano. 
Per esigenze di scena non e con
sentito l'ingresso dopo l'inizio 
dello spettacolo 

TEATRO GOLOONI ( V . l * dal Sol
dati • Tel. 561 .156 ) 
A l i * 15 • 17 I * Comp. della 
Commedia con Riccardo Billl pre
tenta « Le fantastiche avventure 
di Al i Babà * l ladroncelli ». 2 
tempi di Pippo Lluzzl. Con: E. 
Calducci, A. Bocce Ile, M. Bron

chi, A. Giuffrida, L. Morra, D. 
Piacentini. Regia Pippo Lluzzl. 
Alla 21 « L'Importanza di chia

marsi Ernesto » di O. Wi ld * . 
TEATRO Q U I R I N O - B . T . I . (Via 

M . MlngtMttl 1 • T . 6 7 9 4 3 6 5 ) 
A l i * or* 2 1 , le Compagnia 
Le Mute pros.; « Spattrl • di H. 
lb t *n . Con: L. Brignone, U. Pa
gliai, R. Glovampietro, G. Be-
cherelll, P. Gtssmann. Regia di 
Edmo Fenoglio. 

TORDINONA (Via A equa» porta 16 
- Tal . 657 .206 ) 
A l i * or* 21 ,30 la UCAI pres.i 
« Teodora • (La not i * di Bisan
z i o ) , di L. Quattrucci dalla sto
ria segreta di Procopio. Con: 
Ghlglla, Glullattl. Scene A. Ce-
neverl. Regia di A. Cam il Ieri. 
(Ultime repliche). 

SPERIMENTALI 
ALLA R I N G H I E R A ( V I * del Rie-

ri 8 2 - Tel . 656 .87 .11 ) 
A l i * or* 21 ,30 . Prima. La 
Compagnie alla Ringhiera pres.: 
« La vergine Orsola », di G. 
D'Annunzio. Novità ass.. con F. 
Molo, M . Zinchi, L. Mattei, J. 
Rosa, L. Gelassi, A. Guidi, P. 
Egldl. Regia di Franco Mola. 
Scena « costumi di Iris Cantelli. 

CIRCOLO ARCI CATERINA MAR
T INELL I (Via Sante Barge III ni, 
3 3 - Tlburtlna) 
Alle 21 ,30 , il Gruppo Teatro Po
litico pros.: m Abballati Femme-
n* » di Cecilia Calvi. 

CIRCOLO CULTURALE C I N T O C I L -
L l ARCI ( V I * Carpinolo 3 7 ) 

A l i * 16 ,30 II Collettivo G e la V I I 
Circoscrizione pres.: « I l Balilla 
Vittorio » spettacolo di teatro 
didattico. 

CIRCOLO G. I 0 5 I O (Via degli 
Auruncl 4 0 ) 
Alle 20 ,30 seminarlo di Massi
mo Squlllocclotti- « Le seleni* 
antropologiche In 11*11* nel do
poguerra ». 

COLLETTIVO G TEATRO D I RO
M A - V I I Clrc. (Via Fabrizio 
Lusclno 11 • Tel. 763 .093 

Alla ore 16,30: • I l balilla Vitto
rio • spettacolo di Teatro didat
tico c/o II Circolo Cultural* Con-
tocelle ARCI, via Carpi nato 2 7 . 

INCONTRO (V ia -da l la Scala. 6 7 
• Tal . 9B9.S1.72) 
Alla or* 21 ,43 , Alche Nana, 
Maurizio Reti, Doriano Modani-
ni. Dada Verità In • Perversiti 
• violoni* », di 0 . Modeninl. 

LA MADDALENA (Via dalla Stel
letta 1E • Tal . 6 5 6 . 9 2 4 ) 
A l i * 21 ,30 . Prima. «Albero mio 
fiorito » di Marida Bogglo. Re
gia di Daniela Di Bltonto. Con: 
Zinny, Sabel, Romanelli, Ceratoli. 

LA SCACCHIERA (Via Novi 13 • 
Angolo V I * Mon dovi) 
A H * or* 2 1 : « Allegoria », di 
Simonetta Jovine da « Dialoghi 
con L*uco » di Cesare Pavese, 

POLITECNICO-TEATRO ( V I * Tle-
poto 13-A - Tel . 360 .75 .39) 
Alle ore 2 1 , il Politecnico-
Teatro presenta la Cooperativa 
Teatrale Unione in: « I l Capitale 
di Carlo Marx » di Rino Sudano. 

SAVERIO CLUB ALLA GARBA* 
T8LLA (Via O. RhO, 4 ) 
Alle ore 2 1 , Il Centro 1 
Arte-Spettacolo pres.: Roma che 
non abbozza » di Claudio Oldanl, 
Regia di Livio Vannonl 

SPA2IOUNO (Vicolo dei Panieri 3 
• Tel. 383 .107 ) 
Alt* or* 21 ,30 le Coope
rative Teatrale Majakovskl) del 
Circolo La Comune di Roma pr.: 
« I l depoalto mondiate filiale por
toghese » di A. Ciufttni e L. 
Meldolesl. Regia di L. Meldolesl. 

TEATRO CIRCO SPAZIOZERO (V . 
Galvani • Tettacelo) 
A l i * 2 1 , primo spettacolo dei ce
lebri Madonna. Cinque clowns, 
mimo-acrobati di Parigi. 

TEATRO I N TRASTEVERE (Vi
colo Moronl 7 - Tel. 589 .37 .82) 
Alle ore 2 1 . La Cooperative 
La Fabbrica dell'attore In' « Ar
tificiata naturai* », regie di G. 
Nanni. 

99 CHIMABRAE (Via dagli Sci
pio ni 179-a • Tel. 33 .07 .49) 
Alle 21 la Comp. Caverne di Pla
tone in «Uttrapsyche» di L. Ostu-
nl. Parapiicodramma-dlvlnazlone 
a partecipazione di pubblico. 
Con: Quagllarella, Conte, Lau
rent!, Non sono ammessi più di 
40 spettatori. 

.^Schermi e ribalte 
CABARET 

ALL' IDBOTA (Vicolo del Leopar
do 3 3 , Trastevere - T . 9 8 8 . 5 1 2 ) 
A H * 22 ,30 « Arriva II dlavoloo ». 
Testi di E. DI Pisa e M . Guardi 
garantiti da Marcello Marchesi. 
Con: E. Eco, L. Valarlano, L. Tu
rine, J. Stany, G. Elsner. Musi
che P. Roccon. Coreografie G. 
Brezza. Regia M. DI Paola. 

AL KOALA ( V I * del Salumi, 31. 
Trastevere • Tel, 588 .736 -
5S9.46.67) 

« Mustcabtret n. 2 », di B. C. 
con B. Cesallnl, C. Roslnl, M . Spe
ri , E. Casalini, al plano F. Trom-
by al bar Paolo La Lata * En
zo Samaritano. 

FOLK STUDIO (Via G. Sacchi 13 
- Tal . 569 .23 .74 ) 
Alle 2 2 una serata di • Teatro 
a musica » con 11 Gruppo di Ani
mazione Teatrale del Play Studio 
di Napoli. 

I L PUFP (Via Zanezio 4 • Tele
fono S81.07.21 • 880 .09 .89 ) 
Alle ore 2 2 , 3 0 « I l compro
messo etilico », di Amendo
la • Cor bucci. Con: L. Fiorini, 
D. Dliberti , O. Di Nardo, Rat. 
Luca. Musiche A. Zenga esegui
te de Franco De Metteo. Fabio 
alla chitarra. 

LA CAMPANELLA (Vicolo delle 
Campanelle 4 - Tel. 654 .47 .83 ) 
A l i * or* 2 2 « M * eh* c'è 
Fregoli? », di Sergio D'Ottavi 
• Gustavo Verde. Con: C. Ca
ni in Ito, R. Garrone, L. Gullotta, 
Y, Harlow, e terzo •empo con 
C. Croccolo. Al piano Ennio 
Chltl. 

LA CL IP (Via March* 13 - Tele-
fono 4 7 3 . 6 0 . 4 9 - 4 6 9 . 3 8 8 ) 
Alle 2 1 , 3 0 Loa Angele» Para-
guajot • J. Marche**. 

M U S I C - I N N (Largo del Fiorenti
ni 3 • Tel . 654 .49 .34 ) 
Dalle 21 ,30 concerto del trom
bettista americano Charles Tol-
llver e 11 suo quartetto. (Penul
timo giorno). 

P I N A DEL TRAUCO ARCI (Via 
Fonte dell'Olio 9 - S. Maria In 
Tr * * t *v* r * ) 
A l i * 21 .30 Alex Flauto « per-
cusslon*. Dakar folk lori sta pe
ruviano. Ronny Grant cantante 
delle Antllle, Bruno e Gianna 
Noli in canti antichi e moderni 
della Sardegna. 

PIPER (Via Tagllamento 9 • Tele
fono 8 5 4 . 4 9 9 ) 
Alle 20 Diner Spettacolo; alle 
22 ,30 e 0,30 G. Somigli pre
sentai « Peata • nuova rivista 
con Nlco Fldanco. Regia C. Ni-
stri. Coreografie di Leon Grleg. 
Ore 2 ,30 V«d*tt*s Internazionali 
dello Streep-teas*. 

SUBURRA CABARET ( V I * del 
Capocci 14 • Tal. 475 .48 .18 ) 
A H * or* 21 ,30 , • All'ostarla 
dell* Suburra c'è... fast* al rlon* 
Monti » con la gente del rione, 
Marco Rinalduzzl chitarra • pla
no, Pino *r pasticcerà cantore 
popolare, E tutte le »%f ospiti 
diversi. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 
GRUPPO DEL SOLE (Larao Spar

taco, 1 1 - T. 7S1 3 3 8 7 / 7 8 8 4 5 8 6 ) 
A l i . 17 animazione t . a t r . l . par 
bambini. Alla 19 ,30 Incontro sul
la metodologia dell'onlmazlone. 

CINE - CLUB 
ARCI-TRASTEVERE 

New York oro 3: l'ora del vi
gliacchi ( O r . 2 1 ) . 

CINE CLUB TEVERE ( V I . Pompeo 
Magno 27 • Tal. 911 .2811 
« I l dormiglione » con W. Alien. 

CINESPAZIO ( P i a t i . Sani . Croca 
In C.rutalemme 10) 
Jhonny Cullar (Ora 17 -19 -21 ) . 

CIRCOLO DEL CINEMA ». LO
RENZO (Via Vanirti 8 ) 
Alla 21-23: « L'ascensore par II 
patibolo * di L. Malta. 

Teatro delle Arti 478.598 

Teatro Popolare di Roma 
diratto da Maurizio SCAPARRO 

Proseguono I* repliche di 

RICCARDO II 
di W. Shakespeare 

OGGI ORE 21 
Continua la campagna abbonamenti 

Lunedi 1 dicembre ore 21 ,30 

« FESTA DEL T.P.R. » 
GIOVANNA MARINI 
PAOLO PIETRANGELI 

Cantoni e ballata vecchia e nuova 

FILMSTUDIO '70 
Studio 1: alle 17-18,30-20-21,30-
23 «L'àge d'or», di Lu i , Bufluel, 
« Un chant d'amour * , di Jeen 
Cenet. 

OCCHIO. ORECCHIO, BOCCA (Via 
del Mattonato) 
Sala A: Halluclnatlon (Ore 19-
2 1 - 2 3 ) . 
Sala D- American student filma I I 
(Ore 2 1 - 2 3 ) . 

PICCOLO CLUB D'ESSAI 
Rassegna Internazionale cinema 
d'animazione: Personale di Ro
bert Lapouyade: « Le Socrate e 
disegni animali a ( 1 6 - 2 0 , 3 0 ) . 
L. S00. 

POLITECNICO CINEMA (Via Tle-
pols 11-A - Tol. M 0 . 3 I . 0 O 
Ore 18-20,30-23. . La storia del 
dottor Wasaell >. 

SCUOLA DI f O R M A Z I O N B 
PER EDUCATORI 
DI COMUNITÀ-

(Telarono SBB.1S.0S) 
— Centro permanente diurno del

la Scuola par Educotorl del-
l'Universlte In collaborazione 
con il ministero dall'Interno, j 
AAI • la X V I ClrcOKrlzione, 
via A. Colauttl, 30-A: Il mar. 
tedi, giovedì e venerdì dalle 
o r . 18,30 In poli attività ri
creative ed espressive, 

CINEMA - TEATRI 
AMBRA JOVINELLI 

Il braccio violento dalla legge 
n. 3, con G. Heckman DR * P 
• Rivista di spogliarello 

BRASI L 
Streep-tease 

VOLTURNO 
Nuda per Satana e Rivisto di spo
gliarello 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel . 323 .153 ) 
Soldato blu, con C. Bergen > 

( V M 14) DR * « * * 
AIRONE (Tel. 727 .193) 

DI che aegno sei? con A. Sordi 
( V M 14) C S * 

ALFIERI (Tel. 290 2S1 ) 
Fango bollente, con J Dalleaan-
dro ( V M 18) DR « * 

( V M 14) DR * 
AMBASSAOE (Tel . S4.0S.901) 

Frau Marlene, con P, Noiret 
( V M 18) DR * 

AMERICA (Tel . S81.S1.S8) 
Val gorilla, con F. Testi 

( V M 18) DR « 
ANTARES (Tel. S90.947) 

Il temerario, con R. Radtord A # 
APPIO (Tel. 779 .838) 

Shampoo, con W. Beotty 
( V M 18) SA « * 

ARCHIMEDE D'ESSAI (875.5071 
Settimana dal Mlm sovietico. 
« Conto giorni dopo l'Infanzia », 
di Serghei Soloviev • « La mela 
rossa » di Tolomush Okeiev 

ARISTON (Tal . 3 3 1 . 2 1 0 ) 
Amici miai, con P. Noiret 

( V M 14) SA * » 
ARLECCHINO (Tel . SS0.3S.46) 

Alrlca Exproaa. con G. Gamma 
C * 

ASTOR (Tel . 62 .20 .401 ) 
Fantozzl, con P. Villaggio C $ $ 

ASTORIA (Tel . S1.1S.10S) 
Africa Expreee, con G. Gemma 

C 0 
ASTRA (Viale Jonlo, 22S • Tele

tono 886 .209 ) 
Lezioni privata (prima) 

ATLANTIC (Tal . 76.10.6S6) 
Soldato blu, con C. Bergen 

( V M 14) DR * * » # 
AUREO (Tel . 880 .606 ) 

Gente di rispetto, con J. O'Neill 
DR * 

AUSONIA (Tel . 4 2 6 . 1 6 0 ) 
Shampoo, con W. Beatry 

( V M 18) SA # * 
A V E N T I N O (Tel. S72.137) 

Rollerball, con J. Caan 
( V M 14) DR V» 

BALDUINA (Tal . 347.S92) 
Per favore non toccate le vec
chiette, con Z. Mostel C « 

BARBERINI (Tel . 475 .17 .07 ) 
Frau Marlene, con P. Noiret 

( V M 18) DR * 
BELSITO (Tel . 340 .887) 

Fata I . rivoluziona senze di noi, 
con D. Sutharland SA *. * 

BOLOGNA (Tel . 426 .700 ) 
Amore e guerra, con W Alien 

SA « t 
BRANCACCIO (Tel. 733 .253 ) 

Fata la rivoluzione aanza di noi, 
con D. Sutharland SA j|p«p 

CAPITOL (Tal . 393 .280 ) 
Frau Marlene, con P. Noiret 

( V M 18) DR # 
CAPRAN1CA (Tel . 679.24 .6S) 

Rollerball, con J. Cean 
( V M 14) DR « » 

CAPRANICHETTA (T . 679.24 .6S) 
L'Incorreggibile, con J. P. Bei-
mondo C * t * 

COLA DI R IENZO (Tel. 360 .584 ) 
Son tornato a fiorire le rose, 
con W. Chlerl C * 

DEL VASCELLO (Tel . S8S.454) 
Fate la rivoluzione senza di noi, 
con D. Sutherland SA « I l 

D IANA (Tel . 780 .146) 
La pantera rosa colplace ancora, 
con P. Setlers SA 4 

DUE ALLORI (Tel. 271 .207 ) 
Feto la rivoluziono aanza di noi, 
con D. Sutherland SA z t 

EDEN (Tel. 180 .188 ) 
Profondo roaso, con D. Hem-
mlngs ( V M 14) G » 

EMBASSY (Tel . 670 .24S) 
Due uomini e une dote, con W. 
Beatty SA » # 

EMPIRE (Tel. 8S7.719) 
Val gorilla, con F. Testi 

( V M 18) DR * 
ETOILE (Tel . 6 8 7 . 3 3 6 ) 

Mean Streets, con R. De Nlro 
( V M 14) DR * • * * 

EURCINE (Piazza Italia, 6 - Tele
fono 591 .09 .86) 
Amore e guerra, con W Alien 

SA * * 
EUROPA (Tel . 86S.716) 

Labbra di lurido blu, con L. Ca
stoni ( V M 18) D R # 

F I A M M A (Tal, 473 .11 .00 ) 
Divina creatura, con T. Stemp 

( V M 14) DR * » 
F IAMMETTA (Tal . 47S.04 .64) 

Una romantica donna inglese, 
con G JacKson ( V M 18) 5 # * 

GALLERIA (Tel. 67 .91 .267 ) 
(Chiuso per restauro) 

GARDEN (Tel. 582 .848 ) 
La giustizia privata di un citta
dino onesto, con E Borgnine 

( V M 14) DR # * 
G IARDINO (Tel. 894 .946) 

L'importante e amare, con R. 
Schnoldcr ( V M 18) S . 

GIOIELLO D'ESSAI (T, 804 .149 ) 
Life Slze, con M. Piccoli 

( V M 18) SA # # 
GOLDEN (Tel. 735 .002 ) 

Soldato blu, con C. Bergen 
( V M 14) DR + * • » # 

GREGORY (Tel . 618 .06 .00 ) 
Lebbra di lurido blu. con L. Ga
ttoni ( V M 18) D R » 

HOLIOAY (Tel. 8S8.326) 
Amici miai, con P. Noiret 

( V M 14) SA * » 

K ING (Tel . 831.9S.51) 
Africa Expreaa, con G. Gamma 

C * 
I N D U N O (Tal . S82.49S) 

I l temerario, con R. Redford A 9) 
LE GINESTRE (Tel . 60 .93 .638 ) 

Rollerball, con J Caan 
( V M 14) DR # » 

LUXOR (Tel . 62 .70 .3S2) 
(Chiuso per restauro) 

MAESTOSO (Tel . 7S6.0S6) 
Lezioni private (prima) 

MAJESTIC (Tel , 679 .49 .08 ) 
Secondo rapporto sul comporta
mento aessuala dello casalinghe, 
con E. Garden ( V M 18) DR * 

MERCURV (Tel . 561 .767 ) 
L'Importante 4 amare, con R. 
Schnelder ( V M 18) S » 

METRO DRIVE- IN (T . 609 .02 .43 ) 
Agente 007 vivi e lascia morire, 
con R. Moore A ft 

METROPOLITAN (Tel . 689 .400 ) 
ìln aorriao, uno achialfo, un ba
cio In bocca SA « • 

M I G N O N D'ESSAI (T. 869 .493 ) 
Tommy, con gli Who M 4P 

MODERNETTA (Tol. 460 .28S) 
Quella provincia maliziosa, con 
K. Wall ( V M 18) DR * 

MODERNO (Tel . 460 .28S) 
Lezioni prlvete (prima) 

NEW YORK (Tel . 780 .271 ) 
Meen Strofa, con R. De Nlro 

( V M 14) DR * * * 
NUOVO STAR (Via Michele Ama

r i , 1 8 - Tel. 7 8 9 . 2 4 2 ) 
I l temerario, con R. Redlord A # 

OLIMPICO (Tel. 39S.635) 
Ore 21* concerto Swlngle I I di 
Londra 

PALAZZO (Tal. 495 .66 .31 ) 
Detective Harper: acqua alla gola, 
con P. Newman DR W * 

PARIS (Tal. 7S4.36S) 
Vai Gorilla, con F. Tasti 

( V M 18) DR * 
PASQUINO: (Tel . 380 .36 .22) 

French Connection 11 (in Inglese) 
PRENESTE (Tel . 290 .177 ) 

Rollerball, con J, Caan 
( V M 14) DR * * 

QUATTRO FONTANE (Telefono 
480 .119 ) 
La commessa (prima) 

OUIRINALS (Tal . 402 .653 ) 
Gente di rispetto, con J. O'Neill 

DR • 
OUIRINETTA (Tel . 679 .00 .12 ) 

Alice non abita più qui, con E. 
Burstyn S * i . 

RADIO CITY (Tel . 464 .103 ) 
Lenny, con D. Hotlman 

( V M 18) DR » » » 
REALE (Tel . SS1.02.34) 

DI che aegno eoi?, con A. Sordi 
( V M 14) C » » 

REX (Tal . 984 .163) 
Beniamino, con P. Bradi S d 

RITZ (Tel . 817 .481 ) 
DI che aegno M i 7. con A, Sordi 

( V M 14) C * 8 
RIVOLI (Tel. 460 .883 ) 

L'aliare della sezione spedala 
(primo) 

ROUGE ET NOIR (Tel. 864 .103 ) 
Baby Sitter, con M. Schnoider 

( V M 14) G # 
ROXY (Tel. 870 .504) 

Stringi i dontl e vai, con G. 
Heckmon OR ttfl) 

ROYAL (Tal. 7S.74.S49) 
DI «ha aegno set?, con A. Sordi 

( V M 14) C * » 
SAVOIA (Tel . 861 .139 ) 

Per le antiche scalo, con M Ma-
•irolannl ( V M 14) DR à> 

SMERALDO (Tal. 131 .581) 
Il braccio violento della legge 
n. 2, con G. Hsckman DR #-* 

SUPEKCINEMA (Tel. 485 .498 ) 
Alrlca Express, con G. Gemmo 

C + 
TIFFANY ( V I . A. Oepretls • Tela

tone 4G2.390) 
Lebbre di lurido blu, con L. Ga-

stoni ( V M 18) DR a 
TREVI (Tel. 689 .619 ) 

A tutte le auto della polizia, con 
A Saboto ( V M 18) DR * 

TRIOMPHE (Tel. 838 .00 .03) 
I l Padrino parte I I , con Al Pa
cino DR * 

ULISSE 
Il medaglione Insanguinato, con 
R Johnson (VM 18) DR A 

UNIVERSAL (Tel. 8S6.010) 
Chiuso per restauro 

V IGNA CLARA (Tel . 3 2 0 359 ) 
Una romantica donna Inglese, con 
G. Jackson ( V M 18) S # * 

V ITTORIA (Tel. 571 .337) 
I l Padrino parte I I . con Al Pa
cino DR * 

SECONDE VISIONI 
ABADANi I I caso Drabbla, con M. 

Carne G »*> 
A D A M : Caaa d'appuntamento, con 

R. Neri ( V M 18) G # 
AFRICAi La brigata del diavolo. 

con W. Holden A + 
ALASKA: Terremoto, con C. He-

ston DR -tv* 
ALBAt Conlerenzo 
ALCEi Qui comincia l'avventura, 

con Vltti-Crdlnole SA * 
ALCYONEi La pantera rosa colpl

ace ancora, con P. Sellers SA to 
AMBASCIATORI: Carnalità, con E. 

Schuror ( V M 18) DR * 
AMBRA JOVINELLI : I l braccio vio

lento della legge n. 2 , con G 
Hsckman DR * * e Rivista di 
spogliarello 

ANIENEt La pantera rosa colplace 
ancora, con P. Sellers SA « 

APOLLO: Un dotterò bucato, con 
M. Wood A « 

AQUILA: Un Hocco nero per De
borah, con M Malfatti DR * 

ARALDO! I l gluetiziere sfida la 
citte, con T. Milian 

( V M 14) DR * 
ARGO: La cognatina, con K. Well 

( V M 18) C * 
ARIEL: Frankenstein Junior, con 

G Wilder SA * * 
AUCUSTUS: Ultime grida dalla 

Savana ( V M 18) DO * 
AURORA: Il triangolo giallo 
A V O R I O D'ESSAI: Per lavoro non 

mordermi sul collo, con R Polan-
sk, SA * * 

BOITO: Who l'uomo dal due volti, 
con J. Bove DR .ir *-

BRASIL: Streep-tease 
BRISTOL: Boon II saccheggiatore, 

con S. McOueen A * 
BROADWAY: L'uomo che alido la 

organizzazione, con H. Rosso 
( V M 14) DR * 

CALIFORNIA: La pantera rosa col-
place encora, con P. Sellers 

CASSIO: L'avver,jrlero dei 7 ma
ri , con R. Harmstort A * 

CLODIO: La pantera rosa colpisce 
ancora, con P. Sellers SA # 

COLORADO: Anno 2087 
COLOSSEO: Una testa di lupo 

mozzata 
CORALLO: L'età della malizia, con 

C Lindb.ro DR * 
CRISTALLO] La cameriera, con D 

Giordano ( V M 18) C * 
DELLE MIMOSE: Tot* dov'è la 

liberti C # * 
DELLE RONDIN I : Sweet Movie, 

con P. Clemenli 
( V M 18) DR * * 

D I A M A N T E : L'Importante è ema
re, con R. Shneider 

( V M 18) S * 
DORIA: Il mistero delle 12 sedie, 

con F Logella SA * * -
EDELWEISS: Ultime grida dalla 

Savana ( V M 18) DO * 
ELDORADO: Riti erotici del l . PS-

possa di Cesai 
ESPERIA: Prolondo rosso, con 

D H.mmlngs ( V M 14) C * 
ESPERÒ: I l mistero delle 12 se

die, con F Lagells SA * * 
FARNESE D'ESSAIi Per favore 

non mordermi sul collo, con R. 
Polanski SA -v*! 

FARO: Il kamikaze del Karaté. 
con Chen Kuen-Tal A -f 

G IULIO CESARE: Ceronlmo. con 
C Connors A * * 

HARLEM: La polizia sta a guar
dare, con C M Solorno DR fé 

HOLLYWOOD: Nuova Guinea l'Iso
la del cannibali 

( V M 18) DO * 
JOLLY: Gangster story, con W 

Baotty I V M 18) DR * » 
LEBLON: Fatti di gante per bene, 

con G Giannini 
( V M 14) DR » 

MACRYS: L'uomo dalle due om
bre, con C Bronson DR * 

MADISON- Amoro vuol dir gelo* 
sia, con E Montcsano 

(VM 18) C « 
NEVADA: I l getto a 9 code, con 

J Frenciscus ( V M 14) G *. * 
NIAGARAi Giù la lesi . , con R 

Steiger ( V M 14) A « • 
NUOVO: Mandlngo, con P. Kinu 
NUOVO FIDENE: L'ultimo trenD 

dalai notte, con F Bucci 
NUOVO OLIMPIA: Las enlants du 

Paradls (Amanti perduti), cor 
J L BflrrQuIt DR * A * * 

PALLADIUM: Agente 007 si vive 
solo due volle, con S Conno, / 

PLANETARIO: Sissignore, con U 
Tognazzl SA * * 

P R I M A PORTA: La mano apletata 
della legge, con P. Leroy 

( V M 18) DR • 
RENO: Organizzazione crimini, con 

R. Duwall A • « 
RIALTO: Frankenstein Junior, con 

G Wilder SA » • 
RUBINO D'ESSAI: Agente 007 

licenza di uccidere, con 5 Con-
nery Q * 

SALA UMBERTO: Amore mio .e l i 
dami 

SPLENDIDI Vivo quanto basta per 
ammazzarti, con G Ford A •» 

TRIANON: Ulllme grida dalla Sa
vana ( V M 18) DO * 

VERSANO: I l braccio violento del
la legge n. 2, con G. Hecktnon 

VOLTURNO: Nuda per Satana .-
Rivista di spogliarello 

TERZE VISIONI 
DEI PICCOLI (Non pervenuto) 
NOVOCINE (Non pervenuto) 
ODEON: Sensi proibiti, con ] 

Bisset (VM 18) S * 

OSTIA 
CUCCIOLO: Lenny, con D. Hoìl-

m m ( V M 18) DR *•<-> 

FIUMICINO 
TRAJANO: Il viaggio, con f . Lo 

pan S * 

SALE DIOCESANE 
BELLARMINO: L'evaao, con S Si-

gnoret DR * * 
BELLE ART I : GII onorevoli, con 

A Tieri C » 
CINEFIORELLI: Simone e Matteo 

un gioco da ragazzi, con P 
Smith C • 

COLUMBUS: Bruco Lee, con L 
Shang A -A 

CRISOGONO: Lawrence d'Arabia, 
con P O'Toole DR ••>.}-* 

DEGLI SCIPIONI: Pane e ciocco
lata, con N Manfredi DR t * 

DELLE PROVINCE: I l cacciatore di 
lupi 

ERITREA: Le lotiche di Ercole, con 
S Koscina SM * 

EUCLIDE: I Nibelunghi 
GIOVANE TRASTEVERE: Il cava

lieri delle tavola rotonda, con R 
Taylor A •*-

GUADALUPE: Stanilo e Olilo la 
ronda di mezzanotte C * ) # 

MONTE OPPIO: Franco e Ciccio 
guardia e ladro C # 

MONTE ZEBIO: Ouella sporca doz
zina, con L. Marvin 

NOMENTANO: Catlou. con Y 
Brynner A 9) 

ORIONE! Frank Costello faccia 
d'angalo, con A. Delon DR *it 

PANFILO: La claaae dirigente, con 
P O'Toole DR * » 

TIBUR: La tunica, con J Sim-
mons SM ^ 

CINEMA E TEATRI CHE PRA
TICHERANNO LA RIDUZIONE 
ENAL, AGIS, ACLI-CNDAS: Ala
ska, Anione, Argo, Avorio, Cri
stallo, Delle Rondini, Nlagaro, 
Nuovo Olimpia, Palazzo, Planeta
rio, Prima Porta, Reno. Traiano 
di Fiumicino, Ulisse. 
TEATRI: Arti . Beat 72 , Balli, 
Carlino, Contrai., Del Satiri, Del 
Servi, Delle M U M . Dloscurl, Eliseo, 
Papagno. Parloll, Ouirino, Roaalnl, 
San Cenealo. 

" AVVISI "SAÌ 'SÌHI" ' 

3tuu,o • C<»0rn«Mb> Medico per l* 
diagnosi « cura dell* « soia » dltrun* 
zioni a daboiezx* sessuali di origine 

nervosa, psicttlca, endocrina, 

I Dr. PIETRO MONACO 
Medico dedicato « esclusivamente a 

l i l la sessuologia (nevrastenie sessuati, 
deficienza senllitè endocrine, Sterilità. 
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Attività 

musicali : 
delegazione 
sindacale 
al Senato 

Un incontro fra una delega
t o n e della Federazione del la
voratori dello spettacolo PILS 
FULS. UILS e alcuni mem
bri della Commissione Pub
blica Istruzione del Senato, 
che sta esaminando le varie 
proposte di legge In materia 
di riforma delle attività mu-
•leali, si e svolto a Palazzo 
Madama. 

Alla presenza del senatori 
Ctfare'.U. Bonazzola, Limoni, 
Vftlltuttl e Pleracclni, 1 rap-

Srasentanti della Federazione 
el lavoratori dello spettacolo 

' di Bologna, accompagnati dal-
1» Segreteria nazionale — in-

t forma un comunicato sindaca
le — hanno consognato le ol-1 tre 25 000 firme raccolte nella 
citta emiliana nel corso di 

ì un» campagna che ha visto l 
lavoratori fortemente tmpe-

• gnati nell'opera di senslblllz-
, zazlone della cittadinanza sul 

delicati problemi connessi al 
settore Fra 1 firmatari vi so-

I no personalità del mondo pò-1 litico (De Martino. Paletta, 
[ Flnocchlaro. Emilio Colom-
, bo, ecc..) rappresentanti de-
' gli Enti locali, esponenti del 

mondo della musica e della 
cultura. 

Il sindacato ha chiesto una 
• «completa ristrutturazione 
« delle attività musicali nella 

loro globalità»; la Commis
sione ha assicurato )l suo Im
pegno per garanti: e. nelle 
more dell'approvazione della 
legge. II libero e pieno svolgi
mento delle attività In tutti 
gli Enti lirici e sinfonici. 

Incontro con la stampa a Roma Crisi dell'istituzione milanese 

Domande e risposte sul 
cinema sovietico di oggi 

La delegazione che è venuta in Italia per la « Setti
mana » illustra gli indirizzi dell'attività dei registi del
l'URSS - Lo sviluppo della produzione nelle repubbliche 

« Gli accordi firmati a Hel
sinki e quelli raggiunti con la 
visita del presidente Leone in 
URSS hanno rafforzato 1 
rapporti, già buoni, esistenti 
tra I nostri due paesi » : cosi 
ha detto Ieri mattina, al glor-

Con l'Open Space Theatre 

» A Roma in «prima 
mondiale un 

dramma su Artaud 
La compagnia londinese diretta da Charles Ma-
rowitz darà anche una sua originale edizione 
della «Bisbetica domata» di Shakespeare 

! Dall'8 al 13 dicembre pros-1 ólmi sarà a Roma l'Open Spa-
; o» Theatre di Londra, dlret-
f to da Charles Marovvltz, per 
^ rappresentare due spettacoli 
, sotto gli auspici del Teatro 
' Club. Il celebre complesso 
5 drammaturgico inglese prò-
, porrà, per tre sere, la molto 

applaudita sua versione della 
i Bisbetica domata di Shake-
| speare, e d a i n i dicembre, an-
[ cor» per tre sere, porterà In 
t scena una «prima mondiale», 
j che non verrà data a Londra 
] prima del gennaio 1976: si 
" tratta di Artaud a Rodez. uno 
*. studio psicologico su Antonin 
> Artaud, realizzato con la re-
i già di Marowitz. 

Con la presenza dell'Open 
i. Space, Roma consoliderà un 
;, nuovo spazio teatrale nel suo 
/ centro storico: cioè 11 «Teatro 
\ In Trastevere » (al vicolo 

Moroni, tra la fontana di 
^ Sisto VI in Piazza Trilussa 
"• e Porta Settimlana), già at-
' tlvo in una delle sue due sa-
l 1«. 

Charles Marowitz, america-
H no di nascita, critico e dram-
^ maturgo, ha vissuto e lavo

rato a Londra negli ultimi 
l'vent'anni ; è conosciuto so

prattutto per le sue versioni 
\ concentrate delle opere di 
e Shakespeare, fra cui Amleto 
* (tm collage di un'ora) e Mac-
1 oeth, visti anche In Italia. 
\ .Artaud a Rodez vuole lllu-
' minare la complessa, Inquie
ti 

tante figura di Antonin Ar
taud (1896-1948), poeta fran

cese d'avanguardia, regista, 
attore, teorico di quel « teatro 
della crudeltà » che ha ispira
to, al giorni nostri, uomini di 
teatro come Peter Brook, Jer-
zy Grotowski, Julian Beck, e 
lo stesso Marowitz, Rodez è 
il nome dell'ultimo manico
mio in cui Artaud fu rinchiu
so, durante la sua travagliata 
esistenza. 

Giovanna Marini 

e Paolo Pietrangeli 

lunedì alle Arti 
Lunedi 1. dicembre, al Tea

tro delle Arti, alle ore 21. 
Giovanna Marini e Paolo 
Pietrangeli presenteranno un 
recital mettendo a confron
to 1 due mondi, quello della 
campagna e quello della cit
tà, in una successione di 
canzoni e ballate Dal due 
discorsi .n apparenza con
trapposti e diversi fino al 
paradosso, emerge però l'uni
tà degli sforzi e l'identità 
degli stati d'animo di chi, 
dall'Interno di questi due 
mondi, lotta per capire e 
cambiare le cose 

in breve 
] Nuovo film d'animazione inglese 

LONDRA. 27 
Da un libro di avventure di animali, Watcrslitp down. 

' best-seller in Inghilterra e negli Stati Uniti, vorrà tratto un 
>' film d'animazione: esso sarà diretto da John Hubley. 
' Watership down, scritto da Richard Adoms nel 1972 rac-

" ©onta 1« vita In una comunità di conigli con paragoni alla 
'; società umana. 

• Successo del Trio di Fiesole a Copenaghen 
COPENAGHEN, 27 

' Nella sede dell'Istituto italiano di cultura a Copenaghen 
si • svolto un applauditlssimo concerto del Trio di Fiesole. 
con Gabrio Fanti al pianoforte, Andrea Tacchi al violino 

f e Andrea Nannonl al violoncello. Impeccabili sono state 
giudicate le esecuzioni di pezzi di Vivaldi e Brahms, ma 
particolare vigore hanno mostrato 1 concertisti nell'Inter-

5 pretazione di moderne composizioni di Paolo Renosto. 

•; Martine Brochard è Frou-Frou 
f. Martine Brochard è Frou-Frou del Tabarin nell'omonimo 
' film che Gianni Grimaldi ha cominciato a girare In esterni a 
y Milano. L'attrice di origine francese lavora cosi di nuovo con 
,' il regista che l'ha lanciata nel ruolo di protagonista nella 1 Governante, dalla commedia di Brancatl Con 1« Brochard 

sono Fabrizio Moroni. Carmen Scarpata e Jacques Bcrthier. 

Il cinquantenario del « Wozzeck » 
J VIENNA, 27 
! Il Wozzeck di Alban Berg ha compiuto cinquantanni la 
[ prima esecuzione dell'opera del grande compositore che ai 
l slcme a Webern e Schoenberg ha dato vita a una nuova era 
r musicale, risale intatti al 14 dicembre 1925 e lu diretta da 

Erlch Klelber. L'Austria ha voluto festeggiate questo anni 
' versarlo con una esecuzione dell'opera snudata a Harry Kup 

per, il regista della Repubblica demeratlea tedesca autore 
ì di esemplari realizzazioni dell'Electrs di strauss e del Don 
'• Giovanni di Mozart. 

L'Interpretazione di Wozzeck è stata aifldata alla compa 
(mia dell'Opera di Graz, l'orchestra e il coro sono stati di 

. retti da OutUiv Cerny. 

nallstl, il ministro per la ci
nematografia dell'URSS Fi-
lipp Yermash. che guida la 
delegazione arrivata in Italia 
In occasione della Settimana 
del cinema sovietico In corso 
attualmente, a Roma e a Pe
rugia. 

Yermash ha aggiunto che. 
durante 11 loro soggiorno, i 
cineasti sovietici cercheranno 
di stipulare contratti sia con 
industrie private sia con l'en
te di Stato, per la diffusione 
di film sovietici in Italia. 

Il ministro ha sottolineato 
come le opere In programma 
nella Settimana diano un 
quadro assai significativo del
la produzione sovietica di og
gi. Ha poi presentato la de
legazione, della quale fanno 
parte, oltre ad alcuni diri
genti, 1 registi Serghei Bon-
darcluk, Andrei Mlkhalkov-
Konclalovskl, Lana Gogobe. 
rldze, le attrici Irina Skobze-
va ed Elena Koreneva, l'at
tore Evghenl Leonov. 

Molte le domande, anche 
polemiche, rivolte dal giorna
listi Italiani, sulla produzione 
e sugli Indirizzi che la cine
matografia segue In URSS. A 

chi faceva notare l'insistenza 
sui temi della guerra, mentre 
sicuramente ci sono altri 
problemi che agitano 11 paese 
e interessano le nuove gene
razioni, Mikhalkov-Konclalov-
skl ha risposto che, forse, In 
altri paesi questo argomento 
può sembrare esaurito, ma 
non è cosi per il popolo del
l'URSS, che ha «la memo
ria lunga » A Minsk — ha 
aggiunto 11 regista — nel 
giorni di festa 1 vecchi esco
no per le strade con tutte le 
loro medaglie appuntate sul 
petto ma a nessun giovane 
verrebbe in mente di derider
li Dal canto suo Yermash ha 
fatto rilevare come uno solo 
del film portati In Italia af
fronti 11 tema della guerra, 
mentre quasi tutti gli altri 
vertono su problemi del pre
sente. 

La regista georgiana Lana 
Gogoberidze, autrice di Una 
piccola contusione, ha sposta
to il discorso sul cinema che 
si fa bielle varie repubbliche 
dell'URSS, il quale è In con
tinua ascesa e viene forte
mente incrementato, n mio 
film — ha detto la Gogobe
ridze — è un musical. Ma ab
biamo cercato di fare qualco
sa di diverso da un musica! 
americano, e quindi ci siamo 
richiamati alle nostre tradi
zioni. In Georgia si produ
cono anche molte «commedie 
cinematografiche ». forse per
ché slamo un popolo cui pla
ce sorridere; e somigliamo 
anche In questo a voi italia
ni, oltre che per il modo di 
gesticolare, per 11 sole e per 
11 vino. 

Mlkhalkov.Konclalovskl ha 
Insistito su questo tasto, ri
spondendo a chi gli doman
dava come mal egli lavori 
spesso, quale sceneggiatore, 
a film prodotti dalle cinema
tografie delle repubbliche 
asiatiche. Quello che si fa in 
queste repubbliche — ha ag
giunto l'autore di Romanza 
degli innamorati — è sor
prendente, ed eccezionale 
ciò che è riuscito a realizza
re 11 potere sovietico in que
sti paesi; lo lo definirei una 
esplosione di cultura, e se 
potessi vi Inviterei tutti a 
venire ad Alma Ata. la ca
pitale del Kazakstan, una cit
tà bellissima anche da un 
punto di vista architettonico, 
e dove lo « scontro » tra pas
sato e futuro è ben chiaro a 
tutti. 1 cineasti di queste re
pubbliche mi chiamano a col
laborare con loro, ed lo et 
vado con grande gioia. 

Nell'avvenire della cinema
tografia sovietica una parte 
dì rilievo viene dunque asse
gnata a tale giovane settore 
multinazionale e « decentra
to»; un sintetico panorama 
di esso lo si è potuto vedere 
anche in Italia, in una rasse
gna trasmessa dalla TV nel-
1 estate scorsa. 

Richiesto, Infine, se siano 
gli stati raggiunti accordi 
concreti con l'Italia per la 
vendita di film, Yermash ha 
risposto che essi non sono 
ancora definitivi ed è quindi 
prematuro parlarne; ma con 
molta gentilezza ha fatto no
tare come la rassegna allesti
ta all'Archimede di Roma 
non sia proprio il modo mi-
glloie per fare conoscere in 
Italia il cinema sovietico Di-1 plomatlcamente. ha colto 1» 
occasione di una domanda 

[ .sulla diffusione del film so 
I vietici negli Stati Uniti A 
i dlflcrcnza di Roma — ha 

detto —in tutte le città ame-
| rlcane, nelle quali sono sta-
I te organUzatc manilestazio-
l ni analoghe a quella In cor

so nella capitale Italiana. lun
ghe file di cittadini aspetta
vano fuori del cinema di po
ter entrare, mentre non un 
solo posto in sala era vuoto. 

Anche Evghenl Leonov, at
tore sia di cinema sia di tea
tro famosissimo nel suo pae
se, e che I nostri telespetta
tori hanno potuto conoscere 
In Stazione Bielorussia (* 
anche lo straordinario prota
gonista del Premio), è stato 
simpaticamente coinvolto nel
la animata discussione. 

m. ac. 
NELLA FOTO, la delegazio
ne sovietica durante la con
ferenza-stampa: da sinistra, 
Lana Gogoberidze, Andrei 
Mtkhalkov-Konclalovski, una 
interprete, Ftlipp Yermash, 
Serghei Bondarciuk, Elena 
Koreneva e, di scorcio, Evghe
nl Leonov. 

La Cooperativa 
S. Babila cessa 
la sua attività 

Insanabili contrasti con la gestione del Teatro 
su problemi finanziari e di politica culturale 

MILANO, 27 
Un insanabile contrasto ha 

diviso ultimamente da una 
parte 11 Teatro San Babila 
s.p.a. e dall'altra la Coopera
tiva San Babila La crisi è sfo
ciata in questi giorni in una 
situazione ormai senza più 
possibile soluzione. Per le di
vergenze di ordine gestiona
le, finanziario e, massima
mente, per il disaccordo sulla 
politica culturale da persegui
re, si è verificata infatti tra 
1 due organismi una frattura 
radicale In forza della quale 
la Cooperativa San Babila ha 
ritenuto di dover Interrom
pere ogni collaborazione e 
conseguentemente qualsiasi 
altra attività. 

Sulle vicende che han
no portato a questo 
grave passo, frattanto, la Coo
perativa San Babila ha stilato 
il seguente comunicato: «La 
Cooperativa San Babila è co
stretta a interrompere la sua 
attività a causa del persisten
te rifiuto della San Babila 
s.p.a. a mantenere gli Impe
gni politici e finanziari pre
cedentemente e pubblicamen
te assunti. La Cooperativa 
San Babila intende riconosce
re l'importanza e l'effi
cacia del vasto movimento di 
solidarietà e di amicizia che 
ha accompagnato tutta l'azio
ne rivendlcatlva, Intesa a di
fendere non solo 11 lavoro 
del soci, ma a salvaguar
dare quello spazio culturale 
che era l'obiettivo per cui la 
Cooperativa si era costituita. 
In particolare, apprezzabile è 
stata l'opera svolta dal diret
tivo dell'AGIS-UNAT nel ten
tativo di trovare uno sbocco 
alla crisi. 

«La Cooperativa, purtrop
po — constatando che ancora 
una volta la San Babila s p a. 
si rifiutava di Impegnarsi con 
serietà e buona fede ai fini di 
una soluzione dignitosa e cor
retta— si vedeva obbligata a 
questa sospensione proprio per 
opporre il suo rifiuto inequi 
vocablle al mercantegsia-

Parte da Lucca il 
viaggio di Scapino 

La commedia di Molière allestita dalla Cooperati
va « Il Centro » con la regìa di Roberto Marcucci 

Prenderà tra pochi giorni 
il via, dal Teatro del Giglio 
di Lucca, la Cooperativa « Il 
Centro » con Le furberie di 
Scapino di Molière. 

La regia di Roberto Mar
cucci ha spostato l'azione da 
Napoli a Versailles; nella Reg
gia Infatti, alla presenza di 
tutta la corte, si svolge uno 
spettacolo che narra appun
to delle Imprese d! Scapino, 
maschera napoletana, « per
sonaggio — dice 11 regista — 
dall'etica borghese che sor
ge a contrastare 11 mondo che 
lo circonda e che sta a signifi
care la nascita della cosclen-

Nuova versione 

cinematografica 

di« Journey's end » 
LONDRA, 27. 

Una nuova versione cinema
tografica del classico teatrale 
Journey's end («Fine del 
viaggio») di R. C. Sherrlff 
viene girata attualmente In 
Irlanda. Il film s'Intitola Aces 
high ed è diretto da Jack 
Gold. GII Interpreti principali 
sono Malcolm McDowell, Chri
stopher Plummer, Simon 
Ward, John Glelgud, Trevor 
Howard, Richard Johnson e 
Ray Mllland. 

Da Journey's end, il cui 
soggetto è l'amicizia tra 1 sol
dati durante la guerra, era 
stato già realizzato nel 1930 
In una delle prime coprodu-
zonl anglo-americane. Era 
stato diretto da James Whale 
(che un anno dopo dovrebbe 
dirigere il Frankenstein di 
Boris Karloff) ed era inter
pretato da David Marniere e 
Colin Cllve. 

za Individuale, una coscienza 
la quale porta già in sé le 
future contraddizioni della 
borghesia, la sua incapacità 
di comunicare ». Scapino è, 
per Marcucci, un eroe solita
rio, tagliato fuori da ogni pos
sibilità di comunicazione fe
conda: lontano, certo, dall'a
ristocrazia parassitarla della 
corte, ma anche dalla viva 
realtà popolare 

Scapino è il Servo che di
viene superuomo grazie al gio
co teatrale, ma e anche, « più 
semplicemente e umanamen
te, il comico come smorfia di 
derisione, al limite del 
pianto ». 

Lo spettacolo, dopo l'esor
dio alla Rassegna Nuovo Tea
tro di Lucca, partirà per una 
lunga serie di repliche a Mi
lano, a Venezia, a Napoli, 
nel circuito del decentramen
to toscano. Nel programmi del
la compagnia è anche l'allesti
mento di Uomini e no adatta
mento del romanzo di Elio 
Vittorini, e L'acqua si diverte 
a far morire di sete di Be
niamino Joppolo. 

mento furbesco degli accordi 
a suo tempo stabiliti. E sot
tolinea che 1 tradimenti degli 
impegni economico-finanziari 
sono solo la copertura, 11 ten
tato e fallito ricatto per non 
rispettare gli impegni ben più 
Importanti di ordine Ideolo
gico e politico». 

Nettamente contrastanti 
suonano, ovviamente, le con
seguenze tratte da tale serie 
di fatti dal Teatro San Babila 
s.p.a. che, dal canto suo, ha 
dichiarato: 

«E' con rammarico che 11 
Teatro San Babila s.p.a. si 
accinge ad una nuova dichla -

razione sulla controversia sor
ta con la Cooperativa S. Ba
bila; tale rammarico nasce 
non tanto dal non poter man
tenere un programma, quan
to dalla Impossibilità di por
tare avanti quel discorso cul
turale che la cittadinanza si 
attendeva. 

«Dopo la nuova rottura con 
la Cooperativa, il Teatro San 
Babila s.p.a. conferma, però, 
le proprie dichiarazioni pro
grammatiche anche se, per 11 
momento, si troverà costret
to dalle circostanze ad agire 
con l'unico supporto della 
Compagnia S. Babila». 

Riprendono 

a Venezia 
i « Lunedì 

della Fenice » 
VENEZIA, 27. 

Con la stagione lirica inver
nale tornano a Venezia an
che I « Lunedi della Fenice » 
a ribadire la regolarità della 
ripresa del massimo teatro 
veneto. 

n ciclo di questo anno sì 
differenzia e si caratterizza 
dal precedenti per una mag
gior apertura e vivacità delle 
presentazioni, dovuta al rile
vante numero di tavole ro
tonde alle quali partecipano 
studiosi di formazione e ten
denze culturali più diverse, 
ed Inoltre alla possibilità del 
pubblico di rivolgere domande 
alla fine della presentazione. 

Il ciclo avrà Inizio lunedi 
1° dicembre con la presenta
zione dell'opera La figlia del 
reggimento di Donlzetti, alla 
quale è affidata l'apertura 
della stagione lirica. A par
lare di quest'opera e della 
grande maturità del musici
sta bergamasco saranno Fran
ca Cella, Guglielmo Barblan 
e Giuseppe Pugliese. 

Per la presentazione delle 
altre opere In programma so
no stati Invitati: Lorenzo Ar-
ruga (Romeo e Giulietta di 
Prokoflev); Massimo Mila (At
tila di Verdi); HL. Hlrsh, Ma
rio Messinls, Giuseppe Pugliese 
(L'Ormindo di Cavalli); Ma
rio Bortolotto e Giuseppe Pu
gliese (Rigoletto di Verdi); 
Luigi Pestalozza (/ Puritani 
di Bellini); Boris Porena 
(L'oro del Reno e La walki-
ria di Wagner) ; Mario Messi
nls (La carriera di un liber
tino di Stravlnskl); Mario 
Morlni. Nicola Manginl. Ro
man Vlad, Giuseppe Pugliese 
(La vedova scaltra di Wolf 
Ferrari); Francesco Degrada, 
Mario Baroni, Giuseppe Pu
gliese (Il mantello rosso di 
Nono, Job di Dallaptccola e 
Visage di Berlo). 

le prime 
Cinema 

Un sorriso, 
uno schiaffo, 

un bacio in becca 
Da un'Idea sotto mol'l a-

spetti luminosa del previ 
agent Enrico Lucherini nasce 
questo Un sorriso, uno schiaf
fo, un bacio in bocca, anto
logia di « certo » cinema ita
liano dalla fine degli anni 
'40 agli inizi degli anni '60. 
la panoramica è riduttiva a 
priori, va detto subito, per
ché, come accadde per l'ana
logo C'era una volta Holly
wood, 11 pur composito col-
lage di preziose reliquie si 
riferisce ad un'unica, grande 
« fabbrica di celluloide ». ov
vero la Titanus come la Me
tro Goldwi/n Mayer. Ma poi
ché 11 raffronto s'Impone, bi
sognerà anche precisare che 
rispetto al grande e multico
lore carosello americano, Uno 
schiaffo, un sorriso, un ba
cio in bocca non si consuma, 
ieri come oggi. In quella fin
zione esasperante che si re
spira nel piccolo mondo cie
co di un teatro di posa' da 
qualche tempo. Infatti, si 
vanno rinvenendo nel nostro 
cinema di serie (B. o talvolta 
persino C) che va dall'imme
diato dopoguerra al cosiddet
to boom le incisive tracce di 
un costume e di una sotto
cultura da non archiviare In 
maniera eccessivamente fret
tolosa, dal momento che al
lora anche la mediocrità era 
specchio fedele d'una perdu
rante Italletta, mentre oggi 
la nostra produzione cinema
tografica nel suo complesso 
sembra assai avulsa dalle co
se di cui si parla. 

C'è dunque materia d'ana
lisi in abbondanza, sebbene 
talvolta 1 documenti esposti 
— un Totò ormai sull'altare 
della consacrazione; Tina Pi
ca, grande « maschera » sot
tovalutata: 1 mitologici «e-
rol » nella loro prorompente 
rozzezza; 11 sapore falsamen
te naif della Lollobrigida e 
della Loren accanto al pate
tico populismo della Magna
ni: i melodrammatici e para
dossali « tormenti » di Ame
deo Nazzarl e Yvonne San-
son — rischino d'Imporsl al 
facile riso di una meccanica 
rivisitazione kitsch, oppure ad 
una nostalgia senza movente. 

Coadiuvato dallo sceneggia
tore Alessandro Parenzo e dal 
montatore Mario Morra, Lu
cherini ci ha messo di suo un 
commento giustamente scar
no, simpatico e arguto, e ha 
avuto la malizia di coordi
nare questo gran trambusto 
di volti e voci con 11 fune
bre incedere dell'interminabi
le ballo del viscontlano Gat
topardo. Senz'altro meno fe
lice, invece, la scelta di Rena
to Pozzetto come anfitrione' 
molto a disagio in qualsiasi 
paragone, egli può giustifi
care il più assurdo dei rim
pianti. 

d. g. 

reai Q/ 

controcanale 

Il Playstudio 

di Napoli 

al Folkstudio 
Il Folkstudio presenta, que

sta sera e domani, alle ore 
22, due spettacoli straordina
ri di «teatro musica» con 11 
gruppo del Playstudio di Na
poli. Il gruppo, coordinato da 
Arturo Morflno, noto per le 
sue attività di spettacoli di 
animazione, tendenti a coin
volgere 11 pubblico ed inse
rirlo nello spettacolo, presen
terà un happening totale di 
musica ed animazione. 

QugJielji^if 

COMUNE 
DI PAVIA 

SI avvisa che saranno pros
simamente appaltati a lici
tazione privata, con accetta
zione di offerte anche In au
mento e con aggiudicazione 
al migliore offerente, riser
vata peraltro la facoltà di 
cui all'art. 9 del DLCPS 8-12-
1947 n. 1501, le opere di am
pliamento del Cimitero di 
Mlrabello per l'ammontare a 
base di gara di L. 143 770 000. 

Le Imprese debitamente 
inscritte nell'Albo nazionale 
dei Costruttori possono chie
dere l'ammissione alla gara 
con Istanza In carta legale 
che dovrà pervenire al Co
mune non oltre 11 decimo 
giorno dalla pubblicazione 
dell'avviso di gara sul Bol
lettino Ufficiale della Regio
ne Lombardia. 

LA «DENUNCIA» DI MA 
STRIANI — Per il secondo 
appuntamento della serie Ro
manzo popolare italiano. Gre-
goretti e t suoi consulenti han
no scello I misteri di Napoli 
di Francesco Mastriam. af
frontando cosi il filone lette
rario della « denuncia socia
le ». Nel complesso, e siato 
questo un esperimento riusci
to' la puntata era forse me
no fervida di idee della pre
cedente, ma testimoniava u-
gualmente della fantasia crea
tiva e critica dt Gregorettl e 
confermava ampiamente la te-
condita e l'utilità della nuova 
impostazione di queste lettu
re di testi del passato. 

Con una intelligente e frut
tuosa trovata di base, Grego
rettl Ita anche questa volta 
scomposto e riassunto il ro
manzo immaginando un ter
zetto di lettori intento a re
citare m un caffè le pagine 
dt Mastriani: dalle labbra di 
questi lettori vicende e perso
naggi, poi, si protettavano su 
un grande fondale, prendendo 
corpo e autonomia. Una tro
vata tipicamente televisiva, 
che permetteva di entrare nel
le pagine del romanzo e di 
uscirne a piacere, di alterna
re racconto e commento, e. 
quindi, di condurre ancora il 
discorso su diversi piani Ma 
non solo La trovata era tanto 
giusta che, pian piano, il fon
dale ha finito per somigliare 
sempre di più ad uno schermo 
cinematografico e gli avvento
ri del caffè hanno assunto na
turalmente gli atteggiamenti 
propri dei frequentatori del 
cinema: e Gregorettl è riusci
to cosi a suggerirci con molta 
concretezza come il rapporto 
tra i romanzi del tipo di quel
lo del Mastriani e i lettori 
piccolo borghesi del tempo 
fosse simile a quello che si 
instaura oggi fra i film «po
polari » e masse di spettatori. 

Tutta la puntata era co
struita con cura e vigile sen
so critico, sì che diversi ele
menti, di cui magari a tutta 
prima non si coglieva il sen
so, finivano poi invece per 
rivelare la loro precisa fun
zionalità al discorso comples
sivo. Pensiamo alla scelta de
gli attori, ispirata da Intenti 
critico-ironici; pensiamo ai 
modi della recitazione sem
pre straniata (e vale sottoli
nearlo, dal momento che la 
tradizione del teleromanzo 
vuole, invece, che gli interpre
ti si abbandonino al perso
naggi fino in fondo, nel ten
tativo di sedurre completa-

vientc il telespettatore). Qui, 
come gin del resto nella scor
ia puntata, l'artificio era sem-
prc denunciato come tale' e 
fin dalla struttura stessa della 
rappresentazione. L'utilizza-
zione della tecnica dev'inca
stro elettronico, grazie alla 
quale gli attori si muovono 
dentro uno scenario che può 
anche essere costituito da una 
stampa o da una cartolina, 
era assai funzionale anche in 
questo senso- e. con questo» 
Gregorettl ha dimostrato co-
me 1 intelligente sfruttamento 
delle possibilità del mezzo te
levisivo dia risultati apprezza» 
bili sul piano critico oltre che 
su quello spettacolare. 

D'altra parte, anche questa 
volta Gregorettl è intervenuto 
lui stesso dall'esterno o. co
munque, ha sottolineato le 
riflessioni dell'autore, scorpo
randole dal racconto e affi
dandole al lettori del caffè. 
Cosi, gli e stato ancora possi
bile inquadrare il romanzo, 
analizzarne lo stile e l'ispira
zione culturale, coglierne li
miti e scoprirne significati. 
In questa direzione, tuttavia, 
si sarebbe potuto fare di più: 
Gregorettl, questa volta ha li
mitato x suoi interventi di
retti, ma ha anche tralasciato 
alcuni possibili spunti di ri
flessione e, comunque, non è 
riuscito a promuovere un di
battito all'interno del discor
so Pensiamo, ad esempio, al
la possibilità di distinguere 
fra la « denuncia sociale » che 
Mastriani pratica con vigore, 
e l'analisi delle cause e del 
meccanismi sociali che provo
cano i « mali » che, invece, 
egli ignora o addirittura mi
stifica sotto l'influsso della 
cultura delle classi dominanti: 
un motivo di riflessione che 
Olirebbe potuto portare il di
scorso molto avanti, fino ai 
nostri giorni e, ad esempio, 
alle inchieste televisive. 

Un approfondimento avreb
be meritato anche la vision* 
« patologica » di certi perso
naggi, in particolare dello 
strangolatore, intrisa dt un 
biologismo rudimentale che 
però, aveva ispiratori ben Il
lustri Anche qui sarebbe sta
to possibile rintracciare mo
tivi ancora robustamente ra
dicati nei pregiudizi, ma an
che nella « cultura » del no
stri tempi. In queste letture, 
pur tanto ricche, manca in
somma un ulteriore piano e 
l'esplicito e puntuale, e non 
soltanto verbale, riferimento 
all'oggi. 

g. e. 

oggi vedremo 
UN MESE IN CAMPAGNA (2% ore 21) 

Viene replicata questa sera la riduzione televisiva CU 
Un mese in campagna di Ivan Turgheniev, realizzata nel 
1969 dal regista Sandro Bolchi che ebbe quali Interpreti 
Aldo Gluffrè, Valentina Fortunato. Ottavia Piocolo, Sergio 
Fantoni, Andrea Giordana, Ferruccio De Ceresa, Gina Sam-
marco, Edda Albertinl e Michele Malasplna. 

Islaev, la moglie Natalia Petrovna, Il figlio adolescente 
Kolia e Vera, una parente orfana diciassettenne, vivono 
come segregati in una tenuta di campagna che ha tutte la 
carte in regola per rappresentare, ad ogni livello, 11 «nido 
dei nobili »: per la sua multiforme attività di poeta, narra
tore e drammaturgo, Turgheniev viene' riconosciuto come 
uno degli esponenti più significativi della letteratura russa 
dell'Ottocento e la sua produzione teatrale, di cui Un mese 
in campagna è piuttosto significativo esemplare, va letta 
come tentativo di restituire le inquietudini drammaturgich» 
ai contesti sociali che le generano. 

MUSICA TOTALE (1°, ore 21,45) 
Il programma musicale curato da Giorgio Gasimi è 

dedicato questa sera alle « ragioni femminili » e si apre con 
la lettura di una poesia della femminista Janet Gooch da 
parte dell'attrice Simona Caucia- dopo aver affrontato la «li
bertà», questa settimana si fa strada dunque nella trasmls-
sione un altro tema di grande respiro, che sembrerebbe va
licare 1 « limiti » della musica. Giorgio Gaslinl con 11 suo 
gruppo, la Big Band di Gorro con Patrizia Scascitelll e Mllv» 
tenteranno di dimostrare il contrarlo. 

programmi 
TV nazionale 
1240 
12,55 

13,30 
14,00 
17,00 
17.15 
17,45 

18,45 
19,15 
19,45 

Sapere 
I felini africani 
Documentarlo 
Telegiornale 
Oggi al Parlamento 
Telegiornale 
E' successo che.. 
La TV del ragazzi 
« Avventura » 
« Le disavventure 
di Pietro» - Pro
gramma per 1 più 
piccini 
Sapere 
Cronache Italiane 
Oggi al Parlamento 

20,00 Telegiornale 
20,40 Stasera G-7 
21,45 Musica totale 

Seconda parta 
22,45 Telegiornale 

TV secondo 
16,30 Sport 
18,45 Telegiornale sport 
19,00 L'infanzia è gioco 

Un programma di 
Jutat Sbostak 

20.00 Ore 20 
20,30 Teloglornale 
21,00 Un mese In campa

gna 
di Ivan Serghievio 
Turgheniev. 

Radio 1° 
GIORNALE R A D I O - Or* 7 , 
8 , 12, 13, 14 , 15 , 17 , 19 , 
2 1 • 23) 6t Mattutino musica-
I»; 6,25: Almanacco; 7,10t 11 
lavoro oggi) 7 ,23: Secondo me; 
7 ,45: lari al Pari amati tot 8: 
Sui giornali di stamane; 8 ,30: 
La canzoni dot mattino; 9t Voi 
od loi 10: Spoetala GR; 1 1 : I l 
mangiadischi; 11,30: L'altro 
•uono; 12,10: Concorto par un 
autor») 13,20: Una commedia 
In trenta minuti) 1 4 , 0 S I Canti 
a musica del vecchio west; 
14,45: Incontri con la «danza; 
15 ,10: Ecco gli Abb i : 15.30: 
Par voi giovani) 16 ,30: Pro-
grammi par 1 ragazzi) 17 ,05: 
Via dalla pazza folla ( 5 ) ; 
17 ,25: FftortiMlmo) I S i Musi
ca Int 19 ,20: Sul nostri marca
t i ; 19 ,30: I l giratole; 20 ,20: 
Andata e ritorno; 21,15: Con
certo sintonico, direttore R. 
Muti ; 22 ,30: Hit parade; 23 : 
Oggi al Parlamento. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO • Ore 8,30, 
7 ,30 , 8 .30 , 9 ,30 , 10 ,30 , 
11 ,30 , 12 ,30 , 13 .30 , 15 ,30 , 
10 ,30 , 18 ,30 , 19 ,30 e 22,30; 
6: I l mattiniere; 7,30: Buon 
viaggio; 7 ,40: Chanukkij 7,55: 
Buongiorno con; 8 ,40: Como 

a parche; 8,55: Gallarle del 
melodramma; 9,35: Via dalle 
pazza lolla (5 ) ; 9 ,55: Canzo
ni per tutti; 10 ,24: Una poe
sia al giorno; 10,35: Tutti In
sieme, alla radio; 12 ,10 : Tra
smissioni regionali) 12 ,40 : A l 
to gradimento; 13 : Hit para
de; 13,35: Un giro di Walter) 
14: Su di girl; 14 ,30: Traamla-
stonl regionali; 15 : Punto In
terrogativo; 15,40: Carerai) 
17 ,30: Speciale GR; 17 ,50: A l 
to gradimento; 18,40: Radiodl-
scoteca; 19,55: Supersonici 
21 ,19: Un giro di Walter) 
21 ,29: Po poti; 22 ,50: L'uomo 
della notte. 

Radio 3° 
ORE 8,30: Concerto di aper
tura; 9,30: I quartetti di Bee
thoven; 9 ,50: Concerto di N . 
Potrov e dell'orchestra accade
mica dell'U.R.S.S.; 10,30: La 
settimana di A. Casella; 12,20: 
Musicisti italiani d'oggi; 13: La 
musica nel tempo; 15,30: Lie-
derlstlca; 15 ,50: Concerto del 
quartetto Borodin; 16,30: Di
scografia: 17,10r Fogli d'al
bum; 17,25: Classe unica; 
17,40: Musiche sinfoniche di 
C. Nlelsen; 18: L'arte del di
rigerò; 18,45: Musica leggera; 
18,55: Discoteca sera; 19,15t 
Concerto della sera; 20 ,15 : Pro
blemi di psichiatria; 2 1 : Gior
nale del Terzo 
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Accomunate... in Coppa UEFA e nelle beghe 

Roma e Milan 
acque agitate 

Prati non ha gradito la 
sua sostituzione a Bruges 
Si prospetta adesso la pos
sibilità che sia Buticchi a 
correre in aiuto di Rivera 
Il finanziere Ambrosio fa 

il suo mestiere 

Roma e Mllnn accomunate 
negli impegni di Coppa 
UEFA sembra debbano avere 
in comune anche molte diffi
coltà da superare, sul plano 
dei rapporti tra giocatori e 
dirigenti, con il Milan de
stinato ad avere In più la 
preoccupazione di come an
dranno a finire certe faccen
de «Innominabili», visto che 
c'è In Rlro aria di querele 
per chi le rammenti. La Ito 
ma è rlentruta dn Rruftes 
(dove Paolo Conti « del mi
racoli » ha sapulo contene
re la sconfitta in limiti che 
autorizzano speranze per la 
qualificazione del gtallorossl S 
ai quarti di finale) con un ! 

Pierino Prati sempre più pò- I 
lrmlco nel riguardi di Lie-
dholm. Il contravanti roma- l 
nlsta apparso quasi Inutile ! 
durante il primo tempo del- ! 
la difficile partita contro il ì 
Bruges, nella ripresa è stato 1 
sostituito con Ncgrlsolo. LI»- I 
dholm, nascondendo probabll- [ 
mente 1 veri motivi, hn j 
dato dell'episodio una spie- j 
Razione alquanto tranqull-
la. «Con Prati eravamo 
d'accordo — avrebbe det- I 
to il mister — che sareb
be uscito per non forzare 
la sua caviglia (ho bisogno 
di averlo In forma contro il 
Torino) e 11 sostituto l'ho 
scelto per calcolo tattico». 
Ma Pierino ha poi fatto sa
pere che 11 suo accordo con 
Lledholm prevedeva la sosti
tuzione In caso che la cavi
glia gli avesse fatto male e 
poiché stava benissimo olla 
decisione dell'allenatore evi
dentemente va dato tutto un 
altro significato. 
• SI riapre cosi In seno alla 

; Roma la polemica tra Prati 
; e Lledholm. Dopo la par-
S tlta col Milan, Prati fece 
i-le «uè pubbliche critiche al 
'. modulo di gioco dettato da 
> Lledholm che lo metteva, a 
•h suo giudizio, neU'Impossibi-
.'. lltà di ricevere palle buone 
, In area, ragione per cui fa-
, re gol era almeno dittici-
* ltsslmo. C'erano stati chiari-
I menti e sembrava che ormai 
,* la crisi fosse stata supera-
| ta. Ecco Invece riaprirsi la 
^polemica, sia pure per altri 
f motivi ma tra I medesimi 
È' personaggi, quasi a sottoll-

* neare il punto debole della 
'; (quadra. 

• • • 
'£ Albino Buticchi era seduto 
:•' in tribuna, mercoledì sera, 
J mentre il Milan di Rlvera 
?! travolgeva lo Spartak. Una 
.presenza strana, diciamo, dal 
;! momento che l'ex presidente 
ì era mancato ad appuntameli-
* ti ben più Importanti dopo la 
i sua destituzione. Poi si è ve-
\ nuto a sapere che le fldejus-
v sioni bancarie coperte a suo 
••> tempo da Castelfranco atan-
•f. no per venire rilevate — que
s t i o n i di giorni, secondo gli 
'.'; accordi — da un altro perso-
,;. nagglo misterioso del quale 
f si sa soltanto l'attività: * un 
*"• petroliere. Il che, sommando 
| due più due, lascia supporre 
?.' che li petroliere In causa e 
1/ Buticchi siano la stessa per-
* sona. Il che — ancora, se cosi 

S fosse — lascia più che sorpre-
'. ti e piuttosto amareggiati. 
'(•; Se dunque è Buticchi Tuo-
p mo che corre ora In aluto di 
;;, Rlvera (ma non lo ha già fat-
J to 11 giorno dell'assemblea del 
i »ocl?), cioè lo stesso uomo 
* contro 11 quale Gianni con-
| dusse la sua battaglia, e se 
*• dunque * vero che Rlvera ri-
K torna fra le braccia del suo 
? ex nemico mortale, beh, allo-
!;" ra questo significa che il 
i «golden boy» — come Butte-
'5: chi del resto — ha amplamen-
.' te superato gli esami per es-
à- «ere ammesso nel mondo del-
71 la finanza, ma ha perso ognu-
i, na di quelle piccole parvenze 
i morali delle quali bene o ma-
'£ le aveva ammantato le sue 
;'; « crociate ». 

:• Ma in fondo noi non credla-
;•: mo alle voci che vogliono Bu-
•; ticchi pronto ad essere di 
ir nuovo 11 fldejussore del Milan 
;r presso la COMIT (sul 400 mi-
[? llonl l'ammontare) e presso 
;\ le banche che — come 11 Cre-
jt. dito Artigiano ed 11 Banco di 
l Suez — aspettano coperture 
MI minori. Preferiamo pensare 
";• che provveda a tutto 11 flnan-
ri ziatore di Rivera, cioè quel-
;'•• l'Ambrosio che oggi non ha 
': più nessuna difficoltà a ri-

A: velarsi pubblicamente. Am-
f broslo, In una Intervista, ha 
v smentito qualsiasi «ricatto» 
rf nel confronti di Rlvera. Egli 
't * un finanziere — dice — che 

fa il suo lavoro e pretende 

PRATI se l'è presa per la sostituzione a Bruges 

Dopo le frodi delle costruzioni 

A Montreal si teme 
che il CIO revochi 
le Olimpiadi 1976 

Nostro servizio 
MONTREAL, 27 

Lo som «ione suscitata dall'an
nuncio dalla operazioni di pollila 
compiuta a Montreal, in rtlazlona 
a presunta Irregolarità a frodi nel* 
la costruzione del villaggio olim
pico, continua ad «ssera vivissima. 
Tra 1 commanti di vari esponenti 
dal mondo politico, ho avuto una 
aco particolare quello dal leader 
dell'Unione Nazionale, Maurice 
Bellemare, Il quale ha ventilato 
addirittura la possibilità che 11 
Comitato Olimpico internazionale 
decida di togliere i Giochi 1976 • 
Montreal • aegulto dall'Inchiesta 
in cono. 

Intanto, un portavoce doli» po
lizia provinciale del Quebec ha 
confermato che dopo le perquisì-

Stazionarie 
le condizioni 

di Caso e Guerini 
FIRENZE, 27 

Sono stazionarie le condizioni 
di Guerini o Caso, I due giocatori 
della Fiorentina ricoverati all'ospo-
date di San Glovannt di Dio do
po l'Incidente stradale nel quale 
tono rimasti coinvolti lunedi scor
so mentre tornavano da Ascoli 
dove avrebbero dovuto giocare con 
la Naiionale « Under 23 ». 

Guerini accusa ancora dolora 
a ha alcune linee di temperatura 
e non può riposare con una carta 
continuità. Migliori le condizioni 
di Caso che vario la line della 
prossima settimana dovrebbe essere 
dimesso. 

Oggi l due giocatori hanno ri
cevuto la visita del presidente 
delia Lega semiprofessionistl, Ca
stani, Il quale gli ha portato an
che il saluto del presidente della 
FIGC. Artemio Franchi. 

xioni di martedì altre ne sono sla
te compiute Ieri, Una cinquantina 
di agenti hanno partecipato alle 
operazioni ma le autorità non han
no rivelato dova e nei confronti 
di chi siano state attenuale. Mar
tedì, circa 150 poliziotti avevano 
perquisito utHc! a abitazioni di 
personaggi chiave nel progetto di 
costruzione del « Villaggio ». 

Il procuratore Fernand Lelonde 
ha precisato che I mandati ese
guiti sono stati in tutto trentano
ve, diciannove del quali ieri, ma 
I sequestri più Importanti erano 
già avvenuti prima dall'annuncio 
di martedì. Lalonda ha cosi in
teso ribattere alla critiche dal
l'ex ministro della giustizia Jero
me Choquetfe, il quale avava os
servato con stupore eh* l'annun
cio dalle operazioni era stato da
to martedì prime ancora che le 
perquisizioni (ossero ultimate. Se
condo Choquette, ciò aveva dato 
modo alta persono Interessata di 
nascondere documenti Importanti 
prima, di ricevere la visita dalla 
potizla, 

Ma I commenti più duri sono 
venuti da Maurice Bell ama re. Egli 
ha detto a una conferenza stam
pa che ie perquisizioni hanno con
fermato I suoi gravi sospetti sul
l'operazione « Villaggio Olimpico * 
e, ventilando la possibilità che il 
CIO tolga I Giochi a Montreal, 
ha detto che In questo caso si 
Imporrebbero nuove elezioni pro
vinciali. 

A mettere In moto le Indagini, 
come avava riferito ieri la poli
zia, sono state una aerìe cU de
nunce relative al modo in cui si 
erano svolte le aste nei lavori del 
« Villaggio ». Le denunce, secon
do la polizia, parlano di prezzi 
gonfiati ad arte per pagare * bu
starelle • , di firme di contratti 
con promesse di favori, di versa-
manti di danaro sottobanco par 
assicurarsi contratti e di olferta 
insolitamente elevate. 

h. g. 

Monza e Nurburgring sotto accusa 

L'imprevidenza CSI 
criticata da Niki Lauda 

MONACO, 28 
Il pilota austriaco della 

Ferrari, Niki Lauda, campio
ne del mondo conduttori 1975, 
nel corso di una conferenza 
stampa, ha protestato per 
l'Insufficienza delle misure di 
sicurezza di alcuni circuiti e 
per l'aumento a 17 del Gran 
premi. Lauda ha citato due 
circuiti che secondo lui do
vrebbero essere rimodernati', 
quelli di Monza e di Nur-
brurgrlng. Il pilota austriaco 
ha anche criticato la Com
missione sportiva Internazio
nale (CSI) che. a suo dire, 
ha « silurato » la misura pre
ventiva dell'Ispezione del cir
cuito, prima della corsa, da 
parte di una commissione 
composta dal pilota brasilia
no Emerson Flttlpaldl, rap
presentante del piloti, di un 
ingegnere e di un responsabi
le del CSI. « La situazione 
peggiorerà — ha detto Lauda 
— se dovessero esserci altri 
morti e incidenti come quel
lo di Barcellona. I Gran pre
mi non si possono più dispu
tare a questi livelli ». Per 
quanto concerne l'organizza
zione del campionato del mon
do in 17 prove •- di cui una 
In Giappone — invece delle 
attuali. Lauda ha aggiunto 
che questo numero comporte
rebbe uno « stress » maggiore 
oltre che per 1 piloti anche 
per l meccanici che devono 
avere 11 tempo per mettere 
a punto le auto tra una prova 

i e l'altra. Lauda ha poi ri-
I conosciuto che la nuova Fer

rari * più veloce di quella 
I che gli ha permesso la con-
j qulsta del titolo, «ma — ha 
! concluso 11 pilota — sarà ne-
| cessarlo attendere il Gran 

Premio d'Argentina, VII gen
naio, per fare un ralfronto 
preciso ». 

li problema è stato affrontato in un attivo di Partito a Firenze 

Un nuovo ruolo degli Enti locali 
per lo sport come servizio sociale 
Fino ad oggi la pratica sportiva è stata considerata solo come passatempo - Emerge nel Partito l'esigenza di portare avanti 
le istanze che vengono avanzate da vasti strati della popolazione - Criteri nuovi nella costruzione e gestione degli im
pianti - L'importanza dei comitati comunali - La funzione dei piani intercomunali e la programmazione del comprensorio 

«Questo può considerarsi un 
attivo storico» Ita detto il 
compagno Ignazio Pirastu in
tervenendo all'incontro sui 
problemi dello sport, organiz
zato dalla Federazione fioren
tina del PCI ed al quale han
no partecipato numerosi sin
daci, assessori allo sport, di
rigenti di società sportive e 
del tempo libero. 

Il « fenomeno sportivo » f> 
apparso intatti negli ultimi 
anni in tutta la sua ampiez
za come parte integrante nel
la dinapxica dello sviluppo so
ciale. La domanda di sport, n 
meglio di sport come servizio 
sociale /a parte ormai di quel
la spinta alla partecipazione 
e al cambiflmento che ha 
coinvolto enormi masse di gio
vani e di lavoratori. «Oggi 
— ha sottolineato II compa
gno Marco Salvestrtni dell' 
ARCI-UISP nell'aprire I lavo
ratori — 11 partito ha modo 
di riproporre 11 dibattito su 
un arco di problemi che per 
troppo tempo o sono stati de
legati alle organizzazioni spe
cifiche del movimento asso
ciativo di massa o guardati 
dall'alto di una aristocratica 
Indifferenza ». 

D'offra parie la crisi che at
traversa il mondo dello sport 
lo meglio del prolessionlsmoi 
e nel contempo la mancanza 
di strutture e di impianti che 
mortifica le richieste prove
nienti dal basso, fanno par
lare di una vera e propria 
«questione sportiva ». Certo 
però che dall'esistenza di que
sta grave realtà (• nata la 
certezza da parte di ampi set
tori della popolazione di poter 
intervenire, dandosi adeguati 
strumenti di organizzazione, 
per modificare questo incan
crenito status quo. Nel parti
to stesso e presente l'esigen
za di calarsi maggiormente 
nel vivo di certi problemi per
che' non è più possibile estrp-

: m'ami da quegli aspetti spe
cifici della realtà sociale e 

I perfino economica in cui ne-
| cessariamenle si colloca tutto 
i il nostro discorso sullo sport. 
j Occorre in sostanza cogliere 

quegli clementi (li critica, di 
I riflessione, dì iniziativa che 
! et consentano di aprire un iti-
! tenore fronte nella battaglia 
I ideale e culturale e colloca-
j re il rinnovamento dello sport 
I e la partecipazione dei citta-
! dini a questa pratica, accan-
I to ai grossi problemi comics-
| si alla questione sportiva stes-
I sa. come la scuola, la salute, 

l'uso del territorio e tutto il 
| vasto campo delle riforme so

ciali. 

L'azione di rinnovamento 
ha come obiettivo quello di 
cambiare II volto all'organiz
zazione e alle strutture spor
tive, affinché queste non re
stino funzionali ad un impe
gno volto verso se stesso, nel 
ghetto di spcciallsmt isolali 
dal quadro sociale, ma aperte 
al contributo e agli apporti 
sia degli uomini di sport, sia 
delle più significative forze 
politiche, sindacali, culturali 
e sociali. 

Sport e medicina 
preventiva 

«E' dissennato — si è cine-
sto ti compagno Pirastu — 
parlare di sport oggi In mez
zo alla grave crisi che attra
versa il nostro paese? ». 

La risposta e che in gene
rale lo sport non è più visto 
come un divertimento o un 
passatempo. Oggi sport vuol 
dire partecipazione attiva 
delle masse nella ricerca di 

\ tn e proteso a una più am- i 
i pia socialità. 
! Parlare di sport <\ quindi, 
1 Indispensabile dal momento 
I che per noi significa anche 
: medicina preventiva e uno 

dei consumi sociali di primo 
piano teso ad una forte qua
lificazione della spesa pub
blica. Nuove strutture, nuo
vi impianti vogliono dire 
nuova edilizia e, quindi, nuo
va occupazione. 

Certo che con la grave cri
si economica del nostro pae
se va affermandosi la tenden
za ad operare pesanti tagli 
finanziari soprattutto nei 
confronti delle attività spor
tive e culturali. 

Ma quello ancora più gra
ve, è che su questi problemi 
stenta a passare una linea 
complessiva. E lo st vede ria 
come è considerato nel no
stro paese lo sport: visto co
me semplice risorsa fiscale, 
senza nessuna programma
zione, senza investimenti, 
senza alcuna volontà dt cor-
responsabilizzare direttamen
te Regioni ed Enti locali. Gli 
Impegni più volte ribaditi per 

j realizzare attrezzature poliva
lenti net quartieri, net paesi. 

1 per battere i municipalismi 
i e per collegarsi invece ai 
j comprensori, alle comunità 

montane, alle esigenze espres-
! se dal movimento associativo 
i o net consigli di frazione o 
\ di quartiere, sano rimasti a 
i livello di enunciazione quasi 
\ ovunque. 

! Ecco perché, anche nel ca-
I so specifico di una politica 
I sportiva, st tratta di quali fi-
' care l'intervento e la spesa 
• pubblica, tn particolar modo 
; dell'Ente locale, che più di 
i qualunque altro può orienta-
' re in senso positivo o nega

mi equilibrio fisico, di un j tivo l'indirizzo politico da as-
rapporto benefico con la sa- t sumere. La dispersione a piog-
Iute e soprattutto di un mo- | già di una miriade di piccoli 
do dt stare con gli altri aper- I interventi economici a favo

re di questo o di quel rag
gruppamento sportivo, porta 
a sommare nella sola pro
vincia di Firenze centinaia 
di milioni spesi senza un 
orientamento comune. 

Nello stesso tempo qualifi
cazione degli Investimenti si
gnifica anche una diversa po
litica del territorio e la ge
stione democratica dello stes
so, perché una concezione 
dello sport al servizio del
l'uomo non può non essere 
presente sui temi dell'assetto 
urbanistico e sulte questioni 
che riguardano la tipologia 
degli impianti, battendo li
nee e Intenti speculativi. 

Centri di formazione 
fisico-sportiva 

Gli enti di promozione 
sportiva, l'associazionismo de
mocratico di base, i circoli 
aziendali, le Case del Popo
lo con la loro attività hanno 
contribuito all'evolversi delle 
contraddizioni del modello 
dominante di sport, ed hanno 
fatto emergere indicazioni e 
fatti concreti da portare 
avanti ulteriormente. SI 
guardi alla realizzazione dei 
«Centri dt formazione fisico
sportiva », veri e propri cèn
tri di sperimentazione didat
tica dove si cerca di integra
re nel processo complessivo 
di educazione il fatto sporti
vo inteso come esigenza di 
carattere culturale. Da que
sta rete di aggregazioni so
ciali di massa viene anche il 
superamento del vecchi e su
perati meccanismi che. intra
vedono nel fatto sportivo solo 
aspetti molto simili al con
cetto di allevamento, e per 
di più di allevamento selet
tivo. 

E' su questa linea che st è 

arricchito il collegamento con 
l'azione più generale del mo
vimento operaio e democra
tico, per le riforme e per un 
nuovo assetto dello Stato, 
basato soprattutto sul ruolo 
delle autonomie locali e sul
la partecipazione; in sostan
za per una vera gestione so
ciale delle politiche, 
sport. 

Dall'insieme dei problemi 
fin qui emersi, e consideran
do la vasta inlesa unitaria 
sulle politiche dello sport, tra 
forze di diversa ispirazione 
Ideale, scaturiscono le propo
ste che il nostro partito avan
za nella città dt Firenze, ma 
che crediamo possano costi
tuire un valido punto di ri
ferimento a livello nazionale. 
Prima di tutto st tratta di 
risolvere problemi immediati 
come il recupero all'uso pub
blico di tutte quelle strutture 
finora considerate intoccabi
li, cioè di proprietà, ma date 
in appalto o in affitto a 
gruppi o società sportive se
condo una logica spesso tut-
faltro che democratica. 

La proposta della costitu
zione dei «Comitati Comuna
li per l'uso e la ^ustione de
gli impianti sportivi » di pro
prietà dell'Ente locale, può 
costituire un passo importan
te nell'avanzamento delle esi
genze di base e non cliente
lar!. Secondariamente occorre 
avviare iniziative a medio 
termine In una visione d'in
sieme che consenta dt collo
care i problemi di politica 
sportiva su di un piano di 
parlrtà rispetto agli altri ser
vizi sociali. A questo proposi
to assume una particolare 
importanza la programmazio
ne degli impianti per evitare 
i rischi del municipalismo e 
del settorialismo. Le soluzio
ni relative alle nuove strut-

ì ture non possono che essere 
! valutate in una dimensione 
I comprcnsorialc attraverso gli 
! strumenti del Piano Interco-
I ninnale. La Provincia poi. eo-
i me ha proposto !( compagno 
I Paci, assessore provinciale al-
I lo sport, potrebbe diventare il 
{ punto di riferimento cenere-

per lo i to per ogni esame e, soprat
tutto, per esercitare effetti
vamente un'azione di coordi
namento fra i vari piani com-
prensoriali. 

Convegno del PCI 
sullo sport 

In terzo luogo occorre ac
celerare i tempi per giunge
re alla ritorma della legisla
zione sullo sport nel nostro 
paese e. quindi, alla defini
zione dei compiti del COÌVI 
e delle. Federazioni sportiva. 

Su queste proposte à ur
gente che si avli nel partito, 
con le altre forze politiche, e 
sociali e con gli Enti locali 
un ampio dibattito, il pili 
presto possìbile, per arriccia
re di analisi e di proposte il 
Convegno nazionale del PCI 

I sullo sport che si terrà nel 
I febbraio o marzo prossimi. 
j Importante fi fin da ora 
I portare avanti quell'idea nuo

va dello sport che non vuol 
dire grandi stadi o ricerea 
assillante della perfezione 
tecnica., ma una grande quan
tità di impianti modesti In 
grado però di soddisfare una 
domanda sempre più in au
mento. Un nuovo modo di 
governare è ormai indispen
sabile anche in questo settore 
cosi rilevante della vita e del 
costume. 

Luciano Imbasciati 
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Ogni mattina, Dario Funaro 
prima di affrontare il traffico dei 
si concede la dolcezza di 

i Imperiali 
Platinum Plus. 

h<N(j!<lel denaro. Tutto correttissi
mi % mo: dunque Rlvera dovrà re-
^ ' sUtuirc U miliardo anche al 
$ • »uo amico, e dove vada a 

.'ir-' quatto punto a sbattere la te-
•'i sta, non si sa. Può ricomln-
''ti dare da capo chiedendo un 
:'•:', 'nuovo prestito per rltondere 
i fi 11 precedente, e cosi via. fin- | 0 • 
' k;.• che troverà gente disposta a 
'•* farstl credito. Oppure gettare 
.{• la spugna, autoconvlncersl dt 

'v£. avere purtroppo latto un bu-
& co nell'acqua, ed accettare — 
"J appunto — di rendere tutto a 
4- Buticchi. Una battaglia si può 
&; vincere o con la t'orza o con 
W l'amore, ma in entrambi 1 
f cast bisocna sapersi trovare 
> , gli alleati trinati, quando non | 
£ ai hanno ne runa né l'altro, i WX-^CCCOX/JO;:-: 

« Arma segreta » 
per gli sciatori 

austriaci 
VIENNA, 27 

Un'« arma aaflreta » che potrab-
bc rìvoluiionort lo sci agonistico, 
vcrrè affidata al discesista austria
co Franz Klammar par la « libb
ra « dal Patscharkolal nella pros
sima Olimpiadi invarnall dì Imv 
sbruck. 

Lo ha annunciato Fischar, il 
fabbricante degli sci eh* il com' 
pione carinzlono usa nella compe
tizioni. « Sarà qualcosa di sor-
prandanta — ha detto Fischer 
— pardo non lo faramo vedare 
ai concorrami stranieri nammano 
nalla non stop ». 

Ancho par 1 componenti della 
squadra austriaca che partecipano 
alle «are dt salto Fischer ha pre
parato « qualcosa di nuovo ». 

Non si sa assolutamente in eh» 
cosa consista l'« arma eegrtta ». I 
tecnici formulano due ipotesi: che 
• i tratti di una « toletta » spe
ciale polivalente (tale cioè da eli
minare qualsiasi problema di scio
lina) , oppure — • ciò sembra 
più probabile —- di una nuova tor
ma degli sci. 

sportflash-sportflash-sporlflash-sporfflash 
• CICLISMO — CI mondi, Mo.»r • Sertogllo tono I iol i tra - ' 
ciclisti Italiani <|u>llllcall « prima citatoria • inlarnaiionala. 

TENNIS — Il romana Ili» Nailaia i l 4 ayaludlcalo ogjl gli : 
Intarnailonall di Halilnkl ballando in llnala II polacco Wojtach .-. 
FlbaK 7-C 4 - t 6-2. V 
a> PALLACANESTRO — La Porti ha battuto 11 Sanichautar Duda- ., 
Unno par 110-47 (all'andata 9 7 - 7 » nualitlcandoil par II turno -
cuccatalo di Coppa dol Campioni. La aquadra fammlnlla Caaa di <; 
Sotto S. Giovanni ha battuto l'Hapoal di Tal Aviv par OS a 601 r 
quallllcandoil a tua volta al turno tuccettlvo dalla Coppa dai . J 
Campioni fammlnlla. ; i 
• PUGILATO — L'incontro tra I pati mattimi Benino Panna a ^ ; 
Armando Zcinnlnl ti ditputera a Bologna II 5 dlcambra. Il vinci- '. 
lora tlidel-4 II dalantoro dal titolo Italiano dalla ettagona, ; | 
Danto Cant. « 

«Gillette 
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La rasatura più dolce del mondo. 
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Il ribasso delle materie prime non arresta l'inflazione 

Prezzi all'ingrosso 
aumentati dello 0,6% 
nel mese di ottobre 

L'ammontare delle tredicesime inferiore all'anno scorso 
come potere d'acquisto 

I prezzi all'ingrosso sono aumentati ul
teriormente dello 0,6''» in ottobre. Nel 
mesi precedenti si e registrato un anda
mento alterno con aumenti da febbraio 
ad aprile, riduzioni a maggio e giugno, 
nuovi aumenti in luglio, agosto e set
tembre. L'aumento di settembre, dell'I,lro 
in un solo mese, è stato particolarmente 
rilevante. In dodici mesi l'aumento dei 
prezzi ingrosso è stato del 3,2co men
tre quello del prezzi al consumo è attorno 
a! 17TÓ, Questa diversità riflette lo svi
luppo nel tempo de! trasferimento sul 
consumatori degli aumenti registrati in 
precedenza dal diversi costi (materie pri
me, tassi di interesse bancari) che 11 go
verno è andato attuando in modo parti
colarmente pesante — senza ctoe rivedere 
a fondo le strutture economiche — nel 
campo delle tariffe pubbliche Al calcolo 
dell'aumento segnalato per ottobre man
ca, ad esemplo, 11 rincaro della benzina 
entrato in vigore pochi giorni dopo e 
che già si sta ripercuotendo nel sistema 
del prezzi. 

L'economia, nel suo insieme, non riesce 
a trarre beneficio dalla riduzione del 
prezzo per le materie prime che in ta
luni settori, come 1 metalli e le fibre, 
è stato particolarmente rilevante. Molto 
elevati restano i prezzi della produzione 
agricola alimentare nella cui formazione 
entrano in misura sempre più pesante 
le spese per concimi, carburanti, trasporti. 
macchinario. D'altra parte, 11 fatto di 
avere ridotto il volume della produzione 
in molte fabbriche ha comportato — tì
pico 11 caso degli autoveicoli, ma 11 fe
nomeno riguarda anche la chimica e altro 
industrie — l'effettivo aumento del costi 

di produzione e il corrispettivo irrigidi
mento delle Imprese nel richiedere prezzi 
elevati anche quando, con qualche ri
tocco al ribasso, avrebbero potuto miglio
rare la loro posizione di mercato. 

Vengono diffuse in questi giorni delle 
stime sull'importo della tredicesima men
silità, che sarebbe di 2800 miliardi, 11 
15ró in più rispetto al 1974. Il potere di 
acquisto Immesso nel mercato sarebbe 
cioè Inferiore a quello dell'anno scorso 
poiché 1 prezzi sono aumentati almeno 
due punti più del 15r-. Queste valutazioni 
non tengono conto inoltre di altri fat
tori, fra cui l'elevato prelievo tlscale 
sulle buste paga: 11 fisco si appresta ad 
effettuare per 11 secondo anno la trat
tenuta straordinaria, a conguaglio, di fi
ne di anno. Da ricordare in proposito 
che l'amministrazione tlscale non è sta
ta ancora capace di fare 1 calcoli delle 
trattenute nell'anno e quindi, in caso di 
trattenuta superiore al dovuto, di ef
fettuare la restituzione. 

L'informazione ISTAT sulle retribuzio
ni segnala che In ottobre le retribuzioni 
minime contrattuali sono rimaste ferme. 
Va ricordato che l'Indice rileva situazioni 
puramente nominali, secondo le quali nel
l'ultimo anno I salari sarebbero aumen
tati del 28ró nell'industria, 35,5% agricol
tura, 32% commercio, Wo trasporti. 

Infine è da segnalare che secondo le 
«informazioni sulla congiuntura» del Bol
lettino del Banco di Sicilia la fine del
l'anno nella evoluzione della congiuntura 
economica si distingue dai precedenti pe
riodi « per l'addensamento delle situazioni 
di indubbio aggravamento». 

Gli enti hanno interrotto le trattative 

Stamane scendono in sciopero 
tutti i lavoratori, parastatali 

Dopo otto anni di ritardi il governo chiede anco
ra tempo per definire la vertenza del riassetto 

I 150 mila lavoratori para
statali. Interessati al rias
setto dei loro trattamenti, 
scenderanno oggi In sciopero 
nazionale. Inoltre effettue
ranno scioperi interregionali 
net giorni 3 (Italia dea nord), 
4 (Italia centrale e Sarde

gna), e 5 dicembre (Italia me
ridionale), organizzando gran
di manifestazioni unitarie 
nel capoluoghi. 

Alla decisione di lotta è 
giunto la PLEP (Federazione 
lavoratori enti pubblici) dopo 
l'interruzione delle trattati-

ve per la stipula del primo 
contratto di categoria su de
cisione unilaterale della dele
gazione dei presidenti degli 
enti; la delegazione ha moti
vato Il proprio rifiuto a con
tinuare 11 negoziato a se
guito dell'Incontro avuto con 
i rappresentanti del governo, 
1 quali, dopo otto anni di ri
tardi e due mesi di trattati
ve, hanno ancora chiesto 
tempo per approfondire gli 
aspetti tecnico-finanziari del
le piattaforme sindacali. 

In base alla risposta che 

sarà fornita dalla contropar
te sarà deciso dì effettuare 
ulteriori azioni di lotta fino 
alla soluzione della vertenza. 

« La PLEP — dice un co
municato — convinta che dif
ferenti azioni di protesta 
producano 11 solo effetto di 
isolare la categoria rlducen-
done obiettivamente 11 potere 
contrattuale, invita tutti i la
voratori parastatali ad assi
curare 11 regolare funziona
mento dei servizi a favore dei 
cittadini utenti nei giorni 
non di sciopero». 

Sì allarga il disagio dopo le misure repressive 

I MOTIVI DELLA PROTESTA 
dei sottufficiali dell'Aeronautica 

« Non siamo dei sovversivi: chiediamo solo il riconosci
mento dei nostri diritti e le libertà costituzionali » - A col
loquio con un membro del « Coordinamento » nazionale 

« 1 sottufficiali della Aero
nautica ritengono di avere il 
diritto-dovere, che gli deri
va dalla loro diretta espe
rienza, di contribuire a lare 
del Regolamento di discipli
na uno strumento che garan
tisca i diritti civili e politi
ci a tutti l militari in quan
to cittadini». 

Chi parla è un sergente 
maggiore dell'arma azzurra, 
uno del leader del «Coordi
namento dei sottufficiali de
mocratici» che guida il mo
vimento che si batte per mi
glioramenti economici, nor
mativi e dd carriera e per la 
democratizzazione delle isti
tuzioni militari. A lui abbia
mo chiesto di illustrarci il 
documento, approvato alla re
cente assemblea nazionale di 
Roma — la quarta in ordi
ne di tempo — che ha af
frontato questi problemi. Egli 
rileva innanzitutto la neces
sità di una profonda revisio
ne della « bozza » dei nuovo 
Regolamento di disciplina, 
presentata in Parlamento dal 
ministro Porlanl, con « la eli
minazione di tutte quelle nor
me che a nostro avviso con
trastano con la Costituzione 
repubblicana ». 

« Quando si chiede — come 
fa il documento approvato 
stila assemblea di Roma — 
l'abolizione delle norme che 
vietano domande, esposti e 
reclami collettivi e di tutte 
le punizioni che comportano 
la limitazione delle libertà 
personali, se non per deci
sione della magistratura or
dinaria — ci dice li sottuf
ficiale — non si vuole asso
lutamente mettere in discus
sione l principi della discipli
na. Noi intendiamo rispetta
re nel modo più rigoroso le 
norme disciplinari che riguar
dano il servizio. Diciamo pe
rò che esse debbono essere 
non solo adeguate alla Co
stituzione, ma anche alla nuo
va realtà del Paese e alla 
coscienza democratica delle 
nuove generazioni, compresi 
i giovani che come noi han
no scelto la carriera milita
re come professione ». 

Il nostro Interlocutore ci 
f« rilevare che, soprattutto In 
Aeronautica, dove l'efflclen-
7n si consegue con i! ccn.sape-
vole apporto tecnico di c'a-
scuno specialista, tile eftlclcn-
za diventa impossibile con
seguirla « se ogni uomo non 
sente con convinzione ti fine 
ultimo della sua opera » Una 
disciplina quindi che poggi 

" , convinzione e sulla con

sapevolezza e non sulla coer
cizione. « Appunto. Una ra
gione, non ultima, dell'attuale 
disagio e del malessere che 
serpeggia nelle Forze Arma
te, e non solo fra t sottuf
ficiali dell'Aeronautica. — ci 
dice 11 sergente maggiore — 
risiede Infatti proprio nella ar
caicità dei regolamenti e dei 
codici che sono ancora oggi 
alla base della vita militare, 
nell'autoritarismo, duro a mo
rire, di certi comandanti, co
me dimostrano le gravi mi
sure repressive adottate in 
questi giorni ». 

Nell'assemblea nazionale di 
Roma i sottufficiali dell'Aero
nautica hanno ribadito che 
per condurre con successo la 
lotta per miglioramenti eco
nomici e normativi e per di
fendere 1 propri diritti, oc
corre poter godere delle li
bertà civili e politiche neces
sarie. Anche per questo han
no affermato nel loro docu
mento la necessità di appor
tare alcune modifiche alla 
« bozza » del Regolamento 
presentata da Forlani, elimi
nando tutte le norme che « li
mitano i diritti di informazio
ne e di libera circolazione 
della stampa e dell'informa
zione» (articoli 46 e 18) e il 
« diritto di partecipazione pie
na ed attiva alla vita poli
tica del Paese» (articoli 44 
e 45). 

Nel documento s.1 affronta 
poi il problema della parte-
oipazione e quello della rap
presentanza, rivendicando la 
eliminazione delle norme 

Una «settimana 
di lotta » 
nella RFT 

per i diritti 
democratici 

BONN. 27 
SI è aperta nella RFT la 

« settimana di azioni conti o 
l'Interdizione dalle profe.sslo 
ni», cioè la interdizione decisa 
a danno degli elementi di si
nistra ed in particolare del 
comunisti. Nel corso della 
«settimana», che sì conclu
derà Il 6 dicembre, nelle mag
giori citta della RFT si ter-

i ranno comi?i ed assemblea 
I da parte dello organizzazioni 
! democratiche. 

« che vietano o limitano il di
ritto di assoctaztone dei mi
litari e la loro partecipazione 
ad associazioni 'esterne' al
l'ambiente militare » (articolo 
43). Questa formulazione — 
facciamo notare al nostro in
terlocutore — si presta ad 
un equivoco si vuole forse 
avanzare l'ipotesi della costi
tuzione di un sindacato cor
porativo dei militari? « Asso
lutamente no. anche se talu
ni nell'Aeronautica sono anco
ra incerti sul da farsi. Il no
stro movimento è comunque 
decisamente contrario alla 
costituzione di stndacatt o di 
organizzazioni partitiche nelle 
Forze Armate. Not vogliamo 
in realtà che ci sia una dif
ferenziazione fra ti momento 
del servlzto, con la disciplina 
necessaria a garantire la mi
gliore efficienza della mac
china militare, e il momento 
fuori servizio, con la garan
zia di tutti i diritti civili e 
politici come gli altri cittadi
ni italiani ». 

Nel documento approvato 
dall'assemblea di Roma, l 
sottufficiali della Aeronautica 
militare si dicono disponibili 
ad un esame delle proposte 
sulle forme di rappresentan
za, che potranno venire dai 
gruppi parlamentari e dal go
verno, ma pongono questa 
condizione: per essere accet
tabile, una forma di rappre
sentanza — essi dicono — 
deve garantire la democra
ticità delle elezioni e lo stret
to rapporto tra eletti ed elet
tori. « Vogliamo in sostanza 
— precisa il nostro interlo
cutore — che tali rappresen
tanze vadano oltre ti rap
porto paternalistico fra co
mandanti e personale e supe
rino forme corporative (ispi
rate ad una concezione, che 
noi respingiamo, di forze ar
mate separate dal resto del 
Paese) ed abbicno la possi
bilità di far giungere diretta
mente la loro voce alle Ca
mere ». 

I sottufficiali dell'Aeronau
tica chiedono perciò un « rap
porto stabile » con le Com
missioni Difesa, a partire 
dall'esame del nuovo Rego
lamento di disciplina «che 
— essi sostengono — deve 
essere approvato dal Parla
mento, sotto forma di legge, 
e non con un decreto preti-
densiule », dopo un ampio di
battito e tenendo conto di 
tutti i contr'butl, compreso 
quello che 1 militari possono 
e debbono dare. 

Sergio Perderà 

Dopo il no di Giscard alle regioni 

LA CARTA DI FRANCIA 
RIDISEGNATA PER DARE 
PIÙ SEGGI ALLA DESTRA 

La chirurgia elettorale di Poniatowski aggrava l'iniquità della legge 

Dal nostro corrispondente PARIGI 27 
« Non è possibile né auspicabile la creazione • la coesistenza in Francia di quattro gradi 

amministrativi: comunale, dipartimentale (provinciale), regionale e statale». Di conseguen
za, se la Regione rappresenta un quadro appropriato per II coordinamento dello sviluppo 
economico, ma sotto controllo del potere centrale, lo sviluppo della democrazia locale « sarà 
afridato alle province e soprattutto ai comuni ». Questa decisione, presa ieri dal consiglio 
dei ministri, non ha sorpreso nessun perche proprio due giorni fa il presidente della Repubbli
ca si era definitivamente prò- - - - — — 

li. La non lontana città di nunciato contro la creazione 
di parlamenti regionali eletti 
a suffragio universale. E ciò 
col pretesto di difendere « la 
unità nazionale » che verreb
be minacciata dall'esercizio 
del potere regionale. 

A questo punto, cioè dopo 
essersi Inchinati alla decisio
ne del presidente della Repub
blica, i ministri hanno deciso 
di nominare una commissione 
di studio incaricata di «de
terminare chiaramente le 
competente liberamente eser
citate dalle collettività loca
li e 1 loro rapporti con lo Sta
to », l'Ipocrisia di questa de
cisione non ha bisogno ai 
commenti: prima si sancisce 
che le regioni non sono com
patibili con l'unità nazionale 
e che quindi non debbono esi
stere se non sotto la forma 
attuale (organismi puramente 
consultivi, presieduti dal pre
fetto), e poi si nomina una 
commissione per studiare le 
possibilità di un maggiore de
centramento del potere. La 
Corsica, la Bretagna la Lin-
guadoc, l'Alsazia, le regioni 
basca e catalana francesi, che 
speravano nella creazione del
le regioni per affermare una 
loro giusta autonomia nel 
quadro degli ordinamenti sta
tali francesi, non hanno più 
scelta: o si rassegnano o si 

rassegneranno o continueran
no, come la Corsica e la Bre
tagna, la lunga guerriglia che 
di tanto in tanto, con le sue 
esplosioni stagionali, ha gli 
onori della prima pagina dei 
quotidiani. 

Ma sbaglierebbe chi, per 
questa decisione antlregiona-
le, deducesse che U potere gì-
scardlano è veramente deci
so a migliorare le condizioni 
di autonomia delle collettivi
tà locali a livello provincia
le e comunale. Nel 1976 avran
no luogo in Francia le ele
zioni cantonali per 11 rin
novo del « consigli generali » 
(provinciali): ebbene, da al
cuni mesi il ministro dell'in-
temo, che teme la perdita 
di centinaia di seggi, sta ri
modellando i cantoni a suo 
piacere per far si che li nu
mero dei seggi della destra 
resti Invariato anche se do
vessero aumentare i suffragi 
delle liste di sinistra. 

Olà ora la legge francese, 
una delle più inique esisten
ti nelle democrazie europee, 
è tale che 11 voto di un abi
tante della regione parigina, 
ad esemplo non ha lo stesso 
peso del voto di un abitante 
della campagna. Ma anche al
l'interno di una stessa re
gione, le disparità sono evi
denti come è provato ancora 
dalla regione parigina, dove 
le sinistre, col 53 per cento 
del suffragi, non hanno che 11 
38 per cento dei seggi dei con
sigli generali. Poniatowski ha 
pensato che ciò non basta, 
che olò non dà alle destre un 
margine sufficiente di sicurez
za ed ha ritagliato i cantoni 
nel modo più arbitrarlo e In 
barba alle più elementari re
gole della democrazia. 

Facciamo alcuni esempi. H 
cantone deil'Isle-Adam (di cui 
lo stesso ministro dell'inter
no è deputato), ha 26 mi
la abitanti, e vota tradizio
nalmente a destra. Questo 
Cantone è dunque stato divi
so in due cantoni sicché I suoi 
ventlselmlla abitanti elegge
ranno due consiglieri genera-

Lettera di 

docenti 

universitari su 

Massimo Fichera 
Un gruppo di docenti uni

versitari, replicando ad alcu
ni pesanti giudizi manifestati 
a titolo personale nel confron
ti di Massimo Fichera. dal 
dottor Giacomo Carboni, 
membro repubblicano del Col
legio sindacale RAI, nel cor-
so della polemica sulle nomi
ne dei nuovi dirigenti radio
televisivi, ha inviato al Cor
riere della Sera (che tali giu
dizi aveva riferito) una lette
ra, nella quale si afferma, «al 
di là del giudizio che ciascu
no di noi dà sulla vicenda 
RAI » che « il ruolo di Fiche
ra, come promotore prima e 
dirigente poi di una delle isti
tuzioni culturali Italiane più 
significative» (la Fondazione 
Olivetti) «ha avuto una pre
cisa rilevanza nello sviluppo 
del serio dibattito culturale 
proprio per la sua capacità di 
ideare e attuare formule or
ganizzative nuove e originali 
e per il suo Impegno a muo
versi su una linea di incontro 
critico fra esperienze e posi
zioni diverse » La lettera è 
firmata da' Aiberonl, Barbe
ra, Amato, Barile, Bassantnl, 
Bobbio, Calogeio, Cas.se.se, 
Cheli, Fuù, Gallino, Giugni, 
La Palombaro. Modigliani, 
Predleri, Quaronl, Rodotà, 
Pietro Rossi, Rossi Dorla, 
Sprcafico. Sylos Labini, Negri 
e Woolf. 

Trappes che vota a sinistra 
ed ha un sindaco comuni
sta, avrà per contro un solo 
seggio per 1 suol cinquanta-
seimila abitanti. Ne deriva 
che il voto di un abitante 
dell'Isle-Adam vale quattro 
voti di Trappes. Prendiamo 
due grandi città. Le Havre 
(sindaco comunista) avrà set

to consiglieri e Rouen (sinda
co governativo, 11 ministro 
della giustizia Lecanuct) sei. 
Ma Le Havre ha 11 doppio 
di abitanti di Rouen. 

Questo ritaglio (gli esem
pi potrebbero riempire intere 
pagine) è anche arbitrarlo dal 
punto di vista amministrati
vo perchè vi sono migliaia 
dì cittadini che. dopo que
sta operazione di chirurgia 
elettorale, si troveranno sbal
lottati da un centro ammi
nistrativo vicino a un altro 
distante molti chilometri. 

Nulla, Insomma, è trascu
rato per garantire la vittoria 
delle destre: vero è che Po
niatowski sta già rldlsegnan-
do un'altra carta delle circo
scrizioni francesi per le ele

zioni politiche del 1978. Il che 
non impedisce al governo 
francese di nominare una 
commissione destinata a de
terminare, come abbiamo det
to all'inizio, le competenze « li
beramente esercitate » dalle 
collettività locali ben sapen
do che con una tale legge 
elettorale la prima libertà del 
cittadino, quella di scegliere 
i propri rappresentanti attra
verso il voto, viene grossola
namente tradita. 

I partiti firmatari del pro
gramma comune — comuni
sti, socialisti e radicali di si
nistra — hanno deciso di op
porsi a questa nuova violazio
ne delle regole democratiche 
e organizzano per il 6 dicem
bre, davanti al ministero del
l'Interno, una manifestazione 
popolare di protesta. Il cor
teo sarà aperto dal segretari 
generali dei tre partiti (Mar-
chals, Mitterrand e Fabre) e 
dati consiglieri comunali e 
provinciali delle città e del 
dipartimenti più colpiti dalla 
scure di Poniatowski. 

Augusto Pancaldi 

L'ANIA ha chiesto il 40 per cento d'aumento 

Le assicurazioni auto 
nascondono i conti 

ma pretendono rincari 
Il ministero dell'Industria non fa rispettare la legge 

Secondo le compagnie le 
tariffe dell'assicurazione au
toveicoli dovrebbero media
mente aumentare del 40 per 
cento. Queste richieste sono 
appoggiate da una campagna 
pubblicitaria. 

Per indorare la pillola la 
ANIA quest'anno non ha pre
sentato tariffe fisse (come 
sono quelle in vigore nel 90 
per cento del casi), ma ta
riffe cosiddette «personali»-

Tre 1 tipi di tariffe ven
gono proposte1 

a) A sconto anticipato 
con Integrazione del premio 
In cato di sinistro. In caso 
di sinistro l'assicurato dovrà 
integrare il premio versan
do 11 41 per cento in più. Nes
suna ulteriore integrazione è 
dovuta per 1 sinistri succes
sivi. 

b) Con franchigia fiata 
sd assoluta. I danneggiati 
avranno diritto da parte del
l'Impresa di assicurazione al
l'Intero dovuto risarcimento 
del danni, mentre gli assicu
rati dovranno rimborsare al
l'impresa la somma fissata 
come franchigia all'atto del
la stipula del contratto. 

La franchigia va da un mi
nimo di lire 30.000 ad un mas
simo di lire 150 000, a seconda 
della cilindrata del veicolo, 

e) Bonus-mali». E' una ta
riffa foitemente penalizzata 
all'inizio, il premio fissato, 
infatti, è supcriore, rispetto 
all'attuale tariffa, del 79,10 
per cento. Prevede, al termi
ne di ciascun anno e cioè 
all'atto del rinnovo della po
lizza, una riduzione per chi 
non ha sinistri ed un au
mento per chi li ha ed 
in rapporto al numero degli 
stessi. Il premio può ridursi 
fino al 45 per cento ed au
mentare fino all'83 per cento. 

Il principio delle tariffe 
«personalizzate», già in vi-
gore In molti paesi europei, 
è certamente da condivider
si e da accogliersi, perché è 
giusto che sia premiato II 
conducente attento e pruden
te e che non provoca sinistri 
e sia Invece penalizzato, con 
un aumento del premio, chi 
li provoca. Questo ferma re
stando la necessità di miglio
rare le condizioni di sicurez
za del traffico in generale. 

Ma dietro tali tariffe, co
me si diceva, si nasconde da 
parte dell'ANTA un aumento 
del 40 per cento delle tariffe 
In vigore oer analoghe for
mule. E' giusto un tale au
mento? 

Le imprese si trincerano 
dietro l'affermazione che, es
sendo aumentati i costi (Brez
zi delle auto, del pezzi di ri
cambio, personale, ecc ) è 
giusto che aumentino le ta
riffe. 

Facciamo un po' di conti in 
tasca alle Imprese di assicu
razione. Lo scorso anno, nel 
presentare la tariffa per il 
1975, l'ANIA richiese un au
mento pari a quello dell'anno 
In corso II ministero dell'In
dustria respinse la richiesta 
ed abolì lo sconto del 12 per 
cento fino Bd allora praticato 

I dati del Conto consortile 
Inviati dalle maggiori impre
se di asslcuraizone (la mag
gioranza delle imprese però 
non li hanno Inviati e nessun 
provvedimento risulta adotta
to contro le stesse dal mini
stero dell'Industria, pur pre
vedendo l'art. 16 della legge 
990 la revoca dell'autorizza
zione all'esercizio dell'attivi
tà) hanno dimostrato che gli 
aumenti dei costi hanno in
ciso nel 1975 sull'ammontare 
pagato a titolo di risarcimen

to nella misura dell'll'l . Ma 
1 dati del Conto consortile 
sono dati tecnici (incidenza 
del pagamento del danni sul
lo ammontare del premi 
incassati) che non tengo
no conto di altri fattori. 
come la redditività del de
naro incassato (per l'anno 
1975 oltre 1000 miliardi) e de
gli investimenti fatti. 

Molte imprese, e soprattut
to quelle legate al sottobo
sco clientelare, affidandosi a 
mille cavilli e contestazioni, 
pagano 1 sinistri con molto 
ritardo o non 11 pagano af
fatto- In media la percentua 
le annuale del sinistri pagati 
non supera il 60 per cento 
dei sinistri denunciati. In 
tal modo le Imprese tratten
gono ogni anno oltre 400 mi
liardi, che dovrebbero essere 
invece versati al danneggia
ti a titolo di risarcimento dei 
danni. Tali somme spesso so
no destinate. Invece, ad at
tività ed Investimenti specu
lativi ed altamente redditizi. 

L'ANIA, quindi, anche alla 
luce dei soli risultati del 
Conto consortile, richiese per 
il 1975 un aumento delle ta
riffe che era chiaramente in
giustificato. 

Diversa è d'altra parte la 
valutazione degli aumenti 
che alcune compagnie indi
cano in misura di gran lun
ga Inferiore a quelli propo
sti dall'ANIA. L'Assitalla 
prooone. Infatti, un aumento 
medio del 18 per cento, 1' 
UNIPOL ed il Lloyd Adria
tico propongono tariffe In
feriori a quelle presentate 
dall'ANIA. Dov'è la verità, 
allora? 

Noi riteniamo che ancora 
molta luce debba farsi sui 
bilanci delle Imprese di as
sicurazione prima di aderire 
ad un qualsivoglia aumento, 
che. cioè, vada realizzata 
quella trasparenza del bilan
ci che solo a parole TANIA 
sostiene di volere. 

Occorre. Infine, por mano 
con decisione ed a tempi ab
breviati ad una riforma del 
l'Intero settore, realizzando 
l'obiettivo di fornire al citta
dino Il miglior servizio al mi 
nor prezzo possibile. 

Franco Assante 

Critiche del PCI 
al ministro per i 
rinvìi sulla RCA 

Alla Commissione industria 
del Senato 1 parlamentari del 
PCI hanno criticato ieri la 
tendenza al rinvio della di
scussione sulla relazione che 
il ministro dell'Industria Do
nai Cattln. ha svolto giorni 
fa sul problemi dell'assicura 
zlone RCA 

Il compagno Olivlo Mancini 
ha affermato che lo stesso 
ministro, in quell'occasione, 
nulla ha detto sulla revisione 
del premi RCA nonostante 
che ogni giorno la stampa an
nunci come imminente la re-
v.sione delle tariffe a carico 
di 18 milioni di titolari di pò 
lizze automobilistiche, con 
maggiorazioni che vanno dal 
30 al 40 per cento 

I senatori comunisti hanno 
nuovamente ribadito che il 
ministero non deve avallare 
alcun ritocco tariffarlo prima 
che 11 Parlamento non sia po
sto in grado di esprimere un 
ponderato giudizio sulla vi
cenda. 

Emig razióne 
Per fronteggiar» la erisi e la disoccupazione 

Precise richieste dei 
sindacati a Bruxelles 

Deludenti risultati dell'incontro « tripartito » 

Diversamente da alcuni 
giornali che si indirizzano 
all'emigrazione e da certi 
settori della DC, ci erava
mo guardati dal presentare 
con facile ottimismo l'in
contro « tripartito » di 
Bruxelles. Anzi, tenendo 
conto dell'andamento della 
crisi, dell'atteggiamento im
prenditoriale e dell'insipien
za con cui i governi dei «9» 
operano per superare le 
difficoltà del sistema, aveva
mo manifestato un chiaro 
pessimismo. I risultati dello 
incontro « tripartito » di 
Bruxelles l'hanno fin troppo 
confermato. La posizione as
sunta dagli imprenditori e-
ra prevedibile visto con 
quanta ostinazione continua
no a scaricare sui lavorato
ri tutte le conseguenze del
la crisi fino allo « sciopero » 
degli investimenti e i relati
vi licenziamenti In massa. 
Ciò che invece ha colpito, 
anche se non proprio sor
preso, è l'atteggiamento del
la Commissione dei «9»: con 
5 milioni di disoccupati e 
la prospettiva certa che di
ventino 6 e mezzo con la 
prossima primavera, questi 
non hanno saputo far altro 
che raccomandare modera
zione al sindacati; indicare 
nelle rivendicazioni salaria
li la causa della crisi e a 
non dire una sola parola 
che lasciasse anche solo in
tendere la volontà di porre 
un limite allo strapotere del
le multinazionali. 

La posizione del sindacati 
è stata chiara e conseguen
te all'atteggiamento comune 
concordato in riunioni pre
cedenti l'incontro di Bruxel
les: difendere la piena oc
cupazione e seguire una li
nea di politica economica di
versa da quella che ha por
tato alla crisi. Il fatto più 
importante, addirittura l'a
spetto originale di questo 
avvenimento, è costituito ap
punto dalla posizione comu
ne dei sindacati dei paesi 
della Comunità economica 
europea. Particolare effica
cia assume perciò il chiaro 
rifiuto con cui i rappresen
tanti dei lavoratori hanno 
replicato alla tesi sostenuta 
dagli imprenditori secondo 
la quale « il massimo di oc
cupazione perseguibile oggi 
è quello compatibile con la 
competitività del sistema »; 
che, in altre parole, signifi
ca giustificare licenziamenti 
In massa come quelli deci
si dalla Leyland-Innocenti e 
dalla Pirelli, tanto per ri
manere agli esempi più si
gnificativi di casa nostra. 

In questo quadro un di
scorso a parte merita la po
sizione del governo italia
no, cogliendo l'occasione del 
ruolo di « presidente di tur
no» che in questo periodo 
spetta all'Italia nella CEE, 
i ministri Colombo e To-
ros hanno cercato di por
re l'accento sull'ecceziona
le gravità della situazione e 
sulla necessità di una poli
tica economica comune in
tesa a fronteggiare Insieme 
le conseguenze della crisi. 
L'Invito non è stato raccol
to dalla Commissione CEE 
neppure a livello di racco
mandazione, ciò che ha fat
to dire ai delegati sindaca
li che a Bruxelles si è avuto 
in effetti un vero e proprio 
« dialogo fra sordi ». Ma ciò 
che ha scoperto la debolez
za della posizione italiana 
è la mancanza da parte del 
governo italiano di una po
litica organica per fronteg
giare e combattere con la 
crisi il dilagante fenomeno 
della disoccupazione. In ef
fetti è la crisi della DC che 
continua a determinare i 
suoi effetti negativi i qua
li, a livello di governo, si 
manifestano In inerzia e in
capacità di fronte alla gra
ve situazione e pongono sia 
agli italiani disoccupati, sia 
a quelli di cui è minaccia
to il posto di lavoro, « pro
blemi umani e sociali »: 11 
ministro Colombo, che a 
Bruxelles dice queste cose, 
se ne dimentica poi quando 
opera in Italia in qualità di 
ministro del Tesoro ed espo
nente della DC. 

Fuori luogo ci sembra lo 
ottimismo che il Popolo cer
ca di diffondere richiaman
dosi alle conclusioni del ver
tice di Rambouillet, che in 
realtà ha visto l'affermazio
ne di quella politica ameri
cana che porta le principa
li responsabilità della crisi 
di oggi del mondo capita
listico; altrettanto dicasi per 
11 maldestro tentativo di al
cuni giornali « dell'emigra
zione » di fare della gratui

ta propaganda per i mini
stri democristiani. Per con
tro emerge la portata poli
tica delle richieste avanzate 
dalle organizzazioni sindaca
li di un nuovo indirizzo a li
vello europeo che risponda 
agli interessi generali e im
mediati dei lavoratori. Si 
tratta cioè di una risposta 
che ha una sua validità po
litica per la classe lavora
trice, impegnata in durissi
me lotte per la difesa dei 
posti di lavoro e del potere 
d'acquisto del salari, e la 
quale vuole che l'Europa e-
sprima una propria capaci
tà di programmazione ed in
tervento a livello sovranna-
zlonale, dandosi un contenu
to democratico, che possa 
avvalersi del contributo del 
movimento sindacale, (d. p ) 

AUSTRALIA ì 
La battaglia 
delle nostre 
lavoratrici 

La Conferenza dei lavora 
tori immigrati in Australia 
svoltasi con grande succes
so di partecipazione e di 
decisioni unitane a Mel
bourne continua ad avere 
notevole risonanza nella co
munità italiana. Ciò si deve 
alla compatta partecipazio
ne della delegazione italia
na animata dalle associa
zioni democratiche e in pri
mo luogo dalla FILEF. Mol
te le donne italiane delega
te; grazie alla loro iniziati
va si è costituito a Melbour
ne il gruppo femminile del
la FILEF. Particolarmente 
gravi le condizioni di vita e 
di lavoro delle donne immi
grate che soffrono, oltre di 
un più duro sfruttamento, 
di una alienazione partico
larmente marcata. Da qui la 
urgenza della soluzione dei 
problemi della donna emi
grata sottolineata dalle con
clusioni della II Conferenza 
di Melbourne. 

Il saluto degli emigrati 
all'Assemblea di Milano 
L'accoglienza fraterna e 

calorosa che l'assemblea 
dei quadri comunisti di fab
brica di tutta Italia ha ri
servato all'intervento del 
compagno Coletta di Liegi 
è stata ribadita dalle paro
le con cui 11 compagno 
Giorgio Napolitano ha ini
ziato il suo discorso di chiu
sura. Ancora una volta 11 
PCI ha cosi confermato la 
sua attenzione per gli ope
rai italiani che sono fuori 
dalle frontiere del Paese, e 
per 1 loro problemi resi più 
gravi e difficili dall'attuale 
crisi economica. Il discorso 
del compagno Coletta non 
è stato d'altronde un sem
plice saluto ma ha, seppu

re brevemente, sintetizzato 
1 problemi e le prospettive 
del nostri operai che vivo
no nel vari Paesi d'Europa, 
sottolineando la gravità del
le ripercussioni della crisi 
soprattutto nella RFT e in 
Svizzera e ricordando le 
lotte condotte in difesa 
dell'occupazione particolar
mente nella zona di Liegi, 
alla Cockerill e alla Heiital. 
All'assemblea di Milano era 
presente una folta delega
zione di quadri comunisti 
italiani delle fabbriche del 
Belgio, del Lussemburgo, di 
Colonia, di Francoforte, Mo
naco, Basilea, Ginevra, Lo
sanna, Zurigo e Stoccol
ma, (s p ) 

Un interessante dibattito dei compagni 

delle nostre organizzazioni all'estero 

Convegno su scuola 
e comitati consolari 
Le organizzazioni del no

stro partito che operano 
tra gli emigrati, dopo i si
gnificativi risultati ottenuti 
quest' anno nel consegui
mento di obiettivi generali 
(elezioni regionali, XIV 
Congresso, Conferenza na
zionale emigrazione) e nel 
tesseramento, sono oggi in
tensamente impegnate an
che ad affrontare con la più 
ampia visione unitaria gli 
ardui problemi della parte
cipazione sulla riforma dei 
comitati consolari e per la 
applicazione dei decreti de
legati per la gestione socia
le delle istituzioni scolasti
che operanti all'estero per 
i figli degli emigrati. Que
ste due questioni hanno co
stituito il tema centrale di 
un convegno di studio svol
tosi giorni fa con la parte
cipatone, oltre che dei 
compagni dirigenti la sezio
ne Emigrazione del PCI e 
le Federazioni all'estero, an-

Un comitato di 
quartiere alla periferia 

di Francoforte 
Fechenheim è un quartie

re della periferia di Fran
coforte dove risiedono mol
te migliaia di nostri con
nazionali. Grazie alla inizia
tiva di un gruppo di lavora
tori e con 11 contributo dei 
nostri compagni, degli acli
sti e di un prete operaio si 
è giunti alla costruzione del 
« comitato di quartiere » de
gli emigrati italiani. La de
cisione formale, presa alcu
ni giorni fa in un'affollata 
assemblea, era stata prece
duta da alcune riunioni nel 
corso delle quali erano sta
te gettate le basi dell'Inizia
tiva. La volontà comune e* 
mersa in tutti gli incontri è 
stata quella di porre in at
to una iniziativa che vada 
Incontro al soddisfacimento 
del bisogno di partecipazio
ne che anima i lavoratori e-
migrati. 

OLANDA 

Una vera democrazia 
negli enti consolari 

Sempre più ravvicinato si 
fa lo scontro tra le aspira
zioni degli emigrati per una 
democratizzazione degli en
ti consolari preposti alla tu
tela e all'assistenza per gli 
italiani all'estero e le vec
chie strutture create su ba
si clientelarl e discrimina
torie. Tra le Iniziative unita
rie segnalate si distingue 
quella intrapresa dalla FI
LEF, dall'Istituto Santi e 
dalla Lega Sarda di Rotter
dam per una assegnazione 
democratica e promozionale 
del fondi che 11 Coaslt di
si ribuisce per l'assistenza 
culturale. Secondo il crite
rio suggerito vi devono par
tecipare tutte le associazio
ni di orientamento democra
tico e devono essere soste
nute con una gradualità di 

valutazioni tutta le iniziati
ve culturali, formative sco
lastiche e ricreative. La pro
posta ò stata approvata dal 
CCC di Rotterdam nel cor
so di una riunione in cui 
è stata esaminata anche l'o
pera denigratoria e anti-ita-
liana svolta dalie organiz
zazioni fasciste. 

In detta riunione FILEF, 
« Fernando Santi » e Lega 
Sarda hanno presentato una 
mozione antifascista. Dal 
canto loro le ACLI dopo a-
ver stigmatizzato l'attività 
del « famigerati CTM », stru
menti di eversione e provo
cazione fascista, hanno pro
posto la costituzione di un 
Comitato unitario antifasci
sta permanente invitando ad 
aderirvi tutte le associazio
ni democratiche degli emi
grati italiani in Olanda. 

che compagni parlamentari 
ed esponenti di associazio
ni di massa. 

Aperto dal compagno Giu
liano Pajetta e presieduto 
dal compagni Beccalossi e 
Rotella, segretari delle Fe
derazioni di Zurigo e Bru
xelles, il convegno ha regi
strato un'ampia e dettaglia
ta discussione sviluppatasi 
sulla base di due relazioni, 
la prima drl : .npagno Vin
cenzo Gorghi e la seconda 
del compagno Giulio Tede
schi, rispettivamente della 
commissioni Esteri e della 
Pubblica istruzione della 
Camera. Sul primo punto, 
oltre a registrare l'esisten
za di un vasto movimento 
unitario che vede comuni
sti, socialisti e cattolici su 
posizioni comuni, ì compa
gni intervenuti hanno con
cordato sulla necessità di 
sostenere con iniziative po
litiche la lotta per ottenere 
la più rapida approvazione 
della legge per la riforma 
dei comitati consolari coe
rentemente con le decisioni 
della Conferenza nazionale 
dell'emigrazione. Notevole e 
il contributo già dato in 
questa direzione dall'azione 
dei parlamentari comunisti 
e dal lavoro unitario svol
to in Svizzera e in Italia 
dalle associazioni democra
tiche degli emigrati. E' sta
ta anche sottolineata l'op
portunità di una maggiore 
diffusione della conoscenza 
dei vari aspetti del proble
ma per ottenere già ora un 
rinnovamento in senso de
mocratico dei comitati con
solari e delle loro funzioni, 
respingendo manovre e spe
culazioni delle forze conser
vatrici e della burocrazia. 

Anche sul secondo punto, 
pur non essendo ancora 
pubblicato il decreto gover
nativo, e stato comunemen
te rilevato il carattere po
sitivo del passaggio alla ge
stione sociale della scuola 
all'estero. Il lavoro che si 
pretende in proposito per le 
nostre organizzazioni e cer
tamente più complesso e 
difficile per le differenti 
realtà politiche generali in 
cui devono applicarsi e an
che per la mancanza nel 
Paesi di immigrazione dì un 
forte movimento democra
tico e unitario quale quello 
che esiste in Italia. Da qui 
la necessita di lavorare con 
scelte unitarie, avendo pre
sente che può aprirsi una 
ampia possibilità di inter
vento democratico: incal
zando 11 governo e richia
mandolo alle sue responsa
bilità, si può affrontare con 
ben altro impegno il dram
ma del cosiddetto assentei
smo nella frequenza scola
stica, da cui deriva un pau
roso fenomeno di analfabe
tismo per 1 figli degli emi
grati. 

Nella discussione sono in
tervenuti I compagni Bre-
sadola, Marchi, Amadeo, 
Rotella. Alfieri, Volpe, Bo-
relli e Pelliccia. Un contri
buto particolare è stato por
tato dal compagno Forna-
ciari, consultore di Parigi 
e membro del PCF, su 
quanto in senso unitario si 
sta realizzando nell'emigra
zione itnllona in Francia 
Erano presenti anche 1 com 
pagni Chiandotto, Grazzani, 
Ippolito, Cialini, Trattini e 
la compagna Fabrctti Le 
conclusioni sono state trat 
te dal compagno Giuliano 
Pajetta. 

http://Cas.se.se
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la riunificazione 
I difficili problemi lasciati dalla guerra e le diver
sità tra nord e sud - Rispetto degli accordi di Parigi 
GII USA continuano a comportarsi da nemici - Molte 

promesse di aiuti dal governo italiano 

La conferenza per la riunì-
flessione del Vietnam, che si 
è tenuta con la partecipazio
ne di delegazioni del Nord e 
del Sud Vietnam dal 12 al 
25 dd questo mese, ha costi
tuito Il tema centrale di una 
conferenza stampa che 11 vi-

" ce ministro della agricoltura 
! del ORP, Nguyen Dang. ha 
- tenuto Ieri mattina a Roma. 
: B vice ministro sud-vietnami

te si trova in Italia per par-
' teelpare ad una conferenza 
ì della FAO. 

Le «lesioni generali nelle 
; due parti In cui è diviso 11 
• paese e quindi la «unifica-
• itone del Vietnam costituì-

>, scono come si ricorderà le 
11 tappe tre e quattro del proces-
5 ao verso l'unita e l'indlpen-
'•' danza del paese, cosi come 
t «>ra stato prefigurato dagli 
•.. accordi di Parigi. Da parte 
f vietnamita quindi si continua 
t nel rispetto dd quegli accor-
f <U anche dopo l'abbandono 
r del territorio vietnamita da 
\ parte degli aggressori USA. 
' « n Vietnam e sempre stato 
" un solo paese — ha detto 
Ì Nguyen Dang — e la divi

sione è artificiale, opera del-
•' l'intervento straniero e lnac-
i cettablle. La tappa attuale — 
. ha quindi precisato — è quel-
; la dell'unificazione statale, a 
t livello di Istituzioni. Una As-
- semblea costituente sarà eiet-
, ta entro la metà del pros

simo anno e sarà essa a de
finire 1 tempi e 1 modi del
la unificatone statale, della 
creazione oloe di un solo go
verno e di istituzioni uniche 
per le due regioni che dal 
punto di vista economico so
no tra toro complementari ». 
La realizzazione di questa 
tappa « creerà quindi le con
dizioni favorevoli alla unifi
cazione generalizzata e alla 
rinascita ». 

Nguyen Dang ha quindi pre
cisato che la cosiddetta « ter
za forza», quella componen
te della società che pur non 
appartenendo al Pronte di 

,' Liberazione si opponeva al 
; governo fantoccio e alla ag-
- greaslone USA e la compv-
;' nenie cattolica hanno contri-
tt budto alla liberazione del pae-
f se e successivamente alla 
/ amministrazione di città e 
•< villaggi e alla ricostruzione. 
*, Tutte queste componenti col

laborano Insieme con 1 com-
" battenti del ORP alla creazlo-

' ne del nuovo Vietnam paci-
'" fico, unito e Indipendente. 
: ,«La riuniflcazlone — ha ag
li ciunto — non deve essere la 
'' volontà di un gruppo, ma del

l'Intera popolazione ». 
,:• «Abbiamo davanti un pro

cesso molto complesso — ha 
- detto quindi Nguyen Dang -
:• e pensiamo che sia necessa-
" rio un tempo molto lungo per 
,' superare tutte queste dlffl-
,' colta ». Le difficoltà, secondo 
... l'esemplificazione fatta dal vi-
' ce ministro della agricoltura 

del ORP, sono raggruppabi
li In due categorie: quelle 

¥ interne al sud-Vietnam e 
quelle attinenti alle dlfferen-

' ze esistenti tra Nord e Sud. 
,', C i in primo luogo 1* neceesl-
' tà di superare lo sconvolgi-
N mento provocato dell'occupa-
. alone. Migliala e migliala di 

i contadini che sono stati tra-1 sformati in puri e semplici 
| consumatori nel « villaggi 

strategici » americani, ha det-
| to, dovranno fare ritorno al

la terra. L'agricoltura va ri-
; strutturata, va migliorata la 

attrezzatura tecnica e accre-
! soluta la sua produttività. CI 
, sono poi le terso che non vo-
. gliono la rìurV.flcazlone. SI 

tratta in genere di gruppi ri-
I stretti che erano privilegiati 
i sotto 11 passato regime e che 

vorrebbero conservare 1 loro 
privilegi. Per quanto riguar
da le differenze, o.tre a quel
le generali relative al tipo 
di struttura politico- sociale i 
esistente nelle due parti, vi 
è la diversa struttura agri
cola, cooperativo al Nord, ba
sata sulla piccola proprietà al 
Sud, esistono due eserciti, esi
ste al Sud, a differenza del 
Nord. Il problema della di
soccupazione, ecc. « Tutte 
queste situazioni impongono 
— ha detto — che per un 
lungo periodo si facciano po
litiche settoriali diverse ». 
Nguyen Dang ha anche det
to che nel primi mesi dopo 
la liberazione erano state so

pravvalutate le difficoltà e sot
tovalutate le possibilità, spie
gando cosi la deolsione di 
procedere senza altri Indugi 
alla preparazione delle ele
zioni generali e 11 rapido ac
cordo raggiunto alle, conferen
za per la rlunlflcazione. 

Ad una domanda olrca la 
possibilità che gU USA for
niscano aluti come riparazio
ne del danni di guerra, egli 
ha risposto che «l'atteggia
mento negativo del governo 
americano non ci meravi
glia. L'articolo 21 dell'accordo 
di Parigi sull'aiuto alla rico
struzione de! Vietnam del Sud 
fu accettato a malincuore e 

dopo molte tergiversazioni. Sa
pevamo quindi che avrebbero 
cercato di non rispettare que
sto Impegno. Il loro atteg
giamento attuale — ha ag
giunto — continua ad essere 
da nemici, la loro opposi
zione al nostro Ingresso ai-
l'ONU ne è un esemplo. Pen
siamo quindi ohe non alute
ranno la ricostruzione del 
paese, anche se una pressio
ne Internazionale potrebbe 
spingere col tempo gli USA a 
mutare 11 loro atteggia
mento». 

Nguyen Dang ha aggiunto 
che nel corso della conferen
za della FAO ha avuto con
tatti con rappresentanti di 
molti paesi e che ha ricevu
to promesse di aluto e col
laborazione da diversi paesi 
occidentali, tra cui l'Italia. 
Molte promesse, In particola
re, ha aggiunto, abbiamo avu
to nel corso di un lungo col
loquio con 11 ministro del
l'agricoltura Marcora, anche 
se per 11 momento non è stato 
definito niente di concreto. 
Rispondendo Infine ad una 
domanda precisa, Nguyen 
Dang ha detto che le mag
giori necessità di questo mo
mento sono quelle <U mezzi 
tecnici per l'agricoltura e di 
materie prime e pezzi dd ri
cambio per far funzionare le 
(poche) industrie, tutte di fab
bricazione occidentale, che si 
trovano nel paese. 

im,< 

AVVISO DI GARA 
L'Istituto Autonomo Case 

Popolari di Forlì Via O. Mat
teotti n. 44, Indirà una lici
tazione privata per l'appalto 
del lavori di costruzione di 
n. 60 alloggi In Rlminl - Leg
ge 18-10-1975 n. 492 Art. 4. 

L'Importo a base d'appal
to i di L. 98S.000.000. 

Per l'aggiudicazione si pro
cederà con 11 metodo di cui 
all'art. I/a della Legge 2-2-
1873 n. 14. 

Le Imprese Interessate 
possono chiedere all'Istituto 
di essere Invitate alla gara 
entro giorni dieci dalla da
ta di pubblicazione del pre
sente Avviso sul B.U. della 
Regione Emilia-Romagna ». 

AVVISO DI GARA 
L'Istituto Autonomo Case 

Popolari di Forti Via G. Mat
teotti n. 44, indirà una lici
tazione privata per l'appal
to dei lavori di costruzione 
di n. 36 alloggi in Cesena; 
Legge 16-10-1979 n. 492 Art. 4. 

L'importo a base d'appal
to è di L. 610.000.000. 

Per l'aggiudicazione si pro
cederà con 11 metodo di cui 
all'art. I/a della Legge 2-2-
1973 n. 14. 

Le Imprese interessate 
possono chiedere all'Istituto 
di essere Invitate alla gara 
entro giorni dieci dalla da
ta di pubblicazione del pre
sente Avviso sul B.U. della 
Regione Emilia-Romagna ». 

IL PRESIDENTE 

P R O T E S T A A N T I - H Appartenenti a fli-uppl pacifisti americani hanno 
J. JLfcVJ l ^ C l ^ n . J . 1 J . 1 H inscenato dinanzi alla Casa Bianca una dimostra
zione contro le armi nucleari e per la Interdizione totale di qualsiasi genere di esperimenti 
atomici. Indossando — come mostra la foto — mantelli neri con maschere « mortuarie », I 
manifestanti tono penetrati nel giardino della Casa Bianca Inalberando un cartello su cui 
era scritto: « L o zio Sam ha scelto le legioni della morte» 

L'arcivescovo di Santiago ricevuto ieri da Paolo VI 

Illustrata da Silva Henriquez 
la repressione in atto nel Cile 

In un lungo colloquio, il prelato ha esposto al Papa la dram
matica situazione del suo Paese e le difficoltà della Chiesa 
di fronte alle misure restrittive adottate dalla giunta fascista 

w*^ 

« Mercenari francesi combattono contro il MPLA, i mezzi blindati Panhard e gli 
elicotteri Alouette utilizzati dagli aggressori sono di costruzione francese» 
Perdite pesanti subite dalla colonna sudafricana penetrata dalla Namibia 

Dal nostro corriipondente 
PARIGI, 27 

L'Invasione straniera della 
Angola è facilitata dal gover
no francese: la denuncia, di 
una estrema gravità, è con
tenuta In un'Interpellanza pre
sentata alla Camera da Louis 
Odru a nome del gruppo par
lamentare comunista. 

Che il governo francese non 
si sia mal completamente li
berato da una sorta di «com
plesso africano» dopo la di
sgregazione del suo Immenso 
impero del nord, dell'ovest e 
del centro dell'Africa, che 
agenti francesi continuino ad 
oprare nel « continente ne
ro» non è una novità: dal 
Ciad, al Madagascar, passan
do per almeno una decina di 
giovani Stati africani, ogni 
qualvolta si è verificata una 
situazione torbida, un colpo 
di stato, una rivolta, è stata 
quasi sempre trovata la trac
cia. In presenza di « opera
tori » francesi, 

Il recente aggravamento del 
rapporti franco-algerini, per 
esemplo, è direttamente In 
mpporto con l'appoggio più 
che «morale» dato dal 
la Trancia al re Hassan II del 
Marocco, che non più tardi di 
ieri ha pronunciato un belli-
coso discorso contro la re
pubblica algerina. E quando 
Radio Algeri denuncia l'ut!-
lunazione, da parte di una 
potenza Imperialista, del re
gime marocchino come di una 
pedina da spingere contro la 
rivoluzione algerina, essa par
la anche dell'Imperlali-
tmo francese. 

Meno note erano le mano
vre francesi in Angola, in cui 
operano, attraverso lo Zaire 
e la Namibia e in appoggio 
ra dissidenti del FNLA e del-
l'UNITA. agenti americani e 
forze regolari sudafricane per 
strangolare 11 governo del 
MPLA (Movimento popolare 
di liberazione dell'Angola) e 
per spartirsi le ricchezze del 
paese. Queste manovre, que
sti interventi, sono elencati 
nell'Interpellanza presentata 
alla Camera dal gruppo par
lamentare del PCF secondo 11 
quale «i Daesl della Nato, e 
con essi la Francia, alimen
tano e sostengono l'aggressio
ne con l'obiettivo di elimina
re fisicamente 11 MPLA ». 

Ogni giorno, afferma 
Il PCF, vengono raccolte nuo
ve prove del « ruolo Inammis
sibile» che la Francia svolge 
In Angola secondo i piani go
vernativi. «Mercenari france
si — è detto nell'interpellan
za — combattono contro 11 
MPLA. I mezzi blindati mar
ca Panhard. gli elicotteri 
Alouette utlll-zatl dagli ag
gressori sono di costruzione 
francese. Un certo numero di 
aerei francesi Mlrage sono 
stati recentemente ceduti al 
governo dello Zaire e piloti 
di questo paese vengono at
tualmente addestrati in Fran
cia. I dirigenti del FNLA e 
dell'UNITA sono ricevuti dal 
responsabili del governo fran
cese come legittimi rappre
sentati della nazione angola
na. Anziché condannare gli 
aggressori diretti, Zaire 
e Africa del Sud, la Francia 
Invia ti segretario generale 
degli affari esteri Dcstreman 
in visita ufficiale nello Zai
re». 

Il gruppo parlamentare co
munista chiede In conclusio
ne se il governo francese è 
pronto a riconoscere la Re
pubblica popolare d'Angola. 
se e deciso a condannare la 
aggressione da parte dello Za I-
re e del Sudafrica contro que
sto Stato, se è risoluto a ces
sare Immediatamente Qualsia
si fornitura d'armi agli stati 
e alle organizzazioni che par
tecipano all'Invasione dell'An
gola, se è in grado di forni
re chiarimenti sull'attività 
della CFP (Compagnia fran
cese del petroli) In territorio 
angolano, e infine se ha inten
zione d! porre un termine al
le attività, sul territorio fran
cese, di elementi che agiscono 
contro l'integrità territoriale 
e la sovranità della repubbli
ca angolana. 

a. p. 
• • • 

LUANDA. 27 
Un comunicato dello Stato 

Maggiore delle forze della Re
pubblica popolare dell'Angola 
Informa che lo truppe de'la 
RPA hanno Inflitto duri colpi 
ai mercenari portoghesi 
e sud-africani e al reparti 
di Holden e di Savlmbl. Le 
forze del RPA hanno liberato 
Caxlto. a nordest della capi
tale, eliminando In tal modo 
U minaccia di un'Invasione 
della capitale da questa zona. 
Le truppe del governo legit
timo Inseguono 11 nemico In 
ritirata. 

La colonna blindata forma
ta soprattutto da sudafricani. 
penetrata in Angola dalla Na
mibia, ha subito una seria 
sconfitta. In tre giorni di com
battimenti sono state distrutte 
decine di mezzi blindati e di 
(.amion. Un grosso bottino è 
stato catturato. Gli aggressori 
hanno avuto più di cento mor
ii «Dal canto suo. Il ministero 
della Difesa sudafricano ha 
ammesso la morte di due sol
cati <ial confine» fra l'Africa 
del Sud-Ovest. Namibia e la 
Angola». Sale cosi a undici 11 
numero dei sudafricani «uffi
cialmente» morti, secondo 11 
wuverno di Pretoria, dall'8 no 
vembre, In operazioni connes
se con la guerra In Angola 
A Pretoria, un'alta fonte go
vernativa ha confermato che 
truppe sudafricane operano 
In Angoli, ed hanno fissato 
la loro base a Calueca, 30 
km. oltre il confine, ma «in 
grado di spingersi avanti per 
300 km.»). 

L'arcivescovo di Santiago, 
cardinal Raul Silva Henrl-
quez, proveniente da New 
York via Francoforte, ha avu
to ieri mattina in Vaticano 
11 preannunclato Incontro con 
Paolo VI. Si è trattato di 
un lungo colloquio che ha 
avuto per oggetto l'attuale si
tuazione cilena, caratterizza
ta, come e noto, da una for
te tensione tra la Chiesa e la 
giunta militare dopo la deci
sione di quest'ultima di chiu
dere il Copocht. ossia 11 Co
mitato per l'assistenza al pri
gionieri politici e alle loro 
famiglie. 

Sul colloquio non e stato 
emesso da parte del Vati
cano alcun comunicato uffi
ciale, ma a nessuno è sfuggi
ta l'importanza dell'Incontro, 
che è avvenuto subito dopo 
che la delegazione militare 
cilena guidata dal vicario ca
strense, mons. d imore Stock, 
venuta a Roma per parte
cipare al pellegrinaggio mi
litare per l'Anno Santo (vo
leva, ma non è stata rice
vuta da Paolo VI) è rientra
ta In Cile e alla viglila del
la Conferenza episcopale ci
lena 

Il cardinale Silva Henri-
quez, ci.» era arrivato a Ro
ma In gran segreto eln da 
sabato pomeriggio e che Ieri 
•era * partito per Colonia 
per contatti con l'episcopato 
tedesco e con la Chiesa lu
terana (il vescovo luterano 
Helmut Frenz che faceva 
parte del Copachi non è stato 
fatto rientrare In Cile dalla 
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giunta), ha rotto 11 riserbo del 
giorni scorsi accettando di 
lare le seguenti dichiarazio
ni all'agenzia Ansa: «La 
Chiesa in Cile è in una si
tuazione difficile ». E respin
gendo le accuse secondo le 
quali la Chiesa cilena ora 
sarebbe « di destra ora di si
nistra», il cardinale ha det
to: «La linea della Chiesa e 
di dire la verità. Quindi fac
ciamo dichiarazioni per far 
capire a tutti gli uomini di 
buona volontà le condizioni 
per realizzare la pace nel no
stro paese. Facciamo un'ope
ra di carità agendo verso 
tutti, verso 11 governo, ver
so I militari, I civili e anche 
verso coloro che non con
dividono le Idee del governo. 
Aiutiamo tutti, parliamo a 
tutti, difendiamo tutti ». 

Accennando al recenti prov
vedimenti della giunta che 
hanno portato, non solo alla 
chiusura del Copachi ma an
che a molti arresti, il car

dinale Silva Henrlquez, che ap
pariva rinfrancato per l'ap
poggio ricevuto dal Papa ad 
operare e ad andare avanti 
sulla strada Intrapresa, ha ri
petuto ancora una volta: 
« Abbiamo molte difficoltà 
oggi. Alcuni credono che an
diamo molto avanti a sini
stra, altri ohe facciamo pas
si Indietro a destra. Ma non 
è cosi .La Chiesa ha la sua 
strada e la sua linea che è 
quella del Vangelo e cioè di 
dire la verità». Egli ha vo
luto cosi fare Intendere ciò 
che disse in una nota omelia 
In occasione della Pasqua 
scorsa: «La Chiesa cattoli
ca sarà la voce di chi oggi 
non ha voce nel Cile ». 

Ebbene, si può dire ohe 
l'arcivescovo di Santiago, 
consapevole di questa respon
sabilità della Chiesa di iron-
te alla accresciuta repressio
ne della giunta militare e di 
alcune opposizioni all'interno 
della Chiesa cilena, abbia vo
luto trovare all'estero e In 
primo luogo tra gli episcopati 
(le Chiese americana, cana
dese hanno offerto il loro to
tale appoggio) e soprattutto 
da Paolo v i quell'appoggio e 
quel conlorto che finora in 
casa propria non sono stati 

totali. Intatti ha detto: « Sono 
venuto in Vaticano a consul
tare il Papa e l dicasteri 
romani. Io credo che per un 
vescovo che si trova in una 
situazione difficile come la 
nostra questo sia un obbligo ». 
« Consultare — ha aggiun
to —, chiedere consigli, ma 
anche Informare, aggiornare 
sulla situazione. Ho chiesto 
anche a! Papa il conforto del
la sua preghiera ». 

Dopo alcune incertezze, le 
quali appunto avevano dato 
della Chiesa cilena una imma
gine contraddittoria, ora 
sembreiebbe che II cardina
le voglia proprio lar in mo
do che « la Chiesa sia la voce 
di chi non ha voce » senza 
per questo lare una specir.ca 
scelta politica. La scelta è 
In difesa di chi soli re e cu 
chi vede conculcare I diritti 
della persona umana. Su que
sta linea ora 11 cardinale Sil
va Henrlquez ha l'appoggio 
del Papa oltre che degli epi
scopati americano, canadese 
e ancne europeo InTaUl, nel
la sede romana del salesiani, 
dove II cardinale e stato ospl 
te dopo l'udienza pontlticia, 
si è recato nel pomeriggio 
mons. Etchegaray. presiden
te della Conferenza episcopa 
le francese e della Conferenza 
episcopale europea. Monsi

gnor Etchegaray ha portato 
al cardinale Silva Henrlquez 
tutta la solidarietà del ve
scovi francesi ed europei. E' 
stato mons. Etchegaray a 
preparare 11 viaggio del car
dinale Silva Henrlquez per la 
RFT. dove 1 vescovi tedeschi 
e la Chiesa luterana inten
dono manifestargli tutta la 
loro solidarietà. 

E' stato chiesto al cardi
nale quanto possa essere fon
data la notizia, diffusa da al
cuni ambienti, secondo cui si 
appresterebbe a presiedere un 
governo per preparare la pa
cificazione del paese. Il car
dinale ha abbozzato un sorri
so e poi ha aggiunto: « Non 
c'è nulla di vero. Sono voci 
che non hanno alcun appi
glio con la verità obiettiva ». 

Il rientro In Cile del cardi
nale è previsto per la fine del
la settimana ossia dopo 11 suo 
soggiorno nella Germania 
Ovest 

Alceste Santini 

Consegnata 
a Breznev 

la medaglia d'oro 
per la pace 

MOSCA, 27. 
Con una solenne cerimonia 

al Cremlino, è stata conse
gnata al segretario generale 
del PCUS, Leonld Breznev, 
la « medaglia d'oro della pa
ce» Intitolata a F. Jollot Cu
rie, massima onorificenza del 
movimento mondiale della 
pace. Erano presenti dirigen
ti del PCUS e del governo 
sovietico, rappresentanze del
le organizzazioni del lavora
tori di Mosca e una delega
zione del Consiglio mondiale 
della pace. La medaglia e 
stata consegnata a Breznev 
dal segretario del Consiglio, 
Romesh Chandra. 

Nel ringraziare per 11 rico
noscimento, Breznev ha af
fermato fra l'altro che «Il 
vasto movimento delle forze 
sociali per la pace è stato in
discutibilmente uno del fat
tori principali che negli ul
timi anni hanno assicurato 
Il conseguimento della poli
tica di distensione e di nor
malizzazione nel rapporti fra 
gli Stati ». Egli ha anche sot
tolineato Il ruolo che l'opi
nione pubblica mondiale può 
avere affinché « I successi 
della distensione si consoli
dino r si concretizzino nello 
sviluppo di multiformi lega
mi di pace fra gli Stati ». 

Nuovo balzo 
inflazionistico 
in Argentina 

BUENOS AIRES. 27 
Secondo dati ufficiali del 

l'Istituto Nazionale di Stati 
stlca e censimento (INDEC). 
durante II mese di dlcembie 
11 salario reale potrebbe scen 
dere a livelli mai raggiunti 
negli ultimi 15 anni. 

L'Inflazione sarà del 1S-20 
per cento nel prossimi 45 
giorni, intanto la disoccupa
zione è passata dal 2.4 per 
cento dello scorso aprile al 
92 per cento di agosto. 

Fabbriche | 
ficare la Ipotesi Honda, so- ' 
stenendo che l'offerta della 
casa giapponese « va anche al ' 
di là della semplice attività 
di montaggio ». ' 

I ministri hanno discusso ! 
Ieri sera anche delle inizia- i 
tive proposte dal sindacati e : 
cioè un'Impegno dell'Ir! e del- . 
la Fiat per trasformare l'In-
nocentl In una fabbrica ad- i 
detta alla produzione di mi- , 
nlbus per 11 trasporto pubbli
co e di macchine industriali . 
legmere Secondo 11 ministro I 
delle Partecinazlonl statali. I 
Blsaglla, l'Alfa Romeo (ieri 
mattina 11 presidente dell'a- ' 
zlenda Cortesi si è Incontrato ì 
con Donat Cattln e Torosl 
« non ritiene di cenere intere*- \ 
tata ad un intervento per In ' 
ftaWItmer.to Innocenti ». Ad
dirittura. Blsaglia ha soste
nuto che «VAl'a Romeo tut
tavia non ha mostrato parti- I 
colar! motivi di opposizione 
alla iniziativa giapponese*, i 

n ministro ha parlato di | 
« razioni di mercato » per i 
avallare la posizione dell'Ai- i 
fa, dimenticando però che la ] 
proposta di intervento per la 
Innocenti non è collegata al j 
settore automobilistico ma si i 
Inserisce Invece nella rlchle- I 
sta di sviluppo del trasporto i 
pubblico. Insomma, vi sarcb- ' 
be un no alla riconversione , 
produttiva. ' 

Per quanto riguarda l'Inter- i 
vento della Fiat, ieri Donat | 
Cattln ha af'ermato che « oc
correrà verificare nei fatti la • 
dimov'tiUltà della caia auto- • 
mobill'ttca torlne*c». Ed ha , 
aggiunto- «Sempre che non 
si traiti di trasferire al Nord ' 
attività p'à precedentemente 
programmate nel Mezzogtor- t 
no». Questa battuta lascia | 
capire (e ciò viene confer- i 
mato anche da altre Indiscre
zioni) che l i Fiat si sarebbe I 
dichiarata disponibile ad un i 
suo Intervento, sostenuto da 
contributi statali, a patto pe- | 
r6 di rinunciare a costruire 
10 stabilimento di Grottaml- | 
narda per il ouale un Impe
gno era stato preso anche | 
nel recente accordo con l ' 
sindacati. SI tratterebbe di 
una alternativa molto grave, 
da respingere senza mezzi ter
mini, perche i problemi del
l'occupazione non si possono 
porre in termini alternativi i 
fra Nord e Sud. 

Sulla Intera vicenda Inno
centi è Intervenuta Ieri anche 
la Commissione riforme e prò- | 
grammaztone del CC del PCI 
la quale ha sottolineato « la 
opportunità e necessità che 
11 ministro dell'Industria con
vochi l'Ir! e la Fiat per ve
dere quale deve essere la so
luzione da dare. In ogni caso 
non si devono affatto mettere 
In discussione le conquiste 
già realizzate e gli Impegni 
già sottoscritti da parte del
la Fiat ». 

In questa situazione cosi 
piena di Incognite, segnata 
da ambiguità e Incertezze 
da parte del governo, a tar
da sera ha avuto Inizio l'In
contro fra I sindacati e 1 mi
nistri Donat Cattln e Toros 
presso 11 ministero del Lavo
ro. Anche in questa riunio
ne si è riparlato dell'inter
vento della Honda e 1 sin
dacati hanno riproposto con , 
forza la necessità e l'urgen- I 
za di andare ad una soluzlo- I 
ne di riconversione produttl- I 
va. I ministri hanno infor
mato la FLM sul contatti già 
Intervenuti con la Fiat, l'in, ; 
l'Alfa Romeo per ricercare 
una soluzione anche sulla 
base delle Indicazioni del sin- • 
dacato. In un comunicato : 
emesso al termine della riu
nione dalla FLM si afferma 
che « * mfnf«fr( del Lavoro 
e dell'Industria si sono ri
servati di convocare per l'Ini
zio della prossima settimana 
una nuova riunione dopo 
aver ulteriormente approfon
dito con le aziende italiane 
diversificate che operano nel 
settore auto la possibilità di 
un loro impegno ad un di
scorso di rilancio e riconver
sione della Innocenti ». 

L'assemblea 
a Milano 

MILANO, 27 
La Leyland Innocenti, pre

sidiata da oltre 4000 lavora
tori: la città che si prepara 
allo sciopero generale; 11 con- : 
sigilo comunale, quello regio
nale, la provincia solidali e , 
pronti a moltipllcare le ini
ziative per salvare la fab
brica: 1 sindacati impegnati 
In nuovi Incontri con il go
verno per accertare l'effetti
va volontà del potere pubbli
co a ricercare soluzioni con
crete e positive. Ad un giorno 
dalla messa in liquidazione 
della casa automobilistica mi
lanese da parte della Brltlsh 
Leyland, questa è la risposta 
del lavoratori milanesi, delle 
forze politiche e sociali alla 
nuova gravissima minaccia 
all'occupazione e allo stesso 
tessuto Industriale di Milano, 
una risposta ferma e respon
sabile che si allarga ogni 
giorno di più, che unisce for
ze diverse in un grande mo
mento di mobilitazione e di 
lotta, di profonda unità. 

Nello stabilimento di Lam-
brale la prima giornata di 
occupazione è stala fitta di 
impegni. Migliala di lavorato
ri, quelli in produzione e 
quelli In cassa integrazione, 
decine di dirigenti hanno par
tecipato nella mattinata al
l'assemblea generale Indetta 
dalla FLM. I dirigenti dei 
sindacato. Plzzinato e Cavi 
gitone, hanno fatto un breve 
resoconto delle ultime vicen
de che hanno preceduto la 
decisione unilaterale della 
Brltlsh Leyland di sciogliere 
la consociala Italiana. 

I punti fermi che il sinda
cato ribadisce sono due li 
avvio di un processo di ri
conversione produttiva per 
la costruzione, nello Mablh-
mento di Lambrate. di mini-
autobus e piccoli camion per 
trasporto merci e carpenteria 
metallica leggera; 2) rapida 
presentazione da parte del 
governo alle aziende Italiane 
pubbliche e private che ope
rano nel settore trasporti di 
un programma produttivo e 
finanziario per consentire 
una reale via d'uscita alla 
vertenza. 

« Il caso Leyland Innocenti 
— hanno detto 1 sindacati — 
6 un banco di prova per il 
governo. Sulla vicenda di 

quesui f.ibbnta si devono ir.i ' 
surare le reali intenzioni del 
potere pubblico di affrontare 
la crisi, di avviare processi 
di riconversione Industriale, 
di salvaguardare 1 livelli di 
occupazione-. E il caso In
nocenti, di fatto, nonostante 
le sue peculiarità, è un caso 
tipico. Esso conferma la po
litica di attacco all'occupa
zione e alla slessa base pro
duttiva delle multinazionali, 
con iniziati-.e arroganti, che 
umiliano I poteri pubblici del 
nostro paese e che passano 
al disopra degli stessi rap
porti fra Kovernl. che pure 
esistono fra 1 paesi della Co
munità europea. 

« Attorno al lavoratori del
la Pirelli e della Leyland In
nocenti e di tutte le altre 
fabbriche — afferma un ap
pello della Federazione mila
nese CGIL. CISL e UIL 
— I lavoratori e il po
polo milanese e della Lom
bardia si uniscono In una 
lotta comune per difendere 11 
ruolo produttivo di Milano, 
cardine della ripresa econo
mica e di un nuovo sviluppo 
basato sul risanamento del 
Mezzogiorno e sulla preva
lenza delle scelte sociali e 
dei consumi collettivi ». 

Per questi obiettivi la fede
razione milanese CGIL-CISL-
UIL ha proclamato per gio
vedì prossimo. 4 dicembre, 
uno sciopero generale del la
voratori di tutte le categorie 
dell'Industria, del commer
cio, del turismo, dell'infor
mazione, del servizi e del 
pubblico Impiego. Lo sciopero 
avrà Inizio alle !) e terminerà 
ai turni di mensa Sei cortei 
raggiungeranno piazza del 
Duomo dove alle 10,30 si ter
rà una grande manifestazio
ne unitaria. 

Intanto fermato si sono avu. 
te al «Corriere della Sera». 
I lavoratori dell'Italsider di 
Piombino hanno scioperato 
per due ore; fermate si sono 
avute anche alla IRE Philips 
di Varese. 

Questo vasto movimento di 
solidarietà e di mobilitazione 
procede di pari passo con le 
nuove iniziative dei sindacati 
per costringere 11 governo a 
prendere, al più presto pos
sibile, concrete Iniziative per 
salvare il patrimonio produt
tivo e di esperienze profes
sionali e di lavoro dello sta
bilimento di Lambrate. 

Sicilia 
separatistica, quasi che la 
Regione poteste «tare da 
sé ». .Ecco perche oggi st 
chiede il sostegno e Vasst-
sterna tecnica degli enti sta
tali per ti risanamento delle 
aziende gestite dalla Regione 
nel quadro di una politica di 
sviluppo. Emerge infine sem
pre più l'esigenza di realizza
re una stretta unità, fra tutte 
le regioni meridionali per im
porre una svolta nella poli
tica delle classi dirigenti ver
so Il Mezzogiorno. Le « intese 
programmatiche » che si sono 
via via realizzare in quasi 
tutte le regioni meridionali. 
e ora anche in Sicilia, sono 
la testimonianza di questi 
processi positivi. 

Di questa nuova realtà ho 
dovuto prendere atto anche 11 
ministro Andreotii. nel giorni 
scorsi, proprio a Palermo do
ve ayera convocato i rappre
sentanti di tutte le regioni 
meridionali per consultarli 
sulla nuova legge che deve ri
formare l'Intervento aggiunti
vo dello Stato nel Mezzogior
no. I rappresentanti delle re
gioni meridionali (non solo i 
comunisti e i socialisti, ma i 
presidenti democristiani delle 
giunte regionali) si sono fatti 
interpreti dell'esigenza di un 
profondo rinnovamento negli 
indirizzi e negli strumenti del
la politica meridionalistica. 
La nuova legge per l'Inter
vento aggiuntivo nel Mezzo^ 
giorno va vista in stretta con
nessione con un piano a me
dio termine, che abbia al 
centro la riconversione del
l'apparato industriale, in una 
visione tendente all'allarga
mento della base produttiva 
e delle fonti di occupazione. 

Sulla base di questa impo
stazione st sta sviluppando in 
tutte le regioni meridionali 
un movimento di lotta senza 
precedenti. Si realizza una 
saldatura fra gli operai delle 
fabbriche minacciate di smo
bilitazione con i disoccupati, 
con gli studenti e i diplomati 
in cerca di occupazione, con 
i contadini che lottano per la 
trasformazione dell'agricoltu
ra e per la difesa delle loro 
produzioni, con i ceti medi 
urbani. 

Sorgono I comitati unitari 
dei giovani per rivendicare 
« un piano nazionale di preav-
vlamento » basato sui corsi di 
qualificazione professionale e 
sull'occupazione in attiviti 
produttive o di pubblica utili
tà. St moltipllcano le inizia
tive attorno ai consigli comu
nali e alle comunità per la 
attuazione dei piani compren-
sorlali. Le piattaforme pro
grammatiche approvate dalle 
Regioni, in seguito alle fnte-
ve unitarie, diventano punti 
di riferimento essenziali per il 
movimento. 

Occorre cominciare a dare 
subito risposte positive. Farà 
bene il ministro delle Parte
cipazioni statali ad ascoltare 
attentamente le richieste del
la delegazione iictltona e a 
predisporre le opportune ini
ziative. Non solo: colga l'oc
casione per annunziare l'ac-
rogltmento della proposta deb 
la Regione Campania di te
nere a Napoli l'incontro con 
tutte le regioni meridionali 
per definire il programma di 
investimenti degli enti di ge
stione delle pailccipazioni •.to
tali. Spetta, infine, al governo 
nel suo in^'emc di accelera
re il varo dei provvedimenti 
a medio termine. 

Nessuno si illuda di trovar-
if di fronte a un « fuoco di 
paglia» destinato a spegnersi 
rapidamente. Le masse lavo
ratrici e popolari del Mezzo
giorno sanno di trovarsi, co
me nel 1950, ad un nodo cru
ciale da cut dipende il loro 
avvenire. 

Per dare risposte positive 
al Mezzogiorno si impone a 
tutte le forze sociali e poli
tiche democratiche un com
portamento coerente e rigoro
so. I comunisti stanno dando 
prova di sapersi assumere si
no in fondo le loro responsa

bilità, indicando alla classe 
operaia il tema dell'occupu-
z-onc Qiia'e obietl'vo centrale 
per fare uscire il paese dalla 
crisi. Se, intatti, dovessero 
trovare ancora spazio gli ar
roccamenti corporativi e la 
politica del «si salti chi puoi, 
si aprirebbe la prospettiva 
di una spaccatura profonda 
del paese con conseguenze 
imprevedibili per la so*te 
stessa delle istituzioni demo
cratiche. 

Lisbona 
duto stamattina all'ospedale. 
Una ragazza di 25 anni è 
stata uccisa a Lisbona nei 
pressi di una base militale? 
« per non essersi fermata al
l'alt » dopo II coprifuoco. So
no quindi sette, per ora, le 
vittime dei drammatici avve
nimenti delle ultime quaran
totto ore: quattro militari e 
tre clvi;1.. 

Da domani, e anche questo 
è un segno del ritorno alla 
normalità, verranno riaperte 
le banche che erano state 
chiuse a twnpo Indetermina
to Lisbona è stata sorvolata 
per tutta .a mattinata da for
mazioni di aerei militari di 
ogni tipo, che hanno volte?-
Ciato più volte a bassissima 
quota arche sulla caserma 
del « Ralis ». Il generale 
Franco Charals, che coman
da la regione militare di 
Co'.mbra, la cerniera centrale 
del Portogallo, ha detto che 
la situazione dal punto di vi
sta militare « fr pienamente 
sotto controllo » e che sotto 
questo aspetto ci si avvia ver
so la « completa norma1.".** >-. 
Non altrettanto si può dire 
per quanto riguarda vw>ti 

strati della popolazione, an 
cora sotto l'influenza dei 
« confusi avvenimenti » di 
questi uTt'ml giorni. 

Di c.ò egli accusa le for
ze della estrema sinistra mi
litare e più genericamente 
le forze politiche, rlconfer. 
mando la .sua nota idiosin
crasia per ì partiti analoga 
a quella manifestata più vol
te da De Carvalno. ma ohe 
nel caso di Charais ha mo
tivi non tanto di Infantile 
populismo quanto derivanti 
da una concezione castren
se del potere. 

L'elenco degli ufficiali e 
graduati implicati nella ribel
lione e arrestati si è allungato 
oggi Sono già cinquantuno 
gli Internati nel carcere di 
Oporlo: cinque maggiori, et
to capitani, una ventina di 
tenenti e molti sottufficiali. 
Tra gli ufficiali figurano al
cuni ex dirigenti della V 
Divisione, il servizio di pro
paganda delle forze armate, 
sciolta all'indomani della 
caduta del governo Goncal-
ves per il suo orientamento 
definito «filo comunista» ed 
« estremista ». I loro nomi 
figurano quasi tutti In eal
ce ad un documento uscito 
qualche giorno prima della 
rivolta e intitolato «Manife
sto degli ufficiali rivoluziona
ri al soldati, marinai e alla 
classe operaia e al popolo la
voratole». Questo documen
to chiamava tutti 1 soldati 
e 11 popolo a far cadere 11 
sesto governo e a instaurare 
il «potere popolare», sulla 
base di una analisi della si
tuazione che riteneva il Por
togallo maturo per il socia
lismo. Esso si rifaceva all'or
mai famoso manifesto del 
COPCON del generale Otelo 
Sarnìva de Carvalho concer
nente la possibilità di sosti
tuire una «democrazia diret
ta » a quella rappresentativa. 
Otelo, però ha pubblicamente 
sconfessato 1 suoi seguaci, di
chiarando di «non avere nul
la a che vedere » con l'Inizia
tiva. 

Nell'elenco non figurane, co
me si era detto ieri, l'ex-eo-
mandante della V Divistone, 
capitano Ramiro Correla, e 
nemmeno l'ex-mlnlstro del 
Lavoro dell'ultimo governo 
Goncalve3, maggiore Costa 
Martins. Questa ultima esclu
sione non ha però acquietato 
le apprensioni suscitate dalle 
voci di « perquisizioni ed ar
resti » nelle abitazioni di per
sonalità di sinistra collegate 
all'ultimo governo Goncalves 
e non coinvolte nel complotto 
di due giorni fa. 

Il neo generale Vasco Loti-
renco, futuro comandante del
la regione militare di Lisbo
na e uomo vicino a Melo 
Antunes, ha detto Ieri sera 
che <cnon si procederà, come 
fu fatto MI marzo, ad arre-
stl Indiscriminati », che tut
to dovrà essere fatto « nella 
più assoluta legalità ». che 
non si vuole « creare un Pino, 
chet portoghese ma aiutare 
11 processo per la costruzione 
di una società più ciusta e 
progressista». Uomini di de. 
stra e nostalgici di eerte tra
dizioni autoritarie non man
cano tuttavia nelle forze ar
mate. D'ora in poi, qualsiasi 
gesto inconsulto da parte di 
forze che sfuggono al con
trollo del partiti responsabili 
potrebbe essere molto piti pe
ricoloso di auanto non lo sin 
stato fino ad ora. 

Molti, comunque, si riferi
scono, qui con fiducia alle 
parole pronunciate ieri sera 
dal ministro deeli esteri e 
leader progressista del grup
po del nove. Melo Antunes. 
Il quale ha riproposto a tutti 
I partiti di unirsi «In un bloc
co storico assieme ni MFA » 
per avanzare nella costruzio
ne «di una società democra
tica e libera di transi7lone 
pacifica verso il socialismo» 
riconoscendo (senza le punte 
grossolanamente polemiche ri
sate questa notte dal secre. 
tario del Partito socialista, 
Mario Sosresì che m questo 
« blocco i> ai comunisti spet
ta «un posto importante, an
zi indispensabile » Ncch am
bienti vicini al PC si vede 
oegi con Interesse la noslz'.o-
ne assunta da Melo Antunes 
e si pensa cho le possib'lltà 
di « dialogo » siano tuttora 
aperte, anche se, senza dub
bio, come ha riaffermato 11 
gen. Charais. saranno più 
complicate e difficili ed esi-
geranno molta più « elasti
cità ». I comunisti dicono che 
non respingeranno nessuna 
possibilità di dialogo e rispon
deranno a tutti Kll inviti che 
verranno avanzati in ouestt» 
senso. In altre parole il ne
mico da battere, ora più che 
mai. si afferma In quegli am
bienti, è la destra. 
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Durante il Te Deum per l'incoronazione di Juan Carlos 

IL CARDINALE TARANCON CHIEDE AL RE 
LIBERTA, GIUSTIZIA, RISPETTO DEI DIRITTI 

«La Chiesa esigerà che le autorità siano al servizio della comunità intera... tutto questo lo predicherà e, 
se necessario, lo griderà » - L'alto prelato si è pronunciato per un rapido ripristino della democrazia in Spagna 

(Dalla prima pagina) 
nallsti noti, celebri avvocati. 

Naturalmente questa convo
cazione ad Aluce non era 

sfuggita alla polizia e difatti 
, man mano che ci si avvici-
' nava al carcere la strada era 
; presidiata sempre più fitta

mente da reparti della « poli-
i ce armada » e quanto più la 

distanza dall'ingresso prlncl-
i pale diminuiva aumentavano 
' 1 reparti con le granate la-
S crimogene innestate sul fu-
• cill. reparti che impugnavano 
* 1 lunghi bastoni. DI fronte 

alla porta del carcere. Infine, 
* una formazione di polizia a 
' cavallo. 
: Quando la folla si è infittita 
; e dilagava ormai nella bosca-
j glia e nel prati che sono da-
f vanti a Carabanchel, un eli-
| cottero della polizia ha co-
; mtneiato a sorvolare la zona 
} a bassissima quota, dirigendo, 
' con ogni probabilità, 1 movi

menti delle forze che la fron-
: tegglavano. 
> Bisogna riconoscere, a que

sto proposito, che 11 compor-
t tamento della polizia è appar-
I ao sostanzialmente corretto: 

I gli arresti sono stati numero
si, ma la violenza non è sta
ta rilevante. Una osservazio
ne che occorre fare, sia come 
riconoscimento agli uomini 
che hanno controllato la si
tuazione, sia perchè questo 
comportamento — che amici 
spagnoli definiscono « nuo
vo» — non è certo privo di 
un sottofondo politico. 

Tra le 10 e le 10,30 tutto lo 
spazio attorno al carcere si 
è riempito di lolla, mentre al
tri gruppi risalivano la stra
da. Alle 10,30 un altoparlan
te ha annunciato che « per og-
gì non uscirà nessun detenuto 
politico» e quindi l'ordine di 
disperdersi. Subito dopo la 
polizia a cavallo ha comin
ciato ad avanzare verso la 
folla, respingendola verso 1 
due versanti della collina alla 
parte opposta del carcere. Co
si si sono t'ormati quasi na
turalmente due cortei: uno, di 
circa duemila persone, è sceso 
verso il quartiere di Aluce, 
l'altro, di oltre quattromila, 
verso I! quartiere di Caraban
chel. Il primo è giunto fino 
alla stazione della metropoli
tana, ai bordi dell'abitato: 
qui un reparto di polizia, ap-

Un progetto d i Amendola e Ansart 

Iniziativa per la 
Spagna al 

parlamento europeo 
LUSSEMBURGO, 27 

A nome del gruppo comu
nista del parlamento euro
peo, 1 compagni Giorgio 
Amendola e Gustavo Ansart 
hanno presentato oggi all'as
semblea un progetto di risolu
zione sulla situazione in Spa
gna, che verrà discusso du
rante la prossima seduta del 
parlamento, in dicembre a 
Strasburgo. Il progetto si rial
laccia al documento approva
to dal parlamento nel settem
bre scorso, da una maggio
ranza composta da socialisti, 
comunisti, socialdemocratici, 
laburisti e da une parte del 
gruppo de. In cui si chiedeva 
Il congelamento delle relazio
ni della CEE con la Spagna, 
fino al ristabilimento della li
bertà e della democrazia nel 
paese. Oggi, dopo la morte di 
Franco, i comunisti invitano 
!1 Parlamento e le Istituzioni 
europee a nuove Iniziative che 
Impediscano 11 perpetuarsi del 
franchismo e aiutino la lotta 
delie forze democratiche spa
gnole per 11 ristabilimento 
della libertà. 

« Il Parlamento europeo — 
dice 11 progetto di risoluzio
ne del gruppo comunista — 
facendo seguito alla risoluzio
ne del 26 settembre 1975 sul

la situazione in Spagna e ren
dendosi interprete della vo
lontà del popoli del paesi del
la comunità esprime la sua 
preoccupazione per 11 mante-

i nlmento della repressione In 
quel paese, malgrado le mi
sure proposte. 11 cui caratte
re parziale si colloca nella 
continuità del regime fran
chista, anziché Interpretare la 
volontà profonda di muta
mento espressa dal popolo 
spagnolo: 

— giudica Indispensabile il 
ristabilimento immediato e la 
garanzia di tut te le libertà 
individuali, politiche e sinda
cali: 

— considera che l'amnistia 
a lavore di tutti 1 detenuti 
politici debba essere adotta
ta d'urgenza e che tutti gli 
esiliati debbano avere la pos
sibilità di ritornare Ubera
mente nel loro paese: 

— esprime 11 proprio com
pleto appoggio alle forze che 
lottano per 11 pieno esercizio 
da parte del popolo spagnolo 
del propri diritti democratici. 
In piena libertà e Indipen
denza: 

— invita il consiglio e la 
commissione a compiere ra
pidamente Iniziative in que
sto senso ». 

postato sul terrapieno lungo 
il quale corre la ferrovia, ha 
sparato ripetutamente bombe 
lacrimogene, costringendolo a 
disperdersi. Il secondo corteo, 
di circa quattromila persone. 

i e sceso a Carabanchel. men
tre 1 reparti di polizia sta
vano a seguirlo: per oltre 

I due chilometri la folla ha 
1 percorso le strade del quar

tiere invitando quanti si af
facciavano alle iincstre, alle 
porte del bar (non bisogna 
dimenticare che questa mat
tina era stata dichiarata 
completamente festiva e quin
di negozi, urtici, banche, fab
briche, erano chiusi) ad unir
si a loro; l'Invito era larga
mente accolto e il cort-o 
continuava ad infittirsi. E' 
stato nel cuore dì Caraban
chel, in Calle Eugenio de 
Montijo, che la polizia è In
tervenuta ed ha disperso la 
folla, arrestando poi I perso
naggi di cui abbiamo già par
lato. 

CI si b trovati di fronte, 
quindi, ad un atteggiamento 
differenziato: da un lato le 
autorità di polizia hanno di
mostrato di voler evitare in
cidenti (che per le dimensio
ni insolite della manifestazio
ne e per 11 luogo dove si svol
geva potevano anche essere 
rilevanti) e non esacerbare 
una situazione già tesa dopo 
la delusione provata nell'opi
nione pubblica dall'annuncio 
dell'indulto: una situazione 
che se fosse precipitata avreb
be pregiudicato l'andamento 
delle celebrazioni dell'incoro
nazione del re; dall'altro lato 
— quando la manifestazione 
era ormai finita e diventava
no meno probabili gli scontri 
accesi — ha voluto stringere 1 
treni colpendo determinati 
gruppi sociali. Ed ora si chie
de la libertà anche di questi 
nuovi detenuti, che non han
no commesso alcun reato, che 
hanno chiesto solo una libertà 
che tutti promettono. 

All'origine di tutto questo 
è — come si diceva all'Inizio 
— la collera dell'opinione 
pubblica democratica per lo 
Indulto proclamato da Juan 
Carlos: 1 fatti accaduti sta
mane confermano il giudizio 
che ne davamo Ieri: dalle 
carceri madrllene. fino a que
sto momento, sono stati fatti 
uscire esattamente 33 dete
nuti ; di questi. 29 sono de
linquenti comuni, gli altri 4 
sono « politici » ma si t rat ta 
di quattro aderenti alla «Cruz 
hlberlca », una formazione di 
estrema destra che, tra l'al
tro, erano stati arrestati per 
una rapina in una banca. Del 
politici autentici non si sa 
nulla e I dubbi che manife
stavamo teli valgono più che 
mal oggi. L'interpretazione 
estensiva della legge, fornita 
dal ministero delle Informa
zioni, non ha avuto alcuna 
conferma e la magistratura 
sta ancora aspettando indi
cazioni precise. In assenza 
delle quali non metterà In li
bertà nessun detenuto poli
tico. Intanto alle manifesta
zioni — oltre a quella di cui 
abbiamo già riferito — si 

stanno succedendo altre ini
ziative a Livore dell'amni
stia: in questo senso si sono 
pronunciati giornalisti (tra 
l'altro l'Indulto non prevede 
alcun beneficio per la stam
pa), un centinaio di avvocati 
che hanno inviato una peti
zione al loro ordine, la com
missione nazionale di Justi-
eia y paz. la giunta del lau
reali di Madrid, il collegio 
degli architetti, e, sia pure In 
termini Indiretti, il cardinale 
arcivescovo di Madrid, Enrl-
que y Tarancon, nel discorso 
pronunciato durante il « Te 
Deum » per l'incoronazione 
di Juan Carlos. 

Il cardinale, dopo essersi 
liberato del ricordo di Franco 
dicendo solo che era una per
sonalità «che assunse 1 po
teri In modo e m circostanze 
straordinarie » ha detto che 
la Chiesa appoggerà 11 re in 
cambio «di poter proiettare 
la parola di Dio sulla società, 
specialmente quando si trat
ta di promuovere I diritti u-
mani, di rafforzare le liber
tà ». « La Chiesa — ha detto 
ancora Tarancon — non In
tende determinare quali au
torità devono governare, ma 
esigerà da tutte che siano al 
servizio della comunità inte
ra, che rispettino senza di
scriminazioni né privilegi I 
diritti umani, che protegga
no e promuovano l'esercizio 
della libertà di tutti e la ne
cessaria partecipazione di 
ognuno al problemi comuni 
e alle decisioni del governo... 
che si muovano verso una 
giusta distribuzione, del beni 
della terra... tut to questo la 
Chiesa lo predicherà e. se sa
rà necessario, lo griderà». 

Il cardinale ha proseguito 
affermando che la «Chiesa 
non chiede alcun privilegio 
ma vuole che le si riconosca 
la libertà che essa chiede 
per tutti : quella di predicare 
tutto 11 Vangelo, anche quan
do la sua predicazione può 
risultare critica per la socie
tà alla quale si rivolge». 

Enrlque y Tarancon ha 
quindi accennato al diritti ' I 
degli eslliitl affermando «che I I 
Juan Carlos deve essere re 
di tutti gli spagnoli, di tutti 
coloro che si sentono figli di 
questa patria e desiderano 
viverci, senza privilegi, né di
scriminazioni, in un mutuo 
rispetto e amore. Amore, 
che. come ha insegnato il 
Concilio, deve estendersi a 
quanti pensano In maniera 

ì diversa dalla nostra. Chiedo 
— ha concluso l'arcivescovo 
di Madrid — che voi apriate 
futuri cammini per la patria 
aftinché, conformemente al 
la natura umana e alla vo
lontà di Dio. le strutture giù 
ridlco-polltiche offrano a tut
ti 1 cittadini la possibilità di 
partecipare liberamente e at 
tivamente alla vita del 
paese ». 

Questo è il quadro della 
Spagna reale, Juan Carlos 
può, come ha fatto con l'In
dulto, Ignorarlo oggi, ma poi 
la sua forza non potrà non 
Imporsi. 

Per la libertà del popolo spagnolo 

Il PCI chiede una 
iniziativa del governo 

I deputati comunisti della ] crazia. avvenga nel modo 
commissione Esteri della Ca
mera, in sede di esame del ' 
bilancio della Farnesina, han
no presentato Ieri II seguente 
ordine del giorno, di cui é 
primo firmatario II compa
gno Gian Carlo Pajetta: «La 
Commissione Esteri, conside
rato Il punto cui è giunta. 
dopo la morte di Franco, la 
crisi del regime franchista in < 
Spagna, ultimo regime fa- ' 
scista in Europa e nell'area | 
mediterranea; considerato 1' 
interesse dell'Europa e del | 
mondo Intiero, dati gli ine
stimabili valori di civiltà che 
la Spagna ha prodotto, e le 
lunghe sofferenze subite dal
l'eroico popolo spagnolo, ai 
lini della causa universale 
della pace e della democra
zia, che il trapasso dalla dit
tatura franchista alla demo-

più rapido e meno doloroso 
possibile; 

« impegna il governo ad 
Intervenire In tutte le sedi 
internazionali, principalmen
te nel Consiglio della Comu
nità Europea, e in partico
lare nel prossimo vertice dei 
capi di Stato o di governo 
della Comunità, convocato a 
Roma 11 1. dicembre, per con
dizionare ogni ripresa di trat
tative economiche e lo stesso 
ingresso della Spagna nella 
CEE come anche la sussi
stenza di rapporti militari 
t ra la Spagna e l'Alleanza 
Atlantica o singoli membri 
di essa, al fatto che in Spa
gna siano ripristinati Uberi 
ordinamenti democratici e 
restituiti a libertà tutti 1 pri
gionieri politici ». 

In una intervista rilasciata alla Tass 

Sottolineata da Arafat 
la stretta cooperazione 
sovietico - palestinese 

Apprezzamento per la proposta dell'URSS di rapida riconvocazione 
della conferenza di Ginevra, con la partecipazione dell'OLP - Incur
sione israeliana in Libano - Grave dichiarazione di Couve de Mourville 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, 27 

« Nel Medio Oriente — ha 
detto a Mosca Yasser Arafat 
ad un giornalista della Tass 
— è in atto un preciso ten
tativo dell'imperialismo ame
ricano e delle forze sioniste 
per creare una situazione par
ticolare che permetta agli 
USA di rafforzare ed estende
re la loro influenza nell'In
tera regione ». Arafat ha det
to anche che 11 secondo ac
cordo tra l'Egitto e Israele 
per 11 disimpegno delle trup
pe nel Sinai ha come effet
to quello di rafforzare la po
sizione americana nel Medio 
Oriente, di deteriorare 1 rap
porti arabo-sovletioi e di affie
volire l'unità degli arabi che si 
era realizzata sia con la guer
ra dell'ottobre "73 sia nel 
corso deile conferenze al ver
tice di Algeri e Rabat. Quan
to al sanguinosi eventi liba
nesi essi rappresentano — ha 
detto 11 leader palestinese 
— « un nuovo anello deila 
catena di complotto contro i 
palestinesi e contro 11 movi
mento di liberazione arabo ». 

La visita del segretario generale del PCI 

Sono iniziati i colloqui 
di Berlinguer a Algeri 

I risultati degli incontri della delegazione comunista in Guinea Bissau 

Dal nostro corrispondente 
ALGERI, 27 

Proveniente da Bissau è giunta ad Al-
«eri la delegazione del PCI diretta dal 
compagno Enrico Berlinguer e composta 
dai compagni Romano Ledda, Giorgio Ce-
.edl e Franco Raparelll. La delegazione 
del PCI e stata ricevuta all'aeroporto di 
Algeri dal ministro dell'istruzione supe
riore Seddlk Benyahia, dal responsabile 
•ill'orlentamento del Fronte' di Liberazio
ne Nazionale algerino Cherlf Messaadla, 
dal segretario generale dei sindacati alge
rini Bennlkous e dal responsabile dell'As-
relazione degli algerini In Europa Ghe-
raleb Abdelkrim. Durante 11 suo soggior
no In Algeria la delegazione si incontrerà 
con 1 massimi dirigenti del FLN. In una 
breve dichiarazione rilasciata all'agenzia 
-.tampa algerina all'aeroporto sul slgnfì-
cato di questa sua prima visita in Africa. 
1 compagno Berlinguer ha affermato che 
' esistono legami molto stretti tra 11 PCI 
j i movimenti di liberazione africani», 
egli ha anche aggiunto che la sua visita 
in Algeria « sarà l'occasione per raffor
zare i legami di cooperazione e di solida
rietà fraterna tra 11 PCI e il FLN al 
gei-ino ». 

I quotidiani algerini hanno annunciato 

stamane con grande rilievo la visita del
ta delegazione del PCI e pubblicano in 
prima pagina la foto di Berlinguer con 
una sua biografia. 

Durante il soggiorno in Gulnea-Blssau 
la delegazione del PCI si è incontrata con 
una delegazione del PAIGC diretta dal 
compagno Arlstldes Pereira, segretario 
generale del Partito, e da) compagno Luis 
Cabrai, segretario generale aggiunto e 
presidente della Repubblica. Nel corso 
dell'incontro, particolarmente caloroso, le 
due delegazioni hanno proceduto a uno 
scambio di informazioni sulla situazione 
del rispettivi paesi e hanno discusso del 
problemi comuni al movimento operalo 
in Europa occidentale e al movimenti ai 
liberazione africani. Particolare attenzione 
è stata dedicata alla situazione angolana 
e alla azione di solidarietà con 11 MPLA. 

La delegazione del PCI ha compiuto 
un viaggio all'Interno del paese nella re
gione di Bafatà ed ha visitato scuole, 
fabbriche e ospedali : tra gli altri Incontri, 
da segnalare quello con Vasco Cabrai, 
ministro dell'economia, sul problemi del
la cooperazione tra la Gulnea-Blssau e 
l'Italia. 

Parlando della situazione 
della Resistenza palestinese, 
Arafat ha ricordato i « suc
cessi considerevoli » riportati 
negli ultimi tempi ed ha fat
to riferimento, in particola
re, all'importanza che han
no avuto, per la rivoluzione 
palestinese, le recenti vota
zioni all'ONU. Riferendosi 
quindi alla politica estera del
l'URSS egli ha detto che l'Ini
ziativa sovietica, di proporre 
la rapida convocazione a Gi
nevra della conferenza di pa
ce sul Medio Oriente, é estre
mamente importante per l'av
venire delle popolazioni del
l'Intera regione. 

Arafat si é poi soffermato 
sul valore degli incontri avu
ti In questi giorni a Mosca, 
e in particolare a quello con 
Gromiko nel corso del qua
le — egli ha detto — sono 

stati affrontati 1 problemi «più 
urgenti» della situazione me
diorientale. Nel colloquio — 
a quanto risulte anche da 
un comunicato ufficiale — 
è stata ribadita l'Importanza 
della risoluzione sulla que
stione palestinese votata dal
la terza assemblea generale 
delVONU. 

Arafat, illustrando la posi
zione deW'OLP ha poi espres
so a Gromiko la sua soddi
sfazione per l'iniziativa so
vietica di chiedere la ripre

sa urgente dei lavori della con
ferenza di Ginevra con la par
tecipazione, fin dall'inizio e 
su un plano di parità con 
tutte le parti interessate, dei 
rappresentanti dell'OLP. 

Concludendo la sua dichia
razione alla Tass Arafat ha 
ringraziato, a nome del po
polo palestinese, l'URSS per 
il sostegno alla lotta del po
polo arabo della Palestina: " I 
rapporti della rivoluzioni pa
lestinese con I paesi socia
listi e con l'URSS in pri
mo luogo — egli ha detto — 
non hanno un carattere su
perficiale, tattico, tempora
neo: sono invece del rappor
ti strategici basati sulla com
prensione reciproca e sulla 
profonda amicizia ». 

Carlo Benedetti 

Giorgio Migl iardi 

BEIRUT, 27 
Al termine del suol collo

qui con il presidente siria
no Assad, il segretario del
l'ONU Waldheim — che oggi 
è ripartito per New York 
via Londra, dove si incontra 
con re Hussein di Giordania 
— ha dichiarato che « e pos
sibile risolvere il problema » 
della proroga del mandato 
alle forze dell'ONU sul Go-
lan. Waldheim non ha volu
to scendere nei dettagli del
la sua conversazione di quat
tro ore con Assad, svolta
si in «un'atmosfera franca e 
costruttiva », perchè deve prl 

insistito sull'aspetto « molto 
delicato» dei contatti 

Una nota di tensione nella 
situazione mediorientale è ve
nute stanotte con una incur
sione Israeliana in territorio 
libanese. Una unità di Tel 
Aviv e penetrata nel villaggio 
di Kfar Klla, a un chilome
tro dalla frontiera, ed ha rapi
to una persona, facendo salta
re in a n a una casa. Vi è 
stato anche uno scontro a. 
fuoco, nel quale ha perso la 
vita il comandante della lo
cale milizia libanese. 

Nella questione libanese. 
Intanto, la « mediazione » del 
francese Couve de Mourvliie 
ha introdotto una nota po
lemica: egli ha Infatti dichia
rato, sposando la tesi del fa
langisti, che il conflitto e « li
bano-palestinese » e non inter
no libanese, e ha parlato cK 
« interferenze » dei palestine
si, della Siria e della Libia. 
Tali dichiarazioni hanno su
scitato una comprensibile rea
zione delle forze progressi
ste, che lo hanno accusato 
di trasformarsi da « media
tore » in parte m causa nel 
conflitto. 

Ford costretto 

a rinunciare 

all'intransigenza 

sulla crisi 

di New York 
WASHINGTON. 27, 

Ford ha dovuto rinunciare 
all'Intransigenza sulla que
stione della crisi del munici
pio di New York. In una di
chiarazione alla televisione 
egli ha reso note le annun
ciate decisioni sulla situazio
ne finanziarla della metropoli. 
Ed ha annunciato che solle
citerà l'approvazione del Con
gresso per un prestito fede
rale di 2.3 miliardi di dollari 
l'anno per tre anni per sal
vare la città dalla bancarotta. 
Indagini demoscopiche con
dotte ne! giorni scorsi hanno 
rivelato che l'intransigenza di 
Ford sulla vicenda di New 
York (condivisa all'Inizio dal 
49 per cento) godeva ormai 
dell'appoggio di solo il 30 per 
cento del cittadini. Ti poten
ziale elettorale della questione 
newyorkese si era quindi ro
vesciato in poco tempo a suo 
sfavore. 

La motivazione ufficiale di 
questo clamoroso dietro-front, 
fornita dallo stesso Ford, é 
comunque cnc gli ammini-

, .. . strafori di New York avreb-
ma riferire al Consiglio' di I bero dimostrato « buona vo-
sicurezza, che domani affron
terà appunto il problema del 
Golan. In ogni caso il segre
tario delle Nazioni Unite ha 

lontà» nel mettere In piedi 
in poco tempo un efficace 
piano di risanamento finan
ziario. 

<À 

il 

f i 

CONOSCI IL 
CARCII>|C»i; 
^•'f^ af f i l i M 

j&BBL 
153233! 

L'APERITIVO 
A BASE 
DI CARCIOFO 

Jl>.W 

;;.'i\! 

BEVI IL 

S£&30ft£IUHBj 

WPl 
film 

• V 
Un 
m Bfr*"' 
I •*•'* -

1 B'.v.'' 

w A 
CONTRO IL 

LOGORIO DELLA 
VITA MODERNA 


